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Interviste & Commenti

Da Cagliari ad Arbatax, sette ore
per 228 chilometri tra i boschi
La Sardegna senza villaggi turistici
come l’aveva descritta D.H. Lawrence‘‘

L’ARTICOLO

Le elezioni in Bosnia
una scommessa

di pace e tolleranza’’— CAGLIARI. La piccola stazione
gialla è stata superata da due minu-
ti. Il treno si ferma ancora. Antonio
C., controllore e capotreno, con un
sorriso annuncia: «C’è la sorgente».
Il macchinista che ha bloccato il
miniconvoglio - la motrice diesel
costruita nel 1956 traina una sola
carrozza - è già sceso, con una tani-
ca di plastica in mano. La riempie
d’acqua poi si lava la faccia. Anto-
nio C. beve, unendo le mani. Qual-
che viaggiatore che ha capito in
tempo il motivo della sosta scende
e si disseta. Acqua freddissima e
leggera. «E come si fa a non fermar-
si?», dice il capotreno. Il tempo non
è una cosa importante, sul treno
che da Cagliari porta a Mandas e
poi attraversa le montagne fino al
mare di Arbatax. Nessuno guarda i
vecchi orologi con la scritta «Tori-
no, Granaglia» che da decenni se-
gnano il tempo nelle stazioni. Basta
decidere di passare una giornata
diversa, viaggiando in treno con un
solo scopo: guardare fuori dal fine-
strino. Partenza da Cagliari alle
6,45. Arrivo ad Arbatax alle 13,31.
Ritorno alle 14,57. A Cagliari alle
21. Fermatea stazioni e sorgenti.

La rivoluzione e il vento

All’inizio sembra di attraversare
una periferia uguale a mille altre.
«Dany ti amo», «Milanesi tutti appe-
si», è scritto sui muri. A Pirri una
scritta con il sapore di altri tempi:
«La rivoluzione è come il vento».
Due ore di viaggio, ed il treno arriva
a Mandas. Si cambia convoglio,
dalla littorina grigia e verde alla car-
rozza blu trainata dal diesel. L’aria
è già tutta nuova. Le siepi, davanti
alla stazione, sono di rosmarino.
«Vuole prendere il caffè? S’acco-
modi, noi l’aspettiamo». Mandas fu
una tappa del viaggio di D.H. La-
wrence, anche lui partito da Caglia-
ri e diretto a Sorgono. «Mandas -
scrisse in “Mare e Sardegna” - è una
stazione di smistamento dove i tre-
nini si fermano per una lunga e pia-
cevole chiaccherata dopo l’ardua
arrampicata sulle colline». Allora -
nel 1921 - l’osteria della stazione
era anche locanda. «Per una stretta
scala a chiocciola di pietra» si arri-
vava ad una «camera con un letto
enorme, sufficiente per otto perso-
ne, emoltopulito»...

Non c’è più, la locanda della sta-
zione. Al suo posto un bar tabac-
chi, con tramezzini e brioches in-
cellofanate. «In carrozza, in carroz-
za», avverte Antonio C., il capotre-
no. Un gruppo di scouts con chitar-
ra e panini, turisti che hannodeciso
di scoprire una Sardegna diversa,
un contadino con la pompa che
serve per spargere gli insetticidi,
due pastori che debbono salire fino
a Seui. Tutti nella stessa carrozza,
con sedili in similpelle rossa, una
volta divisa fra prima e seconda
classe. Il minitreno parte, e subito
affronta le salite. Alla destra un
gregge di pecore, ed il pastore sotto
una quercia. Dopo cinque minuti,
vedi un gregge di pecore, con il pa-
store sotto la quercia. Osservi bene:
è lo stesso di prima, ha lo stesso
cappello e si appoggia ad un om-
brello. «Siamo noi - spiega Antonio
C. - che passiamo e ripassiamo nel-
lo stesso tratto, ogni volta un poco
più in alto. Solo così il treno riesce a
salire». Quando il treno era più lun-
go, l’effetto era divertente. «Saliva-
mo sempre - scrive D.H. Lawrence -

e i binari si curvavano in larghi tor-
nanti. Così che, guardandodal fine-
strino, con stupore vedevamo ogni
tanto un trenino correre di fronte a
noi, in direzione divergente, con
grandi sbuffi di vapore. Ma no, era
la nostra piccola locomotiva che si
affrettava su una curva, molto avan-
ti... È straordinario come questa
piccola locomotiva se la cava sulle
salite continue e ripide, e come
emerge bravamente sul crinale. È
una strana ferrovia, mi piacerebbe
sapere chi l’ha fatta. Corre, il treni-
no, su per monti e giù per valli, gira
curve improvvise con la massima
indifferenza. Non fa come i veri tre-
ni, quelli normali, che brontolano

in profonde trincee e strisciano con
gran fumo e puzzo in gallerie; no,
corre su per i monti ansimando, si
dà un’occhiata intorno e parte in
un’altra direzione, trascinandoci
dietro tranquillamente».

Fermata nel bosco

Ci si ferma in un bosco, perchè
due ragazze debbono salire. Non è
necessario andare alla stazione.
Basta mettersi dove c’è un cartello
che indica la fermata facoltativa.
Quando i binari - a scartamento ri-
dotto - incrociano una strada, non
ci sono le sbarre dei passaggi a li-
vello. Un uomo o una donna, con
un giubbotto di plastica gialla, met-

tono una catena che chiude la stra-
da. Nelle stazioni il lavoro non è
molto: passano tre treni verso Man-
das, altri tre verso Albatrax. C’è il
tempo di curare l’orto, stendere la
biancheria, salutare macchinisti e
controllori. Si conoscono tutti, su
questa linea che d’inverno è deser-
ta e d’estate spera nel turismo.
«Quello è il mio compare - dice An-
tonio C. - l’amico che ha tenuto a
battesimomia figlia».

Le prime capre saltano dai binari
dopo Nirri. «Nessun problema, con
loro: sono svelte. Con le pecore, in-
vece, è facile fare una strage». La
stazione di Seui ha la sala d’aspetto
solo per la prima classe. Cespugli di
begonie arrivano quasi alle finestre
del primo piano. Si sale ancora, si
gira, si sale. Il treno fischia, c’è un
maiale vicino ai binari. Questo si
mette a correre sul sentierino a de-
stra dei binari, ed il treno non ral-
lenta, anzi. «Se si butta a sinistra, è
fatta”, dice il capotreno. Dopo cen-
to metri il maiale si butta nel bosco
a destra. Un grido: «Un cinghiale».
Corre, l’animale, come fosse inse-
guito dai cani. Taglia i binari treme-
tri davanti alla locomotiva, si salva
dice Antonio C., e sembra afflitto.

Ma il viaggio è lungo, il tempo porta
alla confidenza. «A dire la verità,
non è che ci mettiamo a piangere,
se investiamo una bestia. Prendia-
mo di tutto, quassù. Cinghiali, so-
prattutto, con il primo treno del
mattino. E poi maiali, pecore, lepri,
pernici, e qualche volta i mufloni.
Questi dovremmo portarli alla Fo-
restale, ma come si fa? Tanto, morti
sono morti. Io, prima di entrare il
ferrovia, ero il bracconiere più bra-
vo di tutti. Le vacche sì che sono un
problema. L’altro giorno a Seui
quattro di queste bestie si sono infi-
late in galleria, e sono state travolte
e ammazzate. Con la “rapida”, il
vagone è deragliato di qualche
centimetro. Ma quando ne investia-
mo una sola, cosa possiamo fare?
Se è maciullata, pace. Ma se pren-
de solo una botta che l’ammazza,
come succede spesso, perché but-
tare via tanta carne? Ci arrangiamo,
insomma. Avvertiamo quelli della
manutenzione. Tanto, i proprietari
mica si fanno vivi. Hanno paura di
prendere la multa, perchè non si
possono lasciare bestie libere vici-
ne alla ferrovia». Inutile guardare
l’orologio. Meglio guardare i rodo-
dendri, le querce, gli alberi del su-
ghero. Meglio guardare i fiumi, i la-
ghi ed i boschi di una Sardegna
che, in tanti scorci, era così anche
cento o mille anni fa. «C’è una sen-
sazione di spazio _ scriveva D.H.
Lawrence _ datemi spazio per lo
spirito, e tenetevi pure tutte le cime
insidiose del romanticismo». Viene
citato spesso, D.H. Lawrence, nei
depliant e nelle guide turistiche. Ma
così come fanno i ferrovieri per le
vacche abbattute dal trenino, si
scelgono solo le parti migliori. Non
certo quelle in cui si parla degli «in-
domabili, rudi uomini dei monti
sardi» e della loro «splendida, viva
ottusità animale». Nè giustamente
si fa propaganda alle pagine in cui
Lawrence scrive che i sardi non vo-
gliono confidenza. Non si lasciano
toccare e non vogliono essere coc-
colati. Osservazioni di scrittore in
viaggio, con un solo metro di misu-
ra: è bello ciò che sembra Cornova-
glia, è brutto ciò che non fa pensare
aquelpezzodi Inghilterra.

Come su un ottovolante

In certi momenti, sembradi esse-
re su un ottovolante. Lanusei “è lì”,
la vedi, vedi le case, la gente e la sta-
zione, ma non arrivi mai. «Ad Arba-
tax _ indica Antonio C. _ ci sarem-
mo in dieci minuti. Invece ci vorrà
più di un’ora. Questo treno è nato
per raccogliere il legname nei bo-
schi, ed allora gira al largo dai paesi
e cerca le foreste. Maèquesto il bel-
lo: ha visto che boschi, che natu-
ra?».

A Tortolì le scritte sulle porte del-
la stazione raccontanocheai tempi
di D.H. Lawrence c’erano le sale
d’aspetto di prima e di terza classe.
È l’ultima sosta, prima di Arbatax.
Si può scegliere fra sette ore di bi-
nari per tornare a Cagliari o cinque
ore di pullman per raggiungere Ol-
bia. La stazione è l’ultima oasi. Ca-
postazione e vice stanno infatti di-
scutendo un problema importante.
«In questa aiuola, in primavera,
mettiamo viole o margherite?». Poi,
quasi scusandosi, spiegano: «Se la
stazione è bella, e piena di fiori, chi
passa non butta rifiuti. Presentare
aiuole fiorite al viaggiatore è un se-
gnodi rispetto,no?».

UMBERTO RANIERI

L’
ELEZIONE di un sindaco unico croato e di un vice
musulmano nella prima seduta del consiglio comu-
nale di Mostar costituisce un evento di primaria im-
portanza. Croati e musulmani si cimentano concre-
tamente nella ricerca di una via di cooperazione per
amministrare la città chiave per la costruzione della

federazione. Molti nodi restano tuttora irrisolti, non ultimo quel-
lo già denunciato dai rappresentanti della Unione Europea, cir-
ca interessi extra-politici su Mostar da parte di oscuri gruppi
croati. Ma le elezioni non sono state vane: la vita democratica
in quella tormentata realtà, può riprendere; gli accordi di Day-
ton, sia pur faticosamente, vanno avanti. Ciò consente di guar-
dare con maggiori speranze alla tornata elettorale prevista per
l’intera Bosnia-Erzegovina, a condizione che siano assicurati -
dalle autorità internazionali - controlli e procedure a garanzia
della libertà e segretezza del voto.

Come stabilito a Dayton, il 14 settembre si voterà per i consi-
gli comunali e cantonali, per i due Parlamenti, quello della Re-
pubblica Srpska e quello della Federazione croato-musulmana,
per il Parlamento comune della Bosnia-Erzegovina (14 compo-
nenti per ognuna delle tre comunità etniche) e per i rappresen-
tanti alla Presidenza collettiva. Si delinea un percorso per la Bo-
snia di «integrazione nella diversità». Una prospettiva che con-
trasta il principio della spartizione su base etnica del territorio
bosniaco e l’idea che la guerra possa premiare qualcuno.

La comunità internazionale, con la pressione diplomatica e
la presenza militare, dovrà «accompagnare» tale prospettiva fino
alla creazione delle condizioni necessarie per costruire una na-
zione di cittadini (non una comunità storica dei destini!) in cui
diverse culture possano prosperare sotto il regime di uno stato
di diritto per tutti.

Decisiva, per tale disegno, è la funzione della Unione Euro-
pea. La dinamica dell’integrazione si è modificata radicalmente
con la fine del bipolarismo. La logica politica dell’Unione non è
più, quella classica, di impedire il conflitto franco-tedesco bensì
quella di «stabilizzare e pacificare» l’Europa centrale e sud-
orientale. Questa è la grande idea politica cui dovrebbero ispira-
re la propria azione le nuove classi dirigenti europee.

Mentre ad occidente, scrive Remo Bodei, l’Europa sembra
aver perduto la memoria delle sue lacerazioni, ad oriente torna-
no i ricordi di guerre e tensioni lontane, assopite da decenni se
non da secoli. Se è così, solo la strada di una integrazione euro-
pea «avveduta e graduale», consapevole delle fratture storiche e
delle diverse identità del continente, può riannodare, in una co-
munità sovranazionale, i fili delle parzialità. È l’immagine sug-
gestiva di un’Europa, «corda intrecciata» di memorie, di valori,
di culture e di affetti variamente condivisi tra i singoli cittadini e
i vari popoli.

In fondo la Bosnia, per la densità di frontiere culturali che la
attraversano, «tanto fitte che non si trova una città bosniaca sen-
za due, tre, quattro, fedi religiose», è la metafora autentica del-
l’Europa. Un continente complesso, intessuto di infiniti vincoli e
relazioni, in cui la frontiera deve divenire il luogo dell’incontro
tra le diversità, non il fattore scatenante di guerre per la conqui-
sta e la difesa del più vicino angolo di strada.

U
N RUOLO NON SECONDARIO perché si affermino
questi principi, spetta alla sinistra. C’è chi ritiene che
la sua voce sia stata debole negli anni della tragedia
bosniaca. In verità, la sinistra ha cercato di tenere
aperta per la Bosnia la prospettiva dell’integrazione
nel rispetto delle diversità. Non è stato facile mante-

nere saldo questo orientamento dinanzi all’assedio di Sarajevo,
ai massacri di Srebrenica, alle sfide dei criminali Karadzic e
Mladic. E tuttavia, di fronte all’infinito dolore della guerra, tutti
devono interrogarsi. Anche la sinistra. Cosa impedì di capire in
tempo l’abisso in cui stava precipitando una parte antica d’Eu-
ropa? Perché i tanti «atti mancati» dell’Occidente? Perché toccò
ancora una volta agli Stati Uniti, piuttosto che all’Europa occi-
dentale, l’iniziativa decisiva per aprire uno spiraglio verso la pa-
ce?

La tragedia jugoslava, l’ultima manifestazione di barbarie del
«secolo breve» non è, per dirla con Weber, un segno della «irra-
zionalità del mondo». Ci sono stati comportamenti politici, cedi-
menti morali, interessi economici che hanno lasciato che l’in-
cendio divampasse. Su tutto ciò deve riflettere la sinistra. Una ri-
flessione che l’aiuterà ad individuare le ragioni delle incertezze
e, soprattutto, i motivi della debolezza della sua iniziativa sovra-
nazionale. Per quanto riguarda l’Italia, nessuno può dimentica-
re che la presenza in Bosnia degli operatori umanitari e dei vo-
lontari italiani sia stata tra le più attive d’Europa. E tuttavia non
è possibile sottovalutare che l’attenzione, nel nostro paese, si
sia risvegliata solo quando la Bosnia è diventata una questione
di politica interna. Quando, dopo la pace di Dayton, come scri-
ve Paolo Rumiz, il nostro contingente militare ha fatto la sua
storica comparsa a Sarajevo.

Oggi occorre guardare avanti. Va consolidata la presenza ita-
liana nei programmi di ricostruzione economica e infrastruttu-
rale. Ma c’è qualcosa di più da fare. In Bosnia c’è un arco di for-
ze che cerca di rompere la spirale di nazionalismo etnico e po-
pulismo nella quale è stata incastrata la vicenda bosniaca. For-
ze che si battono contro «l’etnicizzazione» della politica, per la
ricostruzione e la modernizzazione del paese nel quadro di uno
stato di diritto che garantisca insieme libertà e rispetto delle di-
versità.

Sono queste le ragioni di fondo che spingono il Pds a soste-
nere nelle elezioni bosniache i social-democratici della Sdp e
della Ubsd che a Sarajevo hanno formato, insieme ad altri parti-
ti, l’unica lista a carattere multietnico. L’hanno chiamata «Lista
Unita», ma è stata soprannominata da molti bosniaci la «Lista
dell’onore», perché in qualche modo riscatta l’onore della Bo-
snia, le sue tradizioni di convivenza che i tratti cosmopoliti di
Sarajevo esprimevano con notevole forza simbolica.

Nel contesto dell’impegno elettorale sarà importante avviare
il recupero di aspetti di quella cultura democratica e socialista
che, in misura diversa, attraversò la civiltà e la storia dei paesi
del Centro Europa e della stessa Bosnia. Quella tradizione poli-
tica la cui funzione si era svolta - come scriveva Croce - in relati-
va indipendenza dagli «ingannevoli miraggi e dai falsi teorizza-
menti» del comunismo. In particolare, la ripresa della tradizione
di umanità e di tolleranza del socialismo democratico, potrà
aiutare a consolidare un nucleo essenziale di valori: rispetto
della persona, della democrazia e dei diritti dell’uomo, capacità
di confrontarsi con la propria diversità. Valori fondamentali del-
l’Europa che amiamo e che vogliamo siano a fondamento di un
più ampio processo unitario del continente.

Fausto Giaccone

La locomotiva gentile
tra sorgenti e mufloni
È un treno gentile, che si ferma alle sorgenti. Porta pastori e
turisti da Cagliari ad Arbatax, costeggiando il Gennargentu.
Sette ore di viaggio, per 228 chilometri fra i boschi, alla ri-
cerca di una Sardegna senza villaggi turistici. «Piacere di
spazio, nulla di finito, nulla di definitivo», scriveva D. H. La-
wrence, salito su queste carrozze nel 1921. Ma il treno gen-
tile, sui monti, si fa cacciatore: cinghiali e mufloni, travolti,
diventano arrosto per i ferrovieri.
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Ma una misura come questa, che
è già dinanzi al Parlamento da
troppi anni, servirebbe a poco se
non s’intervenisse decisamente
sui contenuti e sull’organizzazio-
ne degli studi nella scuola secon-
daria e nell’università, cui spetta
tra l’altro formare i futuri inse-
gnanti.

Di qui i giudizi espressi dalmini-
stro Berlinguer nella recente inter-
vista all’Espresso a proposito del
liceo classico, della necessità di
fare incontrare finalmente scuola
e lavoro, dell’autonomia assai
estesa che si vuol dare alle scuole
proprio per favorire l’attuazione di
unaprofonda riforma.

Ora, a proposito del liceo classi-
co, al di là degli attacchi volgari
che sono venuti come d’abitudine
dal Giornale di Vittorio Feltri, l’ini-
ziativa di Berlinguer ha trovato
molti osservatori perplessi non

tanto sulla necessità di riformare
la creatura gentiliana (l’unicomo-
dello creato in realtà dal filosofo-
ministro giacché egli concepì gli
altri istituti non come modelli au-
tonomi ma come sottrazione sem-
pre maggiore a quel modello uni-
co e prediletto) quanto sulla dire-
zione in cui andare con la riforma.
Non c’è dubbio sul fatto che oggi
sia inconcepibile una scuola su-
periore che trascuri la cultura
scientifica e il suo incontro con
quella umanistica ed era già di-
scutibile 70 anni fa quando Genti-
le creò il liceoclassico.

Così è quasi ovvio che nell’età
della scolarizzazione di massa
non abbia più senso creare un so-
lo modello cui far capo ma è piut-
tosto il caso di immaginare un cur-
sus comune e abbastanza omoge-
neo della secondaria, salvo una
specializzazione in un settore o

nell’altro negli ultimi anni prima
dellamaturità.

Ed è importante, a mio avviso,
non proporsi di aggiungere disci-
pline sempre nuove, come si è fat-
to o tentato di fare negli ultimi de-
cenni, ma semmai individuare
(come avviene nei maggiori paesi
europei) quelle materie fonda-
mentali per formare cittadini con-
sapevoli e giovani adatti a prose-
guire gli studi all’università, intro-
ducendo semmai opzionalità cre-
scenti negli ultimi anni allo scopo
di allargare l’orizzonte degli stu-
denti.

Questo significa buttar via il li-
ceo classico e distruggere la scuo-
la italiana come hanno scritto al-
cuni? Se si hanno a mente i dati ci-
tati nella prima parte di questo ar-
ticolo non si potranno emettere
giudizi così superficiali e unilate-
rali. Sarà piuttosto interessante
sentire dal ministro quali soluzioni
si appresta ad adottare per elabo-
rare un nuovo modello complessi-
vodi scuola secondaria.

Quanto all’università, l’introdu-
zione dell’autonomia deve essere

completata e resa più chiarae fun-
zionale. I sistemi di valutazione
dell’attività didattica e di quella
scientifica dei docenti e delle strut-
ture didattiche stanno entrando in
funzione e diventeranno preziosi
ai fini di una distribuzione più
equadelle risorsecentrali.

Ma, se si vuol creare un’effettiva
concorrenza tra gli atenei e favori-
re la formazione di «grandi scuole»
(sull’esempio francese, inglese o
americano) atte a formare la nuo-
va classe dirigente, è necessario
porsi il problema del valore legale
del titolo di studio e della sua pos-
sibile abolizione: se non ci si misu-
ra con questo varco, il rischio è
che tutto cambi in superficie e tut-
to alla fine resti immutato. Ha ra-
gione Berlinguer a porsi il proble-
ma dei mega-atenei sempre me-
no funzionali e governabili e sarà
il caso di pensare a come risolver-
lo ma, a mio avviso, se non si af-
fronta quello della competizione
tra le università il progetto riforma-
tore non potrà raggiungere i suoi
obiettivi di fondo.

[Nicola Tranfaglia]

DALLA PRIMA PAGINA

Il classico? Lo cambierebbe...
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Filtri d’amore, fatture e predizioni
Estate da boom per i «maghi»
I romani hanno speso milioni

..............................................................

Trova i soldi
al supermercato,
li riconsegna
Un turista in vacanza a Fiuggi ha
trovato sei milioni di lire e li ha su-
bito consegnati alla polizia. Alber-
to Riolfo, 78 anni, originario di La-
mezia Terme, ma residente a Ro-
ma, era in un supermercato nel
centro della cittadina quando ha
notato in un carrello per la spesa
una borsetta di pelle con banco-
note da 100 mila lire, per un totale
di sei milioni. Riolfo ha consegnato
il denaro alla polizia, che era nei
pressi del supermercato. Sono in
corso indagini sulla provenienza
del denaro che, secondo gli inqui-
renti, potrebbe essere il provento
di attività illecite.

..............................................................

Frascati
Impiegato ferito
da bus Cotral
Un uomo di 50 anni, Bruno Marto-
relli, è ricoverato in gravi condizio-
ni nel reparto di rianimazione del
San Filippo Neri, dove è stato tra-
sportato dopo essere stato investi-
to da un autobus del Cotral in ma-
novra, a Frascati. L’incidente è av-
venuto ieri mattina, mentre l’uomo
si recava al lavoro a Palazzo Mar-
coni, sede del municipio. Martorel-
li è stato colpito dallo spigolo ante-
riore del bus che aveva appena ter-
minato la sosta, battendo violente-
mente la testa sull’asfalto. L’autista
del bus, che lo ha soccorso, ha
detto di non essersi accorto che al
momento di ripartire l’uomo stava
passando in prossimità dell’auto-
bus.

..............................................................

Rapina
con siringa
al supermercato
Ancora una rapina sotto la minac-
cia di una siringa usata da poco.
Ieri sera, intorno alle 18.30, un gio-
vane a volto scoperto è entrato in
un supermercato della catena «Me-
ta», a Piazza Quinto Curzio, al
quartiere Tuscolano, minacciando
la cassiera con una siringa usata.
«Dammi i soldi o ti pungo», ha det-
to alla giovane terrorizzata. Il ra-
gazzo si è fatto consegnare l’incas-
so, circa un milione, e poi è fuggito
via a bordo di una macchina blu,
forse una Fiat Uno di cui, però, si è
persa ogni traccia.

..............................................................

Pds e Rc
rendono omaggio
a Togliatti
In occasione dell’anniversario del-
la morte di Palmiro Togliatti, una
delegazione del Pds - composta da
Barbara Pollastrini dell’esecutivo
nazionale, Marco Paciotti della Si-
nistra giovanile e Adriano Labbuc-
ci, della federazione romana - si
recherà oggi alle 9.30 al cimitero
Verano a rendere omaggio «a un
dirigente politico e a un uomo di
Stato indimenticabile». Ci sarà an-
che una delegazione di RC, com-
posta da Claudio Grassi, della se-
greteria nazionale; Walter De Ce-
saris; Carlo Benedetti e Bianca
Braccitorsi.

In estate i maghi non vanno in vacanzaperché i clienti non
mancano. Salute, amore, denaroe fortuna sonogli argomenti più
gettonati anchedurante la bella stagione e, per chi credenel
mondodell’occulto, l’estate èunperiodocomeun altro. Lo
sostengonomaghi e astrologhi della capitale,molti dei quali
disposti anchea viaggiareper venire incontro alle esigenzedei
loro assistiti. Il «magodel Brasile», presidentedel consiglio
nazionale esoterici italiani, natounannoemezzo fa, che si batte
per unalbo professionale, parla di un agostomoltopositivoper il
mondoesoterico. «Inquestomeseho incontrato circa30persone
soprattuttoper risolvereproblemidi salute - hadetto il mago -. Un
incontro costa circa centomila lire eda subito riescoa stabilire se
il problemadella persona che hodavanti è risolvibilemettendomi
in contatto con il suo spiritoguida. Si pensa che solo ledonne
vadanodalmago, invece amesi rivolgonomolti uomini, anche
avvocati,magistrati,medici. Fra i miei clienti houna decinadi
uomini di chiesa». Anche ledonne si sono ritagliateuno spazionel
mondodell‘ occulto. Rita della Torre, ex cantante, oggi
cartomanteeastrologa, in controtendenza con i suoi colleghi ha
dichiarato che«adagosto si lavoradimeno. Lagente cercadi
buttare i problemidietro le spalle, rimandando la soluzionea
settembre». La «magaAzzurra»dicedi venire aRomasoloquando
qualcuno la cerca. Anche lei, sensitiva, nonhanotatouna
diminuzione della clientela nel periodoestivo. La suaparcella per
unconsulto vadalle50alle centomila lire. Azzurra chiedeal
clientenomeecognome,gli prende lemani o loguardanegli
occhi, così, dicedi riuscire apercepire il presente, il passatoe il
futurodi chi hadavanti. «Damevienegentedi tutte le età, tramite
il passaparola.Ho una regola, non ricevominorenni non
accompagnati dai genitori». «So fare filtri d’amore in99modi - ha
dettoAntonioBattista, presidentedell‘ associazionemaghi
d’Italia -. Uso un filato d‘ orooppure rame, ferro, capelli, brandelli
di biancheria intima, sangue del dito mignolodellamano sinistra
di chi vienea chiedermi la pozione». «Gli affari vannobene in
estate -ha continuato- certo vengonomenopersone rispetto all‘
inverno,ma io nonhobisognodi lavorare. Sonoun sensitivo,
sogno i numeri, li giocoe vinco. Sabato scorsohoportato a casa
70milioni». SimonaSalusest, lagiovanetrovatauccisaneigiorniscorsialLaurentino38 Mario De Renzis/Ansa

— Un dolore struggente, dignito-
so. Una cerimonia intima, i famigliari
e gli amici, a dare l’ultimo saluto a Si-
mona Salusest, la ragazza di 22 anni
uccisa a coltellate la notte dell’11
agosto dal suo amico di sempre, nel-
l’ascensore del suo palazzo, al Lau-
rentino38.

Ieri mattina i funerali si sono svolti
nella Basilica di San Lorenzo Fuori le
Mura, ma il papà di Simona, malato
gravemente, non ce l’ha fatta, è ri-
masto a casa, insieme ad uno dei
suoi figli. La madre della ragazza è ri-
masta tutto il tempo affianco alla ba-
ra bianca, coperta di rose rosseezin-
nie bianche. Claudio, il fidanzato di
Simona, vive in Sardegna, dove è in
servizio presso un commissariato a
Nuoro: quando la sua fidanzata è
morta lui era lontano. Si erano visti
quindici giorni prima quando Simo-
na andò a trovarlo per mettere a
punto i preparativi per il loro matri-
monio, in programma per giugno.
Ieri Claudio è rimasto per tutto il tem-
po insieme a Massimo, suo cognato.
«Il martirio è ancora presente nella
comunità cristiana», ha detto Don
Guido, cappellano del Policlinico.
«Simona è viva, perché nessuna vio-
lenza può interrompere una vita che
è voluta da Dio». Soltanto i sussulti
della madre di Simona, hanno inter-
rotto il silenzio. In chiesa tanti giova-
ni, amici della vittima - e dell’assassi-
no - gli abitanti del Laurentino 38, i
conoscenti, ma anche tante persone
venute ad assistere ai funerali. «Con
una morte così non sarà possibile
rassegnarsi mai», sussurra tra le lacri-
meunamico.

Simona è stata uccisa dal suoami-
co d’infanzia, Fabio Vernarelli, suo

coetaneo, dopo che avevano tra-
scorso la sera insieme. Quandosono
tornati a casa, intorno a mezzanotte,
Fabio ha invitato Simona a entrare in
casa sua. Abitavano nello stesso sta-
bile, 14 piani a ridosso del quarto
ponte di via Ignazio Silone, lui al set-
timo piano, lei all’ottavo.

Appena entrati in soggiorno lui le
ha fatto delle avances. In passato per
un periodo avevano creduto che l’a-
micizia nascondesse un sentimento
più profondo. Simona quella sera lo
ha rifiutato. Lui si è infuriato, hanno
litigato. Fabio ha perso la ragione, è
andato in cucina ha preso un coltel-
lo e l’ha colpita. Lei è riuscita a fuggi-
re, è salita sull’ascensore, ma è stata

raggiunta. Il colpo mortale, alla gola,
l’ha raggiunta proprio mentre pen-
sava di avercela fatta. Fabio ha bloc-
cato l’ascensore al 13esimo piano, è
tornato in casa ha preso l’alcool e ha
ripulito tutto.

Ha lasciato la sua amica agoniz-
zante nell’ascensore, poi è tornato
nella sua stanza, si è messo i tappi
nelle orecchie e si addormentato. A
tradirlo è stato proprio il forte odore
dell’alcool e una piccola macchia di
sangue sul pomello del suo apparta-
mento. Simona è stata trovata da un
inquilina dello stabile che, quando è
tornata all’1.30, ha sentito dei la-
menti nell’ascensore bloccato.
Quando i soccorsi sono arrivati Si-

mona era ormai morta. Fabio è stato
trovato dagli agenti della squadra
mobile a letto, che faceva finta di
dormire. A metterli sulle sue tracce è
stato proprio Massimo, il fratello di
Simona, svegliato in piena notte dal-
la polizia per il riconoscimento del
cadavere. È stato lui ad aiutare gli in-
quirenti a risalire a Fabio Vernarelli,
immortalato da una macchinetta fo-
tografica durante uno dei tanti mo-
menti trascorsi con la ragazza. Quel-
la foto ha suscitato la curiosità della
polizia che, quando ha scoperto che
abitava al piano di sopra, si è preci-
pitata a controllare. L’omicida ha
tentato soltanto per un attimo di
ignorare cosa fosse accaduto a Si-
mona, poi ha confessato. Ha mo-
strato il coltello col quale l’aveva uc-
cisa è si è fatto portare a Regina Co-
lei. Durante un interrogatorio ha rac-
contato di aver ucciso Simona in
preda ad un raptus, sotto i fumi delle
pasticche di droga che aveva ingeri-
to la sera precedente. Ha raccontato
di aver avuto nostalgia per il passato,
quando tra lui e Simona c’era un flirt,
e di aver tentato per questo di avere
un rapporto sessuale con la ragazza.
«Non l’amavo più, l’houccisaperno-
stalgia», ha sussurrato.

Una bara bianca per Simona
I funerali della ragazza uccisa al Laurentino
Si sono svolti ieri mattina i funerali di Simona Salusest, la
22enne uccisa con quattro coltellate dal suo migliore ami-
co la notte dell’11 agosto al Laurentino 38. Una cerimonia
commovente, con i familiari della ragazza, gli amici e gli
abitanti del quartiere. Il padre di Simona, molto malato,
non ce l’ha fatta ad assistere ai funerali ed è rimasto a casa.
Simona fu uccisa da Fabio Vernarelli, suo amico d’infan-
zia, nell’ascensore dello stabile dove entrambi vivevano.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

Sub romano muore in Sardegna
durante una battuta di pesca
È il sedicesimo in poco tempo

Nuova tragediadelmare, ieri, nelle acquedella costa sarda.
Un turista romanoPaoloGiuliano,di41anni, èannegato
duranteunabattutadipesca subacqueaaVignola, nella
Sardegnasettentrionale, dovestava trascorrendounperiodo
di vacanze.PaoloGiulianoè la sedicesimavittimadelmare
dall‘ iniziodell‘ estatenell’isolametapreferitaper le vacanze.
Il corpodell‘ uomoèstato ritrovatodopoaffannose ricerche
dai sommozzatori deiVigili del fuoco.Giulianoeraadagiato
sul fondale, a circa15-20metri di profondità. Il subèstato
probabilmentecoltodaunmalorementre si trovava
sott’acquaenonhaavuto la forzadi risalire. Ecco la
drammatica ricostruzionedell’incidenteavvenuta ieri
mattina.PaoloGiuliano, chestava trascorrendo le vacanza in
Sardegna incompagniadi alcuni amici, si era immerso - come
era solito fare -perunabattutadipesca.Madopouncerto
periododi tempo, i compagni, nonvedendolopiù riaffiorare,
si sonoallarmati. Alcunidi loro si sonobuttati inacqua in
cercadell’amico, contemporaneamente, altri, hannoavvisato
i vigili del fuocodiVignola chesonoaccorsi immediatamente
sulposto.Sonostati proprio i vigili a ritrovareGiuliano: il
corpodel turistagiaceva sul fondale,oramai senzavita.
Secondo iprimiaccertamenti effettuati dai carabinieri della
compagniadi TempioeAglientuPaoloGiulianoèstatocolto
damaloreduranteun‘ immersioneenonhaavuto la forzadi
risalire in superficie. L’autopsia chiarirà comunque la
dinamicadell’incidente.

Blitz anti-droga dei carabinieri

Si finge tossicodipendente
per incastrare spacciatore
Un arresto a Montesacro

Il sindaco di Castel Madama si appella ai concittadini

Comune affigge manifesti
«Per favore, basta furti»

— Aveva trasformato la sua abi-
tazione dove era costretto agli arre-
sti domiciliari in una centrale per lo
spaccio. Angelo Cecconi, 39 anni,
l’altro ieri ha aperto la porta a un ra-
gazzo che si era presentato come
uno dei tanti tossicodipendenti. Ha
avuto un attimo di dubbio perché
non era un cliente abituale, ma
sembrava proprio che fosse a rota,
e così l’ha fatto entrare e gli ha
preparato una dose. Solo a quel
punto, quando stava per incassa-
re il dovuto, lo spacciatore ha ca-
pito che quello che aveva di fron-
te era un perfetto attore. Il carabi-
niere in borghese aveva mimato
alla perfezione una vera e propria
crisi di astinenza.

Il carabiniere in borghese a
quel punto ha chiamato i suoi
colleghi che si erano appostati vi-
cino all’ingresso del palazzo di
via Manunzio, a Montesacro, e

hanno perquisito l’abitazione.
hanno trovato in un cassettone
della camera da letto 50 grammi
di eroina pura, 20 grammi di ha-
shish, il destrosio per tagliare l’e-
roina e 5 milioni di lire in contan-
ti. A far scattare l’operazione, di-
retta dal colonnello Gianfranco
Linzi, è stato lo strano movimento
che c’era attorno all’abitazione
del pregiudicato. L’uomo, tra un
controllo e l’altro dei carabinieri,
che lo sorvegliavano in quanto
agli arresti domiciliari, riceveva in
casa i tossicodipendenti della zo-
na. I militari dopo vari apposta-
menti hanno capito che si tratta-
va di spaccio di stupefacenti e
hanno deciso di intervenire.

Sempre nell’ambito di altre
operazioni antidroga i carabinieri
hanno arrestato altre due perso-
ne e sequestrato una trentina di
dosi di eroina.

— Che un municipio di paese
possa diventare obiettivo di ladri o
vandali non è una notizia troppo
originale. Ma che gli amministratori
di un Comune, preoccupati delle
numerose incursioni subite dagli
uffici dell’amministrazione si rivol-
gano ai concittadini per chiedere
aiuto, fadavverouncertoeffetto.

È quello che succede a Castel
Madama, un Comune di 7000 abi-
tanti alle porte della Capitale, dove
da qualche giorno è comparso un
manifesto firmato dal sindaco in
persona, Luigi Garofolo: «Negli ulti-
mi mesi il Comune ha subito furti di
beni e danneggiamenti di strutture
pubbliche. Le modalità con cui è
stata portata a termine questa azio-
ne fa pensare a qualcosa di molto
più grave che un semplice tentativo
di furto». E la «lettera aperta» al pae-
se si conclude con un appello, che
recita più o meno così: cittadini, il

Comune siamo noi. E se qualcuno
danneggia i beni dell’amministra-
zione, quei danni li paghiamo tutti.
Per questo, vi chiediamo di vigilare.
Un vero e proprio invito al risveglio
del sensocivico, insomma.

«Questa strana vicenda è comin-
ciata qualche mese fa - racconta il
sindaco Garofolo, un ex democri-
stiano eletto nel ‘93 a capo di una
giunta di centrosinistra di cui fapar-
te anche Rifondazione comunista -
quando un gruppo di vandali ha
fatto irruzione nella scuola media
del paese, da tempo in ristruttura-
zione, asportando i cavi elettrici. Gli
assalti sono continuati, finché non
siamo stati costretti a chiudere il
cantiere. Poi, ai primi di luglio,
qualcuno ha fatto visita agli uffici
del municipio, al momento ospitati
in una sede di fortuna in attesa di
poter tornare nei vecchi locali, pre-
stati a una scuola. La prima volta

sono entrati nell’ufficio del patri-
monio: da rubare c’era poco, ma
quei vandali hanno lasciato tutto in
disordine. La seconda volta, inve-
ce, penetrati nell’anagrafe, hanno
messo fuori uso tre computer e
sparso un barattolo di colla tra gli
scaffali dellepratiche.Undisastro».

I carabinieri del paese hanno su-
bito avviato un’indagine, ma senza
alcun risultato. Gli amministratori
comunali, però, sono convinti che
quegli strani episodi siano collegati
tra loro, che dietro ci sia un vero e
proprio «attacco» alla giunta. No,
nessuna firma o rivendicazione po-
litica. Qualche assessore pensa ad-
dirittura che si tratti della vendetta
di un gruppo di cassaintegrati, ri-
masti esclusi dalle liste per i lavori
socialmente utili. Intanto, però,
nessun cittadini di Castel Madama
ha risposto all’appello del sindaco.- M.D.G.
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tocco&ritocco
di BRUNO GRAVAGNUOLO

LA SHOAH SENZA GUERRA? «La Shoah sarebbe
avvenuta anche senza guerra». Lo ha scritto Bar-
bara Spinelli giovedì 8 agosto, su la Stampa. Ma
è lecito dubitarne. Poiché guerra e genocidio si
coimplicano. Infatti la guerra nazista era di per
sè una «guerra di sterminio». Volta a eliminare
alcune etnie. E a instaurare una diversa gerar-
chia tra i popoli. Per saperne di più consiglia-
mo la lettura di uno splendido saggio di Enzo
Collotti: «Obiettivi e metodi della guerra nazista.
Le responsabilità della Wehrmacht». Sta in Sto-
ria e memoria di un massacro ordinario (a cura
di Leonardo Paggi, Manifesto libri, pp. 165, L.
14. 000, 1996). La tesi: Ss e soldati tedeschi
erano stati silenziosamente preparati a «germa-

nizzare» l’est europa. E a liquidarne fisicamente
le popolazioni. Agli altri europei invece, sareb-
be toccato l’asservimento. Filo nero di tutta l’o-
perazione, lo sterminio degli ebrei. A est come
a ovest. Quindi, se ne deduce, proprio la mac-
china bellica era motore e occasione del geno-
cidio. Il quale a sua volta era uno dei moventi
chiave della guerra. Il che rende ancora più
gravi le colpe dei nazisti dinanzi al mondo.

Uniche.
L’ANTIDOTO ANTILEGHISTA. Un buon antidoto
contro le sciocchezze leghiste? È un piccolo vo-
lumetto di Umberto Cerroni: Il pensiero politico
italiano, Tascabili Newton, pp. 88, L. 1.500. Vi
troverete argomentazioni preziose sull’«identità
nazionale», la quale emerge dal libretto con
ammirevole chiarezza. Specie per quel che at-
tiene alla «precocità» storica italiana: sul piano
linguistico, culturale e soprattutto politico. In
particolare, sostiene Cerroni, sono stati proprio
gli italiani a teorizzare per primi la separazione
della politica dalla «teologia morale»: con Dan-
te e Machiavelli. Insomma, come «nazione» sia-
mo stati i primi a «concepire» lo stato. E gli ulti-

mi...a fabbricarcene uno! Di che pasta poi sia
fatto ancor oggi questo stato, beh lo sappiamo
tutti. È una lunga storia, fatta di ostacoli clerica-
li, di localismi, e di esclusione dei cittadini. Im-
portante però è rielaborarla, quella storia. Co-
me fa Cerroni, tra nazione e stato. Per «sentirla-
»finalmente nostra. E divenirne attori.
REVISIONISMO ALLA PETACCO. Qualche mese
fa Arrigo Petacco, giornalista e memoralista,
nel suo volume Mondadori dedicato a Bom-
bacci, «il comunista in camicia nera», ha rilan-
ciato una vecchia ipotesi sul delitto Matteotti. E
cioè: a volere la morte del deputato sarebbe
stato un oscuro complotto del fascismo intran-
sigente. Per impedire un’«apertura» di Mussolini

ai socialisti. Tesi che oggi un libro eccellente
consente di falsificare in via definitiva. Si tratta
de La banda del Quirinale, di Guliano Capece-
latro e Franco Zaina (Il Saggiatore, pp. 170, L.
25. 000). È una ricerca appassionante e rigoro-
sa, effettuata sulle carte del processo-farsa Mat-
teotti. Che dimostra inconfutablmente il nesso
tra mandanti ed esecutori del delitto. Nonché
le sue vere motivazioni: eliminare l’unico uomo
che nel 1924 poteva dare scacco al Duce. A
proposito: sapete chi fu il primo ad accreditare
la tesi revisionista di Petacco? Mussolini!
TOCCO&RITOCCO VA IN FERIE per due settima-
ne. Tornerà regolarmente in edicola da merco-
ledì 11 settembre.

MEMORIA. Centocinquanta anni fa la grande carestia che «generò» l’Irlanda IL LIBRO

Geografia
del popolo
ebraico

— Prima che il mese di agosto fos-
se finito, i coltivatori irlandesi aveva-
no avuto la certezza del disastro: l’in-
tero raccolto di patate era andato di-
strutto.

Era un’estate umida di centocin-
quant’anni fa e otto milioni di perso-
ne sull’isola guardavano a quel rac-
colto di patate con speranza e spa-
vento. L’anno precedente un fungo
parassita, Phytophtora infestans,
aveva colpito duramente le coltiva-
zioni di patata e quasi la metà del
raccolto era andata perduta. Il
1846 poteva essere l’anno della ri-
presa, oppure quello della dispe-
razione. Fu l’anno della dispera-
zione. Le patate, infestate, marci-
vano nel terreno o nei magazzini.
A dispetto di quella che il primo
ministro britannico, sir Robert
Peel, amava definire la «tendenza
irlandese per l’esagerazione» il
1846 fu davvero l’inizio della An
gorta mor, la grande carestia.

Durerà altri quattro anni, deva-
stando le campagne, riducendo di
un quarto la popolazione dell’isola
e portando vicino all’annienta-
mento una delle più antiche civiltà
europee. Colpirà soprattutto il
gruppo sociale più povero, quello
più attaccato alla tradizione gaeli-
ca, che scomparirà insieme ai
morti e a coloro che cercheranno
scampo emigrando. Alla conclu-
sione «ufficiale» della carestia, nel
1851, gli irlandesi si scopriranno ri-
dotti da 8.295.000 a meno di 6 mi-
lioni. Un milione e mezzo sarà
morto per la fame, gli stenti e le
malattie e oltre un milione avrà
preso, più o meno spontaneamen-
te, la via delle Americhe, dando vi-
ta a quella diaspora irlandese che
oggi con i suoi settanta milioni di
persone supera per numero persi-
no quella cinese. La carestia avrà
inciso non solo sulla storia dell’iso-
la, ma su quella del mondo intero.

La grande fame irlandese asso-
miglia per estensione e per le sue
tragiche conseguenze alle carestie
dei paesi in via di sviluppo, quelli
che allora si chiamavano colonie.
E infatti lo storico Kevin Whelan
definisce l’Irlanda proprio così: «La
sola colonia interna d’Europa».
Niente del genere accadrà in Fran-
cia, in Inghilterra nelle Fiandre,
pure colpite dall’epidemia. Il
dramma irlandese assume le pro-
porzioni di una catastrofe biblica.
Ma non è la collera divina a colpi-
re gli abitanti della verde Irlanda,
quanto piuttosto il manifestarsi
della «mano dell’uomo». Cioè di
un insieme di ragioni storiche, di
spietate logiche economiche e di
errori che oggi chiameremmo eco-
logici.

È stata la patata a permettere la
sopravvivenza dei contadini irlan-
desi, sospinti sempre più a nord e

sempre più a ovest dall’avanzata
britannica. Introdotta dall’America
da sir Walter Raleigh nel XVI seco-
lo, su quelle terre desolate si dimo-
strerà in grado di mantenere una
intera famiglia. Con l’aggiunta di
un po‘ di latte, un contadino con-
suma più di sei chili di patate al
giorno, sua moglie cinque, i suoi
figli due. Dalle patate si ricava an-
che una sorta di acquavite, il po-
teen. Poitin in gaelico. La dieta a
base di tuberi funziona così bene
che la crescita demografica porta
rapidamente al raddoppio della
componente irlandese dell’isola.
In favore della patata si trascurano
le altre coltivazioni. Peggio, anche
le varietà più antiche del tubero, di
qualità migliore, vengono abban-
donate, sostituite dalla Lumper,
più produttiva, ma meno nutriente.
L’inizio dell’800 sancisce il primo
atto di incosciente rinuncia alla
biodiversità nella storia dell’uomo:
il 90% della popolazione irlandese

si trova ad essere totalmente di-
pendente dalla sola patata Lum-
per.

In queste condizioni, l’epidemia
di Phytophtora si diffonde velocis-
sima, lasciando decine di migliaia
di persone letteralmente senza
nulla da mangiare. Già nel mese di
settembre 30.000 irlandesi sono
costretti a rivolgersi ai programmi
di assistenza, in ottobre saranno
150.000, in dicembre 500.000.
L’aiuto inglese tarda ad arrivare,
contrastato da un’ostilità latente
verso l’isola e i suoi abitanti.

I giornali del tempo recano la
traccia crudele di quel sentimento.
Nel febbraio del 1847 sul Times di
Londra si legge: «Abbiamo esenta-
to gli irlandesi da molte delle tasse
più gravose e in cambio ci hanno
regalato il debito pubblico contrat-
to prima dell’unificazione. Ci co-
stano annualmente la metà di
quanto ci rendono con le tasse e
ancora alternano i lamenti alle mi-

nacce per pretendere che i loro
poveri siano aiutati dalla nostra
generosità ». Nello stesso momen-
to in Irlanda le scorte armate di-
fendevano i carichi di carne e fru-
mento destinati all’Inghilterra, dai
contadini che li avevano coltivati e
che ora morivano di fame.

Il primo ministro, lord John Rus-
sell, che ha sostituito Peel, è uno
strenuo seguace della teoria del li-
bero mercato, Charles Edward Tre-
velyan, segretario del Tesoro inca-
ricato delle operazioni di soccor-
so, teme che gli aiuti possano nuo-
cere al commercio, in particolare
a quello del grano. Entrambi pro-
vano soprattutto disprezzo per i
«miserabili» irlandesi. La carestia,
soprattutto, fa il gioco dei proprie-
tari terrieri inglesi che, sono parole
del governatore lord Clarendon,
«desiderano svuotare il Connaught
(la provincia occidentale) per
darlo a uomini nuovi che, con il
denaro inglese, ne faranno una
nuova colonia». Così i proprietari
inglesi, che spesso non sono nem-

meno presenti sull’isola, fanno
cacciare i mezzadri che non han-
no più di che pagare l’affitto.

Nel 1847 tre milioni di persone
si ritrovano a vagare per le strade
alla ricerca di un riparo e di qual-
cosa da mangiare. La moria della
patata li ha lasciati senza cibo, i
proprietari terrieri inglesi li lascia-
no senza casa, senza lavoro e sen-
za speranza. Rimane una sola via
di fuga, verso le Americhe; e in
questo gli inglesi sono disposti a
dare aiuto. Chi accetta avrà il viag-
gio pagato, ma bisogna decidere
subito. «Mio zio è venuto a chie-
dermi consiglio perché sono il so-
lo della famiglia che sa leggere e
scrivere», racconta Gerard Keegan
nel suo diario (1847), uno dei po-
chi documenti scritti da chi la ca-
restia l’ha vissuta in prima perso-
na. «L’infame natura dell’offerta mi
era perfettamente chiara. I conta-
dini non erano i proprietari della
terra, ma lo erano dei migliora-
menti che avevano fatto. Io sapevo
che mio zio aveva preso in affitto

un terreno paludoso senza nessun
valore e grazie al suo lavoro a
quello di sua moglie e dei suoi figli
lo aveva trasformato in una terra
redditizia. Potevo consigliargli di
lasciare tutto in cambio di un viag-
gio pagato per il Canada?»

Eppure Keegan e la sua fami-
glia, alla fine, partiranno. Per quelli
che restano non rimane che l’a-
marezza, la rabbia, la disperazio-
ne, l’egoismo. Una società che era
stata fino a quel momento aperta
e solidale si ritrova chiusa e so-
spettosa, traumatizzata.

Il risentimento, come il ricordo,
non si è spento ancora oggi. Per ri-
cordare la grande carestia, nel
1994 ha aperto i battenti il museo
di Strokestown (visitabile da mag-
gio a settembre), in quel distretto
furono espulse più di 4.000 fami-
glie. Il suo curatore, Luke Todd,
ama ripetere una frase dello stori-
co inglese Terry Eagleton: «Gli ir-
landesi non possono dimenticare,
perché gli inglesi rifiutano di ricor-
dare».

CLAUDIA HASSAN— Chi è ebreo? Come lo ricono-
sciamo? Qual è la sua identità? È
solo quella religiosa o è qualcosa
didiversoepiùcomplesso?

Molto si sa dell’ebreo persegui-
tato, dell’ebreo vittima del razzi-
smo e dell’antisemitismo, poco o
niente si conosce della sua storia,
della sua identitàpositiva.

La storia degli ebrei è anche la
storia dei paesi in cui essi hanno
vissuto, «la storia di chi li avrebbe
accettati» o di chi li avrebbe rifiuta-
ti. Sotto questo aspetto è un capi-
tolo significativo della storia uni-
versale. Il modo in cui l’ebreo ve-
niva integrato o rifiutato è un indi-
catore di quella stessa realtà so-
ciale.

Ripercorrere le orme degli ebrei
nella storia significa attraversare
l’intero pianeta, da Ur a Babilonia,
daNewYorkaTelAviv.

Ce ne rendiamo conto se pro-
viamo a sfogliare l’Atlante storico
del popolo ebraico della casa
editrice Zanichelli che abbraccia
la carta geografica dell’intero
pianeta e ci fa viaggiare nel tem-
po dalla Genesi ai giorni nostri.

Frutto di un’opera collettiva,
con un comitato scientifico in-
ternazionale di alto livello e l’e-
dizione italiana di Elena Lowen-
tal, l’atlante si presenta con una
cronologia ragionata in 139 ca-
pitoli e tre introduzioni.

Ogni capitolo è composto da
un testo, una mappa, delle illu-
strazioni e un apparato cronolo-
gico utile per inserire nel tempo
la complessa ed ampia vicenda
del popolo ebraico. Dalla distru-
zione del primo tempio nel VI
secolo a.c. comincia a sviluppar-
si una cultura ebraica dell’esilio
che ha come centro Babilonia
che raggiungerà il suo massimo
sviluppo nel III secolo d.c.. Sotto
l’Islam, la guida di Maimonide
dell’ebraismo spagnolo conten-
derà alle accademie di Babilo-
nia il loro ruolo centrale. Dopo
la cacciata degli ebrei dalla Spa-
gna, nel 1492, i centri propulsori
si rispostano verso l’Olanda, la
Galilea, i Balcani e l’Est-euro-
peo. Inizia così sullo sfondo del-
l’emancipazione, la nascita di
una nuova forma mentis che da-
rà vita tra l’Ottocento ed il Nove-
cento ad una grande esplosione
di creatività ebraica.

La progressione cronologica è
giustamente interrotta da alcuni
capitoli tematici, trasversali, fon-
damentali per capire dall’inter-
no la storia, ma soprattutto l’i-
dentità ebraica. I temi affrontati
sono quelli dell’esilio, del mono-
teismo, della mistica, del rap-
porto tra stato e religione, della
diaspora e infine del ritorno a
Sion.

Il popolo senza terra, disperso
tra i quattro angoli del mondo
ha un rapporto atipico con lo
spazio ed il territorio: radicato
tra i popoli ha sempre lo sguar-
do rivolto a Gerusalemme, al
tempio distrutto, emblematica-
mente raffigurato sulla copertina
dell’atlante. Gli ebrei di tutto il
mondo pregano rivolti verso la
Città santa ed ogni anno a quel-
la città inviano le speranze di ri-
torno.

Gerusalemme diventa in que-
sto modo un centro fisico, ma
anche un centro immaginario,
uno spazio metaforico: la me-
moria, la lingua, la scrittura, il
destino, la speranza.

Lo spazio multiplo assurge
così a metafora di una condizio-
ne esistenziale, la molteplicità
degli spazi come molteplicità
delle appartenenze. In questo
modo l’esilio diventa l’emblema
sì, della condzione ebraica ma
soprattutto della condizione uni-
versale dell’uomo moderno.

Famiglia irlandesecacciatadaiproprietari terrieri inglesi Lawrence Collection-Library of Ireland

1846, l’anno delle patate
EVA BENELLI

ROMANZI

All’asta
il nuovo
Malerba?

IL LIBRO. Una monografia di Manieri Elia sul grande architetto statunitense

Sullivan, l’America chiusa in un grattacielo
MARIDA TALAMONA— Poco prima della sua morte, av-

venuta nell’aprile 1924, Louis H. Sul-
livan dava alle stampe Autobiografia
di un’idea, il libro nel quale cele-
brava se stesso come il fondatore
dell’architettura moderna america-
na; come l’unico oppositore di
quel classicismo «Beaux-Arts» - im-
posto da Daniel H. Burnham nella
fiera Colombiana del 1893 - che
per Sullivan aveva ritardato di al-
meno due decenni l’affermarsi di
un’architettura autenticamente
americana; come il profeta ina-
scoltato e isolato, costretto fin da-
gli ultimi anni dell’Ottocento a un
lungo e amaro viale del tramonto.

Quest’immagine mitizzata del
ruolo di Sullivan, assunta e codifi-
cata dagli storiografi del movimen-
to moderno («È l’eroe e il martire
della storia architettonica america-
na», scriverà Bruno Zevi), fu sa-
pientemente scardinata da Mario
Manieri Elia nella prefazione all’e-
dizione italiana dell’Autobiografia

(Officina 1970). In quello scritto
Manieri Elia rileggeva con cura il
confronto-scontro tra Burnham e
Sullivan, inquadrandolo storica-
mente e ponendo il ruolo dell’ar-
chitettura in relazione con i vasti
mutamenti in corso nell’economia
americana.

Benché il saggio fosse centrato
essenzialmente sul Sullivan teorico
e sull’analisi dei suoi testi letterari,
Manieri Elia offriva nelle note e
nelle didascalie una chiave di let-
tura inedita dell’architettura del
maestro americano, sulla quale si
riservava di ritornare più ampia-
mente. A distanza di venticinque
anni egli mantiene ora il suo impe-
gno in una densa monografia, cor-
redata da un apparato iconografi-
co di grande qualità (Louis Henry
Sullivan 1856-1924, Electa).

Partendo da una puntigliosa
cronologia degli scritti e delle ope-
re architettoniche, Manieri Elia
fonda il suo discorso critico su una

serrata indagine comparativa dei
due aspetti della figura di Sullivan,
quella dello scrittore e dell’archi-
tetto, ponendo attenzione nell’uno
e nell’altro campo alle influenze e
alle differenze, alle invenzioni lin-
guistiche proprie della ricerca sul-
livaniana e agli apporti desunti da
altri, alla convivenza infine, nella
sua produzione artistica, di ap-
procci progettuali differenti.

Così, riferendosi agli anni della
formazione, Manieri Elia pone
l’accento sull’influenza del pensie-
ro trascendentalista e dell’ideolo-
gia romantica, respirato da Sulli-
van nello studio di Frank Furness,
geniale ed eccentrico architetto di
Filadelfia, dove egli trascorse alcu-
ni decisivi mesi di apprendistato.
Altrettanto importante fu l’amicizia
con John H. Edelmann, giovane
intellettuale di origine tedesca, che
lo inizierà all’idealismo mitteleuro-
peo e alla musica di Wagner. Sarà
proprio Edelmann, nel 1880, a
presentare il ventiquattrenne Sulli-
van a Dankmar Adler, allora già fa-

moso a Chicago come progettista
della Central Music Hall e del Bor-
den Block, favorendo l’avvio di
quella collaborazione che porterà,
tre anni dopo, alla costituzione
dello studio Adler & Sullivan.

Allo stesso modo, nel ricostruir-
ne gli esordi alla professione, Ma-
nieri Elia sottolinea come, sin dal-
l’inizio, l’architetto assegni un ruo-
lo privilegiato alla decorazione
considerandola un campo di ap-
plicazione delle proprie capacità
creative, uno spazio libero da im-
posizioni economiche e funzionali
o da modelli codificati, l’unico
adatto alla sperimentazione pura.

Sarà dopo il 1890, e dopo il suc-
cesso professionale ottenuto dallo
studio Adler & Sullivan con la co-
struzione dell’Auditorium di Chica-
go, che Sullivan comincerà a colti-
vare l’idea di assumere nella socie-
tà americana il ruolo di pioniere
della nuova architettura. L’architet-
to americano punta ora ad affer-
mare con forza la propria diversità
rivendicando, contro il pragmati-

smo imperante, la complessità e la
pluralità delle esperienze. Manieri
Elia lo segue in questo percorso
mettendo a nudo, a differenza del-
l’analisi storiografica corrente, la
convivenza nelle architetture sulli-
vaniane di approcci compositivi
diversi, addirittura estremi. Infatti
se nel progetto per il primo gratta-
cielo, il Wainwright Building di St.
Louis, Sullivan tese a ricercare
un’immagine formale fortemente
unitaria, in quello coevo per il Chi-
cago Stock Exchange Building la-
vorò sull’accostamento di elementi
architettonici incongrui, rivelando-
si maestro in quella tecnica del
montaggio che accomuna il suo
lavoro alle sperimentazioni lingui-
stiche dell’amato Walt Whitman.

Proprio quest’ultimo edificio è
assunto da Manieri Elia come uno
dei capolavori dell’architettura
americana ottocentesca e come il
momento più alto della capacità
progettuale di Sullivan, già da allo-
ra avviato verso un lungo declino
professionale.

— Gara tra editori per accaparar-
si il nuovo romanzo di Luigi Maler-
ba, uno degli scrittori italiani che
gode di maggior prestigio anche al-
l’estero. L’autore de La maschera,
finalista al Premio Strega di un
anno fa, è infatti libero da qual-
che settimana dagli impegni edi-
toriali che lo legavano a Monda-
dori, presso il quale ha pubblica-
to e ristampato gli ultimi cinque
libri, tra cui il polemico pamphle-
tChe vergogna scrivere!. Oltre che
dalla Mondadori, Malerba avreb-
be ricevuto varie offerte da altre
importanti case editrici. Al centro
degli appetiti editoriali c’è soprat-
tutto il nuovo libro dello scrittore
parmigiano ma romano di ado-
zione. Senza ancora un titolo de-
finitivo e quasi ultimato nella ste-
sura, il nuovo romanzo potrebbe
essere dato alle stampe all’inizio
del prossimo anno.
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Lingue antiche
tra morte
e resurrezione

Dopo tante «partitelle» d’agosto, oggi arriva la prima sfida diretta: un’«amichevole» che sa di campionato

Milan-Juve, calcio d’inizio
ERRI DE LUCA — Al campionato mancano poco più di due settimane, ma

il calcio d’agosto, quello delle grandi promesse e delle grandi
delusioni, sta lasciando il campo al gioco vero.Ad inaugurare
la stagione sarà (era già successo l’anno scorso) una classi-
ca: Milan-Juventus, nell’ambito del trofeo Berlusconi. È un’a-
michevole - o quasi - ma di lusso e servirà amisurareambizio-
ni e stati di salute. Il Milan ci arriva con un Baggio che si èmes-
so in mostra e con Tabarez che sta registrando la squadra, ar-
ricchita da molti nuovi arrivi. Ma il nuovo allenatore probabil-
mente dovrà fare a meno di Baggio e forse dello stesso Weah.
Lippi invece è un po’ amareggiato perché nel «borsino» pre-
campionato la sua Juve, senza più Vialli e Ravanelli, è retro-

cessa al quarto o quinto posto tra le pretendenti allo scudetto:
avanzano invece, secondo molti osservatori, Inter e Parma.
Lippi nonci sta e rilancia: «L’anno scorso - commenta - il “Ber-
lusconi” l’abbiamo vinto noi, queste retrocessioni giornalisti-
che mi sembrano forzature». Ma, all’altro capo d’Europa, so-
no proprio gli ex juventini ad essere protagonisti: ieri incontro
del Chelsea coi giornalisti. Folla di fan, autografi e un Vialli
ben caricato in vista dell’incontro di domani con il Middle-
sbrough, la squadradell’amico-concorrenteRavanelli. «Vivia-
mo in una nuova realtà - ha commentato Gianluca - lontano
dalle solite abitudini, abbiamo l’intelligenza e la volontàdi su-
perare ledifficoltàdel cambiamento».

Vialli contro
Ravanelli:
primo match
in terra
inglese
I SERVIZI
............................................
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L
A RESURREZIONE È UNA proprie-
tà naturale delle lingue. La loro
morte, anche se violenta, non è
per forza l’ultima parola. Per
esempio l’ebraico delle scritture
sacre è tornato a essere lingua cor-

rente in questo secolo. Israele è rinato da lì,
da una grammatica e da un vocabolario,
prima ancora di ripossedere diritto di resi-
denza. Per anni le parole nuove uscivano a
puntate sui giornali. Le lingue, tranne quel-
laprecedenteBabele, a volte ritornano.

Lo yiddish è stata una lingua ammazzata
in questo secolo. Antica parlata tedesca in-
nestata di ebraico, si diffuse in Europa
orientale in seguito alla fugadi intere comu-
nità, colpite dal passaggio delle crociate.
Prima delle invasioni naziste era la lingua
franca di undici milioni di persone tra la Vi-
stola e il Volga. Oggi è scomparsa dal conti-
nente. La si può ascoltare in qualche quar-
tiere di Gerusalemme e nella diaspora degli
Stati Uniti, per lo più a New York. È stata la
lingua ammutolita nelle fucilazioni di mas-
sa degli Einsatzgruppen, poi nei campi di
annientamento. A noi venuti dopo, appena
dopo, resta il gesto di minima cura di ri-
prendere i giacimenti di quella letteratura e
di quella lingua. Leggere Isaac Katzenelson
e il suo Canto del popolo ebreo assassina-
to è atto di resistenza contro chi volle
cancellarlo dalla faccia della terra.

S
I È EREDI dei torti, nondeibenefici,
dei padri. Si è loro figli e li si onora
quando si è nel solcodei loroerrori
e si cerca una via per riscattarli. Ci
lasciano solo questo in eredità:
quello che fecero male o che non

fecero. Ci lasciano torti, debiti, omissioni.
Siamo degni di loro se ne tentiamo una pur
debole riparazione. Noi siamo i terminali
del secolo dei peggiori eccessi dell’umanità
contro se stessa. Siamo il grasso che cola
dai mattatoi, noi europei di ora. Avevamo
tra noi una lingua canterina, buona per gri-
dar voci dalle botteghe, ingiurie dalle liti,
barzellette dai guai, a dare il tu a Dio e il voi
ai genitori, fatta per seguire la tastiera cieca
del violino, vezzeggiare i figli, santificare la
patata. L’avevamo e ce l’hanno bruciata.
Gli scampati non l’hanno voluta tasmettere
ai figli, l’hanno taciuta come una maledi-
zione. Per una generazione, quarant’anni,
è stata cenere. Ora rinasce dai nipoti, i pic-
coli che vengono a chiudere il secolo e
avranno la maggioranza della vita in quello
seguente.

Riprendono libri, canti, incidono su na-
stro la voce sfibrata degli ultimi nonni. Ri-
sorge piano lo yiddish, non vuole più ap-
partenere al millenovecento, però passa un
filo di brezza sui resti, come un anticipo del
vento furioso del capitolo trentasette di Eze-
chiele che soffia sulle ossa e le forza a ri-
comporsi. Rara testimonianza di questo è
un’antologia di letteratura yiddish, di recen-
te curata da Elena Mortata Di Veroli e Laura
Quercioli Mincerper la Rassegna mensile
d’Israele. È quanto di meglio si sia fatto
un Italia finora. Era necessario che fosse-
ro due donne ebree a mettere il soffio
della loro cura sulla cenere calda di una
lingua che fu madre tra le lingue madri
d’Europa.

Il programma della Biennale

Giorno per giorno
film e divi
in mostra al Lido
Tutto il programma della mostra del cinema,
che si apre il 28 agosto con Sleepers, accom-
pagnato da Hoffman e De Niro. Al Lido ci sa-
ranno i Queen, Liam Neeson, Polanski, Bruce
Willis, Nicole Kidman, John Malkovich.
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Il festival di Roccella Jonica

Le corde tese
del jazz sbarcano
nel Mediterraneo
Da stasera per quattro giorni il jazz è di scena a
Roccella Jonica. Al sedicesimo festival interna-
zionale una musica in bilico tra folk e speri-
mentazione. Molte le performance dedicate al
tema delle «corde». Tra gli ospiti: Don Moye.
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Nilde
Iotti
«Io e
Togliatti»

Intervista a Nakicenovic

Superspecialisti
architetti
del mondo futuro
Centoquaranta superspecialisti dell’emisfero
nord del pianeta compongono il brain trust di
un istituto, Iiasa con sede vicino a Vienna, che
«progetta» il futuro del mondo. Lo scienziato
Nabojsa Nakicenovic ne racconta l’attività.
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E ora Topolino riconquista il Vietnam
FULVIO ABBATEU

N DISPACCIO D’AGENZIA, di quelli che
giungono dal purgatorio della storia tra-
scorsa, o forse soltanto ieri da Hanoi, an-

nuncia con laconica ironia che i fumetti di To-
polino stanno per approdare in Vietnam. L’a-
zienda statale che pubblica il «Saigon Times» ha
infatti concluso un accordo con la Walt Disney
Company per un’edizione bilingue, vietnamita e
inglese, di giornaletti destinati al pubblico lag-
giù. E tutto questo perché il Nord di quel paese
non li ha mai visti neppure da lontano e nel Sud
quegli albi mancano dal tempo del governo
«fantoccio» e della caduta di Saigon nel 1975. Il
dispaccio sottolinea anche che Topolino in edi-
zione vietnamita sarà reperibile a lunedì prossi-
mo. Si profila, in breve, un evento microstorico,
ma soprattutto l’assalto da parte dei cuccioli, dei
lupetti, delle coccinelle viet alleedicole.

Ecco una notizia, l’ennesima che possiamo
serenamente classificare nella categoria dei di-
sgeli e ancora nuovi disgeli, una notizia che, se
letta in filigrana, suggerisce perfino alcune con-
siderazioni, e tutte bagnate dalla simpatica reto-
rica giornalistica post-caduta-dei-muri. Anche

commerciali. Proviamo assieme a intuire quali,
ma non prima di aver citato l’immagine gemella
di quest’ultima. Ricordate quel cucciolo di guar-
dia rossa, quel micro-Mao con la sua lattina di
Coca-Cola e cannuccia sulla Grande Muraglia?
Sì, che la ricordate, certo che vi torna in mente.
Disgelo allora, disgelo adesso. Disgelo o piutto-
sto vittoria postuma, vittoria fredda, vittoria mo-
rale degli yankee sui gialli e, per estensione, su
quei farabutti dei vietcong di un tempo, un tardi-
vo omaggio a Johnson e Nixon. Come dire: ab-
biamo combattuto e abbiamo perso, siamo do-
vuti scappare in fretta e furia dal tetto della no-
stra ambasciata a bordo di un elicottero, siamo
fuggiti come quelli che temono i coltelli dei cre-
ditori abbandonando tutto, abbiamo fatto una
figura di merda davanti al mondo e alle nazioni
che ci biasimavano, noi, i Golia, e loro, i Davide,
ma adesso rieccoci, rieccoci conTopolinocon il
suo sincopato e buffo esercito, ma sì, tutto som-
mato, questa storia, vista in prospettiva, seppure
ci è costata migliaia di nostri ragazzi morti, ades-

so finalmente possiamo dire d’averla vinta. Se-
gue un coro hip-hop che gratta sul disco la se-
guente frase: «Sì, siamoproprio ipiù fichi»,

Come dargli torto? Si tratta di vittoria, non c’è
dubbio; e finalmente possono essere contenti
tutti, e proprio grazie a Topolino, l’ottuso Mickey
Mouse, sì, perché su questo non ci piove, per
molti, da sempre non c’è alcun dubbio che quel
ratto al tempodellemarceper i diritti degli uomi-
ni e per il disimpegno dal Sud-Est Asiatico, le
stesse cui partecipava il ragazzo Clinton, non
stava certo dalla parte dei contestatori, mai che
abbia imboccato un’avventura che potesse es-
sere interpretata, come direbbero quelli della
caccia alle streghe, in senso anti-patriottico, mai
che abbia preso da parte Minnie o quel fesso di
Pluto per dire loro che, forse, il napalm era un
po‘ troppo, pure se quelli erano comunisti, che
non era corretto accanirsi sui villaggi coi defo-
lianti e lemine, vogliamoscherzare?

Sia chiaro che tutto questo è detto fuori da
ogni acredine, oltre la siepe dei rancori, del ri-

sentimento per la nemesi storica che si è abbat-
tuta sul paese di Ho Chi Minh, che poi, pure quel
paese col suo nuovo governo popolare, passata
la guerra con gli yankee, non si può dire che si
sia comportato sempre in modo urbano coi vici-
ni, basti pensare ai conflitti con i cambogiani. Ed
è proprio in nome di questo principio di equità
che adesso proverò a immaginarmi nei panni di
un bambino vietnamita, dicendomi così. Ful
Vio, se tu avessi dieci anni e abitassi nell’ex-Sai-
gon con quale lettura ti piacerebbe accompa-
gnare l’ora della merenda? Le possibilità di scel-
ta, ve lo dico io, fino a qualche tempo addietro
non erano molte, anzi, c’era soltanto (lo so da
un servizio visto in tv) la vita illustrata a china
proprio dello Zio Ho, una storia piena di orgo-
glio ma non proprio allegra come quella di Plu-
to, fatta di marce e acquitrini, di attese, di esilio e
ancora esilio, lo zio Ho così povero che calzava
dei sandali ritagliati da un copertone d’auto. Se
le cose stavano davvero così, oh tu, dolce cittadi-
no dell’asciuttooccidente, provaa intuire senon
è questo, anche per noi bambini vietnamiti, un
giorno radiosodi vittoria:ono?
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Politica

I CONTI
DELL’ITALIA

IL COMMENTO

L’Europa reagisca
contro la stagnazione

— ROMA. Secondo l’Istat prezzi al-
la produzione in caduta libera. An-
cora una volta a giugno i prezzi alla
produzione dei prodotti industriali
hanno segnato una diminuzione
dello 0,2%, rispetto al mese prece-
dente. Dunque per due mesi succes-
sivi i prezzi allaproduzionecalano.E
la variazione di giugno rispetto a
maggio è identica a quella di questo
mese rispetto ad aprile. Due mesi
consecutivi di diminuzione indicano
un andamento dei prezzi che non si
può definire occasionale. Ma ciò
non lascia dormire sonni tranquilli
agli operatori economici, i quali leg-
gono in questo dato soprattutto un
segnale di rallentamento della pro-
duzione. A prima vista sembrerebbe
paradossale che un raffreddamento
dei prezzi, che non potrà non avere
un effetto benefico sull’inflazione,
sia accolto con preoccupazione. Ma
la verità è che sono ormai troppi i se-
gnali che, cumulati gli uni agli altri,
fanno temere che si entri in una fase
recessiva.

Di parere opposto sembra tuttavia
il governo. Il sottosegretario alla pre-
sidenza del consiglio, Enrico Miche-
li, guarda ai dati di ieri positivamente
e li giudica come un indicatore di un
calo dell’inflazione che rende a por-
tata di mano l’obiettivo di un tasso
del 3% per fine anno. Sui pericoli di
recessione Micheli si limita a dire
che «c’è una stagnazione che riguar-
da tutta l’Europa».

Oggi i dati sull’inflazione

Il calo dei prezzi alla produzione,
presumibilmente, avrà avuto e avrà
la sua influenza sui prezzi al consu-
mo. Oggi saranno resi noti i dati delle
prime città campione relativamente
all’incremento del costo della vita e
c’è già chi pensa che sia ragionevole
attendersi che l’inflazione ad agosto
si attesterà attorno al 3,3-3,4%, rispet-
toal 3,6%di luglio.

I dati sui prezzi alla produzione di
giugno risultano contenuti anche ri-
spetto allo stesso mese del 1995, in
relazione al quale l’Istat registra un
aumento dello 0,6%. L’istituto di sta-
tistica aggiunge poi che a giugno so-
no risultati in diminuzione anche i
prezzi praticati dai grossisti con un -
0,4% rispetto a maggio e un aumento
del 2,4% rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente. Viene dun-
que confermato un rallentamento
dei prezzi alla produzione che in at-
to fin dall’agosto del 1995 ma che si
può apprezzare in tutta la sua porta-
ta se si tiene conto che, a fronte dello
0,6% tendenziale del giugno di que-
st’anno, l’incremento nel giugno ‘95
rispetto allo stesso mese dell’anno
precedenteera statodel 9,2%.

A un’analisi disaggregata appare,
comunque, una diminuzione dello
0,6% per i beni intermedi, un +0,2%
per i beni finali di consumo e +0,3%
per i beni finali di investimento. Que-
sti ultimi hanno segnato un aumento
tendenziale (rispetto al giugno
1995) più consistente e pari a
+4,2%. Anche per i beni finali di
consumo è stato rilevato un aumen-
to tendenziale superiore alla media
(+2,8%), mentre per i beni inter-
medi è stata registrata una diminu-
zione dell’1%. La diminuzione con-

giunturale, cioè rispetto al mese pre-
cedente, è dovuta soprattutto al -
1,3% dei prodotti energetici e di carta
e editoria. Diminuzioni più rilevanti
invece per: macchine per ufficio (-
2%); materiali ferrosi e non (-1,1%);
carni fresche e conservate(-0,6%).
Incrementi, invece, per i prezzi di au-
toveicoli e parti staccate (+1,1%),
dalle macchine agricole e industria-
li, cuoio, calzature, legno e mobili in
legno e prodotti delle altre industrie
manifatturiere(+0,3%).

Il fatto che il rallentamento sia do-
vuto a una diminuzione dei prezzi
dei beni intermedi non dovrebbe de-
stare particolari apprensioni. Infatti,
questo sta a significare che, anche a
causa dell’apprezzamento della lira,
a scendere sono soprattutto il costo
delle materie prime e delle fonti
energetiche. Ma, come si è detto, gli
operatori economici sono preoccu-
pati. Lo è la Confcommercio, la qua-

le teme una caduta a picco della do-
manda interna. «Un abbattimento
così rapido dei tassi di inflazione a
tutti i livelli - afferma il suo segretario
generale, Giuseppe Cerroni - è sinto-
mo di un mercato statico in tutte le
sue componenti». E si lamenta che i
paesi europei sono diventati «prigio-
nieri del trattato di Maastricht e del-
l’ossessione tutta tedesca del con-
trollodell’inflazione».

Allarme nel Veneto

Un certo allarme deve circolare
anche tra gli industriali del Veneto,
una delle regioni italiane che più di
altre si è avvantaggiata della svaluta-
zione ai fini della produzione indu-
striale. Il presidente dell’associazio-
ne regionale degli industriali, Mario
Carrano, si dice infatti «ansioso di ve-
rificare a metà settembre come si
presentano le prospettive per la fine
dell’anno».

PAOLO LEON

G
LI ULTIMI DATI sui prezzi alla produzione in giugno, insieme all’an-
damento della produzione industriale a luglio, indicano che l’Italia è
entrata, insieme ad altri paesi europei, in una fase di stagnazione. A

differenza degli anni 70, non si tratta di stagnazione e inflazione, ma di un
normale, direi classico, rallentamento del ciclo. Se l’Europa si manterrà sul-
la linea della stagnazione o se invece prenderà la strada della recessione,
sembra dipendere più dall’andamento dell’economia Usa e di quella giap-
ponese, che da politiche anticongiunturali nel nostro continente. L’econo-
mia americana continua a crescere, in questi mesi, e non si prevede un ral-
lentamento prima delle presidenziali di novembre; dopo, tuttavia, ci sarà da
aspettarsi una maggiore severità da parte della autorità monetaria di quel
paese, ed una possibile stagnazione nel ‘97 anche negli Usa. Il Giappone sta
sperimentando un periodo di crescita, dopo molti anni di crisi, e tutto lascia
intendere che il ciclo si manterrà positivo, ma il solo Giappone non può
considerarsi una locomotiva del commercio mondiale.

Non ci si può rassegnare a questo stato di cose. È vero che i paesi europei
sono vincolati al raggiungimento dei parametri di Maastricht, e ciò impone -
a quanto sembra, dalle dichiarazioni della Bundesbank - politiche restrittive
sia monetaria che di bilancio da parte dei maggiori paesi; ma non è ragio-
nevole che i governi europei per conseguire Maastricht mettano in pericolo
l’unità europea e il loro stesso benessere. Il punto su Maastricht e l’econo-
mia europea è, infatti, questo: se le politiche per l’unione monetaria non
consentono interventi anticongiunturali, e causano invece ulteriori aumenti
nei tassi di disoccupazione, è tutta la costruzione politica europea che è
messa in pericolo. Non mi riferisco tanto a Bossi, che pure conta sulla con-
traddizione tra il rispetto di Maastricht e la recessione, quanto alle tante for-
ze antieuropee presenti sia negli schieramenti conservatori che in quelli pro-
gressisti in tutti i paesi dell’Unione. So bene che esiste una teoria dei ban-
chieri centrali europei, secondo la quale la stabilità monetaria e del cambio,
poiché riducono l’incertezza, favoriscono lo sviluppo e la ripresa economi-
ca: ma si tratta di una teoria consolatoria non suffragata dai fatti. Soprattut-
to, si tratta di una teoria che non riesce a spiegare l’andamento ciclico delle

economie di mercato,
e perciò non rimedia
alla massima tra le in-
certezze, quella appun-
to, della congiuntura. A
me sembra che il ca-
rattere distintivo dell’at-
tuale stagnazione sia
nel fatto che non è ac-
compagnata da infla-
zione: rispetto a due
decenni di pericolo in-
flazionistico, è questa
la prima volta che l’e-
conomia mondiale
può superare i due ter-
mini e operare contro
la stagnazione sapen-
do di possedere gli
strumenti di controllo
sull’inflazione già spe-
rimentati nella reces-
sione del 1992-93. Le
ricette anticongiuntura-

li sono note; si tratta di operare sui tassi di interesse e sui bilanci pubblici. È
possibile un giro di riduzione dei tassi, concertato tra le banche centrali eu-
ropee e non dipendente dalle decisioni di una sola banca centrale? È possi-
bile che il nuovo Istituto monetario europeo, premessa della futura banca
centrale, non sposi solo le tesi tedesche ma dia uno sguardo anche alle
condizioni delle economie europee? E se non è possibile un concerto euro-
peo, è possibile trovare alleanze in Europa per una concertazione parziale?
Sbaglieremmo se pensassimo che l’Italia non ha potere contrattuale, specie
dopo la recente rivalutazione della lira e la dimostrazione che la volontà di
avviarsi al rispetto di Maastricht si è manifestata con politiche severe anche
durante delicate fasi politiche. Se non si sperimenta adesso la concertazio-
ne tra banche centrali, sarà lecito dubitare che la futura banca di Maastricht
sarà veramente europea.

Il problema è analogo per le politiche di bilancio. È possibile riprendere
la strada delle grandi opere pubbliche europee, finanziate con le emissioni
di obbligazioni sul credito dell’Ue, anziché sul credito dei singoli Stati mem-
bri? Questa sembra essere l’unica strada di una misura di spesa pubblica
anticongiuntarale europea, e se i paesi membri non l’hanno seguita, è per-
ché temono che l’Ue, se fosse in grado di indebitarsi in quanto tale, acqui-
sterebbe una legittimità statuale: ma se si teme di finanziare le opere pubbli-
che europee come il ricorso al credito dell’Unione, allora Maastricht non è
la prima pietra dell’unificazione politica europea, ma una ben più modesta
scalata della banca centrale tedesca ai danni delle banche centrali degli al-
tri paesi.

In definitiva, non è forse possibile fare politica anticongiunturale in un
paese solo, ma sarebbe sbagliato per l’Italia non provare a mettere in cam-
po tutto il proprio potere contrattuale per concertare insieme una politica
anticongiunturale europea. A me sembra chiaro che se non si affronta que-
sta opportunità, ogni altra politica nazionale, pur rilevante, non sarà decisi-
va e verrà sempre sacrificata ai superiori obiettivi di Maastricht: sarebbe iro-
nico, tuttavia, se questi obiettivi si mostrassero irraggiungibili proprio perché
non si è fatta una politica anticongiunturale europea.

Prezzi industriali in calo
Palazzo Chigi: inflazione al 3% più vicina
Anche a giugno, dopo maggio, i prezzi alla produzione
dell’industria scendono dello 0,2% rispetto al mese prece-
dente. Si attendono effetti benefici sull’inflazione di agosto,
di cui oggi saranno resi noti i dati delle prime città campio-
ne. E tuttavia gli operatori economici, dell’industria e del
commercio, sono preoccupati per i pericoli di recessione.
Ma il sottosegretario Enrico Micheli dice: «Tutto bene, infla-
zione al 3% a portata di mano».

PIERO DI SIENA

Unbancodifrutta
almercato

dipiazza
VittorioaRoma

Allo studio l’ipotesi di un blocco completo del turn over, sarebbero modesti invece i tagli nella sanità

Finanziaria, pubblico impiego nel mirino
In un anno
14mila miliardi
di Bot in meno
sul mercato

— ROMA. Per il momento quelle
che circolano sono «tutte illazioni»,
dice il sottosegretario al Tesoro Ro-
berto Pinza. La finanziaria per il ‘97
è ancora tutta da scrivere. Ma si sa
anche che il lavoro preparatorio è
già iniziato, che la task force del mi-
nistro Ciampi sta ragionando da
settimane sul che fare. E si sa che le
difficoltà non sono poche. Quei 21-
22milamiliardi di tagli daeffettuare
sul bilancio del prossimo anno
stanno procurando un bel mal di
testa a tutti gli esperti che ci si affan-

nano intorno. Oggi Ciampi torna a
Roma e tra la fine di questa settima-
na e l’inizio della prossima il lavoro
dovrà per forza di cose farsi più
stringente, le ipotesi dovranno co-
minciare a diventare possibili solu-
zioni.

Sempre Pinza sostiene che per
ora non si è ancora arrivati a mette-
re a fuoco idee che richiedano «de-
cisioni di natura politica». Detto in
altri termini, intorno alle caldissime
questioni delle spese per la previ-
denza e per la sanità ci si è limitati

ad aggiornare i calcoli senza nep-
pure tentare di avanzare qualche
abbozzo di proposta. Ma il proble-
ma che assilla un po‘ tutti è se alla
fine si riuscirà davvero a far quadra-
re tutti i conti senza rimettere le ma-
ni nei due settori chiave dello Stato
sociale.

Raschiando qua e limando là,
sembra che i tecnici del Tesoro ab-
biano già delineato un pacchetto di
interventi che potrebbe portare a
13 mila miliardi di risparmi. E gli al-
tri 8-9 mila? Sembra di poter esclu-
dere, anche dal campo delle sem-
plici ipotesi, che qualcuno pensi di
trovarli modificando in senso re-
strittivo la normativa sulle pensioni.
Per ora la nuova legge, che ha solo
poco più di un anno di vita, non si
dovrebbe toccare. E dalle indiscre-
zioni che filtrano dalle segrete stan-
ze del Tesoro pare che anche dal
lato delle spese sanitarie nessuno
ipotizzi di poter ricavare risparmi ri-
levanti, forse un migliaio di miliardi
ma niente di più. Maggiore interes-
se invece viene riservato all’univer-

so del pubblico impiego: lì forse il
bisturi potrebbe affondare un po‘
piùdolorosamente.

L’idea checomincia a circolare è
che si potrebbe attuare un vero e
proprio blocco totale del turn over
nelle amministrazioni dello Stato. Il
congelamento della situazione at-
tuale sarebbe tra l’altro giustificato
anche dal lavoro di riordino che il
ministro Bassanini ha messo in
cantiere. In attesa che prenda for-
ma la nuova struttura che si vorreb-
be dare ai servizi dell’amministra-
zione, con l’ampia revisione delle
competenze annunciata, non ci sa-
rebbero più assunzioni. E dalla
mancata sostituzione di chi se ne
va inpensione si potrebbero ricava-
re sostanziosi benefici per il bilan-
cio.

È praticabile questa strada? E ba-
sterà a far tornare i conti? La partita
naturalmente è ancora tutta aperta.
L’unica cosa che al Tesoro appare
già certa è che non mancheranno
le tensioni e i molti tentativi per tira-
re la coperta corta da una parte o

dall’altra. Tanto che il sottosegreta-
rio Pinza comincia a mettere la ma-
ni avanti avvertendo che questa fi-
nanziaria «non conterrà spazi e
margini per fare sconti a nessuno».
Sebbene sia migliorata la generale
situazione finanziaria, l’obbligo
dell’aggancio all’Europa, insiste
Pinza, detta condizioni di rigore al-
le quali non si può sfuggire. Per
quanto caldo, aggiunge il sottose-
gretario, possa prospettarsi l’autun-
nochesi apre.

In ogni caso, quella in prepara-
zione dovrebbe essere l’unica ma-
novra per il ‘97. L’ipotesi di farla se-
guire nei primi mesi del prossimo
anno da altri interventi, tali da far
subito allineare l’Italia ai dettati di
Maastricht, per ora non viene con-
siderata. Ne aveva qualche mese fa
parlato lo stesso Ciampi ma adesso
si precisa nuovamente che potreb-
be tornare in campo solo a condi-
zione di un vero exploit della finan-
za pubblica e dell’economia. Even-
tualità che non sembra al momen-
tomoltoprobabile.

Pubblico impiego nel mirino? Sebbene ufficialmente si
qualifichino come illazioni tutte le ipotesi in circolazione
sui contenuti della finanziaria per il ’97, sembra che i tecni-
ci del Tesoro lavorino intorno all’idea di un blocco totale
del turn over nelle amministrazioni pubbliche. Potrebbe
venire di lì una quota consistente dei previsti tagli per 22
mila miliardi. Oggi torna al lavoro Ciampi, nei prossimi
giorni dovrebbero prendere forma le prime soluzioni.

EDOARDO GARDUMI

Sorpresa: sono scomparsi dalla circolazione 14milamiliardi di
BOT.Unadecisione presa, senza clamoredalministerodel Tesoro
chehaprogressivamente ridotto l’ammontare deiBuoni ordinari
del Tesoro immessi,mesedopomese, sulmercato.Negli ultimi 12
mesi le emissioni di BOT lanciatedal Tesoro sono state infatti
inferiori di 14.213miliardi di lire agli importi dei titoli in scadenza:
in questomodo, ilministeroguidatodaCarloAzeglioCiampi è
riuscito a ridurre l’ammontaredeiBOT in circolazionedai415
milamiliardi di unanno fa ai 401.250miliardi del 14agosto
scorso.Di questopasso - se, cioè, il Tesoro riuscirà ad emettere
nuoviBOT perunammontare sempre inferiore ai titoli in scadenza
inuna misura variabile dai 1.000 ai3.000miliardi almese - la
circolazionedei titoli potrebbe in linea teorica azzerarsi in poco
menodi30anni. La riduzionedell’ammontare deiBOT in
circolazioneèparticolarmente importante anche in
considerazionedel progressivo allungamentodella vita mediadei
titoli di Stato: l’emissione diCCT settennali e diBTPdecennali e
trentennali ha infatti sensibilmente accresciutoquestadurata
mediamentre i BOThanno tutti scadenze ravvicinate (3,6e 12
mesi) e costringonoquindi il Tesoro a tenere asteogni 15giorni.
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nel Mondo

Nel mirino la rete internazionale dei pedofili

«Vive due ragazze
rapite dal mostro»
Costrette a prostituirsi all’Est?

..............................................................

Altlanta
macchina verità:
Jewill innocente
Ha superato l’esame della macchi-
na della verità Richard Jewell, l’a-
gente di Atlanta sospettato per l’at-
tentato che ha provocato due mor-
ti e 111 feriti durante le Olimpiadi.
«Jewell non è colpevole - ha di-
chiarato ieri Dick Rackleff, l’esper-
to che ha eseguito la prova - non
c’è il minimo dubbio nella mia
mente, non è stato lui a mettere la
bomba». La prova, durata 15 ore, è
avvenuta in due tempi, il 4 e il 15
agosto, per iniziativa della difesa.
Dick Rackleff è un ex agente dei la-
boratori scientifici dell’Fbi che ha
aperto uno studio privato. Joe Mar-
tin, l’avvocato di Jewell, ha detto di
non aver fiducia negli esperti del-
l’Fbi. «Per questo - ha sostenuto - ci
siamo rivolti al migliore specialista
di Atlanta, la cui integrità è fuori
questione». La prova non ha tutta-
via un valore legale. Nei tribunali
della Georgia la macchina della
verità è ammessa soltanto se difesa
e accusa si accordano sulla scelta
dell’esperto, il che avviene molto
raramente. L’avvocato Martin ha
sostenuto che l’Fbi dovrebbe deci-
dersi a incriminare ufficialmente
Jewell oppure, se non ci sono pro-
ve, a scagionarlo e a «scusarsi per
aver trasformato la sua vita in un
inferno indicandolo al pubblico
come sospetto».

..............................................................

Dole
riduce distacco
da Clinton
Il candidato repubblicano Bob Do-
le avrebbe rosicchiato parte del di-
stacco che lo divide dal suo avver-
sario democratico Bill Clinton -
nella corsa per le elezioni presi-
denziali americane - grazie all’ef-
fetto della recente Convention, nel-
la quale ha avuto la nomina dal
suo partito: secondo l’ultimo son-
daggio pubblicato ieri da New
York Times-Cbs News, Dole avreb-
be guadagnato il favore del 39 per
cento dei cittadini, mentre l’ap-
poggio a Clinton sarebbe del 50
per cento. Rispetto al precedente
sondaggio condotto per New York
Times- Cbs News, il candidato re-
pubblicano avrebbe dunque gua-
dagnato cinque punti percentuali.
Prendendo in considerazione i tre
principali candidati in lizza, gli in-
tervistati attribuiscono il 49 per
cento dei favori a Clinton, il 37 a
Dole e l’8 a Ross Perot, del Partito
riformista.

..............................................................

Lite
Cia-Fbi
su sedi estero
Impegnata in una guerra globale
contro il terrorismo e il traffico di
stupefacenti l’Fbi, la polizia federa-
le statunitense, vuole espandersi
all’estero, aprendo 23 nuovi uffici
in altrettante città e sconfinando in
quello che fino a oggi era il regno
incontrastato della Cia. E dal diret-
tore dell’agenzia di spionaggio
John Deutch, ma anche dal dipar-
timento di stato, le critiche non si
sono fatte attendere. L’Fbi vuole
portare a 46 i suoi uffici all’estero,
contro i 23 attuali, e insediarsi in
capitali dove fino ad ora non era
presente. Qualche esempio: Pechi-
no, Tel Aviv, Buenos Aires, e, in Eu-
ropa, Copenaghen, Varsavia, e
Kiev.
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Il caso Dutroux sta uscendo dai confini del Belgio. La poli-
zia segue le tracce della rete internazionale dei pedofili,
cerca nella Repubblica ceca e forse anche in Germania
Ann e Eefje. In Olanda si riaprono i fascicoli su tutte le ra-
gazze sparite, mentre sempre in Belgio ne viene segnalata
un’altra, di cui non si hanno notizie da 5 anni. Chieste le
collaborazioni delle polizie dei paesi implicati e quella del-
l’uomo che scoprì la «Casa degli orrori» a Gloucester.

NOSTRO SERVIZIO

— BRUXELLES. Repubblica ceca e
Germania: lì si cercano Ann Mar-
chal e Eefje Lambrecks, le due gio-
vani di cui non si hanno ancora no-
tizie, ma che secondo l’Interpol sa-
rebbero vive e costrette a lavorare
in una casa d’appuntamenti. In
Olanda invece si sta verificando se
le ragazze scomparse in quel paese
possano essere finite anche loro
nelle mani di Dutroux e dei suoi
complici, mentre in Belgio si ag-
giunge un nuovo nome all’elenco
delle scomparse: una bambina di
10 anni, Nathalie Geijsbregts, di
Bruxelles, di cui non si hanno più
notiziedal febbraiodel ‘91.

Il caso diMarcinelle stadiventan-
do europeo. Gli inquirenti puntano
ormai senza più dubbi sulla pista di
una rete internazionale di pedofili
che si scambiano adolescenti, foto
e filmini porno. E hanno chiesto le
collaborazioni delle polizie dei
paesi implicati, oltre a chiedereaiu-
to al sovrintendente inglese John
Bennet, quello che scoprì i segreti
della «Casa degli orrori» di Glouce-
ster, dove un uomo aveva sepolto
dieci donne. Internazionale è an-
che l’appello delle associazioni per
la protezione dell’infanzia, che ri-
cordano il convegno mondiale a
Stoccolma contro lo sfruttamento
sessuale dei bambini, in program-
ma per la fine di agosto, mentre in
Germania il governo viene esortato
a concludere al più presto le con-
venzioni giuridiche con i paesi pre-
feriti dai «turisti sessuali tedeschi»,
per fermarli. Cosa che oggi, tramite
le vie diplomatiche normali, è mol-
to difficile. Infatti, mentre secondo
il «Gruppo di lavoro tedesco contro
la prostituzione infantile nel turi-
smo sessuale» i turisti tedeschi pe-
dofili sono 10mila all’anno, i proce-
dimenti in corso sono 15 e c’è stata
finoraunasolacondanna.

Ieri in Belgio si sono sentite tre
nuove voci, sulla vicenda Dutroux.
Quelle di re Alberto II e della regina
Paola, che seguono gli sviluppi del-
l’inchiesta «con profonda emozio-
ne, costernati e molto vicini alle fa-
miglie delle vittime». E quella di una
donna disperata: la madre di «quel-
l’individuo», come ora JeanineLau-
wens definisce il figlio Marc Du-
troux, un figlio che da vent’anni
aveva chiuso i rapporti con la fami-
glia. Ora la donna, una maestra in

pensione che di figli ne ha altri
quattro, vorrebbe scrivere ai genito-
ri di Melissa e Julie, ma non andrà
ai funerali. «Sarebbe indecente», di-
ce. E ricordando il percorso di
Marc, accidentato fin dall’adole-
scenza, lo giudica «un perverso, un
tipo che fa soldi con tutto quello
che piace a gente malata e non ha
alcun senso morale», ricorda che
già a scuola vendeva foto «spinte» ai
compagni e conclude: «Come ma-
dre ho fatto quel che ho potuto. Io
l’ho messo al mondo, ma non ho
niente a che spartire con questo in-
dividuo». Non senza aggiungere
che pensa ai suoi nipoti, i figli di
Marc: due della prima moglie e tre,
di 12 anni, 3 anni e 10 mesi, avuti
dalla seconda, ora anche lei in car-
cere. Alle voci umane, ieri mattina,
si è aggiunta quella delle sirene dei

pompieri di tutto il paese, suonate
in memoria di Melissa e Julie, i cui
funerali saranno domattina a Liegi.
Chiedevano, le sirene, la soppres-
sione della libertà condizionata per
i reati di violenza sessuale su mino-
ri: quella legge speciale che lunedì
il ministro della Giustizia non ha vo-
luto annunciare, preferendo una
maggiore severità nella concessio-
ne di tutte le libertà condizionali, a
prescinderedal tipodi reato.

Sul fronte delle indagini, tante
perquisizioni, l’interrogatorio di un
sospetto complice olandese, rila-
sciato ieri, e la conferma dell’arre-
sto di Jean-Michel Nihoul, agente
immobiliare di 54 anni, fermato il
giorno di Ferragosto. Ma la priorità
resta quella di ritrovare Ann e Eefje,
possibilmente vive. I genitori delle
ragazze ci sperano e si appellano ai
giornali perché non pubblichino
cose che potrebbero compromet-
tere le ricerche. Che la polizia pun-
tasse su una pista estera e avesse in
mano gli elementi che provanocol-
legamenti tedeschi e cechi del
gruppo di Dutroux, sono stati pro-
prio i giornali a scriverlo, ieri. Ag-
giungendo che negli interrogatori
Dutroux e il suo complice Michel
Lelièvre si accusano a vicenda. Tut-
ti e due dicono: «Le ragazze le ho
date al mio amico». Ma qualcun al-
tro deve aver parlato. E ieri si è sa-
puto che secondo la polizia le due
ragazze potrebbero essere state
vendute nella Repubblica ceca, do-
po aver passato un periodo di pri-
gionia inunadellecasediDutroux.

Che il Belgio ha chiesto collabo-
razione all’Interpol e allapolizia ce-
ca, lo ha confermato da Praga lo
stesso vice capo della sezione loca-
le dell’Interpol, Vratislav Gregr, ag-
giungendo che le indagini sono in
corso già dalla fine del ‘95. Perché
la richiesta di collaborazione è di
quell’epoca. «Il problema - ha ag-
giunto Gregr - è che le due ragazze
ora sono maggiorenni e se hanno i
documenti in regola possono cir-
colare liberamente». Intanto Gregr
ha confermato che nel suo paese
esiste una rete pedofila, segnalan-
do che nello scorso febbraio è stato
condannato un tedesco che usava
bambine ceche, appunto. L’uomo
aveva anche una tipografia a Tepli-
ce dove stampava riviste pornogra-
fiche che poi viaggiavano negli am-
bienti pedofili di parecchi paesi eu-
ropei.

Ed alla lista ora si aggiungono
nuovi nomi di scomparse. Per pri-
ma, una bambina segnalata dalla
preocura di Louvain, Nathalie Gei-
jsbregts, sparita tra Bertem e Lee-
fdaal, a nord di Bruxelles, cinque
anni fa. In Olanda, intanto, gli in-
quirenti stanno riaprendo un’intera
serie di inchieste su ragazze scom-
parse, tra cui quelle su Rosa Van
Der Palen, 15 anni, e Tanja Groen,
18anni.

Bimba rapita
a Tolone
sotto gli occhi
della sorellina

Unabambinadi tre anni è stata rapita
ierimentreusciva, in compagnia
della sorellina, dauna panetteria
dellaperiferia di Tolosa, nel suddella
Francia. Loha resonoto soltanto ieri
la polizia.Unaltro rapimento
inquietantedopo i drammatici
sviluppi del casobelgaedelle
rivelazioni suunpossibile trafficodi
bambini a sfruttati sul mercatodel
sesso.
Gli inquirenti perora indagano -
secondoquanto si apprendeda fonti
dellapoliziagiudiziaria - nella
direzionedell’unica testimonianza
disponibile, quelladella sorella
maggioredella rapita, Sabrina, sette
anni. Standoalla ricostruzione
fornitadalla bambina, unuomodi
coloreavrebbeprima tentatodi
molestare lei,mentre le duesorelle
uscivanodalla panetteria per entrare
inunparcheggio sotterraneo.Di
frontealle sue resistenze, l’uomo
avrebbepresoFatima, lapiccoladi
tre anni.Dalladescrizione resa, il
rapitore indossavabermuda jeans,
giaccaneraeunasciarpadi tipo
araboaquadri. Sarebbe fuggito con
Fatimaabordodi unaRenault.

Gli aborigeni protestano per i tagli al bilancio
Scontri e feriti nella capitale dell’Australia

Secondamanifestazioneantigovernativa in24
ore inAustralia, dove l’altro ieri nella capitale
Canberraè stataattaccataedevastata la sede
delParlamentodurante i piùgravi tumulti degli
ultimi21anni. Ieri a a scendere inpiazzaper
protestarecontro i tagli alla spesa sociale
decisi dal governosonostati 1.500aborigeni
chehannoanche tentatodi irromperenella
vecchia sededelParlamento,oraadibitaa
museo, forzandouncordonedipoliziotti.
Secondoalcuni testimoni circa200
manifestanti hanno ingaggiatouna«battaglia»
congli agenti cheèduratapiùdi20minuti con

lancidi bottiglie,mattoni e sassi. Almeno10
aborigeni e5poliziotti sono rimasti feriti.
Primadegli scontri600aborigeni inabiti
tradizionali avevanosfilatodavanti al nuovo
palazzodelParlamentogiàassalitoeavevano
bruciatobandiereaustraliane. Il pianodel
governoprevede tagli alla spesaper i
programmie lo stato socialedegli indigeni,
pari a400milionidi dollari australiani (circa
470miliardi di lire) neiprossimiquattroanni.
Gli aborigeni inAustralia sono300mila su18
milionidi abitanti e sono laclasse sociale
piùdisagiatadelpaese.

I DEMONI DELLE MURGE
La regione compresa fra i corsi dell’Ofanto, del Bra-
dano e del Basentello, l’istmo Taranto - Brindisi e la
terra di Bari, viene denominata le “Murge” per l’a-
spetto prevalentemente roccioso del paesaggio: un
altipiano dalla sommità spianata o leggermente on-
dulata e dalle pendici piuttosto ripide. Nel versante
ionico il suolo è solcato da profonde “gravine” e di-
scende in caratteristiche gradinate, come l’anfiteatro
tarantino i cui avanposti rocciosi raggiungono il ma-
re. Il versante adriatico, terrazzato e fertile nell’en-
troterra barese, è caratterizzato da doline e lame,
come il famoso “pulo” di Molfetta, mentre la costa,
generalmente liscia e sabbiosa, presenta fenomeni
isolati di formazioni geologiche come la “Grotta Pa-
lazzese” di Polignano a Mare. L’interno offre una se-
rie di importanti manifestazioni rocciose dovute alla
particolare diffusione dei fenomeni carsici; ben note
sono la bella Grotta di Putignano, con le pareti di
alabastro rosato e le grotte di Castellana. La sco-
perta di questo favoloso complesso sotterraneo si
deve al Prof. Franco Anelli che nel 1938 si calò per
primo nelle grave che la credenza popolare riteneva
dimora di diavoli e spiriti maligni; la grave di Castel-

lana si mostrò subito come il vestibolo di un mondo
sconfinato.
La prima caverna che si incontra è la “Grotta Nera”
con pareti tetre, ricoperte di microscopici funghi; se-
gue la “Caverna dei monumenti”, che presenta
gruppi stalattitici e stalagmitici a forma di statue. Si
prosegue verso il “Precipizio”, attraverso una serie
di sale e corridoi che portano nomi fantasiosi: l’ “An-
gelo”, la “Civetta”, il “Presepe” con la “Madonnina
delle grotte”, il “Serpente”, il “Piccolo Paradiso”, la
“Caverna dell’altare”. Un ponte artificiale scavalca il
Precipizio e, attraverso il lungo “Corridoio del deser-
to”, si collega al “mondo dell’alabastro”, dalle candi-
de concrezioni cristalline sfumate di ocra. In questa
zona si trovano: la “Caverna del trono”, la “Saletta
della Cortina”, il “Duomo di Milano”; seguono “l’Infer-
no”, baratro di 15 metri con stalattiti cristalline, la
“Caverna della colonna rovesciata”, il “Laghetto dei
cristalli”, formato da acque di stillicidio, la  “Sala del-
le grandi cortine” e la “Caverna della cupola”. Infine,
una stretta porta immette nella “Caverna bianca” co-
sì detta per l’immacolato candore dei cristalli che la
rivestono. (TMS)
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tro» e della vita diventi una virtù civica, l’ingre-
diente fondamentale di un’etica pubblica che
impegni le donne e gli uomini. L’etica della ma-
dre - prendersi cura ed in carico l’altro - deve for-
giare di sé l’etica pubblica. Così anche chi è
bambino, chi è disabile, chi è debole può ambi-
re a vedere riconosciuta una sua cittadinanza
nella sfera pubblica. Può avere voce in capitolo
quando si prendono le decisioni importanti. È in
questo contesto che possono essere efficaci le
leggi e le risorse.

Molto si può e si deve fare per far crescere be-
ne i nostri figli. Innanzitutto bisogna che la socie-
tà e la politica si occupino di loro in modo co-
stante. Ciò che è essenziale è costruireunacultu-
ra e una pratica dei diritti quotidiani dei bambini
e degli adolescenti. Per questo il governo con il
Parlamento è impegnato ad attuare l’indicazio-
ne che è contenuta nel primo Rapporto sulla
condizione dei minori (curato dall’Istituto degli
Innocenti di Firenze, dall’Osservatorio dei mino-
ri del ministrodegli Affari sociali e coordinatodal
prof. Carlo Fredomoro): il Piano d’azione per i
diritti dei minori e degli adolescenti. Si tratta di
individuare gli obiettivi di medio termine riferiti
alla vita dei bambini e degli adolescenti, costrui-
re una forte sinergia tra governo, Parlamento, Re-
gioni, Comuni, Tribunali dei minori, scuole e ser-
vizi. Nel Piano d’azione per i diritti dei minori e
degli adolescenti ciascun ministro dovrà indica-
re nell’ambito di sua competenza gli obiettivi e le
risorse. Ci sono alcune priorità: la povertà, lo
squilibrio tra il Nord e il Sud, l’abbandono scola-
stico, costruire alternative agli istituti, il sostegno
alla maternità e alla paternità, il tempo libero, gli
spazi e i tempi delle città, i servizi per l’infanzia e
di aiuto alle famiglie, la riformadella giustiziami-
norile, la prevenzione delle violenze, l’integra-

zionedeibambini stranieri.
Tutto ciò richiederà un adeguato

stanziamento di risorse a partire
dalla prossima legge Finanziaria. È
importante che nella commissione
Affari sociali della Camera si sia av-
viato l’iter per istituire una Commis-
sione bicamerale con il compito di
vigilare sull’applicazione della
Convenzione di New York sui diritti
del bambino. Il governo ed il Parla-
mento hanno inoltre il compito di
recepire nella legislazione italiana
due convenzioni internazionali, re-
centemente firmate dall’Italia: la
Convenzione dell’Aja sulle adozio-
ni internazionali, la Convenzione
europea sull’esercizio dei diritti del
minore.

Mi auguro inoltre che sia rapida-
mente approvato il testo di legge -
già predisposto nella precedente
legislatura nella Commissione spe-
ciale per l’infanzia - relativo all’ina-
sprimento delle pene per i reati di
abuso sessuale nei confronti dei
minori e di utilizzo dei minori nella
pornografia e nel turismo sessuale.
Fenomeno questo, purtroppo mol-
to diffuso, e di cui si occuperà il
prossimocongressodiStoccolma.

In questi giorni la nostra atten-
zione è stata richiamata da fatti di
abusi e violenze. Ma dobbiamo im-
parare a guardare ed apprezzare la
vita dei bambini e degli adulti nella
sua normalità che è fatta di miseria,
povertà, ingiustizia ma anche di
straordinaria crescita umana e cul-
turale comequelladellemammedi
disabili psichici gravi che vogliono
sia nominata pubblicamente la di-
gnità dei loro figli e la fatica della lo-
ro maternità, come i padri che si
impegnano in modo nuovo nella
crescita dei loro figli e reclamano il
riconoscimento della loro paterni-
tà, come i bambini dei quartieri di
Palermo che si organizzano per
rendere più allegri e più belli per
tutti i quartieri della lorocittà.

[Livia Turco]

«La Rai ritrasmetta
gli spot sui bambini»
— ROMA. Di nuovo le «culle per la
vita». Le ripropone, nelle maggiori
città italiane, il Movimento per la vi-
ta. «Sarebbe non soltanto - ha spie-
gato ieri il presidente Carlo Casini -
l’offerta di un’alternativa all’abban-
dono, ma anche il ricordo pubblico
e visibile che tutti i bambini debbano
essere accolti e che se una madre di-
sperata non si ritiene in grado di alle-
varli la società tutta insieme è dispo-
sta a provvedere». Il movimento gui-
dato dall’ex dirigente dc, intervenen-
do nel dibattito sull’«emergenza mi-
nori», rilancia alcuni dei temi più «ca-
ri», come quello anti-abortista: «Dice-
vano che con la legalizzazione del-
l’aborto - ha detto ancora Casini - si
sarebbe combattuto l’infanticidio,
ma sembra invece che si stia verifi-
cando un fenomeno inverso, cioè
che la mancanza di rispetto per la vi-
ta non nata determini una minore
capacità di accoglienza anche per

quella giànata».
Sul tema dei minori, il ministero

per gli Affari sociali ha reso noto di
aver sollecitato ieri il presidente del-
la Rai Enzo Siciliano perchè sia subi-
to mandata nuovamente in onda la
campagna infornativa della Presi-
denza del Consiglio, predisposta dal
precedente ministro Adriano Ossici-
ni, sulla legge che autorizza le madri
che non siano in grado o non voglia-
no riconoscere il figlio appena nato
a poterlo immediatamente affidare,
e in piena segretezza, alle strutture
ospedaliere che subito inizieranno
laprocedurad’adozione».

Intanto l’Unicef ha lanciato un al-
larme sullo sfruttamento sessuale
dei minori e il loro inserimento nella
pornografia in Italia. «Bisogna mette-
re in atto - ha dichiarato il presidente
del comitato italiano, Arnoldo Fari-
na - un’azione che miri a creare una
coscienzacollettivadiversa».

Minori, «ordinarie» violenze
Brindisi, stuprava la moglie davanti ai figli

Marocchino di undici anni
affamato e bastonato

ROSARIA GALASSO Scrive
a Clinton
per riavere
il figlio

— BRINDISI. Le educava alla depra-
vazione, costringendole a guardare
filmini pornografici ed assistere ai
tentativi di violenza carnale che cer-
cavadi compiere sullamoglie.

Un muratore di 28 anni, di Franca-
villa Fontana, è stato arrestato con le
accuse di tentata violenza carnale,
maltrattamenti in famiglie e corru-
zione di minorenni. L’uomo è già
agli arresti domiciliari. Da sei mesi
ormai non viveva più con la moglie
che, in preda alla disperazione, lo
aveva abbandonato portando con
sé le due figliolette di 3 e 5 anni. Mal-
grado ciò, però, non era riuscita a
sottrarsi alla sua violenza, tra telefo-
nateminatorieeappostamenti.

L’incubo della giovane donna ini-
zia subito dopo il matrimonio cele-
brato sette anni fa. Lui si rivela quasi
subito un bruto che non esita a pic-
chiarla selvaggiamente per qualsiasi
sciocchezza. Anche con la nascita
delle due bambine le cose non mi-
gliorano. Anzi. Con loro l’uomo ha
un atteggiamento morboso e - come
denuncia la stessa moglie - le co-
stringe, magrado i loro pianti, a tra-
scorrere ore intere accanto a lui, a
guardare cassette hard. E poi adassi-
stere ai tentativi di violenza nei con-
fronti della consorte.

La giovane madre non riescepiùa
sopportare la situazione, il marito,
fra l’altro, avrebbe fatto anche uso di

droga. La prima denuncia arriva a
maggio di due anni fa: scatta l’arre-
sto e, due mesi dopo, la condanna.
Ma questo non basta a placare la
violen za dell’uomo che, una volta ri-
tornato a casa, ricomincia a terroriz-
zare l’intera famiglia. La giovane sa-
rebbe stata più volte ricoverata in
ospedale per le percosse del marito.
L’ultima denuncia c’è stata qualche
mese fa. La donna decide di abban-
donarlo definitivamente e, sempre
insieme con le figlie, si rivolge al con-
sultorio familiare di Francavilla per
chiedere aiuto. Contemporanea-
mente denuncia quanto l’uomo, per
tutto questo tempo, aveva continua-
to a farle. Lui non le da pace. La
chiama al telefono, la minaccia, la
segue per strada. Annulla l’esistenza
della moglie. A conferma di quanto
la stessa donna denuncia, ci sono le
testimonianze dei genitori e le am-
missioni della famiglia di lui. L’arre-
sto c’è stato ieri. I carabinieri glielo
hanno notificato a casa. Il giovane
muratore rimarrà agli arresti domici-
liari. Per il momento basterà ad evi-
tare che possa continuare amolesta-
re lapropria famiglia.

Alle due bambine penserà il tribu-
nale per i minori di Lecce. Le piccole
saranno seguite da psicologi ed assi-
stenti sociali, per cercare di capire
che trauma hanno subito dalle vio-
lenze psicologichedelpapà.

— RECCO (Genova). Piccolo e sparuto, vagava da solo di sera sul lungoma-
re di Recco, in provincia di Genova. Offriva ai turisti festosi e ai passanti di-
stratti confezioni di fazzolettini di carta. Ma era così palesemente bambino
che quando i carabinieri di pattuglia lo hanno incrociato non hanno potuto
fare a meno di fermarlo per accertamenti in nome della giovane età. Natural-
mente quando il piccolo Alì, dodici anni, marocchino, è arrivato in caserma,
quella specie di fermo si è tramutato in accoglienza calda e affettuosa: una
cena appetitosa e abbondante, che il ragazzino ha mostrato di gradire mol-
tissimo, e un letto per trascorrervi la notte confortevolmente. Il tutto infram-
mezzato dal racconto di Alì sulla sua vita di piccolo venditore ambulante, av-
viato al mestiere dal padre trentaduenne, a sua volta ambulante di chinca-
glierie. Padre assai severo - a detta di Alì - nel pretendere un minimo di profit-
to dal lavoro quotidiano imposto al figlio. Ieri l’uomo è stato rintracciato, e
denunciatopermaltrattamentoeabbandonodiminore.

Solo alcune settimane fa un altro giovanissimo Alì - tredici anni, nato a Ca-
sablanca - alle sei e mezzo del mattino aveva bussato in lacrimeallaportadel
circolo Arci di via Mascherona, nel centro storico di Genova. Chiedeva aiuto,
e aveva in poche parole raccontato la sua storia. Era arrivato in Italia alcuni
mesi prima sulle orme del fratello maggiore e di altre decine e decine di suoi
connazionali, con il sogno di lavorare e di evadere da un destino di miseria
nella terra d’origine. E il fratello lo aveva subito messo a lavorare: sveglia tutte
le mattine all’alba, e via ai semafori con accendini e fazzoletti di carta; e se al
ritorno nel tugurio di fortuna che li ospitava, non aveva incassato almeno 60
mila lire, erano botte. Quella volta Mohammed, 30 anni, fratello di Alì, era
stato arrestato: maltrattamento di minore e induzione all’accattonaggio le
accuse. In Liguria come nel resto d’Italia, ai tanti piccoli Alì magrebini si af-
fiancano schiere di giovanissimi nomadi, albanesi o slavi, sguinzagliati sulle
strade per rubare o elemosinare. Il Comune di Ventimiglia ha deciso di per-
seguire le responsabilità delle famiglie: in casodi fermo iminori vengonoaffi-
dati ai servizi sociali e i genitori vengonodenunciati per abbandono. - R.M.

Nelgiornodel suo
cinquantesimo
compleanno, tra le
letteredi auguri, il
presidenteClintonha
ricevutoanche la

richiesta di aiutodiunpadre italianochedasetteanni lotta
contro i giudici americaniper riavere suo figlio. La
«detenzione», come ladefinisceOlimpioMonticelli, daparte
delleautorità americanedi Leandro (noveanni, cittadino
italiano,daottoaffidatoalle curediunaassistentea
pagamento) continua.A sedicimesi il bambinovieneportato
viadall’Italiadallamadre (figlia adottiva, conproblemidi
droga,dell’attoreamericanoRugterHauer, il replicantedi
«BladeRunner») cheunavoltaapprodataaLosAngeles lo
abbandona. Il «Departement ofChildrenService» intervienee
decide l’affidamentodi Leandroaduna«fostermater»,
nonostante l’esistenzadelpadrenaturale. «Daallora -
raccontaMonticelli- a nulla sonovalsi i ricorsi legali,
l’interventodella Farnesinaper far valere la sentenzadel
tribunaledeiminori diRomachenel ‘91haaffidatoame
Leandro, leminaccedi rapimentogridateattraverso la stampa
daunuomoesasperato».OggiMonticelli, conproblemi
economici causati dai frequenti viaggi inCaliforniaedai
costosi ricorsi in tribunale, nonèpiù ingradodipagare la
parcella richiestadagli avvocati americani (500dollari l’ora) e
contro ledecisionidelgiudiceMichaelNasch cerca l’aiutodel
presidenteClinton. LavicendadiOlimpioedi Leandroèuno
dei tanti casi di figli contesi dagenitori separati di diverse
nazionalità.

IL REPORTAGE Napoli, storie di bambini che lavorano. «Ma mi piace anche andare a scuola»

E Nino vende pannocchie a Mergellina
— NAPOLI. Nino vende pannoc-
chie sul lungomare, a Mergellina.
L’«asiatica» vende bigiotteria nelle
strade roventi di Secondigliano o
vicino alla stazione centrale oppu-
re in via Toledo. Nino e l’«asiatica»
non si conoscono: ma apparten-
gono alla stessa famiglia statistica.
Che è poi l’immensa famiglia dei
bambini ingiuriati dal lavoro. Na-
poli, come è noto, non fa eccezio-
ne.

«Una congiura...»

Nino ha i capelli corti e castani,
lo sguardo lentissimo,di quelli che
indugiano sulle facce e sulle cose
più del necessario, le mani veloci.
«Dieci anni. Undici a ottobre», di-
ce, e poi lascia la parola a suo pa-
dre, anch’egli un «nato-male», un
uomo-topo, un «disgraziato», per-
ché «a certe persone il destino gli
fa la fattura e da quando sei picco-
lo non ti va bene niente. La casa
sbagliata, gli amici pure. Una con-
giura della terra e del cielo». Le ore
buone, per Nino e per suo padre,

sono queste: dalle nove di sera a
mezzanotte. Quando il sole se ne
va, il lungomare si riempie di na-
poletani e di turisti. Una pannoc-
chia costa duemila lire. Il prezzo,
però, fluttua: può scendere a mil-
le, se si vende poco, può salire a
tremila, se il cliente ha la faccia
«da fesso». La «ditta Nino e padre»
possiede un furgoncino ch’è in
perenne crisi d’astinenza. Vorreb-
be bere benzina, «ma noi gliela
diamo col contagocce: tutti devo-
no fare sacrifici, anche il furgone».

L’«asiatica» - così la chiamano -
parla poco, ed ha un idioma stra-
nissimo, un po‘ napoletano un
po’, forse, cinese: una lingua nuo-
va e bizzarra, insomma, che utiliz-
za per comunicare i prezzi delle
spille e degli orecchini. «Vuoi
comprarti una cosa?», chiede ad
ogni passante. Oggi, l’hanno mes-
sa nel posto sbagliato, perché i tu-
risti a Secondigliano non vengo-
no. È una bambina senza nome e

senza età. Come ti chiami? Quanti
anni hai? Nessuna risposta. Senza
storia, perciò, o frantumata in mil-
le diverse storie. Perché i commer-
cianti e i venditori ambulanti di Se-
condigliano, in assenza di infor-
mazioni precise, hanno dovuto
cucirle addosso una biografia vir-
tuale. Uno dice di averla vista per
la prima volta due anni fa: «Da al-
lora, viene qui una, due volte al
mese. Fa il giro di Napoli. Mi risulta
che è cinese. Ma non ci giurerei». Il
venditore di cocomeri: «C’è uno
che l’accompagna la mattina e
viene a prenderla la sera...». Il figlio
del venditore di cocomeri sostiene
di avere «notizie di prima mano»:
«Quello che dici tu è il padre. La
bambina - bambina, poi... questa
ha almeno tredici anni - gli dà una
mano. Lui c’ha tre, quattro banca-
relle. Guadagnano poco, ma gua-
dagnano. Forsepiùdinoi».

La concorrenza, a Mergellina, è
spietata. I venditori di pannocchie

sono una ventina. Alcuni, hanno
anche le sigarette di contrabban-
do. Nino e suopadreno. Solopan-
nocchie. «Ho fatto un sacco di la-
vori - dice l’uomo - e tutti irregolari.
Qua non t’assume nessuno. Mia
moglie, quando può, va a pulire
nelle case. Ma deve stare dietro a

due bambini piccoli. Nel giro del
contrabbando non sono riuscito a
entrare, e poi è troppo rischioso.
Con le pannocchie, in estate, si
riescono a fare cinque, seicento-
mila lire al mese. Nino mi aiuta. È
bravo, non si lamenta». Nino sta
dando una pannocchia a un turi-

sta. Prende i soldi e li mette in ta-
sca. Concluso l’affare, irrompe
nella conversazione: «Papà, rac-
contagli la storia di quello di Vero-
na...». «Raccontagliela tu». E lui, ri-
dente e spavaldo: «Arriva questo
con la fidanzata, ‘na bella guaglio-
na, e dice: la macchina s’è ferma-
ta, forse è finita la benzina, dove
posso trovare un benzinaio? Un
benzinaio alle dieci di sera, è diffi-
cile, risponde papà, e io: una solu-
zione ci sarebbe. Quale soluzio-
ne?, chiede il veronese. La benzi-
na si potrebbe prendere da un’al-
tra macchina, non ci vuole niente,
due minuti, c’abbiamo pure la
pompa... Il veronese non se l’è fat-
to dire due volte. Noi gli abbiamo
recuperato la benzina, e lui c’ha
dato cinquantamila lire. Un affare,
no?».

Nino è un «capitale»: con lui die-
tro al banchetto, scatta l’effetto
commozione. Duemila lire, per un
turista, sono niente. E se achieder-
tele è un bambino, è difficile resi-
stere. Le pannocchie, così, sono

un di più, un pretesto: Nino, in
realtà, vende frammenti di libera-
zione, offre ai passanti una via di
fuga dal senso di colpa. Tutto que-
sto suo padre lo sa bene. E infatti
trascorre la maggior parte del tem-
po nel furgone. Sorveglia, vigila,
sovrintende.

Non si ferma nessuno

L’«asiatica» vende poco, i prezzi
sono alti, e lei sembra distante,
quasi assente. Non si ferma nessu-
no. Fuggire il senso di colpa, in
questo caso, costa troppo. Canti-
lena la domanda di rito senza
convinzione, illustra distrattamen-
te le «virtù» dei suoi oggetti, dice
con evidente noia: questa collana
è molto bella, questi orecchini
hanno un bel colore... Vorrebbe
fare altro, essere altrove. Correre
in bicicletta, magari. Giocare su
una spiaggia.Non ridemai.

Nino, invece, ride. Ma sono sor-
risi, risate, scenici, un po‘ da istrio-
ne. Gli hanno detto che deve fare
così: nonha scelta.

DAL NOSTRO INVIATO
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Sos buche
L’assessore
ammette:
fogne da rifare

Il sottosuolodiMilano èpeggiodel
gruviera.Paroladi assessore.
GiuseppeBonomi, responsabiledei
lavori pubblici, frescodi ferie
ammette:lebuche,omeglio le
voragini che inquesti giorni si
apronodaunaparte all’altradella
città costringendovigili urbani e

squadre dimanutenzioneadun frenetico via vai, sono la
prossimaemergenza milanese. La rete fognariaurbanaè
inadeguata, perusare il linguaggio contenutodellaburocrazia.
Peggio, èuncolabrodo,da rifare integralmente.Colpadell’età e
della cattivamanutenzionedegli anni passati. Per ripararlo, o
almenoper renderlomeno fatiscente, servono tempoesoldi.
Ciò significa che lebucheche si stannoaprendo inquesti giorni
nonsono un fenomeno isolatoma l’iniziodi uncalvario,
l’ennesimochesi abbatte sulla testadei pazientimilanesi. La
voragine di viaMecenate ( duemetri di larghezzaeottodi
profondità) non sarà riparata in tempibrevi. Prova neè il fatto
che la strada resterà chiusaper lavori finoadicembre, con
immaginabili conseguenze sul traffico. E c’èda scommettere
chequelladi viaMecenate nonsarà l’unicaemergenzabuche in
città.Giànei giorni scorsi in via Landolfo s’era creatauna
analoga falla stradale.Una settimana fa in viaCaiazzounbuco
gigantescoaveva praticamente risucchiatounauto. La voragine
è stata riparata venerdì scorsoe sebbene l’area sia ancora
transennata, la bucaèeffettivamente scomparsa. Tempi lunghi
ancheper riparare il crateredi viaChiaravalle.Per tamponare il
crollodel manto stradale, dovuto adundifettodella rete
fognaria, il Comuneannunciò che sarebbero stati necessari 15
giorni. Aduemesi di distanza la stradaèancora transennata.Nel
1996 il Comunehaspesoper lavori di ordinariamanutenzione
oltre7miliardi di lire.Per risistemare l’impianto fognarionella
parti piùmalandate, indueanni sonostati investiti circa62
miliardi. Finoadoggi il Comuneè intervenuto rattoppando i
punti più rovinati.Ma lo stessoassessoreBonomihaammesso
che il sottosuolodiMilanohabisognodiun interventopiù
radicale.

Il coraggio di Maniola
Minorenne albanese denuncia gli sfruttatori

ROSANNA CAPRILLI— Giovane albanese costretta a prostituirsi, fer-
ma una Volante e chiede aiuto alla polizia. È la se-
conda volta che viene in Italia, violentata e minac-
ciata da due diversi sfruttatori che la obbligano sui
marciapiedi. Ma stavolta la ragazza è determina-
ta. Accetta di seguire il suo aguzzino a Milano, al
puro scopo di farlo ammanettare. E riesce nel suo
intento.

La triste storia di Maniola 16 anni, (un nome di
comodo) ha inizio nel gennaio dello scorso an-
no. I genitori della ragazza si separano, i due fra-
telli hanno già famiglia e lei rimane sola. Unico
conforto, il fidanzato, Arsen Pasha, 18 anni. Ma-
niola studia lingue e ha grandi progetti per il futu-
ro. Arsen, facendo leva sulle sue ambizioni, la
convince ad abbandonare gli studi e seguirlo a
Roma. Lì abita suo fratello maggiore, Agron, 26
anni, che promette alla ragazza un lavoro in tele-
visione.

Un mese dopo Maniola si decide al grande pas-
so. E insieme ad Arsen si imbarca per raggiungere
le coste italiane. Quando arrivano nella capitale,
la realtà è ben altra. Agron divide un appartamen-
to con due connazionali e vive di prostituzione.
Per costringerla ai loro voleri, come è in uso so-
prattutto con le minorenni, Maniola subisce vio-
lenza sessuale dal capo. «Un atto di sottomissio-
ne, quasi un rito al quale vengono sottoposte le ra-
gazze da avviare sui marciapiedi», spiega il dottor
Giuseppe De Matteis, vice dirigente della Squadra
Mobile.

Compiuto il «sacrificio», Maniola, con ricatti e
minacce, viene accompagnata insieme ad altre
ragazze in piazza San Paolo, la zona scelta dagli
sfruttatori per farle prostituire. Il 20 febbraio la po-
lizia fa irruzione nell’appartamento di Argon. Ar-

resta i due fratelli. Maniola e le altre vengono affi-
date a una comunità. Qualche mese dopo la gio-
vane decide di tornare a Fier. Qui conosce Neim
Hasani, 36 anni, sposato e padre di due figli. È un
amico di famiglia. Maniola si fida e non stenta a
credergli quando le racconta che qualcuno molto
vicino ai fratelli Pasha, vuole la sua pelle. Meglio
tornare in Italia, consiglia il fidato amico, lontano
dachi sta tramandovendetta.

Maniola è terrorizzata. E Neim, tanto fa e tanto
dice, che riesce quasi a convincerla. Ma poi, istin-
to e diffidenza prendono il sopravvento e la giova-
ne vacilla. A questo punto Neim esce allo scoper-
to. Maniola aveva ragione di dubitare. Infatti le sue
intenzioni sono tutt’altre che quelle di protegger-
la. L’uomo la sottopone di nuovo all’odioso rito
della violenza sessuale. Ma ora il viaggio in Italia
per Maniola non è più vissuto con timore. Anzi,
non aspetta altro. Sa bene che se denuncia il suo
sfruttatore alla polizia per lui si aprono le porte
della galera.

A Milano Neim si appoggia a un amico in rego-
la col permesso di soggiorno. Ufficialmente fa il
muratore, in realtà Hamet Dina, 31 anni, pratica il
mestiere più diffuso fra gli immigrati albanesi. E
Maniola si ritrova ancora una volta sui marciapie-
di, ma solo per un paio di giorni. Venerdì scorso,
in via Novara ferma una Volante. Non prima di
aver cercato di convincere le altre tre ragazze che
lavorano con lei a fare lo stesso. Ma senza succes-
so. Sabato mattina gli uomini della Mobile fanno
irruzione a casa di Hamet. Ammanettano lui e
Neim. E scoprono che una delle ragazze aveva
fatto la spia ai capi del proposito di tradimento di
Maniola. È indagata in stato di libertà, mentre le
altre sono state affidate a una comunità. Maniola
ha espresso il desiderio di fermarsi in Italia e ri-
prendere i suoi studi.

DE MATTEIS, VICE DIRIGENTE DELLA MOBILE

«Sono pericolosi
non sottovalutiamoli»

— Omicidi, stupri, sevizie a donne e bambini, l’ag-
ghiacciante episodio dell’uomo torturato e dato alle
fiamme. Delitti feroci, tutti a marchio Albania. Per sa-
perne di più abbiamo parlato con Giuseppe De Mat-
teis, vice dirigente della squadra Mobile. A 37 anni
appenacompiuti, èun «vecchio»dellaMobile.

Dottor De Matteis, si può parlare di allarme albane-
si?

Sì, anche se il discorso è un po’ complesso. Perchè
per ora la criminalità albanese è essenzialmente in-
terna. Intendo dire che sia negli omicidi sia negli epi-
sodi di violenza a donne e bambini, vittime e carnefi-
ci sono immigrati albanesi.

Ecomesi spiega?
Col fatto che le loro attività illecite sono rivolte a sog-
getti interni. Infatti operano essenzialmente in tre set-
tori: l’immigrazione clandestina, organizzata diretta-
mente dall’Albania, lo sfruttamentodellaprostituzio-
needeiminori.

Mai sentito di episodi feroci a danni di persone non
della loroetnia?

No. Ma questo non vuol dire che il pericolo non esi-
sta. Bisogna investire risorse prima che il fenomeno
ci sfugga di mano. Prima che si organizzino. In que-
sto momento possiamo paragonare la situazione
della criminalità albanese a quella dei mafiosi sicilia-

ni mandati al confinoal nord.Col tempohanno stret-
to rapporti fra loro, finchè si sono organizzati e sono
diventati quelli che sono diventati. E noi non ce ne
accorgevamo. Per anni abbiamo detto che al nord la
mafia non esisteva. Solo perchè avevamo sottovalu-
tato il fenomeno. Ecco, con gli albanesi non bisogna
ripetere lo stessoerrore.

Si spieghimeglio.
Non è detto che col passare del tempo non si aprano
ad altre attività illegali. Per esempio la droga, le armi.
Allora il discorso cambierebbe radicalmente. In fon-
do, il fatto che i loro attuali interessi si limitino allo
sfruttamento della prostituzione e dei minori, non in-
terferisce minimamente con quelli della criminalità
organizzata. Anzi, a loro va perfino bene. Perchè se
noi siamo impegnati con gli albanesi lo siamo ovvia-
mentemenocongli altri.

Ma per farsi largo sul fronte della prostituzione, han-
nopurdovutopestare i piedi aqualcuno.

Certo, ma non alla mafia o alle altre grosse organiz-
zazioni, impegnate in ben altri business. La guerra ci
fu tra albanesi e slavi del Kossovo ed ebbe il suo cul-
mine nell’agosto del ‘93, con 8 morti in 30 giorni. Poi,
evidentemente devono aver stretto un patto. Le ra-
gazze slave, infatti sono sparite dai marciapiedi, do-
ve si trovano soltanto le albanesi, e lavorano esclusi-

vamenteneinight.
Qual è il segretodi tanto successo

Ragazze giovani, bianche, a buon mercato e a basso
rischio di Aids. Mentre infatti le donne di colore e le
italiane (poche e perlopiù tossicodipendenti), fan-
no scarso uso di profilattici, le albanesi ne sono ob-
bligate. I loro sfruttatori, all’inizio della serata gliene
fornisce un certo numero ealla finedel turnodevono
consegnare il corrispettivo in denaro di quelli che
hannoconsumato.

Comesonoorganizzati i gruppi criminali albanesi
In famiglie. Ma non in senso mafioso, bensì reale. Sa-
ranno una decina. Il maggiore di età è il capo. Pro-
vengono da diverse parti del paese e si ritrovano qui
in Italia. Principalmente a Milano, patria del busi-
ness. Il rapporto sfrutattati sfruttatori, sia nel casodel-
le prostitute sia degli accattoni è di 2 a 8. Le organiz-
zazioni, così come i loro sistemi, sono molto primiti-
vi. Un esempio eclatante, il tentato omicidio di Pe-
quini. Chi ha sparato, si è portato a casa l’arma del
delitto. Ma del resto, non hanno la minima cognizio-
nedei nostri sistemi investigativi. Quandocommetto-
no un crimine pensano che la salvezza stia nel cam-
biare città. Per contro, i loro punti di forza sono l’e-
strema mobilità, la mancanza di documenti e i nu-
merosi «alias» ai quali ricorrono. - R.C.

Parla Lidia Curmà madre di una delle vittime dell’esplosione in viale Monza

«La mia vita spezzata due anni fa
Ora aiutatemi a ricominciare»

Un successo la ludoteca di Legambiente ai Giardini

Città più amica dei bimbi
con il gioco del riciclaggio

MARIA ROSA DONADELLI— Una vita spezzata. Aveva due
figli, lavorava nel negozio di elet-
trodomestici del marito, viveva in
un appartamento in affitto in viale
Monza 112. Poi lo scoppio del 30
settembre del ‘94, quello che, per
una letale fuga di gas, fece crollare
l’intero palazzo e causò la morte
di molte persone, ha mandato in
frantumi la sua esistenza: ha perso
un figlio, la casa, il lavoro.

Daniele, il figlio di 19 anni, è spi-
rato davanti ai suoi occhi, mentre
dormiva, lei si è salvata per mira-
colo, aggrappandosi all’unico
pezzo di muro della cucina rima-
sto inpiedi.

Lidia Curmà, 42 anni fra pochi
giorni, ora abita in un’altra casa,
concessa dal Comune dopo il di-
sastro, con la figlia Ottavia di 23
anni, è separata dal marito, non

ha un lavoro e, quel che è peggio,
non può dimenticare. «Dal mo-
mento in cui ho sentito il boato mi
sono ritrovata senza niente - rac-
conta - sono stata ricoverata in
ospedale con una prognosi di sei
giorni ma ho voluto uscire subito
per rivedere per l’ultima volta mio
figlio. Per sei mesi non sono stata
in grado di reagire allo choc, ero
annientata, pensavo solo a mio fi-
glio. Ora dopo tanto tempo sto
cercando la forza di ricominciare,
almeno per Ottavia. Ma non è faci-
le».

Per le cronache la tragedia è
durata pochi giorni per lei non è
mai finita. Nessuno le ha dato una
mano. Solo i parenti stretti, la so-
rella, i genitori, qualche amico. Si
è trovata disperata, senza energie,
a cercareda soladi sopravvivere.

«Il Comune - continua - si è limi-
tato a darmi un nuovo apparta-
mento, mia sorella e la parrocchia
quel poco che ho adesso, i vestiti,
gli oggetti di casa. Nessuno mi ha
offerto un lavoro». L’ex marito, Lo-
renzo Pozzati, un’occupazione ce
l’ha, è impiegato presso un paren-
te, ma non l’ha puòaiutare. «I soldi
che guadagna - spiega Lidia - gli
servono per pagare i debiti del ne-
gozio, che navigava già in cattive
acque prima della tragedia edopo
è stato completamente abbando-
nato.Nonce la facevamopiù».

Ottavia, la figlia, studiava. Se-
guiva un corso per perito azienda-
le. Ha dovuto lasciare tutto, iscri-
versi alle liste di collocamento,
cercare lavoro. «Ma non ha trovato
nulla - continua Lidia - solo qual-
che occupazione precaria. Fa la
baby sitter, distribuisce volantini,
accetta tutto quello che capita.

Vorrebbe tornare a scuola, s’ac-
contenterebbe di freguentare il se-
rale,maperoranonpuò».

Lidia, nonostante il groppo alla
gola che non l’abbandona mai, si
è data da fare. Si è iscritta alle liste
di collocamento, ha mandato do-
mande di assunzione a tutti i mini-
steri, ha cercato di partecipare a
qualcheconcorso.

«Prima - ricorda - curavo l’am-
ministrazione del negozio, ora l’u-
nico lavoro che ho trovato è stato
nella cucina di una trattoria per
qualchemese.Nient’altro».

Sola, eppure disposta a lottare.
«Non mi preoccupa fare un lavoro
pesante - conclude - accetterei
qualunque occupazione anche
pesante, purchè sia fissa serie e mi
desse delle garanzie. Oltre che a
risolvere i problemi economici mi
servirebbe per trovare il coraggio
di ricominciare».

— Per giocare si ricicla. È la pro-
posta di Legambiente per il mese
d’agosto. All’asilo Montemerlo, nei
Giardini pubblici di Porta Venezia,
così come in altri punti della città,
Legambiente ha portato tutti i suoi
giochi. Con carta, legno, cartoncino,
celofan, plastica, bottiglie, cartoni
del latte, lattine, tappi e stoffa ripe-
scati prima che venissero buttati via
dalle aziende produttrici, si gioca a
inventare oggetti diversi. Ecco le
macchine fotografiche realizzate
con un cartone del latte, una lattinae
il tappo giallo di una bottiglia di pla-
stica; un aereoplano dal corpo di
plastica trasparente, con ali in legno
sottilissimo, una bambola creata
conunabottiglia, stoffaecarta.

La psicologa Elena Clemente, re-
sponsabile della ludoteca, ha curato
il progetto, e fornisce un primo bi-
lancio, a lavori ancora in corso. «So-
no passati circa ottocento bambini

dal tre di agosto, giorno di apertura,
con punte massime intorno ai cento
e minime intorno ai 40 presenti. Mol-
ti bambini sono passati di qui solo
per qualche ora, altri sono venuti per
un periodo continuativo», spiega la
Clemente. Tutti quelli che arrivano
trovano qualcosa da fare, anche so-
lo per poco tempo. «Dopo l’espe-
rienza “Milano Sempreverde” - Spie-
ga ancora Elena Clemente - abbia-
mo deciso di partecipare all’avviso
di gara indetto dal Comune di Mila-
no per realizzare una ludoteca esti-
va». E con questa idea proseguono le
attività, fino alla fine del mese. Appe-
na si entra nell’asilo, un padiglione
nel parco, si trovano bambini di tutto
il mondo che si lanciano nelle va-
sche con le palline di plastica, che
giocano ai biliardi, che corrono per i
corridoi, che fanno giochi in scatola,
che dipingono, ritagliano, incollano
o che giocano all’aperto. Hanno dai

tre ai tredici anni di età. Lo seguono
dieci operatori di legambiente con
esperienza nel campo educativo.
Con un’operatrice i bambini sono
andati in giro a osservare. «Ho lascia-
to che i bambini mi facessero tutte le
domande che volevano per cono-
scere quello che trovavano sulla stra-
da - spiega Costanza, un’animatrice
- E poi abbiamo fatto delle attività
per scoprire i cinque sensi. I bambini
erano bendati e dovevano ricono-
scere i rumori, per esempio quello
delle foglie secche pestate dai loro
piedi, o toccare le cortecce degli al-
beri: insomma, un’osservazione del
territorio a tutto tondo», conclude
Costanza. L’operazione ludoteca ha
funzionato. «Ci piacerebbe ripetere
l’esperienza. Non solo. Ma è nato un
nuovo filone di attività di Legam-
biente che coinvolga ibambini agio-
care con tutto ciò che sarebbe da eli-
minare».
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Politica

— ROMA. Veniamo subito al pun-
to. Rifondazione minaccia battaglia
sulla Stet, sulla finanziaria. sull’oc-
cupazione, i salari, l’evasione fisca-
le. Non sono troppi questi colpi per
il governo Prodi?

Non sono problemi che ponia-
mo noi. Sono questioni poste dal-
l’agenda politica, dal governo e
dalla situazione sociale del paese.
I problemi dell’occupazione e del-
la finanziaria - nessuno lo può ne-
gare - sono acutissimi. Il paese
esce da una fase di crescita con
un aggravamento della situazione
sociale, un aumento della disoccu-
pazione , una riduzione del potere
di acquisto dei salari e degli sti-
pendi, un ridimensionamento del-
lo stato sociale e una percentuale
di povertà che supera il 10 per
cento.

E allora Rifondazione, una volta
per tutte, che cosa vuole dal go-
vernodell’Ulivo?

Che cambi rotta, che dia un segna-
le di svolta rispetto ai governi prece-
denti. Chiediamo che risponda
davvero all’attesa di cambiamento
che lo stesso Ulivo ha suscitato nel
paese il 21 aprile. Se non lo fa - vo-
glio essere chiaro - se non imbocca
una vera via riformatrice, è una
sconfitta per tutti. Per Prodi, perVel-
troni e anche per Rifondazione che
pure non fa parte del governo, ma
solodellamaggioranza.

Ma Rifondazione crede nella pos-
sibilità che questo governo riesca
a cambiare il paese osi limita a cri-
ticarlopiùomeno duramente?

Noi siamo interessati in modo direi
assoluto all’avvio di una politica ri-
formatrice daparte di questo gover-
no. È l’unico, allo stato dei fatti, che
possa farla. Ma appunto per questo
è un’occasione da non perdere.
Tanto più che - e sarebbe bene non
dimenticarlo - c’è un pericolo di re-
cessione che potrebbe ulterior-
mente aggravare la crisi sociale in
atto.

E lei finora ha percepito segnali
positivi onegativi?

Finora il governo ha puntato quasi
esclusivamente sul risanamento
dei conti pubblici. Questa è stata la
sua ispirazione generale. Invece
non può essere solo questa. Noi
proponiamo che diventi la lotta alla
disoccupazione. Il governo italiano
finora non ha dato segnali adeguati
e soddisfacenti. Per questo noi lo
incalziamo.

Scendiamo nel concreto che cosa
dovrebbe fare Prodi per comincia-
re a risolvere il problema dell’oc-
cupazione?

Mettere da parte finalmente questa
idea che affida al mercato e alla
crescita la soluzione del problema.

Perchè il governo, invece, non in-
venta una nuova missione storica
per l’Iri? Quella di mettersi al servi-
zio del paese per costruireunapoli-
tica economica che valorizzi l’am-
biente, che crei lavori socialmente
utili, che preservi i beni artistici e
culturali, che risani le periferie delle
grandi città? Insomma un’Iri che si
converta, che diventi produttore di

lavoro. Questa sarebbe già un ri-
sposta. E poi deve mettere all’ordi-
ne del giorno della politica - insisto
della politica - l’ipotesi di una ridu-
zione dell’orario di lavoro come
momento redistributivo del lavoro.
Senza questi due obiettivi, ma po-
trei enumerane degli altri, si rimane
in una logica vecchia che ha giàda-
to segnali di fallimento.

Questo governo ha più volte ripe-
tuto , di voler portare l’Italia nei
parametri di Maastricht. Non è
certo possibile con la politica che
lei propone.

Appunto Maastricht. Secondo
Maastricht si possono indicare al-
cuni obiettivi da raggiungere come
la riduzione del deficit al 3 per cen-
to del pil, quella del debito al 60 per
cento. Chiedo a Prodi: perchè non
mettere tra gli obiettivi la riduzione
del 10 per centodell’evasione fisca-
le o quello di dimezzare la disoccu-
pazione? Non sono obiettivi più
che ragionevoli? È chiaro che non
si può cambiare politica senza col-
pire alcuni strati sociali. Il liberismo
ha colpito gli strati popolari, una
politica riformatrice vera non può
noncolpire i ceti possidenti

In queste settimane di agosto i
giornali sono stati pieni di minac-
ce di crisi da parte di Rifondazio-

ne. Sono i quotidiani che esagera-
no o sono i leader di Rifondazione
che usano oramai in modo spre-
giudicato i mezzi di comunicazio-
ne?

Ma non è vero. Rifondazione è se
mai monotona. Da mesi ripete che
il banco di prova del governoè l’au-
tunno, la finanziaria, le misure per
battere ladisoccupazione.

Ma avete detto di no e avete an-
nunciato opposizione dura anche
sullaprivatizzazione dellaStet.

Certo abbiamo sempre detto che
siamo contro la privatizzazione
della Stet, ma non si parli di ricatti
per carità. Chi ne parla non sa cosa
dice. I ricatti richiedono intanto
qualche segretezza non le pare? Il
punto vero è che noi non siamo
d’accordo sulle privatizzazioni per
problemi che riguardano la strate-
giadi sviluppodelpaese.

Ma quali interessi difendete oppo-

nendovi allaprivatizzazione?
Quelli dei lavoratori e della demo-
crazia .La possibilità di accederead
una politica di riforme è - lo sappia-
mo tutti - collegatadalla collocazio-
ne del paese nella divisione inter-
nazionale del lavoro. Se vogliamo
delle riforme che riguardano la
qualità della vita e del lavoro l’eco-
nomia del paese deve essere in un
punto alto dello sviluppo. E la Stet è
un’azienda pubblica di un settore
strategico, quello delle comunica-
zioni di massa, nelle quali si speri-
menta l’innovazione più avanzata.
Non solo. Sulle comunicazioni di
massa si gioca una sfida non solo
tecnologica, ma anche democrati-
ca e civile. La Stet non produce pa-
nettoni o automobili. Si tratta del
controllo non di una parte, ma del-
l’intero sistema della comunicazio-
ne. Il controllodelle comunicazioni
è oggi il controllo sulla democrazia

di un paese. Noi vogliamo un siste-
ma di comunicazioni pubblico per-
chè possa fare una elevata politica
industriale, accordi internazionali e
difenda il paese dalla colonizzazio-
ne che oggi costituisce uno dei pe-
ricoli più grandi per tutte le classi di-
rigenti accorte inEuropa.

In molti propongono oggi a Rifon-
dazione di entrare nell’Ulivo e nel
governo. Per evitare - si dice - una
trattativa continua e un continua
fibrillazione del governo. Che co-
sa risponde?

Che noi - l’Ulivo e Rifondazione -
abbiamo già fatto un passo avanti
nei nostri rapporti con l’approva-
zione del documento di program-
mazione economica. Fino a quel
momento la partecipazione di Ri-
fondazione allamaggioranzadi go-
verno era un fatto implicito, è di-
ventata, invece, esplicita ed eviden-
te. Mi fermerei a questo rapporto
trasparente, di coalizione. Da que-
sto il governo non ha da temere
nulla . I problemi si pongono se
non decolla una vera politica di ri-
forme, se il governo non risponde
alle questioni poste dal paese. Ri-
fondazione rivendica una ruolo di
cerniera tra la societàe l’esecutivo

In nome di questo ruolo proprone
lo sciopero dei metalmeccanici
contro la Lega?

Ma che sciocchezza. Ripeto la mia
posizione per chiarezza. Lo sciope-
ro dei metalmeccanici non può
avere che una ragione sindacale e
sociale. Aggiungo che il rinnovo
contrattuale dei metalmeccanici è
anche un fatto politico come è
sempre stato nella storia del paese .
Quindi le forze politiche se ne de-
vono occupare. In particolare sa-
rebbe delittuoso se non se occu-
passe la sinistra. Gran parte dei la-
voratori metalmeccanici -lo ricordo
- guadagna un milione e400mila li-
re al mese e ha visto in questi anni
perdere il poteredi acquistodel suo
salario. Aggiungo ancora -per chia-
rire ulteriormente lamiaposizione -
che una lotta nazionale dei lavora-
tori mette in luce un interesse na-
zionale - ripeto nazionale - che
contrasta con l’identità arbitraria,
artificiosa e fasulla come quella pa-
dana e secessionista di Bossi .Ora è
chiaro?

‘‘
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Il segretario
diRifondazione
comunistra
FaustoBertinotti

Stefano Micozzi/Sintesi

Non ho mai
proposto
uno sciopero
contro la Lega,
ma la lotta dei
metalmeccanici
ha un valore
nazionale
Noi nel governo?
C’è già stato
un salto: siamo
in maggioranza

’’«Viva Prodi, se fa le riforme»
Bertinotti: ricatti? Sono i problemi del paese
Bertinotti a Prodi: «Vogliamo una vera politica riformatrice.
Al centro non solo il risanamento ma la lotta alla disoccu-
pazione». Il leader di Rifondazione afferma: «Solo questo
governo può fare le riforme. Se non le fa siamo sconfitti tut-
ti, anche noi». Far parte dell’Ulivo? «Abbiamo già fatto un
passo avanti entrando nella maggioranza. Il governo non
ha da temere nulla da questo rapporto, ma solo dalla man-
cata soluzione ai problemi del paese».

RITANNA ARMENI

DONNE
AL GOVERNO
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GIOVANNA GRIGNAFFINI Un’avaria alla barca
blocca D’Alema
in un porto greco«Nell’informazione

fini pubblici e non partiti»
Un’avaria almotoredellabarca sullaquale sta
trascorrendo le vacanzehacostretto il segretario
delPds,MassimoD’Alema, a stazionarepiùdel
previstonel porticciolodi un’isolagreca. Il guasto,
comunque, è statogià riparato, eD’Alema -a
quanto scrive l’agenziaAnsa - starebbeper

riprendere lanavigazioneper fare rientroa Gallipoli entro la fine
delmese.
Il guastoabordodi «Margherita», la barcaa veladi 12 metri color
amarantodel segretariodelPds, ha riguardato il motorinodi
avviamento. I tecnici delladarsenadiMarinadi Fontanelle - dove
labarcaènormalmenteormeggiatanelle vicinanzedi Gallipoli -
si sonomobilitati per reperire i pezzi di ricambioe trasportarli in
Grecia,ma frattanto il guastoeragià stato riparatonel porto
greco.
In attesadel rientroa vacanzaconclusa, la segreteria politicadi
D’AlemaaGallipoli è tuttora chiusae sonosospesi i servizi di
scorta a curadel commissariato di polizia.

— ROMA. Giovanna Grignaffini, ca-
pelli corti, aria da folletto pacato ma,
all’improvviso, irritabilissimo, ha in-
segnato al Dams di Bologna; scritto
sul cinema; presentato, di recente, il
testo della studiosa Teresa De Laure-
tiis. Femminista, legata al Centro di
Documentazione di Bologna, non si
può dire che abbia granché da spar-
tire con storia, militanza, vita di parti-
to.

Attenta ai fenomeni mediologici,
guarda a quelli della trasmissione
e comunicazione in modo laico.
Senza ridurre il tutto a pura tecni-
ca (come farebbe Bill Gates), ma
senza guardare a questo universo
sospettosamente, secondo la sug-
gestione-supposizione di Popper.
Eletta nell’Ulivo, ha partecipatoal-
le riunioni della Commissione di
Vigilianza. Veramente, solo per
due riunioni. Inutili. Aaa... presi-
dente (ancora) cercasi. Questo,
Grignaffini, lo spettacoloofferto?

Lo spettacolo è stato triplo. Il primo:
quello del Polo che non sa esprime-
re un candidato, per via di conflitti
interni. Il secondo: la tensione spa-
smodica nei confronti di un luogo, la
Commissione di Vigilanza, che cre-
do, tra l’altro, sia destinata a scom-
parire. Il terzo: attenzione pubblica
nei confronti delle questioni della
Rai, sempre e solo rivolta ai nomi e
maiacontenuti, progetti, sviluppo.

Capisco l’insopportabilità dell’ar-
gomento: elenchi e poltrone; gare
e candidature; sponsorizzazioni e
assegnazioni. Però, qualcosa non
funziona nel metodo. Va bene che
a decidere è il Parlamento, ma la
scelta dei direttori e poi, giù giù le
carriere dei singoli, delle singole,
vengono poi decisi dai partiti. An-
cora. Come decidere i nomi dei di-
rettori di reti e testate, quando si
deve far quadrare il cerchio, te-
nendo insieme professionalità,
espressione di culture diverse e

magari, appartenenza o vicinanza
aunpartitopolitico?

Il primo problema è quello che ri-
guarda giornalisti interni e esterni.
Non voglio fare l’equilibrista a tutti i
costi, però, competenze aziendali,
conoscenze della macchina orga-
nizzativa, degli apparati produttivi,
sono uno degli elementi fondamen-
tali da tenere inconsiderazionenelle
scelte. Insieme alla capacità (da di-
mostrare) di non subire troppo la
pressione, la «cultura» aziendalista.
Ci vuole equilibrio tra dentro-fuori,
tra appartenenze a settori produttivi
e appartenenze a settori culturali.
Quanto al secondo problema: c’è
confusione tra rappresentanza e ap-
partenenza. Anzi, il punto è sempre
quello della rappresentanza.

Non è la falsa decenza di chi si ag-
grappa a questa corda, proprio
perché le cosidette aree aree cul-
turali hannopocoda esprimere?

Le aree culturali si ritengono rappre-
sentate solo se hanno i loro rappre-
sentanti all’interno dei posti direttivi
(una testata, un telegiornale), inve-
ce di organizzare una macchina e
un dispositivo capaci di rappresen-
tare (quando si tratta di minoranze,
il terreno è ancora più delicato) le
culture. Perché poi, dall’idea del rap-
presentante, si passa all’idea del-
l’appartenente: da Io sono rappre-
sentante di... a Io sono appartenente

a... Quindi, cultura non
equivale più a apparte-
nente a un’area cultu-
rale ma diventa ema-
nazionedeipartiti.

Altro tema, sempre
nel campo della co-
municazione. La
pressione della «mo-
ral majority» ha, in
America, influenzato
la denuncia del film

di Oliver Stone, «Assassini nati». In
Italia non siamo a questo punto
ma, sulla violenza in televisione, si
sono aperte le ostilità, a partire da
quella espressa della più alta cari-
ca dello Stato. Bisogna epurare il
piccolo schermo,Grignaffini?

La televisione, tra i tanti media, è ca-

pace di una maggiore presa diretta
con la realtà. Presa diretta in quanto
rappresentazione della realtà e
quindi accoglimento attraverso l’im-
magine, i suoni. Non si tratta di filtra-
re attraverso un altro codice ciò che
accade; con la televisione, ciò che
accade, in qualche modo, ti si mani-
festa.

Ti si manifesta attraverso quello
specifico linguaggio. D’altronde,
l’ossessione per la presa diretta
non ha finito per mettere in crisi
l’autoritàdellaparola?

Anche questo significa che non si
può censurare la realtà, ma che oc-

corre guidarne i percorsi di senso.
Orientare e dare strumenti per la let-
tura di un mondo, di un reale che è
eccessivo, violento, spesso porno-
grafico: l’operazione è di giocare tra
l’offerta di percorsi di costruzione di
senso della realtà, di cui la violenza,
sopratutto oggi, è una delle compo-
nenti.

Insomma, niente filtri o censure. E
come rispondi all’interrogativo:
far vedere o non far vedere, mo-
strare o velare, per esempio ai più
giovani?

Sposterei la domanda, puntando su
meccanismi capaci di costruire in-
terpretazione, possibilità di percorso
critico su ciò che accade. Per quanto
riguarda i telespettatori più giovani,
resto convinta che non è l’esposizio-

ne alla televisione, ma il complesso
dell’ambiente comunicativo, a pro-
durre, eventualmente, deidanni.

L’obiezione, però, è che il tale ra-
gazzo ha imitato quel determinato
comportamento violento del se-
rial, del telefilm e ha ammazzato,
stuprato, fattoapezzi.

Nessuno si dice mai che 1999 ragaz-
zi, a differenza di quell’uno, avendo
visto lo stesso telefilm, non ne hanno
imitato il comportamento.

Poche donne ricoprono ruoli diri-
genti nell’informazione. Ci si la-
menta, si sgomita, si chiedono
quote, si fa delle donne un punto

di riferimento e non un pozzo di
invidia?

Se per i ruoli di comando, di potere -
reti o testate - ci sono un numero
considerevole di donne brave, pre-
parate (il 30, il 40 %), e neanche una
passa, è una specie di un reato. Se
non ci sono, non si può inventarle in
nome della par condicio. Non puoi
decidere meccanicisticamente i nu-
meri ma solo definire dei percorsi.
Però, se la macchina televisiva esclu-
de le donne è, ovviamente, una spe-
cie di menomazione del dato struttu-
raledella realtà.

Torniamo indietro. Indietreggia-
mo a quella tua affermazione che
la Commissione di Vigilanza non
dovrebbe più esistere. Che vuol di-
re?

Dovrebbe esistere la famosa quattor-
dicesima commissione sulla comu-
nicazione che si occupa dell’intero
sistema, dell’intero settore, accor-
pando varie competenze che sono,
adesso, in diverse commissioni par-
lamentari, quella Cultura, quella
Trasporti e Comunicazioni. La co-
municazione come elemento com-
plesso e interconnesso: dai satelliti
alla tv via cavo, alla telefonia. La
multimedialità è l’orizzonte che ab-
biamo di fronte. Dentro questo siste-
ma, ci dovrà essere una specificità
non tanto del servizio pubblico, ma
della funzione pubblica nel settore
della comunicazione.

Entrando nelmerito?
All’interno di una logica che è di
competizione e di mercato, la fun-
zione pubblica come garanzia di
qualità e quindi di elevazione dello
standard medio dei prodotti; con un
ruolo di calmierazione, di indirizzo
del mercato. E di sperimentazione.
Bisogna dare una visione di servizio
pubblico legata a questi parametri.
Allora, il problema rispetto ai partiti
che controllano l’informazione, di-
venterebbemeno rilevante.

LETIZIA PAOLOZZI

1°settembre

‘‘
La commissione di vigilanza?
Non è un bello spettacolo,

interessano solo posti e nomi,
nessuno pensa ai contenuti... ’’
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Scienza & Ambiente

L’attività dei 140 superspecialisti dello Iiasa, l’istituto che progetta il mondo che verrà
..............................................................

Ritrovata a Napoli
la «lente mirabile»
di Torricelli
È stata ritrovata la «lente mirabile»
di Evangelista Torricelli, collabora-
tore e segretario di Galileo Galilei e
invettore del barometro. Della fa-
mosa lente obiettiva per cannoc-
chiale lavorata dal fondatore del
calcolo infinitesimale si erano per-
se le tracce da secoli ma un recen-
te lavoro di catalogazione ha per-
messo di rintracciarla tra i pezzi
conservati al Museo del Diparti-
mento di Scienze fisiche dell’Uni-
versità di Napoli. Tre ricercatori
dell’ateneo napoletano Federico II
hanno identificato nella lente ritro-
vata, sia per le caratteristiche otti-
che che per le caratteristiche geo-
metriche, quella di cui lo scienzia-
to scrisse al gesuita romano Raf-
faello Prodanelli nell’ottobre 1645.
Un incisione sul bordo, con il no-
me del fisico, sottolinea la partico-
lare importanza attribuita alla len-
te. Nelle intenzioni di Torricelli
l’oggetto in vetro lavorato «in modo
mirabile» doveva rappresentare il
perfezionamento del cannocchia-
le del suo maestro Galileo.

..............................................................

Pechino sprofonda
20 millimetri
ogni anno
Pechino sprofonda ogni anno di
10-20 millimetri a causa dello sfrut-
tamento eccessivo delle acque sot-
terranee. Lo afferma l’agenzia ci-
nese Nuova Cina. Negli ultimi 40
anni nei sobborghi orientali il ter-
reno è sceso di livello di oltre 700
mm, e di 600 mm in quelli occi-
dentali, con danni agli edifici e alle
tubature sotterranee. Dal 1987
inoltre, il fenomeno ha subito
un’accelerazione. Il capo ingegne-
re dell’Istituto per la supervisione e
la ricerca topografica di Pechino
Hong Libo, ha attribuito il fenome-
no all’accresciuto sfruttamento
delle acque sotterranee sia da par-
te delle industrie sia per gli usi del-
la sempre più numerosa popola-
zione della capitale cinese. Gli
esperti hanno avvertito che se il fe-
nomeno continuerà, potrà mettere
a rischio il futuro della metropoli.
Tra i rimedi: la ristrutturazione del-
le industrie, la limitazione del con-
sumo di acque sotterranee e il
controllo dell’espansione della cit-
tà.

..............................................................

American cancer
scociety sponsor
dell’aranciata
L’American Cancer Society, la pre-
stigiosa società scientifica ameri-
cana per lo studio dei tumori, ha
accettato di sponsorizzare con il
proprio nome due prodotti dell’in-
dustria in cambio di oltre quattro
milioni di dollari (sei miliardi di li-
re). Si tratta di un cerotto alla nico-
tina utilizzato per smettere di fu-
mare e di un succo di arancia pro-
dotto in Florida. Questo accordo
economico ha sollevato aspre po-
lemiche negli Stati Uniti. Paul Root
Wolpe, del Centro per la bioetica
dell’università della Pennsylvania,
ha affermato che questo tipo di ac-
cordo «può danneggiare seriamen-
te la credibilità della società scien-
tifica». La società ha replicato che
questo tipo di accordo si è reso ne-
cessario per continuare a disporre
del denaro sufficiente per prose-
guire la ricerca contro il cancro.

— In uno dei romanzi più popola-
ri e ideologici di Isaac Asimov, Cro-
nache della Galassia, un matemati-
co specilizzato in proiezioni nel fu-
turo installava una «Fondazione»,
composta di alcune centinaia di
scienziati, sul remotissimo pianeta
«Terminus». In quella periferia di-
menticata dal potere, avrebbero
potuto plasmare in pace il futuro,
modellizzando passato e presente
a fin di bene: per accorciare il pe-
riodo di crisi, distruzione e morte
conseguente all’inevitabile crollo
dell’Impero Galattico. Per noi, e i
pochi estranei che ne hanno senti-
to parlare, lo Iiasa, l’International
Institute for Applied Systems Ana-
lysis, richiama immediatamente
l’immagine dlela «Fondazione».

C’è una differenza: lo Iiasa esi-
ste davvero. È nato nel 1972 per-
ché degli scienziati occidentali si
erano stancati degli ostacoli buro-
cratici e ideologici alla comunica-
zione con i colleghi dell’Est, e dei
loro effetti particolarmente perver-
si e costosi quando si trattava di
pianificare grandi infrastrutture di
distribuzione di beni come l’acqua
o l’energia, o di capirne le riper-
cussioni in termini di occupazione,
salute, ambiente, costi ecc.

Lo Iiasa ha subito trovato sede a
Laxenburg, una tranquilla borgata
vicina a Vienna, in un pavillon di
caccia costruito dagli Asburgo al-
l’inizio dell’Ottocento, pavillon in
realtà grande più o meno come la
reggia di Versailles, in una tenuta
di immensi boschi. Non governati-
vo, non profit, tenuto per statuto
alla neutralità e all’imparzialità, l’i-
stituto «studia la sostenibilità e la
dimensione umana del cambia-
mento globale: i modi in cui le
persone influenzano l’ambiente
naturale e a loro volta ne sono in-
fluenzate». Nel cercare di mappare
il futuro «dello sviluppo ambienta-
le, economico, tecnologico e so-
ciale, i ricercatori generano nuovi
metodi e strumenti utili sia ai deci-
sori che alla comunità scientifica».

Interdisciplinare, multiculturale,
l’istituto è finanziato da organismi
scientifici di 17 diversi paesi. Vi la-
vorano 140 specialisti provenienti
da tutto l’emisfero nord del piane-
ta e da organismi delle Nazioni
Unite, assistiti da un centinaio di
«ospiti» il cui numero può crescere
in funzione dei progetti in corso.
Questi possono essere terra terra
come nel caso di «Risorse forestali»
e «Modificazione globale del clima
e attività umane». O francamente
astratti, come nel caso di quello
intitolato «Ottimizzazione e dina-
miche dei sistemi», condotto da sei
matematici: un russo, un polacco,
due ucraini e due austriaci.

Nabojsa Nakicenovic, occhi blu
scuro, barba e capelli folti e neri, è
jugoslavo e preferisce non dire do-
v’è nato e cresciuto. «Perché sono
via dalla Jugoslavia dal 1962, per-
ché non ho voluto questa guerra, e
non ne accetto neanche le conse-
guenze. Le divisioni etniche non
sono mie, non le ho scelte, né vo-
glio essere scelto in base ad esse».

Poco più che quarantenne, è
oggi responsabile del «Progetto per
delle strategie energetiche compa-
tibili con l’ambiente» e di uno stu-
dio condotto insieme al Consiglio
mondiale per l’Energia sulle pro-
spettive a lungo termine dell’ener-
gia.

Il tema sottostante a entrambi, e
alle ricerche precedenti che aveva

svolto nel campo dei trasporti del-
le persone, dei beni e perfino delle
idee è lo sviluppo sostenibile. Glie-
ne chiediamo una definizione, ma
senza la matematica che usa di
solito nei suoi scritti.

«Trovo più facile definire lo svi-
luppo insostenibile, “Sviluppo so-
stenibile” è un’espressione vaga,
una formula linguistica che si può
stiracchiare finché abbraccia più o
meno tutte le nostre idee sul mon-
do attuale e su quello di domani.
Preferisco farle un esempio prati-
co: nella maggioranza dei paesi in
via di sviluppo, gran parte dell’e-
nergia che si consuma è di natura
non commerciale, legna raccolta
fuori, escrementi animali seccati e
così via.

Nelle case, c’è quindi un inqui-
namento, un’aria puzzolente e
densa di fumo che, per me, sareb-
be insostenibile, come del resto

per tutti noi dei paesi più industria-
lizzati. Se vuole una definizione
della sostenibilità, prenda quella
più ampia e insieme più individua-
le: la miglior qualità possibile per
la vita di ognuno».

Allo Iiasa, il suo lavoro consiste
nel progettare scenari per il futuro
dei consumi energetici. Qual è il
primovincolodi cui tieneconto?

Sono due. Il primo è tecnico e riguar-
da la modellizzazione di sistemi
complessi: le variabili, i presupposti
da inserire sono tanti, tutti importanti
e ne va verificata ogni volta l’accura-
tezza, ma in linea di principio biso-
gna badare innanzitutto alla coeren-
za del modello. Però il modello va in-
serito al livello superiore del «pensie-
ro strategico», anche se preferisco
considerarlo il livello in cui si raccon-
ta una storia: in fondo siamo dei nar-
ratori del futuro. A questo punto, il
vincolo per me è quello che già le ho

detto: capire a quali condizioni si
possono garantire risorse, per esem-
pio energia, ai piùpoveri tra i poveri.

Ho letto alcuni dei suoi scenari:
nel tracciare le curve - durata di vi-
ta, reddito, inquinamento - che
vanno fino al 2100, lei non sceglie
una fonte particolare di energia,
ma presenta soltanto le variazioni
prodotte da quelle disponibili.
Vuol dire che per migliorare la vita
dei più poveri, poco importa il tipo
di energiausata?

Sì, certo che conta, ma non sono io a
sceglierla. In pratica nell’analisi nel-
la costruzione di un modello, posso
scegliere di far risaltare alcune carat-
teristiche: costi efficienza, impatto
ambientale ecc. Se dovessi anche te-
ner conto del tipo di energia erogata,
da chi, a chi e come, sprecherei un
tempo spaventoso. Quindi uso mo-
delli matematici preconfezionati per
le varie fonti di energia.

Questi scenari vengono poi distri-
buiti. A chi? Chi sono le persone le
cui decisioni vengono influenzate
dal vostro lavoro?

Innanzitutto dei colleghi scienziati
che lavorano sulle stesse questioni,
ma che non hanno il compito di af-
frontare gli aspetti globali della pro-
pria ricerca. In Italia per esempio,
degli esperti studiano lo sviluppo
energetico del paese e vogliono sa-
pere se quello che prevedono è coe-
rente con quello previsto nel futuro
per l’Europa o in tutto il mondo: loro

sono i primi destinatari. Ci sono poi
gli «attori»; gli imprenditori, che agi-
scono su un arco di tempo piùbreve,
però conoscere le probabilità a lun-
go termine può portarli a modificare
le proprie decisioni. E ovviamente i
governi, il settore pubblico in cui i
piani si fannosulmedioperiodo.

Il tempo degli imprenditori è scan-
dito dai bilanci annui e dai consigli
di amministrazione, anche più fre-
quenti. Quello dei politici, dalle
elezioni, il «fattore tempo» non
coincidemai con il vostro.

Purtroppo ha ragione: le decisioni,
politiche o economiche, sono prese
da perone che hanno orizzonti tem-
porali ristretti. Però mettiamo che lei
decida di costruire una centrale ter-
mica. Rimarrà in servizio per due o
tre decenni o più: dipende da come
viene costruita e dalla situazione
economica locale.
Se invece vuol costruire una diga,
impiegherà un decennio a realizzar-
la, e risorse finanziarie che non sa-
ranno più disponibili per impianti di-
versi, ed è probabile che vorrà servir-
sene per almeno mezzo secolo. Op-
pure, nel caso dei trasporti, pensi al
canale di Suez, o al tunnel sotto la
Manica. La successione delle deci-
sioni a breve termine riconfigura le
scelte possibili a lungo termine. Il
nostro compito è quello di indicare
la direzione che imboccherà lo svi-
luppo in base alle diverse decisioni
prese a breve, di raccontare quello

che succederà dopo, o più modesta-
mente di segnalare alcune probabi-
lità.

Siccome le opzioni a breve sono
parecchie, almeno nel campo del-
l’energia, come fate a ridurre le
probabilità da segnalare ad «alcu-
ne»?

Perché i sistemi che calcoliamo sa-
ranno sì complessi, ma sono anche
finiti. Nei nostri modelli, il mondo si
divide in 11 regioni soltanto, non in
centinaia di singoli casi. Una volta
ottenute le proiezioni per una regio-
ne, volendo, è semplice riportarle a
un paese solo. Ormai gli strumenti
che servono a calcolare le tendenze
globali e quelli che servono ad ana-
lizzare le realtà locali sono piuttosto
raffinati.

Si offende, quando lo Iiasa viene
paragonato alla «Fondazione» di
Asimov?

No, anch’io ho letto quel libro e mi
sono divertito. Ma del futuro, contra-
riamente al protagonista di Asimov,
noi sappiamo molto poco: perciò
matematizziamo quello che accade
ora e calcoliamo dei futuri alternati-
vi, i vari sviluppi possibili. Gli scrittori
di fantascienza di solito raccontano
il futuro da evitare o quello più desi-
derabile. Noi scienziati non siamo
così ambiziosi. O forse lo siamo di
più: cerchiamo di raccontare quello
che potrebbe verificarsi, i futuri che
derivano dalle scelte fatte in concre-
toe inevitabili domani.

Così «vediamo» il futuro
In un pavillon di caccia costruito dagli Asburgo vicino a
Vienna, ha sede lo IIASA, l’International Institute for Ap-
plied Systems Analysis. 140 specialisti provenienti da tut-
to l’emisfero nord del pianeta studiano la sostenibilità e
la dimensione umana del cambiamento globale. Si dedi-
cano cioè alla progettazione di nuovi metodi e stumenti
utili sia alla comunità scientifica, sia ai governi, sia agli
imprenditori. Ne parliamo con Nabojsa Nakicenovic.

SYLVIE COYAUD
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia

aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-

talia.

SITUAZIONE: sull’Italia è presente un’area di alta

pressione in temporaneo aumento, un sistema nuvo-

loso ad ovest della Sardegna tende a spostarsi ver-

so nord-est interessando più direttamente le nostre

regioni nella giornata di domani.

TEMPO PREVISTO: ulteriore aumento della nuvolo-

sità sulle regioni settentrionali e sulla Sardegna con

deboli piogge, inizialmente sul settore occidentale e

successivamente su quello orientale. Tendenza, nel

corso del pomeriggio, ad intensificazione delle pre-

cipitazioni su Sardegna e Liguria. Sereno o poco nu-

voloso sul resto del paese con nubi in aumento sulle

regioni centrali e possibili precipitazioni temporale-

sche in tarda serata su Toscana e Lazio.

TEMPERATURA: in aumento sulle regioni occidenta-

li.

VENTI: moderati, da nord-ovest sulle regioni adriati-

che e su quelle meridionali, da sud-est sulle altre re-

gioni con rinforzi sulla Sardegna.

MARI: generalmente mossi, molto mossi quelli cir-

costanti la Sardegna.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 16 28 L’Aquila 13 28........................................ ........................................
Verona 17 28 Roma Ciamp. 18 28........................................ ........................................
Trieste 20 27 Roma Fiumic. 18 30........................................ ........................................
Venezia 18 28 Campobasso 15 23........................................ ........................................
Milano 20 28 Bari 19 27........................................ ........................................
Torino 18 26 Napoli 22 30........................................ ........................................
Cuneo 15 25 Potenza 15 25........................................ ........................................
Genova 23 30 S. M. Leuca 21 27........................................ ........................................
Bologna 17 29 Reggio C. 20 31........................................ ........................................
Firenze 16 30 Messina 21 30........................................ ........................................
Pisa 15 30 Palermo 23 30........................................ ........................................
Ancona 17 26 Catania 18 30........................................ ........................................
Perugia 15 29 Alghero 15 32........................................ ........................................
Pescara 16 27 Cagliari 19 30........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 17 27 Londra 17 31........................................ ........................................
Atene 19 31 Madrid 18 30........................................ ........................................
Berlino 16 27 Mosca 12 28........................................ ........................................
Bruxelles 17 30 Nizza 20 28........................................ ........................................
Copenaghen 14 23 Parigi 16 30........................................ ........................................
Ginevra 14 27 Stoccolma 14 27........................................ ........................................
Helsinki 14 26 Varsavia 15 28........................................ ........................................
Lisbona 17 27 Vienna 11 27........................................ ........................................
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ON THE ROAD/6. Dalla Catalogna, le scoppiettanti acrobazie del gruppo teatrale nomade LA TV DI VAIME

Un «viaggio»
durato
venticinque anni
Laconsacrazioneper i Comediants,
chehanno unnucleo formatodauna
trentinadi artisti, è arrivata con le
Olimpiadi diBarcellona, nel 1992. Fu
inquell’anno invececheebbero
l’incaricodi imbastireuno spettacolo
e impiegaronoun migliaiodi
persone tra figuranti, musicisti,
attori, giocolieri del fuocoe tecnici.
Mahanno fattomolta stradaprimadi
arrivare fin lì. Il loroattodi nascita
risale al 1971, e il primospettacolodi
uncerto richiamoèdel 1972, «Non
plusplis». Con«Catacroc»del 1973
iniziano le rappresentazioni con
moltissime replicheportate ingiro
unpo’ovunque. Inquesto caso324.
Ma il record lo toccano con«Lanit»
dell’87, unospettacolo che si
avvalevadella complicitàdella luce
lunare:345 repliche.
Gli ingredienti varianoma la filosofia
rimanequelladi sempre: riprendere
le tradizioni mediterraneeedi altre
zonedelmondo, coinvolgereun
pubblicoeterogeneo, affidarealla
fantasiaunacriticadell’ordine
costituito.Per il 25esimo
anniversariodel gruppostanno
preparando un’antologiadei pezzi
più riusciti e un’agendacon i ricordi
di viaggio.

Mata Hari
della mutua

R AIDUE, un lunedì di rien-
tro. Nel caldo del primo
pomeriggio nelle case ap-

pena riaperte dopo le ferie, Nilla
Pizzi, Gino Latilla, Carla Boni: pro-
tagonisti di amori (e non solo) del
primo dopoguerra, scandali (ter-
mine esagerato) che filtravano
dagli apparecchi radio insieme al-
le note dell’orchestra Angelini
(«C’è una chiesetta amor, nasco-
sta in mezzo ai fior» era la sigla) e
al fischiettìo dell’uccellino del-
l’Eiar appenadiventataRai.

«Fattacci» (?) ormai risibili, pru-
riti di rara ingenuità, adulteri al-
l’acqua di rose («..son rose rosse e
parlano d’amor» cantava la regina
dei fiori), timidi tentativi di lusso e
annessa lussuria che sapeva di
imitazione, come lo skai con la ve-
ra pelle. Nulla di nuovo sotto il so-
le? Beh, se ne sono fatti di passi
avanti verso il baratro non tanto
del vizio, quanto del cattivo gusto.
In questa estata di mezze figure
con doppie misure, sentir parlare
di Nilla e Carla della loro passione
per Latilla fa tenerezza e ci riporta
al tempo che era sì della diffusa
ipocrisia, ma anche di una certa ri-
servatezza.

Il minuetto, diretto con garbo
d’epoca dal mogano-crinito Limi-
ti, ci ha offerto, in un bagno (can-
forato) di rimembranze sanreme-
si, le ultime raffiche (ma no: dicia-
mo zeffiri) di novelladuemilismo
retrospettivo all’alkermes, sapore
ormai reperibile solo nelle torte
delle vecchie zie e in ...E l’Italia
racconta, salotto demodé, quindi
soft nel contempo: un balcone
con vista sulle rughe di un pas-
sato piccolo piccolo che ha fatto
fibrillare al massimo i lettori del
vecchio Grand Hotel tracimante
buoni sentimenti, consiglietti uti-
li e «realtà romanzesche» oggi
improponibili. Non un «come
eravamo» quanto un «come sia-
mo ridotti» offerto da testimonial
ripescati in un Remainder’s di
chiacchere antiche e gorgheggi
d’antan, ritrovamenti archeologi-
ci emozionanti come l’apertura
di un sarcofago.

L A TV ORMAI ci propone al-
tro, con l’irruenza della
cronaca: solo il giorno pri-

ma tutti i tg (le news hanno le loro
esigenze che diamine) «sorpren-
devano» Raffaella Zardo, la Mata
Hari della mutua, libera di tornare
alle sue attività, generosa di sorrisi
e commenti. «Lo so cosa volete sa-
pere», ha chiarito ammiccando.
«Ebbene sì, Merolone è veramente
tale». Perché non abbia accompa-
gnato questa dichiarazione con
un gesto allusivo non lo so: giac-
ché c’era... «Non ho nulla da na-
scondere né niente di cui vergo-
gnarmi», aveva appena detto. Ec-
co lo scandalo di questi tempi così
pacchiani: sta in questa dichiara-
zione, non in altro. Il resto è imma-
ginabile. Questa frase ineffabile
meno. Sarà che io non ho incon-
trato spesso (per fortuna) perso-
ne in grado di sostenere un’affer-
mazione del genere senza sbotta-
re a ridere. Di solito frequento per-
sone dotate di autocritica. E, me-
no male, di senso dell’umorismo.
Ho avuto la fortuna, anni fa cono-
scere il giornalista Giorgio Vec-
chietti e di lavorare con lui in un
programma (...e ti dirò chi sei)
che poi divenne un format ripre-
so da tanti, citato da pochissimi.
Era una persona di grande iro-
nia e umanità. Diceva di sé (no-
minato direttore della sede Rai
di Milano): «Sono l’uomo sba-
gliato al posto giusto». Di un’an-
tesignana della Zardo ricordo
che osservò, tollerante: «è una
ragazza che cerca di affermarsi
col sudore della propria fronte.
Ma non si può immaginare
quanto siano basse certe fronti».
Giorgio Vecchietti, a Roma, abi-
tava dalle parti di via Arenula, in
via delle Zoccolette. «Ma non
credo di meritarlo però», aggiun-
geva. [Enrico Vaime ]

Unmomentodellospettacolocheilgruppo«IComediants»hatenutoaLivorno. InbassoilparoliereMogol

Comediants, strade di fuoco
Non amano definirsi un gruppo teatrale, piuttosto un «col-
lettivo». Sono catalani ma nomadi per vocazione e con i lo-
ro spettacoli-performance hanno girato il mondo. Si può
ben dire che per I Comediants, il viaggio, la dimensione
«on the road», sia un elemento essenziale, insostituibile del-
la loro arte. Li abbiamo incontrati a Livorno: «La strada è la
nostra seconda casa - dicono - uno spazio libero in cui non
si avverte la paura dell’altro».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

STEFANO MILIANI— LIVORNO. L’ebbrezza della fe-
sta e l’odore dello zolfo e i fuochi
nella notte al ritmo ossessivo dei
tamburi inebriano i sensi, le giran-
dole pirotecniche attraggono, fin-
ché strani esseri diabolici non le
mulinano all’improvviso a distanza
ravvicinata e allora, per unmomen-
to, spaventano.

I Comediants, catalani di origine
e nomadi per natura, mettono a
soqquadro le piazze e i canali di Li-
vorno con una sarabanda incen-
diaria in una notte d’agosto. Questi
teatranti e musicisti (ma anche ci-
neasti, scenografi, costumisti, edi-
tori di libri propri) sono passati co-
me un fulmine per la manifestazio-
ne «Effetto Venezia»: intabarrati in
costumi da demoni bestiali, vestiti
di piume e di stracci, hanno scate-
nato una pioggia di fuochi d’artifi-
cio che si riflettevano nell’acqua
dei canali del quartiere livornese,

stupendo decine di migliaiadi spet-
tatori, trasformando case, canali,
ponti e piazze in un sabba allegro,
in un inno carnascialesco alla gioia
ealpiacere.

Nati nel ‘71, i Comediants sono il
frutto delle utopie degli anni Ses-
santa. Più che un gruppo si defini-
scono un collettivo, per loro lo spet-
tacolo è un modo d’intendere la vi-
ta dove suoni e parole, costumi,
scenografie, tutto concorre a canta-
re un inno pagano e irriverente al-
l’allegria. Perché tutto ciò trovi for-
ma ed espressione girano il mon-
do, il viaggiare è la linfa che li nutre.
Non si ricama niente, lodiconodue
di loro: Juame Bernadet, che è nato
a Barcellona nel ‘56, piccolo, robu-
sto e dallo sguardo vivacissimo, e
Jin Hua Kuan, nata a Cagliari nel
’55 da madre sarda e padre cinese,
uno strano fascino mediterraneo
con qualcosa di orientale, seduti a

un tavolino, rinfrescati da una dol-
ce brezza marina, qualche ora pri-
ma di gettarsi a capofitto nello spet-
tacolo.

«Dei quattro elementi il fuoco è
l’elemento che più indaghiamo -
Bernadet descrive entusiasta la not-
tata livornese - Lo usiamo come
pretesto per “erotizzare” le perso-
ne, per sedurre, perché attrae e fa
paura. Il fuoco viene dalle feste po-
polari di tutto il mondo, è un ele-
mento solare tramite il quale creia-
mo un rituale perché si abbandoni-
no le regole, l’ordine, in favore dei
sensi, dell’istinto». «In fondo propo-
niamo una specie di viaggio nella
festa, noi rappresentiamo il caos»,
intervieneJinHuaKuan.

Sempre in giro per il mondo,
quest’anno hanno messo piede an-
che in Australia, toccando così tutti
i continenti eccetto i poli. Eppure il
loro è un viaggiare particolare: «È
una scelta di vita - dice sempre Ber-
nadet, fluviale e ricco di comunica-
tiva - È un viaggiare verso l’utopia».
Andare in tournée per molti mesi
all’anno diventa un mezzo impa-
reggiabile per conoscere i propri si-
mili e se stessi, senza misticismi, ed
è altra faccenda dal turismo. L’attri-
ce non ha dubbi: «Da turisti cono-
sciamo la metà di quanto riuscia-
mo a conoscere andando in tour,
dove incontriamo artisti, musicisti,
professori di storia dell’arte che ci
raccontano i luoghi, persone di

ogni rangoegenere».
La folla, le strade, l’architettura

sono le loro quinte. Anche loro,
qualche volta, hanno provato pau-
ra. Non è il timore, spesso dovuto a
ignoranza, che prova il vacanziero
atterrando in una terra straniera,
dove non conosce usi e lingua. Può
essere una paura purtroppo moti-
vata (e a qualcuno familiare anche
in Italia). Perché si espongono pa-
recchio. Jin Hua Kuan ricorda dieci
anni fa, in Sud America: «Eravamo
a Caracas, il giorno dopo doveva-
mo andare a Bogotà. Nella capitale
boliviana una bomba distrusse un
teatro, senza provocare vittime per
fortuna. Ci venne il dubbio se ri-
schiare con uno spettacolo che ri-
chiamava 100 mila persone inpiaz-
za senza avere il polso della situa-
zione. Andammo, avendo tutte le
garanzie di sicurezza». Benché
quelle garanzie, loro che sono con-
tro i regimi dittatoriali, che non
amano l’ordine del potere, l’attrice
le ha vissute un po‘ come una «con-
traddizione», con i plotoni di polizia
a perquisire tutti all’ingresso nella
piazza e i cecchini sui tetti. Non ba-
stasse, alle spalle del palcoscenico
c’era il palazzo di giustizia in cui,
nei primi anni Ottanta, erano state
massacrate centinaia di persone.
«Era unedificio lugubre - rammenta
Jin Hua Kuan - Avvertivamo l’emo-
zione della folla. Eppure successe
qualcosa al di là dello spettacolo. Si

creò una catarsi involontaria, la
gente rivisse la tragedia attraverso
lo spettacolo».

In giro condividono voli, messin-
scene, cibo, alloggio. «Abbiamo il
virus da viaggio - osserva Juame
Bernadet - Dopo che rimango fer-
mo un mese ho bisogno di ripartire.
Forse perché, come ha detto un cri-
tico, siamo l’allegria che passa,
scuote un paese e se ne va racco-
gliendo le migliori energie». Tanto
girovagare incide sugli affetti, sui
rapporti personali? «Incide, incide»,
risponde sorridendo l’attore. Non a
caso sorride: Jin Hua Kuan e lui
stanno insieme. «A qualcuno può
venire la nostalgia, desiderare il ri-
torno dalla compagna o dal com-
pagno di vita - ammette l’attore os-
servando la Fortezza medicea - La
voglia di partire non muore mai, a
volte viene quella di tornare. L’im-
portante nel viaggio è assaporare i
luoghi e conoscere le persone, sen-
za fretta, senza correre. Da giovane
coltivavo l’idea di perdermi in un
viaggio, poi ho capito che il viaggia-
re lo porti dentro di te, creando, im-
maginando, che non ha senso l’i-
dea di fondersi in un’altra civiltà, in
Africao in India».

Ma, saranno gli anni, sarà l’epo-
ca, qualcosa è mutato. «Qualche
cambiamento è maturato per chi
ha avuto bambini - riconosce Jin
Hua Kuan - Oggi c’è più separazio-
ne tra il lavoro e lo spazio privato.

Prima viaggiavamo, abitavamo, la-
voravamo assieme. Oggi non vivia-
mo più nella stessa casa, anche se
abbiamo creato un centro a Canet
de Mar, il paesino vicino a Barcello-
na dove viviamo, con capannoni,
atelier, uffici, e lì creaiamo i nostri
spettacoli, giriamovideo, film».

Comunque basta guardarli per
capire che non hanno la minima
intenzione di fermarsi e tirare i remi
in barca. Al contrario, affiora un va-
go senso di rimpianto. «Prima ave-
vamo più tempo. Ora - commenta
l’attore - con le tasse, le spese, non
possiamo permetterci questo lusso
per fermarci nelle città. Credo che
sia un passo indietro. Perché fac-
ciamo spettacoli anche per cono-
scere i luoghi, le persone, partendo
dal nostro mondo, il Mediterra-
neo». E assaporare i mondi vicini e
lontani. Assaporare nel senso lette-
rale del termine: non è il cibo uno
dei maggiori piaceri nello scoprire
terre e genti? «Certo, come gli odori,
la musica - risponde Bernadet -
Non per niente ci arrabbiamo se
non mangiamo bene». Tra le espe-
rienze più forti Jin Hua Kuan ricor-
da il pesce crudo in Giappone, ri-
corda il coraggio di chi, in Messico,
assaggiò scarafaggi cucinati (non
lei), ripensa alla sorpresa dopo
aver scoperto, a Pechino, che il
piatto appena consumato erano
orecchie di maiale. E commenta:
«Noneraaffattocattivo».

IL CASO. Ventilato un aumento dei dischi a partire dal 1o settembre

Cd a 40mila lire? Mogol contrario
21SPE01AF02
2.0
10.0

— ROMA. È sceso in campo pure
Mogol. Il paroliere neo sessanten-
ne, fresco della sua prima esibizio-
ne in pubblico (con Mario Lavez-
zi), sospetto all’industria discogra-
fica per aver manifestato - pare -
l’intenzione di voler organizzare un
contro festival di Sanremo, ha detto
la sua sul ventilato, sicuro secondo
alcuni, aumento a 40mila lire del
costo dei cd. Due parole soltanto:
«Un’esagerazione». Parole però
condivise da molti in queste ore.
Dai giovani innanzitutto, congeni-

tamente alle prese con problemi di
budget, che rappresentano più del
70% degli acquirenti di dischi in Ita-
lia. Dai negozianti naturalmente
che considerano l’aumento del
10% dei prezzi all’ingrosso una vera
e propria iattura, che rischia di dare
il colpo di grazia a un’attività che
batte il passo già da qualche anno.
E, perché no?, dagli artisti, i vari De
Gregori, De André, Dalla, Jovanotti,
Pausini, i cui prossimi dischi sono
annunciati per i primi di settembre.
Costi più alti significherà contrazio-

ne delle vendite. E i vantaggi deri-
vanti dal costo più elevato saranno
per loro inesistenti: si pensi infatti
che all’autore e agli editori va me-
diamente solo il 3.5% dei ricavi del
costomediodiuncd.

La notizia dell’aumento a 40mila
lire (oggi un cd costa mediamente
intorno alle 36mila lire, un po‘ me-
no - e la cosa ha del paradossale -
quando si tratta di dischi d’importa-
zione) circola da tempo, puntual-
mente smentita, negli ambienti di-
scografici. E i «corni» della questio-
ne si ripropongono più o meno
puntualmente sempre alla stessa
maniera. Da un lato, si dice, il costo
medio di un cd italiano è allineato
con gli standard europei: in Francia
ad esempio, il mercato a noi più vi-
cino, un cd costa intorno ai 135
franchi. L’unico mercato veramen-
te concorrenziale è quello statuni-
tense che, grazie alla sua ampiez-
za, riesce a contenere i costi al di
sotto dei 15 dollari di media. Dal-
l’altro lato - si è sempre obiettato -
altrove, a cominciare dalla Francia,

esiste una gamma di prodotti e di
prezzi molto differenziata. Al disco
che costa quarantamila lire, se ne
affiancano altri più economici,
spesso di qualità, con ribassi fino al
50%. I mercati stranieri sono inoltre
più «adulti» e in genere più maturi,
da tutti i punti di vista. In Italia infatti
non solo il consumo di cd è un fe-
nomeno quasi esclusivamente (e
inspiegabilmente) giovanile ma,
quanto a costi, assogettato a regole
e imposte ben strane. Passi infatti
l’indifferenza dello Stato per la mu-
sica in genere e quella popolare in
particolare, chenonèminimamen-
te sostenuta o agevolata né in fase
di produzione né di distribuzione,
ma perché mai - si chiedono un po‘
tutti - l’iva che è al 2% per i libri con-
siderati un prodotto culturale è al
16% per i dischi, considerati un pro-
dotto di lusso? Forse che l’ultima
novità del comico televisivo di tur-
no vale più, culturalmente paralan-
do, dell’integrale di Stravinskji? Al-
tre stranezze: il consumatore paga
un accantonamento dovuto alla

gestione delle rese, paga cioè i di-
fetti di una distribuzione inadegua-
ta che non riesce a raggiungere i
suoi pubblici sparsi in città come in
provincia. Paga perfino, il consu-
matore, i costi della promozione te-
levisiva di un cd. Il «ticket tv» fa bella
mostra di sé sulla copertina di molti
cd. «Comprateci siamo quelli della
tv» sembra suggerire e scarica sul
consumatore il costo della pubbli-
cità.

Insomma, a parte il confronto
con i vicini altri paesi europei, i cd
in Italia costano davvero troppo.
Eun ulteriore aumento, al momen-

to ancora smentito sia dalla Fimi
che dalla Afi, le due associazioni
dei discografici italiani, sarebbe
una gran brutta notizia. «Io sono as-
solutamente sfavorevole a questo
rincaro - è ancora Mogol che parla -
Bisognerebbe al contrario diminui-
re il prezzo dei cd e aumentarne la
qualità. I dischi sono un patrimo-
nio: se le persone sanno che li po-
tranno ascoltare anche dopo qual-
che anno, allora saranno invogliati
a comprarli. Certo, aumentarli a
40mila lire è eccessivo, soprattutto
in questo Paese dove ormai stiamo
tutti attenti alla lira».

Le associazioni dei discografici non hanno, in merito, rag-
giunto un accordo. Eppure, sembra che dal 1o settembre il
costo di un compact disc raggiungerà, mediamente, le
40mila lire. «Un’esagerazione», dice il paroliere Mogol. «Bi-
sognerebbe al contrario diminuire i prezzi e aumentare la
qualità». La polemica estiva rinfocola un dibattito aperto
però già da molti anni. Ma è vero che in Italia i cd costano
troppo?

DARIO FORMISANO
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IN PRIMO PIANO. In palio il trofeo «Berlusconi». In tribuna è atteso Sacchi

Suggestione Milan-Juve
Calcio d’agosto, ma vero

21SPO01AF01

IL PUNTO

Sognando
un pallone

senza misteri
STEFANO BOLDRINI

Con Milan-Juventus, in programma oggi al

«Meazza» (diretta alle 20.30 su Tele + 2), co-

mincia la stagione del calcio. In palio c’è il tro-

feo «Berlusconi». Il tecnico uruguayano Tabà-

rez debutta a Milano. In tribuna Sacchi.

LUCA FERRARI— CARNAGO (Varese). .È arrivata
la sera dellaprima. E cheprima. Per
Oscar Washington Tabàrez la parti-
ta di questa sera con la Juve non
varrà soltanto perché in palio c’è il
trofeo «Luigi Berlusconi», ma so-
prattutto perché per la prima volta
da allenatore del Milan si siederà in
panchina a San Siro, davanti ai tifo-
si di casa. Quei tifosi che aspettano
con ansia e curiositàdi vedereall’o-
pera il nuovo Milan plasmato dal
tecnico uruguaiano. Vogliono ve-
dere subito che differenza ci sarà
con quello ipervincente di Capello
(4 scudetti in 5 anni, 1 Coppa Cam-
pioni, 1 Supercoppa europea, 3 su-
percoppe di Lega), l’allenatore
emigrato a Madrid per non sotto-
stare ai contratti capestro che i diri-
genti del Milan gli sottoponevano,
accusandolo di dar poco spazio al-
lo spettacolo. Eredità alquanto sco-
moda, per Tabarez, e motivo in più
per cercare di partire subito con il
piede giusto al cospetto di quei tifo-
si che dovranno sostenerlo nel cor-
so dell’avventura rossonera. I brivi-
di dunque non mancheranno, an-
che perché questa sfida, seppur
quasi ferragostana, richiamerà su-
gli spalti circa 50.000 spettatori (si-

no a ieri sera erano stati già venduti
oltre 40.000 tagliandi per un incas-
sodi 800milioni).

«So che questa è una partita im-
portante - ha sottolineato ieri a Mi-
lanello Tabàrez - ma lo sapevo già
fin dall’inizio che sarebbe arrivato
questo momento. La miglior ma-
niera per affrontare qualsiasi impe-
gno è concentrarsi al massimo e
preparare bene la gara. Poi quello
che verrà, si vedrà. Certo, questa è
una partita che ha un valore parti-
colare per il nome che porta il tro-
feo, perché in tribuna ci sarà il no-
stro presidente, perché l’avversario
è la Juve, ma credo che sarà impor-
tante soprattutto per le indicazioni
che ci darà per il futuro». Con la sua
flemma sudamericana il tecnico
cerca di rasserenare l’attesa, ma il
suo cuore batte forte. «Già quando
giocai al Meazza con il Cagliari l’e-
mozione fu grande. Perché lo sta-
dio di San Siro è di quelli che piac-
ciono a me, senza la pista di atleti-
ca intorno, come quello di Genova
o quello del Boca Junior, dove senti
la gente vicina, dove senti il tifo
dentro. Sarà senzadubbioun’espe-
rienzada raccontareainipotini».

Nessun ricordo di questa serata

avrà invece Roberto Baggio, che a
meno di clamorosi recuperi salterà
la sfida con la suaex squadraacau-
sa di un problema muscolare che
lo infastidisce dal giorno dell’ami-
chevole vinta contro l’Ajax. Anche
George Weah salterà la prima clas-
sica della stagione: al termine del-
l’allenamento pomeridiano di ieri è
stato escluso dalla lista dei convo-
cati (dolori alla coscia sinistra).

Ecco così questo primo Milan
targato Tabàrez con due grandi la-
cune. In porta Sebastiano Rossi, la
linea difensiva formata da Reiziger,
Costacurta, Baresi e Maldini, a cen-
trocampo Albertini, Desailly e Da-
vids con Boban a sostegno delle
punte che saranno Simone e Savi-
cevic. L’obiettivo è quello di vincere
questa sesta edizione del «Berlu-
sconi», anche se la Juventus nelle
due precedenti occasioni l’ha sem-
pre spuntata (1991 e 1995). Gli
scaramantici ricordano però che in
entrambe le occasioni il Milan poi
vinse lo scudetto e quindi...«Io però
non sono scaramantico - precisa
Tabarez - e ci terrei a vincerlo. Mi
hanno anche detto che quando Si-
mone segna il primo gol delle ami-
chevoli milaniste poi arriva sempre
lo scudetto. Quest’anno non è an-
data così, ma io allo scudetto ci
pensoeccome».

E della Juve il signor Tabarez co-
sa ne pensa? «È una grande squa-
dra, con una tradizione calcistica
immensa. È ben messa in campo
ed ha già un suo stile, sia in campo
che fuori. E poi è una squadra di
grande esperienza, sarà un test
molto importante per noi anche se
in questo periodo ne abbiamo già
fatti altri. Per il Milan questa partita
deve essere un punto di partenza e

non certo d’arrivo e per tale dob-
biamoconsiderarlo».

La sfida Tabarez-Lippi non è
nuova in Italia, anzi l’allenatore ros-
sonero ha un precedente vittorioso
proprio nell’anno in cui Lippi vinse
poi lo scudetto: 3 a 0 per il Cagliari
al Sant’Elia. Altri tempi, nella Juve
c’erano ancora Vialli e Ravanel-
li.«Questi discorsi sul fatto che alla
Juve possano mancare certi cam-
pioni per me sono delle forzature.
Tutti si chiedono se i bianconeri
hanno perso o guadagnato qualco-
sa. Si vedrà soltanto dopo, ora è
inutile fare strane congetture. Il cal-
cio in questi anni è cambiato molto
e l’errore che si fa spesso è di sepa-
rare l’aspetto tecnico da quello
atletico, mentre invece devono
sempre viaggiare insieme. Chi at-
tacca oggi deve anche saper difen-
dere e viceversa. Mi chiedete a che
punto sta il Milan?Non lo soneppu-
re io. Ci sono cose che si vedono
negli allenamenti e cose che sol-
tanto una partita ti mostra. Il miglio-
ramento del Milan si vedrà nelle
prossime partite a partire da questa
e da quella con la Fiorentina nella
Supercoppa. Del lavoro fatto sono
soddisfatto e credo che la squadra
sia in grado di affrontare qualsiasi
avversario». Questa sera al Meazza
ci sarà probabilmente anche Arrigo
Sacchi e Tabàrez vuole dargli il
benvenuto. «Vorrei ringraziarlo per
il messaggio che mi ha lasciato
quando è passato da Milanello con
la Nazionale. Mi dispiace per come
gli sia andata agli Europei, ma an-
che lui sa che nel calcio ci sono co-
se belle e cose brutte. E questo vale
anche per le persone». Sembra pro-
prio che Sacchi almeno un estima-
toreancorace l’abbia.

— È molto triste quest’estate di
gente che si nasconde (Sacchi) e
di gente chenasconde(Pagnozzi).
Abbiamo un commissario tecnico
blindato e un commissario straor-
dinario che blinda. Sacchi va allo
stadio protetto dai poliziotti, Pa-
gnozzi si ripara dai cronisti facendo
il giro di Roma e provincia tra tratto-
rie e circoli di tennis per incontrare
allenatori e presidenti di Leghe. Co-
secomiche,mac’èpocoda ridere.

Prendiamo Sacchi. D’accordo,
nei suoi confronti c’è stato un lin-
ciaggio verbale di rara cattiveria. Lo
hanno ricoperto di insulti. È stato
pugnalato alle spalle da gente che
fino alla vigilia di Italia-Germania
era nel partitodei sacchiani (eque-
sta è un’altra storia poco edifican-
te). È stato l’anti-eroe di un’Italia in
cui, di questi tempi, si celebrano le
gesta di personaggi come Merola e
Bossi. Epperò, dall’estate che ha
sconvolto il calcio (è stato cacciato
Matarrese ed è sceso dal piedistallo
Cesare Maldini), è uscito, come di-
re, vincitore.Haconservato il posto,
il 5 ottobre sarà in panchina nella
gara contro la Moldavia, se non
commetterà errori gravi arriverà fi-
no in fondo al suo mandato, cioè i
mondiali di Francia ‘98. Sacchi, a
questo punto, deve esibire nella vi-
ta quel coraggio che in campo ha
sempre dimostrato di possedere. È
facile fare pressing dietro a un pal-
lone, un po‘ meno nelle cosedi tutti
i giorni. Ma non ha scelta, il ct, per-
ché continuare a nascondersi o fre-
quentare gli stadi con la scorta dei
carabinieri non gli fa bene. Non
l’aiuta a recuperare credibilità e
consensi. Continueranno a insul-
tarlo, certamente, ma almeno avrà
compiuto il gesto (importante) di
uscire allo scoperto. In un’Italia
saccheggiata, offesa, umiliata da
politici e avventurieri, Sacchi può
camminare a testa alta. Ha perso
un europeo, ma non ha rubato. È
giàmolto.

Pagnozzi in una settimana ha la-
vorato in maniera egregia. Ha in-
contrato Sacchi; ha avuto un lungo
colloquio telefonico con il presi-
dente del sindacato calciatori,
Campana; ha incontrato i tre presi-
denti delle Leghe calcistiche; ha già
annunciato che confermerà tutti i
componenti della giustizia sportiva
e della classe arbitrale. Un superat-
tivismo encomiabile, ma vissuto di
nascosto. In pubblico, scarni co-
municati. Non è un bel messaggio,
questo, per la gente. C’è la convi-
zione generale che il calciohabiso-
gno di una bella ripulita. Ma alla lu-
ce del sole, non nell’ombra. Di mi-
steri in Italia ne abbiamo avuti tanti.
Troppi. Pure nel calcio, è franca-
mente troppo.

Baggio e Weah
a riposo, Lentini
è diventato papà

Alen fa l’ironico
«Lontano da Zeman,
non ci sono rischi»

Ci tenevaproprioagiocare contro la Juventuse
possibilmenteabatterla.MaRobertoBaggioal
trofeoLuigiBerlusconi nonci sarà, i suoimuscoli
fanno i lebizze:Codinohaaccusatouna
contrattura. E il primochegià rimpiangequesta
assenzaè l’allenatoredelMilanTabarez.Dabuon
sudamericanosi innamoraall’istantedei giocatori
dai piedi buoni. Anche senonvuoleammetterlo.
«Nonpotrò contare suungiocatore che stava
facendo davverobene,maal suopostoci sarà
Simoneche faràaltrettantobene. È vero, sonoun
ammiratoredei calciatori di classe,masono
importanti allo stessomodoanche tutti gli altri,
anche tutti quelli chemagari si notanomeno.Lo

spettacolo ilMilanè ingradodioffrirlo comunque; certo, con
Baggio in campo, ancoradi più». La fiducia aBaggioè totale.
SplendidanotiziaperGigi Lentini: èdiventatopapà. Suamoglia
Alexandraha datoalla luceall’ottavomesedi gravidanzaun
maschietto: si chiamerà Nicholas. Il giocatore haavutodue
giorni di permesso.

Boksic eZeman,ovvero unamore-odio cheormai
corre sul filodi unagarbata ironia.Meritodel
croatoche ieri haaggiuntounanuovanotadi
colorealmodulo tatticodel boemospesso
etichettato come«suicida». L’ex laziale, dopoun
paiodi interviste televisive in cui hadefinitoMilan-
Juventus «unapartita storica, anche seè
un’amichevole», è stato sollecitatoadareun
giudizio sullo schema di Lippi, quel4-3-3che
prevedeZidanecentrocampista centrale, in
posizioneavanzata, sulla falsarigadell’ultimo (e
discusso) PauloSousa.Nonsieteunpo‘ troppo
scoperti?, gli ha chiestouncollega. Sorrisoe
accennodi risatadiBoksic, chedi cuoreha

replicato: «Lodiceaproprioameche inuna squadra sbilanciata
hogiocatoper anni...». Per stasera, infine, confermata l’assenza
di Torricelli, allepreseconunadistorsionealla caviglia
(infortunio rimediatonella partitadi VillarPerosa). Assente
anche Lombardo (soffredi labirintite, unmalannodel timpano).
I tempidi guarigione sonoabbastanza lunghi. FrancoBaresi,capitanodelMilan Bartoletti

L’altro osservato speciale tra i giocatori bianconeri sarà il francese Zidane, finora deludente

E Lippi attende buone notizie da Boksic. I gol
— TORINO. Con Marcello Lippi
l’importante è saper attendere l’e-
xploit finale. Di solito, non è mer-
ce riciclata. Anzi. Quando uno
meno se lo aspetta, ecco che arri-
va immancabile ai tempi supple-
mentari la stoccata ai cronisti. Ro-
ba da titolo. Piccole cose, ma rive-
latrici di un preciso stato d’animo.
I critici, dice in poche parole il Via-
reggino, «dovrebbero mettersi
d’accordo. Non è possibile piaz-
zare la Juventus in quarta, quinta
fila nei pronostici sul campionato
e poi fare del trofeo Berlusconi
(vinto lo scorso anno dalla Juven-
tus ai rigori n.d.r.) il leit-motiv del
calcio d’agosto». Di qui si deduce
che il presunto declassamento
della Signora al borsino del cam-
pionato (a tutto favore di Inter e
Parma) non è ancora del tutto
metabolizzato, anche se Lippi -
sornione - si riprende masticando
ironico un «va bene così». Il che
spiega in maniera convincente la
voglia di rivalsa che agita il tecni-
co.

Insomma, la strategia dell’am-
biente non si discosta dai binari
dell’attesismo: la strada migliore è
quella di mimetizzarsi e sottrarsi
ad una sovraesposizione di re-
sponsabilità che potrebbe risulta-
re controproducente e nuocere al
nuovo giocattolo che Lippi si ritro-
va tra le mani. Ed è qualcosa che
riflette forse in assoluto le sue con-
vizioni calcistiche. In altri termini,
la semina è della qualità da lui
scelta. Ora, non rimane che aspet-
tare il raccolto... Ragion per cui, il
rumore delle critiche che rischiadi
assordare lo spogliatoio come bi-
glie d’acciaio in libertà sul pavi-
mento, viene immediatamente as-
sorbito da un accorto sistema di
insonorizzazione. In realtà, le zo-
ne d’ombra di questo primo scor-
cio di stagione non coprono che
una parte minima dello scacchie-
re juventino. I temi sono noti: la «ri-
trosia» dell’ariete Boksic nell’an-
dare in rete, un attaccante dal

quale la panchina bianconera si
aspetta che non «scardini soltanto
le difese avversarie». Attorno al
croato, comunque, i dirigenti
bianconeri fanno quadrato. E, al
riguardo, un sempre vigile Lippi
stoppa eventuali critiche così:
«Non mi pare che Zamorano e Si-
gnori abbiano fatto valanga di re-
ti».

Il personaggio in questione si
racconta tranquillo e disteso, «ac-
cettato dai nuovi compagni come
fossi uno di loro da tanti anni». In
fondo, dopo la «prima» di Zurigo,
Boksic si è ripetuto domenica po-
meriggio a Villar Perosa con uno
sfarzoso dribbling sotto rete e sot-
to lo sguardo elettrico di Umberto
Agnelli. Dunque, un altro gol alla
Scala del calcio contro i campioni
d’Italia rappresenterebbe il viatico
migliore per le ambizioni dell’ex-
laziale. Dice Boksic: «È una partita
importantissima, dove avrò modo
di abbracciare gli amici Boban e

Savicevic. Non è però importante
chi vaavanti ora...».

Certo, inquadrare la porta in
precampionato è relativo, però
aiuta a spegnere i fuochi polemici
dell’estate. E chissà che non ci
scappi pure un elogio del Cavalie-
re, anche se in piazza Crimea è
tutto un incrociare di dita. Ricor-
date che cosa scappò a Silvio Ber-
lusconi lo scorso anno su Ravanel-
li?: «Gioca come Di Stefano». Nel
giro di un mese, l’entusiastico giu-
dizio stroncò il Grigio, sull’orlo di
una crisi nera... Amarcord a parte,
alla Juventus nessuno sembra dar
peso al risultato. Semmai si confi-
da nel test come la partita giusta
«che segna il passaggio dalle ami-
chevoli al calcioufficiale», per cita-
re ancora Marcello Lippi. Che ag-
giunge: «Se si sbaglia partita non è
per questo necessario abbando-
nareunprogetto».

All’interno del quale, il ruolo di
Zinadine Zidane è nevralgico. Sta-
sera il francese sarà uno degli «os-
servati speciali» dallo staff bianco-

nero. Finora il giocatore, racco-
mandato da Michel Platini, non ha
convinto. Problemi di ambienta-
mento uniti ad un’oggettiva diffi-
coltà linguistica (nonostante la
«sponda» di Didier Deschamps,
amico e compagno in nazionale)
gli hanno impedito di esprimere
tutto il potenziale tecnico ed ago-
nistico e, soprattutto, di manifesta-
re quella dose di autorevolezza in
campo per governare la barca
bianconera. Zidane deve ritornare
ad essere lo Zidane di centrocam-
po, ha ripetuto Lippi che, costretto
a fare a meno degli infortunati De-
schamps, Torricelli, Padovano e
Lombardo, dovrebbe inserire fin
dal primo minuto, davanti aPeruz-
zi, Juliano sulla destra con Pessot-
to dalla parte opposta, Ferrara e
Montero centrali, mentre a centro-
campo, oltre ai sicuri Conte e Zi-
dane, sembra favorito Tacchinar-
di su Jugovic; in avanti, inamovibi-
li Del Piero e Boksic, il pendolo tra
Vieri e Amoruso dovrebbe bloc-
carsi sul primo.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO
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L’allenatoredellaJuventusMarcelloLippi Bartoletti
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le Storie

‘‘
Era un bimbo quando Kennedy
venne ucciso. Da allora indaga
studia e fa da cicerone
sul luogo dell’attentato di Dallas ’’DALLAS Non è nemmeno

una piazza. È un in-
crocio, dove si uni-

scono tre strade (Elm Street, Main
Street, Commerce Street) e il «cen-
tro» di Dallas finisce: alle spalle ci
sono i grattacieli di Downtown, po-
co oltre - dove le tre vie diventano
una, che si chiama ancora Com-
merce - ci si immette nell’autostra-
da. È «centro», come dicevamo, ma
è anche, di già, un’immensa perife-
ria senza nome. Eppure è uno dei
luoghi più fotografati del mondo.
Perché lì, il 22 novembre del 1963,
hannosparatoa JohnKennedy.

La cosa strana è che il posto
sembra molto piccolo. Capita spes-
so, quando ci si trova fisicamente in
un luogo vistomille volte al cinema,
o in tv. Ci si immagina uno spiazzo
enorme, una piazza d’armi. È solo
un crocicchio, conun’aiuola sparti-
traffico inmezzo.

Un cartello stradale, che cam-
peggia in tutte le foto scattate 33an-
ni fa, non c’è più. Il praticello che
quel giorno era pieno di gente, ora
è spesso deserto. La staccionata
dietro la quale - pressoché certa-
mente - erano nascosti gli uomini
che spararono a Kennedy dal da-
vanti, è stata abbattuta: al suo posto
c’è una siepe, ma dietro c’è ancora
la ferrovia. Alcuni alberi sono cre-
sciuti: salendo al sesto piano dell’e-
dificio della Dallas County, dal qua-
le avrebbe sparato Oswald, la vi-
suale è cambiata. Allora il palaz-
zo era un deposito di libri, oggi
ospita gli uffici della contea ma il
sesto piano è un museo, il 6th
Floor Museum: ricostruisce la vita
di Kennedy e la sua giornata a
Dallas prima dell’omicidio, ti per-
mette di affacciarti alla stessa fi-
nestra di Oswald e di immaginare
il suo colpo «super preciso», ma
non dice una parola su tutte le
teorie del complotto. Per quel
museo, Oswald sparò i suoi fa-
mosi tre colpi, e stop. La storia si
è fermata, Oliver Stone e il suo
J.F.K. non esistono.

La contro-informazione

Eppure, se capitate a Dallas ean-
date a visitare la scena del delitto - il
che è pressoché obbligato, perché
in città nonc’è nient’altroda vedere
- potrete ugualmente avere tutte le
notizie che desiderate. Perché lì, sul
posto, c’è la «contro-informazione».
La scena è bella, quasi toccante, da
«militanza» vecchio stile (chi di voi
ha fatto la vendita dell’Unità porta
a porta, la domenica, sa di cosa
stiamo parlando).

Il turista arriva, ignaro. Scatta
qualche foto. Osserva. E viene ab-
bordato da alcuni giovanotti che
vendono una rivista e si offrono
come ciceroni. Spiegano tutto.
Mostrano il tratto d’asfalto dov’e-
ra la limousine quando Kennedy
fu colpito, il punto dal quale Za-
pruder riprese il suo famoso fil-
mato, la finestra dov’era Oswald.
Ripetono la storia della «pallotto-
la impazzita» - quella che si fece
una passeggiata nel corpo di
Kennedy, ne uscì e ferì anche la
guardia del corpo Connally, se-
condo le assurdità della commis-
sione Warren. Spiegano tutto, in-
somma, e alla fine ti chiedono
con aria di sfida: beh, credete an-
cora che Oswald abbia fatto tutto
da solo?

Molti turisti se ne vanno per-

plessi. Forse il germe del dubbio
è stato seminato. A noi, due anni
fa, capitò di ascoltare l’arringa
del signor Ronald D. Rice, uno
storico che lavora al JFK Assassi-
nation Research Center. Il centro,
che ha sede a Dallas e non riceve
alcun sostegno pubblico, indaga
da anni sulle circostanze dell’o-
micidio. Tra le altre cose, acqui-
stammo un giornale speciale edi-
to dal centro, intitolato JFK Today
e dedicato al trentennale della
tragedia. Stavolta, su Commerce
Street, il signor Rice non c’è. Ci
sono alcuni ragazzi che vendono
la suddetta rivista, che si chiama
Kennedy Chronicle, costa 5 dollari

e ricostruisce l’intera storia. È una
specie di «bollettino» di studi ken-
nedyani: molto documentato, e
molto militante. Nel senso buono.

Il giovanotto che ci vende la ri-
vista si chiama James Williams.
Ha 39 anni, è di Dallas, è laureato
in legge, è afro-americano. Che
cosa porta un ragazzo nero, che
aveva 7 anni quel fatidico 22 no-
vembre del ‘63, a trascorrere le
sue giornate accanto a quell’a-
sfalto maledetto, tentando di in-
culcare la verità nelle zucche dei
turisti? «Sono sempre stato affa-
scinato da questa storia... da
quando avevo dieci anni, da
quando ho cominciato a capirne

qualcosa. Non sono uno storico
di professione, ma dopo la laurea
in legge mi sono avvicinato al
centro diretto dal signor Rice, e
mi sono immerso nella ricostru-
zione dei quattro-cinque giorni
immediatamente successivi all’o-
micidio. La verità si nasconde in
quelle poche ore, poi tutto diven-
ta nebuloso, teorico: ma nei pri-
mi giorni c’è la chiave di tutto».

Inevitabile chiedere, a questo
punto: qual è la verità? «La verità
è al tempo stesso semplice e
complessa... e non è ancora defi-
nitiva. Ma in base ai miei studi, e
a quelli di altri storici assai più il-
lustri di me, credo di poter dire:
che Oswald non agì da solo; che
probabilmente non era nemme-
no uno dei cecchini; che più per-
sone abbiano sparato; che ci sia
stato un coinvolgimento del go-
verno, anche se non potrei dire
quanto e a quale livello; che la
cuban-connection di cui parla il
film di Oliver Stone è una parte
della storia, ma non tutta la sto-
ria». Il film di Stone è accurato?
«Direi all’80%». Ha visto il film su
Nixon? «Non ancora». Contiene
anche una scena, lunga e impor-

tante, sulla presenza di Nixon a
Dallas il giorno prima dell’omici-
dio di Kennedy... «È un’altra parte
della storia... ma si può solo dire
che è arduo considerare la pre-
senza di Nixon a Dallas come
una pura coincidenza».

Un bambino davanti alla tv

Si dice che tutti gli americani sia-
no in grado di ricordare esattamen-
te dov’erano, e cosa stavano facen-
do, quando la tv annunciò cheKen-
nedy era stato ucciso. Come se in
quel momento l’America si fosse
fermata, come se la vita e la storia si
fossero sospese. Dov’era James
Williams? «Ero a casa e stavo guar-
dando Captain Kangaroo in televi-
sione. Era un programma educa-
tivo per bambini molto popolare,
lo guardavo sempre... quel giorno
lo interruppero e dissero che ave-
vano ucciso il presidente. Non
che sia stato subito capace di
metterlo in prospettiva, di capire
cos’era successo, però l’ho senti-
to, mi fece una grande impressio-
ne... ed è vero, come tutti gli
americani ricordo quel momento,
ricordo dov’ero e cosa stavo fa-
cendo».

Probabilmente lo ricordano an-
che tutti i turisti e i curiosi che ar-
rivano lì, all’incrocio. Ma quanto
altro ricordano, e sanno? Chie-
diamo a James come reagiscono,
le persone che vengono «investi-
te» dalle informazioni sue e degli
altri militanti. «Parliamo con cen-
to-duecento persone al giorno. È
bello, stimolante. È la cosa che
preferisco, di questo lavoro: in-
contrare la gente, parlare con lo-
ro, dare informazioni».

Avete la sensazione che vi cre-
dano? «Sì». Ma qual è il livello di
informazione, di coscienza politi-
ca della gente? A questa doman-
da, James ci chiede di spegnere il
registratore. E spiega, sincera-
mente: «Ho un sospetto. Che tu
voglia farmi dire che gli america-
ni sono ignoranti, politicamente
ingenui. Non è così. Almeno, non
è così per tutti. Molte informazio-
ni sull’omicidio di Kennedy sono
state nascoste dal governo, dai
mass-media. Non è colpa della
gente. Noi cerchiamo di diffonde-
re queste informazioni. Se le per-
sone con cui parliamo tornano a
casa interrogandosi, pensando
un po‘ più del solito alla politica
e ai suoi inghippi, è positivo».

Una città innocente

Tentiamo di chiedere a James
qualcosa di più personale. Ma non
risponde volentieri. Ci dice che è di
Dallas, che è sempre vissuto qui, e
ci dà una lettura inaspettata del suo
lavoro: «È anche un modo di essere
orgoglioso della mia città. Se non
altro per dire che Dallas non fu col-
pevole. Sappiamo che l’omicidio
era stato pianificato anche a Miami
e a Chicago, che prima o poi dove-
va succedere, era questione di tem-
po: e successe a Dallas. Ma la città
di Dallas non deve avere sensi di
colpa».

Chiudiamo con la domanda più
difficile. In Europa, per molti, Ken-
nedy è un mito. Un mito per molti
versi ingenuo, che rimuove spen-
sieratamente le storie poco edifi-
canti della sua famiglia, i legami del
vecchio patriarca Joseph con i gan-
gster... un mito che quasi si indigna
quando escono libri come Ameri-
can Tabloid di Ellroy che lo «spor-
cano», lo mettono a nudo. La ri-
sposta di James è sorprendente.

«Per me Kennedy non è affatto
un mito. Non faccio questo lavo-
ro perché penso che fosse un
santo. Sicuramente non lo era.
Potrei anzi dire che non ha fatto
nulla di davvero importante per
la mia gente, per i neri... e potrei
aggiungere che non vedo in Clin-
ton un nuovo Kennedy e non mi
faccio nessuna illusione sulle
prossime elezioni. Il problema è
un altro. Kennedy era il presiden-
te. Un complotto l’ha ucciso e
l’America è stata ingannata su
questo omicidio. Questo è lo
scandalo. Questo non deve più
accadere, ed è per questo che
siamo qui». Ci saluta, sono arrivati
altri turisti. Bisogna vendere il
Kennedy Chronicle, aggiungere
altri 5 dollari - e altre persone ar-
ringate, informate, «toccate» - alla
causa.

È sera a Dallas, ma il luogo
dell’omicidio non si svuota mai, e
finché ci saranno James e i suoi
compagni non sarà mai del tutto
vuoto.
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James alla crociata della verità
Il viaggio nell’America profonda ci porta a Commerce
Street, l’incrocio dove 33 anni fa fu assassinato John Ken-
nedy. Lì c’è un museo che racconta solo la verità «ufficiale»,
ma per strada ci sono studenti e militanti, che fanno capo
alla rivista The Kennedy Chronicle e il cui lavoro è raccon-
tare la verità ai turisti. Questa è la storia di uno di loro:
James Williams, 39 anni, afro-americano di Dallas. Ecco
perché l’omicidio di Kennedy è diventato la sua vita.

DAL NOSTRO INVIATO

ALBERTO CRESPI

Rivista e gadget
per ricordare
il presidente
Il «KennedyChronicle», la rivista che
JamesWilliams egli altri «militanti»
del gruppodistribuisconosul luogo
dell’omicidiodiKennedy, è curatada
Bobby J.Dobbseospita contributi di
vari storici edenti, tra cui il
ConspiracyMuseumdiDallas. Il
numerodanoi acquistato, fra le tante
cose, contieneanche l’elenco
completo dei testimonipresenti
all’attentato: di ciascuno, viene
riportatodove si trovavano,quanti
colpi hannosentitoedadove,
secondo loro, provenivano.Per
informazioni, scriverea«Kennedy
Chronicle»,P.O.Box2776,Dallas,
Texas75221.Comesempre in
America, la rivista vende anchemolti
articoli di «merchandising»:
magliette (con il voltodiKennedy
sovrappostoaquello diOswald),
berretti, tazzedacaffè, adesivi da
paraurti e altre curiosità.Per avere
cataloghi, o acquistareoggetti,
l’indirizzoèAlliedBestCorporation,
3401Conflans, Irving, Texas75061.

Dall’Olio pubblica a pagamento le sue opere su un quotidiano. «Un successo, ricevo centinaia di lettere»

L’industriale-poeta che «regala» versi Un parroco dal pulpito
«Non fate l’elemosina
a chi sfrutta il dolore»DALLA NOSTRA INVIATA

ROSSELLA MICHIENZI

SANREMO La casa è uno splen-
dore, con due gran-
di terrazzi che spor-

gono sul mare come prue di bianchi
vascelli. L’arredamento è scandito
da decine e decine di composizioni
di pietre di mare. «Sono settanta mie
sculture», dice il padrone di casa
Bruno Dall’Olio, e le illustra orgoglio-
so una per una:«lo sbarco dell’uomo
sulla luna, un guerriero con l’elmo....
sono sassi colorati e lavorati dal ma-
re, io mi limito ad assemblarli». Ma la
vera vocazione di Bruno Dall’Olio,
73 anni , ex industriale tessile in quel
di Brescia, è la poesia. Il giorno di
Ferragosto, il «Giornale» ha pubbli-
cato una intera pagina delle sue
composizioni, «e da allora - dice Dal-
l’Olio, con malcelata fierezza - sto

seduto a questa scrivania a rispon-
dere a lettori entusiasti, a scrivere in-
dirizzi per spedire i miei lavori a
quelli cheme li chiedono».

Ma come è nata questa vena lette-
raria del signor Dall’Olio? «Per la veri-
tà - premette - io ho sempre scritto
poesie, ero un industriale-poeta. Pri-
ma degli anni Novanta ne avevo
pubblicato a mie spese nove raccol-
te. Poi, nel 1991 c’è stata la svolta:
una pesante crisi del tessile e una
grave malattia di mia moglie mi han-
no indotto a lasciare l’attività, a di-
sfarmi dell’azienda perdendoci
quello che c’era da perdere perchè
la congiuntura era quella che era. È
stato allora che ho scritto:”Io ero
due, dentro lo stesso vestito umano,
diversi gli obbiettivi, opposte le dire-

zioni. La stortura finisce qui, rompo
lo specchio che mi duplicava, diven-
to uno, quello che volevo”. Cioè mi
sono ritirato qui a Sanremo e sono
diventatopoetaa tempopieno».

A tempo pieno e, sottolinea Dal-
l’Olio, con tanto di pubblico ricono-
scimento:«nell’ottobre del 1995 il
mio ultimo libro, “Il mercato della
fantasia” ha vinto la trentesima edi-
zione del premio internazionale “Le
Muse”, che negli anni precedenti era
stato assegnato a giganti del calibro
di Montale, Quasimodo, Pound,
Evtuscenko. In quell’occasione gli
organizzatori pubblicizzarono il pre-
mio pubblicando su una pagina del
”Giornale” alcune decine delle poe-
sia della raccolta. L’iniziativa fece
scalpore e il riscontro fu immediato:
una valanga di telefonate e di lettere,
che indussero i responsabili del quo-

tidiano a pubblicare una seconda
pagina a pagamento di mie poesie
per il giorno di Natale, e poi una ter-
za pagina per Pasqua. Quella di Fer-
ragosto è stata la quarta, e sempre si
è ripetuto il fenomeno del gradimen-
toentusiasticodei lettori».

Ma come spiega Dall’Olio questo
successo, così inconsueto in un set-
tore editorialmente difficile come
quello della poesia? «È che io - affer-
ma l’autore con serena ma profonda
autoconvinzione - mi sforzo di fare
arrivare la poesia in mezzo alla gen-
te ed evidentemente ci riesco; io non
scrivo cose d’avanguardia, di rottura,
di sperimentazione, che hanno il so-
lo risultato di allontanare il lettore, io
scrivo cose del cuore e la gente mi
capisce e condivide. Ieri, per esem-
pio, mi ha telefonato un signore di
Maglie, in provincia di Lecce e mi ha

detto che tiene il mio libro sul como-
dino e ogni sera legge una poesia
come una preghiera. Sono compli-
menti che mi fanno arrossire, ma mi
fanno anche capire che devoandare
avanti, e così continuo a scrivere co-
me un fiume in piena, di notte e di
giorno, e tutto questo durerà fino a
quando durerò io».

Senza contare che la missione
poetica del signor Dall’Olio gli pro-
cura una categoria di consensi parti-
colarmente lusinghiera. «Sapesse -
confida con foga e con un pizzico di
civetteria - quante donne mi scrivo-
no e mi telefonano per complimen-
tarsi con me, perchè si sono inna-
morate delle mie poesie. E addirittu-
ra una lettrice, una splendida donna
poco più che quarantenne, ha quasi
messo in crisi il suo matrimonio...per
me,uomodi73anni...».

REGGIO EMILIA Non fate l’ele-
mosina a chi fa
un’industria

dello sfruttamento e della miseria.
Sono parole pronunciate nell’ome-
lia dal parroco della collegiata di
S.Stefano di Novellara, nella Bassa
Reggiana, don Luigi Brioni. «È per
me doloroso, e in linguaggio non
da sacerdote, avvertire i fedeli di
non compiere atti di carità verso chi
della miseria e della sofferenza,
specialmente infantile, ne fa un’in-
dustria».

All’ingresso della chiesa un paio
di donne e tre ragazzini chiedeva-
no insistentemente l’elemosina
mostrando un cartello con la scrit-

ta: «Siamo fuggiti dalla ex Jugosla-
via, necessitiamo di soldi». «Non
sono sempre quelli - avverte il par-
roco - ma fanno parte di un’orga-
nizzazione che fa dell’accattonag-
gio, non più reato, ma vera indu-
stria». Da alcune settimane l’entra-
ta della chiesa è presidiata da gen-
te portata sul posto con un auto di
grossa cilindrata che viene a ri-
prenderle dopo qualche ora. Non
bisogna finanziare, dice il parroco,
azioni che, apparentemente uma-
nitarie, si rivelano portatrici di
schiavitù. Invita quindi a indirizza-
re la carità a un ente come la Cari-
tas che garantisce il buon esito del-
l’offerta.
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Lega furibonda: sono fascisti. Il Senatur: è regime

Bossi sotto accusa
Si muovono 3 Procure
Di Pietro: De Mita mi chiese favori

21UNI01AF01

L’estate
terribile
dei bambini

LIVIA TURCO

C
HE UNA DONNA, per di-
sperazione, per necessi-
tà, per ignoranza, per
odio verso il prossimo e
verso il mondo sia indot-
ta a separarsi dal figlio

partorito, che questo diventi così al-
tro da sé, così nemico da essere
buttato via è una ferita profonda
per ciascuna di noi e per tutta la so-
cietà. Che cosa può provocare un
ribaltamento così atroce dell’ordi-
ne naturale e simbolico della realtà
per cui il dare la vita da atto di amo-
re e di felicità diventa qualcosa di
così terribilmente minaccioso ed
odiato? Porsi questa domanda, cer-
care le risposte è doveroso.Nonper
giustificare atti che non sono giusti-
ficabili ma per non dimenticarli e
cercare di costruire le condizioni
perché essi non debbano più acca-
dere. Ho riflettuto, in questi giorni,
sulle cose concrete da fare, sulle
leggi da migliorare. Mi sono resa
conto che di fronte ai bambini ab-
bandonati, violati, maltrattati dagli
adulti ciò che è in gioco non è pri-
mariamente una questione di leggi
ma di simboli, di valori, di qualità
delle relazioni affettive umane e so-
ciali. Si è inaridita lanostra capacità
di amare, trasmettere sentimenti, di
costruire relazioni, di essere comu-
nità. Ecco, sono convinta che oggi
la cosa fondamentale sia mettere al
giusto posto l’amore concreto per
la vita. Bisogna investire molto più
del nostro tempo nel dialogo, nel-
l’ascolto reciproco, nello scambio
dei sentimenti, nella costruzione di
relazioni umane significative. Cre-
scere un bambino ed un adole-
scente significa infondergli fiducia
in se stesso e nella vita, renderlo ca-
pace di autonomia e sentirsi parte
di una comunità. Ma allora è im-
portante che gli ambienti che com-
pongono la nostra quotidianità - la
famiglia, la scuola, la strada, la città
- sappiano esprimere il calore e
l’accoglienza e sappiano sollecita-
re in ciascuno la creatività, il senti-
mento di sé, la misura del rapporto
tra séegli altri.

C’è nella nostra società un esem-
pio di amore concreto per la vita
cui attingere per costruire una con-
vivenza più umana per tutti: quello
della madre e della donna. Per far
crescere bene i nostri figli bisogna
rendere onore alla madre. Bisogna
che la società e la politica ricono-
scano ed abbiano stima del lavoro
concreto del dare la vita, far cresce-
re alla vita, formare una persona
che una madre compie. Se questo
lavoro viene considerato una re-
sponsabilità individuale e privata,
se non trova parole pubbliche di ri-
conoscimento esso inaridisce e
con lui inaridisce la capacità della
società di accogliere e di amare i
bambini. La nostra società, per
amare e accogliere i suoi figli, habi-
sogno che il lavoro della madre per
la cura del figlio, il suo prendersi
cura molto concretamente «dell’al

LE INTERVISTE — ROMA Le Procure contro Bossi.
Due richieste di autorizzazione a
procedere (un’altra era stata invia-
ta da tempo) sono state inoltrate
alla Camera dei deputati dagli uffici
giudiziari di Bergamo e Tolmezzo
per le minacce pronunciatedal lea-
der leghista nei suoi comizi di mesi
fa. In particolare quelli dove minac-
ciava i simpatizzanti di An («cono-
sciamo le vostre case, vi staneremo
ad uno a uno»). I giudici chiedono
che Bossi venga processato per isti-
gazione a delinquere e, sorpresa,
per istigazione alla ricostituzione
del partito fascista, in quanto movi-
mento che usa la violenza come
metodo di lotta politica. Durissima
la reazione della Lega. È un’iniziati-
va fascista, dice Maroni, è il regime,
aggiunge il segretario Calderoli.
Bossi prima dice «non me ne frega
niente», poi coglie l’occasione per
ridare del fascista a Violante («tira
le fila delle procure») e per parlare
di oppressione coloniale: «Meglio
morire che vivere senza libertà». In-
fine annuncia che in Padania ope-
reranno solo giudici e professori
del nord. Mentre il mondo politico
si divide sulla valutazione delle
mosse giudiziarie, parlando di pub-
blicità gratuita per Bossi, il ministro
Di Pietro torna ad occuparsi di De
Mita. L’ex pm afferma che «il tempo
non restituisce illibatezza» e che De
Mita, incontrandolo recentemente
gli avrebbe chiesto favori per opere
pubbliche nelle sue terre. Di Pietro
non ricordaperòquali opere.

CAROLLO FACCINETTO
RIPAMONTI
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Minniti:
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INFLAZIONE Seul: studenti sconfitti, rischiano la pena di morte
Calano i prezzi industriali

Più vicina l’inflazione al 3% — SEUL. All’alba di ieri diecimila poliziotti hanno
assaltato l’università Yonsei, a Seul, occupata dagli
studenti di sinistra. I giovani dopo un tentativo di resi-
stenza si sono arresi.Molti sono riusciti a fuggire attra-
verso un passaggio sotterraneo. È stata la più grave
sommossa mai avvenuta in Coreadel Sudnegli ultimi
dieci anni. In nove giorni di violenze i feriti sono stati
tremila, alcuni molto gravi. Gli studenti fermati sono
oltre cinquemilaseicento, un record storico. Centi-

naia saranno processati in base alla «leggeanticomu-
nista» introdotta negli anni settanta dai governimilita-
ri. I capi rischiano la pena di morte, mentre per i
«semplici partecipanti» il governo ha promesso cle-
menza. Gli scontri sono iniziati dopo che, il 12 ago-
sto, il governo aveva fatto circondare l’università per
prevenire una manifestazione indetta per il giorno di
ferragosto dalla Federazione nazionale degli studen-
ti, a favoredella riunificazionecon laCoreadelNord.

— ROMA. Anche a giugno, dopo maggio, i prezzi alla produzione del-
l’industria scendono dello 0,2% rispetto al mese precedente. Si atten-
dono benefici effetti sull’inflazione di agosto (per il sottosegretario En-
rico Micheli il 3% è vicino), mentre gli operatori temono pericoli di re-
cessione.

PIERO DI SIENA
A PAGINA 6
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Un indagato per l’esplosione di Lignano

Bombe d’estate
Giallo su un prof

Il presidente tace e sparisce in vacanza mentre sull’offensiva finale a Groznij è il marasma

Guerra di potere, trema il Cremlino
Lebed: falsificati ordini di Eltsin sulla Cecenia

— UDINE. È indagato per «procura-
to allarme». Si tratta di un friulano di
39 anni; sarebbe stato lui a rivendi-
care presso l’Ansa di Roma, a nome
del gruppo greco «17Novembre», l’e-
splosione del tubo-bomba di Ligna-
no. Molto più debole, però, il sospet-
to che l’uomo possa essere il beach-
bomber nostrano. Si chiama Andrea
Agostinis, ha 39 anni, è scapolo, si è
diplomato perito aeronautico e con-
duce il laboratorio di matematica al-
l’Istituto tecnico Malignani di Udine,

ogni tanto collabora a delle emittenti
locali. Come è stato individuato?
Agostinis ha dato notizia radiofonica
della rivendicazione, un’ora e mez-
zo prima che la rivendicazione fosse
divulgata dall’Ansa. Per di più corre-
dando la notizia con un dossier sul
semisconosciuto gruppetto greco.
Tanto è bastato per insospettire i po-
liziotti ed il sostituto procuratore di
Udine Leghissa. Agostinis nega tutto,
anche di essere l’autore della telefo-
natadi rivendicazione.

SABATO 24 AGOSTO

IL VIGILE

di
Luigi
Zampa

con
Alberto
Sordi
Vittorio
De Sica

Sylva
Koscina
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— MOSCA. «Quella firma non è di
Eltsin». La guerra in Cecenia si tinge
di giallo e mette a nudo il durissimo
scontro in atto ai vertici del Cremli-
no. Alexandr Lebed rigetta il comu-
nicato in cui il presidente russo ave-
va imposto al suo plenipotenziario
di applicare il pugno di ferro a Gro-
znij. «In quel comunicato - afferma
Lebed - vi sono troppe contraddi-
zioni e incongruenze tanto da far ri-
tenere che il Presidente non abbia
partecipatopersonalmentealla ste-
sura definitiva del testo». «Quella fir-
ma è di Eltsin», ribatte in serata il
Cremlino in una nota ufficiale. A

Groznij, intanto, scade oggi l’ulti-
matum del generale Konstantin Pu-
likovski. Decine di migliaia di civili
cercano di abbandonare la città,
ma lo stesso governo filo-russo in
Cecenia afferma che quella di Puli-
kovski è una «condanna a morte»
per i civili di Groznij. Lebed rompe
gli indugi e vola in Cecenia. A Mo-
sca crescono le voci sul peggiora-
mento della salute di Eltsin. Che ie-
ri, in piena bufera politica, ha la-
sciato ilCremlinoper le vacanze.
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Assalto al panfilo
«Pirati» con il pedalò
rapinano sei donne

Il classico? Anche Gentile lo cambierebbe
NICOLA TRANFAGLIAN

ON C’È DA stupirsi se i progetti
e le anticipazioni sulla riforma
scolastica e universitaria da

parte di Luigi Berlinguer, titolare di
ambedue i ministeri, suscitano nella
pubblica opinione e nel mondo degli
studiosi reazioni, dissensi, richieste di
urgenti precisazioni. Si tratta, è il caso
di ricordarlo, di unproblemacentrale
per l’avvenire del paese, per il suo ul-
teriore sviluppo ed è nello stesso tem-
po uno dei principali cavalli di batta-
glia su cui ha puntato la coalizione di
centro-sinistra nelle vittoriose elezio-
ni del 21 aprile scorso. La situazione
italiana, del resto, è da molti punti di
vista profondamente insoddisfacente
e, a parte il nostro mezzo milione di
analfabeti totali, basta sfogliare le sta-
tistiche dell’Ocse, l’organizzazione
europea che si occupa di questi pro-
blemi, per rendersene conto in ma-

niera inequivocabile. Mi limito a citare
alcuni dati essenziali. Per quanto riguar-
da l’abilità nella lettura degli alunni di 9
e 14 anni, i primi sono al di sopra della
media europea ma i nostri 14enni si tro-
vano invece agli ultimi posti della classi-
fica continentale. Un dato ancor più al-
larmante è costituito dai risultati della
scuola media superiore: solo la metà
dei giovani che vi entrano conseguono
il diploma e attualmente in Italia soltan-
to il 22% delle persone che hanno tra i
25 e i 64 anni hanno terminato la scuola
secondaria ottenendo il diploma. Biso-
gna aggiungere che nei paesi più avan-
zati (Germania, Giappone, Svezia, Re-
gno Unito) le percentuali sfiorano ri-
spettivamente il 90 e il 60% e che anche
la Spagna ormai ci supera per quanto
concerne l’attuale percentuale di diplo-

mati. Infine su un milione e mezzo di
studenti iscritti all’università ogni anno
si laureano in Italia 90mila giovani e l’e-
tà media dei laureati è di 27 anni. Peral-
tro consegue la laurea soltanto poco
più di un terzo delle matricole che si
iscrivono all’università. La dispersionee
lo spreco, insomma, accompagnano il
nostro sistema scolastico dall’inizio alla
fine, dalle elementari e dalle medie al-
l’università.

Stando così le cose, i problemi da af-
frontare sono molti e tutt’altro che facili.
Bisogna anzitutto portare la scolarizza-
zione dagli attuali 14 anni (l’Italia è ri-
masta quasi la sola tra i paesi europei,
con il Portogallo a condividere il triste
primato) ai 16 e in prospettiva ai 18 an-
nidi età.

— SCILLA (Reggio Calabria). Pirati alle soglie del Duemila. A
bordo di un pedalò e di un gommone una banda di giovani
domenica scorsa ha rapinato i passeggeri francesi di un pan-
filo inglese, il Renalo. Dopo aver legato e imbavagliato le per-
sone a bordo hanno preso gioielli, travel cheque, contanti,
orologi. Il Renalo, di proprietà di una società che lo noleggia
a vacanzieri che amano il Mediterraneo, era in rada a Scilla.
L’allarme l’ha dato uno dei marinai che è riuscito a slegarsi.
Anche il custode dello stabilimento balneare da dove era sta-
to trafugato il pedalò ha firmato una denuncia raccontando
quello che aveva visto. I carabinieri hanno subitoorganizzato
le ricerche, istituendo posti di blocco lungo la costa, ma fino
a ieri seradeipirati edel gommone rubatonessuna traccia.

RUGGERO FARKAS
A PAGINA 9

SEGUE A PAGINA 2
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VERSO IL DUEMILA. Decise le localizzazioni, da Pietralata al Villaggio Breda

Manifesti
abusivi
Pronto il bando
d’autodenuncia

IL CASO METRO «C»

Adriano La Regina:
«Se ci sono reperti
fermeremo i lavori»Saràunaspeciedigrandesanatoria,

masenza regali agli abusivi. Anzi, in
pochimesi - cioèentro laprimavera
del 1997 -Romadovrebbe
finalmente liberarsi
dall’«inquinamentopubblicitario»:
stopagli orribilimega-cartelloni sei
metri per tre cheancoradeturpano i
centri abitati, e soprattuttobasta
alla selvadipalinechespuntano
disordinatamente lungo ibordi
delle strade.
Dal9settembre, infatti, le imprese
pubblicitarie cheoperanonella
Capitaleavranno tremesidi tempo
perpresentare lapropria
autodenuncia, provvedendonel
frattempoallademolizionedegli
impianti incompatibili con il piano
generaledella cartellonistica
approvatonelnovembrescorsodal
Comune.
Il bando, licenziatoneigiorni scorsi
dall’assessoreal commercio
ClaudioMinelli, riguarda in
particolarequelli chesi potrebbero
definiregli «abusivi di necessità»
dellapubblicità, e cioè le imprese
chedal 1991al ‘94presentarono
domandaper l’installazionedi
cartellonipubblicitari per le viedi
Romaeche, non ricevendomai
alcuna rispostadaparte
dell’amministrazione,procedettero
comunqueadisporre i propri
impianti, contando inpratica sul
silenzio-assensodelComune.Ma
ora lagiuntahadecisodidarecorso
alpianodi riordinodegli impianti
pubblicitari, e così neiprossimi
mesi si procederàaun riesame
delle vecchiepratichechiusenei
cassetti del servizioaffissioni.Per
accelerare i tempi, però, i
funzionari capitolini non
riprenderanno inmano tutti i
17.000 fascicoli giàprotocollati:
toccherà invecealle imprese
segnalare le richiestepergli spazi
cui sonoancora interessate,
presentandounappositomodulo
chesi potrà ritirarenegli uffici di via
Petroselli 47dal lunedì al venerdì
nell’orario9-13, e il giovedì
pomeriggiodalle 15alle 16.
All’iniziodidicembre, scaduti i
terminidell’autodenuncia, il
Comunepasseràdunque in
rassegna tutte ledomandeancora
valide, verificandone la
compatibilità con ledisposizionidel
nuovopianogeneraledelle
affissioni. Le imprese,perparte
loro,dovrannopagare le tasse
arretrateeprovvederea
smantellare tutti i cartelloni
fuorilegge,pena l’esclusione
dall’assegnazionedegli spazi.

NOSTRO SERVIZIO

— Dal Tar nessun via libera incondizionato alla co-
struzione del metrò C, sostiene il sovrintendente ar-
cheologico Adriano La Regina. Anzi, il difensore del
patrimonio più antico della città mette in guardia il Co-
mune: se dai saggi in corso emergessero reperti impor-
tanti, il tracciato della nuova linea andrà cambiato. «Gli
effetti della sentenza del Tar del Lazio riguardano la
costruzione di un parcheggio sotterraneo e non la li-
nea C della metropolitana»: lo ha precisato ieri in un
comunicato, il soprintendente archeologico di Roma
Adriano La Regina, riferendosi ad un articolo apparso
sul «Messaggero» in riferimento alla decisione del Tar
di togliere i vincoli su una ampia zona del quartiere
Prati. Nell’articolo si legava la sentenza al progetto del-
la linea C. Ma il sovrintendente archeologico a manda-
to a dire che quella sentenza non c’entra assolutamen-
tenulla con i lavoriper lametropolitana.

«La questione della metropolitana -ha proseguito La
Regina- con i complessi problemi archeologici che ov-
viamente comporta, è stata affrontata d’intesa con il

Comune, il quale si è impegnato ad
espletare tutte le ricerche e gli scavi
necessari per l’elaborazione del
progetto esecutivo, cheèancorada
definire». La Regina conferma l’esi-
stenza, nell’area, dell’ostacolo co-
stituito dalla Naumachia (una sor-
ta di stadio acquatico risalente al-
l’epoca di Traiano) e afferma che
«resta da scegliere se il tracciato
della linea C debba passare a pro-
fondità maggiore dei resti oppure
altrove».

In conclusione, secondo il so-
vrintendente «la fattibilità della me-
tropolitana dipenderà dai risultati
degli scavi e così quella del par-
cheggio sotterraneo nell’area della
Naumachia» a via Alberico II, per la
quale la soprintendenza intende ri-
correre al Consiglio di Stato perché
«vi sono elementi che dimostrano
come i resti monumentali di quel
complesso si trovino nell’area vin-
colataanni fa».

Poi La Regina mette dei paletti
precisi ricordando che «il voler insi-
stere con ipotesi contrarie non por-
ta di solito a nulla di buono, come è
avvenuto, per citare due esempi,
nel caso di Colle Oppio, ove è rima-
sto incompiuto un edificio che il Si-
sde volle per forza costruire, e co-
me stava per avvenire nel caso del-
l’ex aeroporto di Centocelle, ove il
Comune voleva a tutti i costi realiz-
zare una parte del Sistema Direzio-
nale Orientale, con i suoi grattacie-
li, nell’area dove vi sono importanti
resti della “villa ad duas lauros” e
del “Campo Marzio” dove fu pro-
clamato imperatoreMassenzio».

Andrea Cerase

Dieci nuove parrocchie
Il Comune sceglie le zone
Dieci nuove chiese in periferia. Il Campidoglio ha indicato
le aree sulle quali si potranno costruire dieci complessi
parrocchiali che fanno parte di un pacchetto di cinquanta
nuovi luoghi di culto cattolico che dovranno sorgere entro
il 2000 in base a un accordo Comune-Vicariato. L’assesso-
re Renzo Lusetti: «Entro settembre indicheremo dove co-
struire altre 30 chiese, come cattolico mi adopererò affin-
ché tempi e programmi vengano rispettati».

NOSTRO SERVIZIO

— Dieci nuove chiese in altret-
tanti quartieri. Il Campidoglio ha
scelto le aree da dedicare all’edifi-
cazione di altrettanti luoghi di cul-
to e presto quindi si apriranno i
cantieri a cui tienemolto ilVicaria-
to in vista del Giubileo del 2000. E
ieri, nel dare la notizia delle nuove
localizzazioni, l’assessore al per-
sonale Renzo Lusetti ha ricordato
infatti che queste nuove dieci
chiese fanno parte di un progetto
più apio, che prevede appunto la
costruzione di 50 luoghi di culto

entro il Giubileo. «Per quanto mi ri-
guarda - ha detto ieri l’assessore
del Ppi -, come amministratore e
come cattolico impegnato in poli-
tica mi adopererò affinché i tempi
e i programmi vengano puntual-
mente rispettati e realizzati».

Le nuove chiese

A Villaggio Breda sorgerà dun-
que il complesso parrocchiale di
Santa Maria Dell’Ospitalità, a Pra-
to Fiorito la nuova chiesa sarà de-
dicata a San Massimiliano Kolbe,

in via di Bravetta troverà spazio la
parrocchia della Natività di Maria
per la quale si è tanto battuta la fi-
glia del presidente Oscar Luigi
Scalfaro che proprio nel quartiere
abita con il padre. A Ponte di No-
na sarà edificata la parrocchia di
San Patrizio, alla Pineta Sacchetti
quella di San Lino. A Pietralata le
parrocchie saranno addirittura tre:
San Agapito, Sant’Anastasio e San
Romano martire. A Labaro sorge-
rà la parrocchia di Sant’Alfonso
dei Liguori e a palmarola quella di
santaBrigida.

La lista delle nuove dieci loca-
lizzazioni verrà sottoposta all’ap-
provazione del consiglio comuna-
le in una delle prime sedute dopo
la ripresa dell’attività amministra-
tiva. E lusetti ha ricordato che l’as-
semblea capitolina ha già appro-
vato, prima delle ferie, una lista di
altre dieci localizzazioni. Le pro-
cedure per avviare i primi dieci
cantieri sono quindi giàabbstanza
avanti per quanto riguarda Santa
Maria del Rosario in via delle Vi-

gne, Santa Maria Jauna Coeli di
Montespaccato, Sant’Alessio di
Case Rosse, SS. Simone e Giuda di
Valle della Piscina, San Maurizio
di Monti San paolo, Sant’Andrea
di Gregna, Sant’Innocenzo di Fi-
dene, Santa Rita di Capanna Mu-
rata, Chiesa Nazionale Coreana di
via degli Aldobrandeschi, San
Giovanni della Croce di Castel
Giubileo.

Altri trenta siti in cui costruire al-
trettante parrocchie verranno in-
dicati dal Campidoglio al Vicaria-
to nel corso del mese di settem-
bre. L’accordo tra Comune e Vica-
riato per la costruzione di 50 nuovi
complessi parrocchiali fu siglato
nel marzo del 1994. Da allora una
commissione mista, seguendo cri-
teri di compatibilità urbanistica e
ambientale, ha lavorato per indivi-
duare le aree da edificare. In molti
casi si tratta di terreni già di pro-
prietà del Vicariato, o di aree in
comprensori nei quali era prevista
una chiesa ma poi non era mai
stata costruita.

Più facile registrare i neonati. E c’è il pre-riconoscimento
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— E finalmente la montagna va
a Maometto. Dopo essere stati co-
stretti per troppo tempo a mettersi
in fila davanti agli uffici comunali
per la solita trafila di documenti, i
romani hanno scoperto negli ultimi
anni prima il telefono, per ordinare
i propri certificati direttamente a
domicilio, poi - ancor più recente-
mente - il mosaico, sorta di «dolce-
forno» elettronico che in pochi
secondi sforna sotto i nostri occhi
certificati di residenza, stati di fa-
miglia, e quant’altro.

Miracoli della tecnica, di cui
certo bisogna esser grati, anche
se in molti sono pronti a giurare
che anche così, per il povero
utente va sempre peggio. Ma che
l’anagrafe si sposti addirittura nel-
le nursery d’ospedale - con tanto
di impiegati e moduli da riempire
in corsia - beh, questa sarà dav-
vero una sorpresa anche per i più
disillusi. Eppure, è proprio così:
da settembre - annuncia il Cam-

pidoglio - e per due giorni a setti-
mana, un distaccamento dell’a-
nagrafe aprirà i propri battenti
presso il policlinico Umberto I,
per dare modo a papà e mamme
di registrare i propri nascituri sen-
za dover passare per gli uffici del
Comune o delle Circoscrizioni.
Basterà ritirare il modulo di «avve-
nuta nascita» direttamente in una
stanza dell’ospedale, compilarlo
e via. Poi, subito dopo, toccherà
anche al policlinico Gemelli, al-
l’ospedale Pertini di Pietralata e
alla «Santa Famiglia».

La bella iniziativa è il primo ri-
sultato «operativo» del Premio Na-
than, il concorso di idee lanciato
l’anno scorso dalla giunta per i
migliori progetti «per far rispar-
miare tempo ai cittadini» - come
recitava lo slogan - elaborati dai
dipendenti comunali. Un serba-
toio prezioso di soluzioni «ami-
chevoli» per problemi burocratici,
escogitate proprio da chi nell’am-

ministrazione vive e opera tutti i
giorni.

Ma non finisce qui. Perché nel
frattempo l’assessorato all’ana-
grafe ha deciso di venire incontro
alle esigenze «burocratiche» delle
madri non sposate introducendo
la pratica del prericonoscimento,
già prevista dal Codice civile ma
in genere poco attuata nei Comu-
ni. Di che si tratta? Subito dopo la
nascita di un bambino, è prassi
obbligatoria registrare l’evento al-
l’anagrafe. Un’incombenza che
spetta normalmente ai padri. Le
madri nubili, invece, devono ca-
varsela da sole: lasciare il neona-
to in ospedale e andare a fare la
fila allo Stato civile.

Con il prericonoscimento, inve-
ce, diventa tutto più facile. Dopo
la certezza del concepimento - e
preferibilmente tra il terzo e il se-
sto mese di gravidanza - si può
andare all’anagrafe e chiedere un
appuntamento per segnalare pri-
ma la nascita di un figlio. Tra la
prenotazione e l’appuntamento
passano in media tra i quaranta-
cinque e i cinquanta giorni. E
poi? «Se il nascituro sarà ricono-
sciuto da entrambi i genitori -
spiega l’assessore Sandulli - la re-
gistrazione dell’avvenuta nascita
può essere effettuata solo dal pa-
dre. Se invece sarà stato effettua-
to dalla sola madre, questa dovrà
poi, entro i dieci giorni stabiliti
dalla legge, effettuare la dichiara-
zione».

Da oggi le madri nubili che devono dichiarare la nascita
dei propri figli non saranno più costrette a correre all’ana-
grafe lasciando il bimbo in ospedale. Il Campidoglio ha va-
rato infatti la pratica del prericonoscimento: basta presen-
tarsi allo stato civile tra il terzo e il sesto mese di gravi-
danza, poi dopo il parto si può tornare con comodo per
la registrazione. E da settembre, intanto, l’anagrafe arriva
direttamente in ospedale.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

— Duecento milioni saranno de-
stinati alla formazione-informazio-
ne per la prevenzione del virus HIV
nelle donne. Ad usufruirne saranno
le donne della II e della IV circoscri-
zione di Roma, dove una unità mo-
bile di contatto circolerà in tutto il
territorio per sette mesi, incontran-
do le donne nei luoghi abituali del-
la vita quotidiana. Mercati, scuole e
uffici pubblici saranno visitati dal-
l’unità mobile che fornirà materiale
informativo e di profilassi su pre-
venzione e rischi di contagio del
terribile virusdell’Aids.

La Giunta comunale ha infatti
deliberato, lo scorso 2 agosto, l’im-
pegno di spesa destinato a queste
due circoscrizioni autorizzandoan-
che la pubblicazione di un avviso
per il reperimento di un organismo
cui affidare l’incaricodell’esecuzio-
ne del progetto. L’iniziativa dell’uf-
ficio Progetti donna e l’assessorato
alle politiche sociale intendeprose-
guire in questo modo l’esperimen-
to avviato per due anni in I e III Cir-
coscrizione in collaborazione con
un gruppo di associazioni che ope-
rano a Roma, quali la Lila Lazio, il
Circolo di Cultura omosessuale
«Mario Mieli», la fondazione «Villa
Maraini», l’associazione «Vele Ver-
di» e il contributo della consulta cit-
tadina sull’Hiv e dell’Osservatorio
epidemiologico della Regione. Il
progetto prevede anche la forma-
zione specifica di educatrici appar-
tenenti a gruppi «significativi» della
popolazione.

— La Capitale si deve preparare
ai grandi eventi del 2000, quali
Giubileo e Olimpiadi, quando sa-
rà raggiunta da migliaia di stranie-
ri e pellegrini, dotando il proprio
corpo di vigili urbani di adeguate
conoscenze linguistiche che ne
migliorino le capacità di servizioal
cittadino.

Lo ha dichiarato ieri l‘ Ospol,
Organizzazione sindacale delle
polizie locali, in un comunicato in
cui chiede al comune di destinare
a corsi di lingua (in particolare
chiedono di imparare francese ed
inglese) una parte dei 750 milioni
di lire gia stanziati dall‘ ammini-
strazione per corsi di aggiorna-
mentodelCorpo.

Nel comunicato, l‘ Ospol ricor-
da anche la necessità, per la poli-
zia municipale, di dotarsi di un
proprio Ufficio stranieri, con un
ruolo di orientamento agli stranie-
ri e di aiuto nella compilazione dei
verbali di incidenti stradali in cui
siano coinvolti cittadini stranieri.
La «Polizia turistica» proposta dall‘
Ospol dovrebbe così sopperire,
quando opportunamente forma-
ta, alle molte carenze esistenti nel
settore dell‘ assistenza agli stranie-
ri.

«Il nuovo vigile urbano - conclu-
de il comunicato - è persona che
possiede almeno il diploma se
non la laurea: al momento, baste-
rebbero dei corsi di lingua per
sopperire a quell‘ anello mancan-
tenell‘ assistenzaagli stranieri».
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Nilde Iotti racconta la sua vita e le ultime ore del leader del Pci, scomparso trentadue anni fa

— «Fu il penultimo giorno di quel-
le drammatiche ore, le ore di Yalta
come le chiamò Alessandro Natta
in una splendida ricostruzione dei
giorni che precedettero e seguiro-
no la stesura del Memoriale e la
morte di Togliatti. Ero accanto al
suo letto, gli tenevo la mano in si-
lenzio. Sapevo, sapevamo, che
non c’era più nulla da fare. Eppure
lui, in stato di semincoscienza,
cercò l’anello che avevo al dito e
che testimoniava del nostro matri-
monio inesistente».

Che cosa pensasti, Nilde, in quel
momento?

Che finiva la parte felice della mia vi-
ta, diciotto anni di amore e di impe-
gno, di momenti divertenti e di vi-
cende drammatiche. Una storia bel-
la, straordinaria, cominciata alla Co-
stituente nell’estate ‘46 e finita sulle
rivedelmarNeronell’estate ‘64.

Già, come cominciò questa storia
«scandalosa» tra un segretario del
Pci di 53 anni, sposato, ed una ra-
gazza di appena 26 anni? So che
alla prima riunione del gruppo,
nel raccomandare correttezza nel
vestire, Togliatti ti indicò ad esem-
pio per quel tuo abitino blu con il
collettobianco?

Sì, disse: «Ecco, la giovane compa-
gna di Reggio Emilia ha un vestito
adeguato».

Era già un segnale? S’era preso la
cotta?

Probabilmente sì. Ma non me ne resi
conto, almeno sino a quando, qual-
che settimana dopo, alla fine di una
riunione Togliatti non mi invitò a ce-
na. Il classico invito a cena. Accettai.
Cominciò quella fase gioiosa e terri-
bile che vivono tutti gli innamorati,
ma con tante complicazioni in più: il
moralismo dell’Italia di allora, il le-
game ufficiale ma ormai consunto
con Rita Montagnana, il divorzio che
non c’era. Mangiavamo in trattorie
fuori mano, ci incontravamo tra una
riunione e una votazione. Togliatti
riusciva a seminare con trucchi di-
vertenti persino Armandino, il com-
pagno che gli faceva da guardia del
corpo. Insomma, non era poi del tut-
to vera la definizione che di lui aveva
dato Croce: totus politicus...

Poi la vostra storia cominciò a tra-
pelare. Caricature malevole sui
giornali, pettegolezzi a non finire.
Anche nel partito il clima non era
buono?

C’erano diffidenze, moralismi e an-
che sospetti in un partito non ancora
«nuovo» come lo voleva Togliatti. Chi
ero? Come fidarsi? A quali pericoli
andava incontro il segretario? Pensa
che Togliatti, andato via di casa, ave-
va chiesto a Pietro Secchia di trovar-
gli un appartamento dove vivere con
me. Ma ogni pretesto era buono per
scartare un’occasione dopo l’altra.
Insomma, Secchia non voleva tro-
varci la casa.

Come vivevi quel clima così pe-
sante?

Sentivo tutta la difficoltà del rappor-
to. Scrissi a Togliatti che forse era be-
ne troncarlo: «I problemi che crea
sono tanti e troppo grandi». Lui mi ri-
spose: «Anche se lo volessimo non
potremmo più farlo». (Delle lettere
d’amore che ci siamo scambiati
questo è l’unico particolare che ho

rivelato qualche anno fa. Il resto me
lo tengo stretto gelosamente). E tan-
ta fu la sua determinazione nel di-
fendere il nostro legame, che To-
gliatti si impose al sospettoso Sec-
chia: andammo a vivere in due stan-
ze nell’abbaino di Botteghe Oscure.
Ma l’atmosfera intorno a noi restava
difficile, eccome. Me ne resi conto
quando Pallante sparò a Togliatti
davanti allaCamera, il 14 luglio ‘48.

Tu eri con lui, in quel momento. E

quando l’attentatore si avvicinò
per sparare a bruciapelo, ti getta-
sti sul tuo compagno già ferito di-
sorientando Pallante e grazie alla
tuegrida fuacciuffato.

Sì, ma quando più tardi, dopo l’ope-
razione a cui fu sottoposto dal prof.
Valdoni, cercai di andare a trovare
Togliatti, trovai per me la porta sbar-
rata. Semplicemente non figuravo
nell’elenco degli ammessi a salire,
preparato a Botteghe. C’erano i no-

mi dei dirigenti, di Rita Montagnana.
di suo figlio Aldo che era arrivato su-
bito da Torino con un aereo messo a
disposizione dalla Fiat. Tutti i nomi,
tranne il mio. Non mi persi d’animo:
tirai fuori il tesserino di deputata e ol-
trepassai tutti i posti di blocco. All’ul-
timo c’era Armandino: non osò im-
pedirmi di vedere Togliatti. Successe
un mezzo finimondo: Scoccimarro
pretendeva che lasciassi Roma e ne
ne tornassi a Reggio. Longo tagliò

corto: «Non scherziamo: è la compa-
gnadiTogliatti».

Quale fu l’atteggiamento di To-
gliatti in quei giorni? Tutti sappia-
mo che le prime parole, mentre lo
trasportavano al Policlinico, furo-
no: «Non perdete la testa». Ed era-
no dirette in primo luogo al parti-
to.

Fu un atteggiamento perfettamente
coerente con quell’appello. Ti rac-
conto un episodio illuminante.

Quando, rimessosi dall’intervento,
gli fu permesso di leggere i giornali,
volle scorrere le cronache dei giorni
concitatissimi seguiti all’attentato.
Lo colpì, proprio sull’Unità, un rigo-
ne a nove colonne: «Via il governo
della guerra civile». Ricordo il suo
commento, realistico come sem-
pre: «Se avessero scritto “Via il mi-
nistro dell’Interno” questa sì che
sarebbe stata una richiesta non so-
lo plausibile ma anche accettabi-

le». E infatti più tardi si seppe che
il ministro degli Esteri Carlo Sforza
ed il suo sottosegretario, un giova-
nissimo Aldo Moro, avevano posto
il problema delle dimissioni di Ma-
rio Scelba. Eh, quanti ricordi come
questo mi venivano alla mente sot-
to quegli alberi a Yalta, davanti al-
la villa dello zar Alessandro III che
era stata destinata a nostra resi-
denza. Sotto quegli alberi, Marisa
ed io vivemmo per sette giorni in-
sieme a Longo e Natta, Macaluso e
Alicata, Lama, Colombi e Nella
Marcellino, la lunga, disperata lot-
ta di Frugoni, Spallone e dei medi-
ci sovietici per strappare Togliatti
alla morte.

Eppure nulla, quando partiste dal-
l’Italia per l’Urss -le prime vacanze
estive lontane dall’amata Val
d’Aosta-, lasciava presagire un’e-
morragia cerebrale così vasta e di-
struttiva, evvero?

Nulla. Ed anzi Togliatti, in attesa di
incontrare Krusciov, si era messo di
buona lena a scrivere, sui consueti
fogli e con il consueto inchiostro ver-
de, quel «memoriale» che desterà
più tardi tanto clamore per la denun-
cia dell’involuzione del regime so-
vietico dopo il XX congresso, per il ri-
fiuto di spiegare tutto soltanto con i
gravi vizi personali di Stalin, per il ri-
fiuto di una «scomunica» dei cinesi,
per l’insistenza sulla peculiaritàdelle
lotte nei paesi capitalistici e della na-
tura specifica (e di sempre più diffi-
cile comprensione per i sovietici)
del Pci.

E quando Togliatti finì di scrivere il
«memoriale» checosa fece?

Me lo consegnò (è il ricordo più pre-
zioso che ho di lui: Longo volle che
conservassi io le ventisette cartelle
dell’originale) pregando me e no-
stra figlia Marisa di batterlo a mac-
china. Non avevamo una gran prati-
ca, ma di noi si fidava. Cominciam-
mo a copiare il pomeriggio del 13,
mentre Togliatti andava a visitare un
campo di pionieri ad Artek, distante
appena una ventina di minuti. C’era
molto caldo. Ad un tratto, erano le
sette di sera, entrò danoi l’interprete:
«Togliatti si è sentito male», disse, e
poi per tentare di rassicurarci ag-
giunse: «Ma è una cosa da niente».
Capii subito invece che era una cosa
grave: se fosse stato un malore pas-
seggero sarebbe rientrato. Quando
lo vidi privo di conoscenza nell’infer-
meria del campo capii che il difficile
incontro con Krusciov probabilmen-
te non ci sarebbe più stato. Ecco,
proprio allora tornai con la memoria
ad un altro, ancora più difficile suo
incontro: conStalin, nel ‘50.

Fu quando Stalin voleva che To-
gliatti lasciasse la guida del Pci
per assumere la segreteria del Co-
minform?

Sì, ma lui resistette: non solo alle sue
pretese ma anche ai compagni della
direzione del partito che avevano
accolto la richiesta di Stalin. Con
Secchia e Colombi ci fu, a Mosca,
uno scontro violentissimo. Ancora
una volta Secchia ne approfittò per
tirare fuori lo «scandalo» dei miei
rapporti con Togliatti: c’era sempre
chi cercava di colpire lui attraverso
me. Lasciammo Mosca in un clima
gelido: nessuno ci venne a salutare
alla stazione. A Varsavia ci impedi-
rono di girare per la città perchè era-
no in azione «bande di nemici del
popolo». A Praga stavano comin-
ciando i processi ai «cospiratori con-
tro lo stato». Quando arrivammo fuo-
ri del territorio austriaco controllato
dai sovietici, Togliatti disse soltanto:
«Finalmente sono libero».

Prima hai accennato a Marisa. To-
gliatti le voleva un gran bene,
l’aiutava a fare i compiti quand’e-
ra bambina, era orgoglioso che
ormai fosse al secondo anno di
medicina e che puntasse a diven-
tare psicologa. È un altro capitolo
straordinario del vostro legame.
Come l’adottaste, equando?

Durante uno sciopero a Modena, la
polizia uccise sei operai. I deputati
comunisti e socialisti si riunirono
d’urgenza a Modena. C’erano anche
Togliatti e Nenni. Ad un tratto To-
gliatti mi mandò un biglietto: «Che
ne diresti se adottassimo uno dei
bambini delle vittime?». Sullo stesso
biglietto risposi: «Sono d’accordo». E
lui chiosò la risposta: «Va bene, ma
allora deve essere una bambina». Fu
così che adottammo la sorella più
piccola di Arturo Malagoli, uno dei
caduti. Aveva sei anni, Marisa, ulti-
ma di sei figli di una famiglia di mez-
zadrimoltopoveri.

Come reagì Marisa alla tragedia
che stavate vivendoaYalta?

Ricordo la sua voce, tesissima, quan-
do tentarono di rianimare Togliatti
anche dopo la morte clinica: «È un
inutile accanimento, voglio ricordar-
lo com’era». Già, com’era: a capo di
una strana famiglia in cui, come dis-
se un‘ amica, non c’eraunveromari-
to, non c’era una vera moglie, non
c’era una vera figlia, ma che pure era
una famigliaunitae felicissima.
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«Mi stringeva la mano cercando l’anello del nostro matri-
monio inesistente». Nilde Iotti rievoca gli ultimi istanti della
vita di Togliatti spentosi a Yalta il 21 agosto del ’64. Lo
scandalo per quell’amore irregolare che Secchia non sop-
portava. Le lettere d’amore, l’attentato del ’48, il «no» a Sta-
lin, il Memoriale. Come Marisa Malagoli, sorella di un ope-
raio ucciso dalla polizia a Modena, divenne l’amatissima fi-
glia adottiva in quella «strana e felicissima famiglia».

GIORGIO FRASCA POLARA

LA TESTIMONIANZA

«In trattoria con lui tra la gente di Trastevere»
JEAN-PAUL SARTRE

Pubblichiamo una parte del te-
sto di Jean Paul Sartre scritto
per un volume «Togliatti» edito
dall’Unità ad un anno dalla sua
scomparsa

L A PRIMA VOLTA che l’ho ve-
duto - era, se non mi ingan-
no, nel luglio 1954 - una cosa

mi ha stupito: ero abituato ai gesti da
parata e alle precauzioni - spesso
giustificatissime - dei capi-partito,
dei capi di Stato. Mi invitò a cena in
una trattoria di Trastevere e vi arrivò
solo, con i miei amici Alicata e Gut-
tuso, e altre due o tre persone. Eppu-
re sei anni prima, più o meno in quei
giorni, un giovane pazzo di estrema
destra, spinto al delitto dalla campa-
gna d’odio della stampa, aveva spa-
rato su di lui, a bruciapelo, tre colpi
che lo avevano condotto alle soglie
della morte. Ebbene, era quel resu-
scitato che veniva, a passi lenti e leg-
geri, molto disteso, incontro a me.
Era lui quello che prese posto in
quella trattoria infestata di stranieri,
di italiani indubbiamente ostili. San-

ta Maria in Trastevere era allora una
piazza strana. Sul marciapiede, tanti
bambini: in un caffè, poi scomparso,
le madri portavano i bambini, li allat-
tavano, non rincasavano prima di
mezzanotte nella loro torrida stanza,
per evitare loro l’afa degli apparta-
menti romani.

Poche automobili, ricche e visto-
se, con la sigla Usa; all’esterno dei ri-
storanti, tanti ricchi. A quell’epoca
ricchi e poveri non formavano due
mondi separati: venivano tollerati
quei buongustai che mangiavano al-
la luce di lampadine rosse, al suono
di una musica servile e di canzoni
dolciastre, con l’impressione di de-
gradarsi. Non immagino da noi una
cosa simile.

Eppure, la lotta di classe è in Italia
altrettanto dura, a volte più dura, ma
nonhagli stessi caratteri.

Togliatti mi fece sedere all’esterno
e, sul principio, nessuno riconobbe
quell’uomo vestito da piccolo bor-
ghese, dal volto arguto, sorridente,
dal gesto facile ma marcato da una
sorta di timidezza. E poi, tutto a un

tratto, mentre ci portavano la pasta
asciutta, si fece folla. Moravia miave-
va detto, vedendo passare la Lollo-
brigida, nel mese di giugno 1952:
«Per avere una celebrità simile, biso-
gna essere una diva». Ebbene no:
Togliatti non era un divo: proprio un
uomo come gli altri, sulla sessantina.
Ma la folla circondava il ristorante:
che occhi! Avevano perduto ogni
durezza. Vi leggevo un grande affet-
to. Prima alcuni, poi tutti insieme si
misero a gridare: «Togliatti! Viva To-
gliatti!». I clienti stranieri si chiedeva-
no con inquietudine quale colonna
del Foro, quale monumento fosse
improvvisamente apparso in mezzo
a Trastevere. I clienti italiani sapeva-
no chi fosse; parlavano a bassa voce,
a disagio. Se Togliatti fu contento di
verificare una volta di più la sua po-
polarità, non lo lasciò trasparire. Par-
lava e soprattutto, con la suaestrema
cortesia, la sua curiosità sempre vigi-
le, mi interrogava sulla Francia e mi
ascoltava. Curvo su una vecchia sviz-
zera dalle chiome blu, il cantante del
ristorante sussurrava una canzone
napoletana. Sentì gridare, si voltò e
venne verso di noi. Pallido di emo-

zione: «Compagno Togliatti, - disse -
io sono iscritto al partito». Tirò fuori il
portafoglio e mostrò con fierezza la
tessera. «Cosa vuoi che canti?». «Can-
taci - disse Togliatti - qualche vec-
chia canzone romana». Le cantò, e
una la ricorderà sempre. Reaziona-
ria, indubbiamente:

«Allarme! allarme!
li turchi so’ sbarcati

Garibaldi èalleporte
diRoma»

Togliatti ascoltava sorridendo, sensi-
bile più alla spontaneitàdelle canzo-
ni che al loro contenuto. Ai tempi
quando il Papa era padrone di Ro-
ma, gli uomini avevano inventato
questo. Degli uomini: questo a lui
bastava. Egli non ha mai condanna-
to nessuno senza cercare di com-
prendere. La folla accompagnava il
cantante con le sue grida soffocate
ma piene di speranza. I clienti della
trattoria avevano finito col capire.
Che strana scena: quell’uomo im-
passibile e sorridente circondato da
un piccolo cerchio di odio, e, più in
là, da un grande semicerchio di
amore. Al nostro tavolo, ci si comin-
ciava a preoccupare: una provoca-

zione dei ricchi avrebbe causato l’in-
vasione del ristorante, la gazzarra.
Due fischi deboli, soffocati dalla
paura. Fuori, li udirono, vi fu un ru-
more di tuono. Alicata, Pajetta, Gut-
tuso, gli chiesero con fermezza di la-
sciare il tavolo: sarebbe andata a fi-
nire male, se fosse restato. Egli diede
loro ascolto, si alzò di malumore e,
nell’automobile che ci conduceva
via, non aprì quasi più bocca. Vede-
vo davanti a me unuomo irritatoper-
ché era stato privato dei diritti che gli
altri uominihanno.

In seguito l’ho rivisto spesso nelle
trattorie romane. Una volta ricordo,
la sua figliola adottiva venne a salu-
tare Simone de Beauvoir che cenava
con me Da Pancrazio: aveva con sé i
suoi libri di scuola. Io alzai la testa:
due metri più in là, Togliatti cenava,
tranquillo, voltato verso la strada, in
compagnia di una donna e di due
uomini.

Perché quella ostinazione mode-
sta ma invincibile? Lo so: tutti i re-
sponsabili del Pc italiano fanno così,
sono loro che mi hanno aiutato a co-
noscere Roma. Ma lui? Lui rischiava
lapelle.
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Circolare sul doppio lavoro, precisazione di Bassanini:
«Io chiedo un’anagrafe solo per gli incarichi legittimi»

Statali sotto accusa
Ma la paga non basta

L’Ibca conferma
i suoi voti
all’affidabilità
dell’Italia

L’agenziaeuropeadi valutazionedel
credito Ibcahaconfermatooggi a
Londra i suoi voti di affidabilità
all’Italia, cioè AA-per i debiti esteri a
lungo termineeA+per
l’indebitamentoabreve, assegnando
il voto triplaAai debiti in valuta
nazionalea lungo termine.Nel
motivare il suovotodi affidabilità
l’Ibca, rileva come l’Italia sia ancora
fragile. Per l’agenzia infatti,
nonostante la riduzionedel
disavanzopubblicoe la
stabilizzazionedel debito pubblico in
rapportoalPnl del ‘95sia una«pietra
miliare»,ma il camminononsarà
facile. Lapiccola riduzionedel debito
pubblico, laprimadal 1980, indica
una possibile svoltanella
problematicapolitica fiscaledel
paesema, avverte l’Ibca, un
cambiamentoanche modestonel
panoramamacroeconomico
potrebbemandareall’ariagli
obiettivi del governo. La decisiione
dell’Ibca«fotografa la situazionee
nonpuo‘non lasciarci soddisfatti».
Questo il commentodel responsabile
economicodelPds, LanfrancoTurci
che sottolineacome«imercati
internazionali guardinoalla
componentepoliticadella stabilità in
termini quasi identici ai
fondamentali».

«Con uno stipendio di un milione e mezzo netto al mese è
normale che si faccia un secondo lavoro, anche se è in-
compatibile con lo status di pubblico dipendente». Per
questo molti lo svolgono in nero. Così la pensano gli impie-
gati del ministero del Tesoro interrogati mentre escono per
tornare a casa. La circolare Bassanini? L’accettano come
iniziativa contro il lavoro nero. Ma Bassanini precisa: «Vo-
glio solo l’anagrafe degli incarichi legittimi».

RAUL WITTENBERG— ROMA. La confusione tra gli sta-
tali è tanta, sull’iniziativa del ministro
della funzione pubblica Franco Bas-
sanini a proposito del cosiddetto se-
condo lavoro deipubblici dipenden-
ti. I media l’hanno presentata come
una offensiva contro il lavoro nero e
le attività incompatibili con lo status
di pubblico dipendente - nel pome-
riggio il ministero preciserà di voler
conoscere l’entità delle attività lecite
- e gli impiegati seguono questa in-
terpretazione. Per dire che con uno
stipendio inferiore ai due milioni al
mese e una famiglia a carico, il se-
condo lavoro è quasi obbligatorio.
Nessuno confessa di svolgerla, l’altra
attività, ma tutti ne conoscono pa-
recchi di colleghi che si procurano
così una seconda fonte di reddito.

«Lo fanno in molti»

Sono le due del pomeriggio, dal
tetro palazzone che ospita a Roma il
ministero del Tesoro in via Venti Set-
tembre, impiegati e impiegate esco-
no a frotte. Chi per tornare a casa,
chi per correre a procurarsi lo spun-
tino dal droghiere e rientrare dopo
venti minuti a completare l’orario di
lavoro. La telecamera del Tg li inse-
gue, alcuni si sottraggono all’intervi-
sta, molti parlano. «Lei riesce a cam-
pare con un milione e seicentomila
lire al mese e una famiglia da mante-
nere?», chiedono al cronista polemi-
camente, per spiegare la ragione per
cui il lavoro nero è tanto diffuso nella
pubblica amministrazione. Non
manca chi sostiene che la seconda
attività «è giusta» e invece non lo è l’i-
niziativa di Bassanini. Ma una impie-
gata più informata dice che in tale
iniziativa non c’è nulla di straordina-
rio. «Abbiamo sempre compilato dei
modelli con l’illustrazione degli in-
carichi che ci vengono affidati, sia-
mo tranquilli». Poi si riscalda ed
esclama: «È ora di finirla con questa
demagogia sul pubblico impiego,
dobbiamo vergognarci di essere sta-
tali? La maggior parte di noi fa il pro-
prio dovere, e i nostri stipendi sono
bassi».

Questa del milione e mezzo o po-
co più è una cifra ricorrente in tutte le
risposte degli intervistati. Anche al
ministero del Lavoro, dove un impie-

gato fa i conti. «Non parliamo di sti-
pendi a questi livelli per sostenere
una famiglia; ma pure se riferiti ad
un singolo, se togli l’affitto di otto-
centomila lire al mese, la luce e il te-
lefono che cosa ci rimane?». E sugge-
risce di far conoscere - oltre al lavoro
nero - anche un’altra fonte occultadi
reddito. «Più d’una volta ho dovuto
chiedere le centomila lire a mia ma-
dre pensionata, e sa benissimo che
non le rivedrà mai». Lui il secondo la-
voro non riesce a farlo, non ha tem-
po: «devo stare appresso ai miei, do-
ve trovo il tempo?». Ma torniamo al
Tesoro. Una signora ripete come gli
altri che con certi stipendi è logico
che ci sia un secondo lavoro, e «se

c’è qualcosa su cui andare a guarda-
re, sono gli incarichi svolti dalle alte
sfere». Un distinto signore respinge il
linciaggio dello statale, che non vie-
ne gratificato neppure sul piano del-
l’immagine quando fa il proprio do-
vere. Un’altra impiegata si schiera
contro la doppia retribuzione che ol-
tretutto sfugge al fisco; «ma accettato
questo principio, s’impone la pere-
quazione negli stipendi con le altre
categorie di lavoratori». Un suocolle-
ga sostiene che il problema del se-
condo lavoro è facile a risolversi: «Il
governo destini risorse adeguate alle
retribuzioni degli statali, nessuno è
contento di svolgere un’altra attività,
lo faperchéècostretto».

Bassanini precisa

Per fortuna il ministero di Bassani-
ni fa chiarezza. L’anagrafe degli in-
carichi non vuol colpire il lavoro ne-
ro semplicemente perché l’ammini-
strazione non avrebbe gli strumenti
per farlo. Ma vuole censire le presta-
zioni extra-lavorative consentite dal-
la normative sull’incompatibilità ed
elencate dall’art. 24 della legge 412
del ‘91: dagli arbitrati alle consulen-
ze, dalla partecipazione alle com-
missioni d’esame alla pubblicazione
di saggi earticoli.

E allora, dice Norberto Cau della
Fp-Cgil, anche i medici devono sce-
gliere tra servizio nazionale e presta-
zioni private all’esterno delle struttu-
re pubbliche. «Non si tratta di vietare
la libera professione ai medici in
senso assoluto - spiega - ma di ripor-
tarla alla gestione dell’azienda pub-
blica sanitaria da cui i medici dipen-
dono». Ovvero, va bene che il medi-
co pubblico dipendente eserciti la li-
bera professione, non va bene che lo
faccia curando il malato in una clini-
ca privata. Lo faccia all’interno del-
l’ospedale o della Usl, e così sulla
parcella ci sarà anche la quota per la
struttura pubblica e certezza di en-
trate per il Fisco. Secondo Cau que-
sta commistione pubblico-privato «è
un fatto moralmente deprecabile»
anche perché induce «a un dispen-
dio di risorse pubbliche che potreb-
bero essere recuperate per premiare
i medici fedeli alla struttura pubbli-
ca».

Da parte loro gli artigiani della
Cna (per molti dipendenti pubblici il
secondo lavoro è di tipo artigiana-
le), con il loro presidente Filippo Mi-
notti applaudono all’iniziativa di
Bassanini perché può contribuire a
«sconfiggere la piaga del lavoro nero
che tanto danno arreca all’Erario e
fa concorrenza sleale agli imprendi-
tori regolarmente iscritti». Invece per
la Dirstat-Confedir l’anagrafe degli
incarichi si configura in realtà come
un «attacco alla dirigenza di carrie-
ra».

L’INTERVISTA Paolo Nerozzi, numero uno Fp-Cgil: consulenze d’oro nel mirino

«Sì a Bassanini, più trasparenza»
«Altro che lavoro nero dell’usciere ministeriale che fa pure
l’imbianchino, qui sono in ballo le consulenze d’oro di cer-
ti docenti universitari che con dieci prestazioni professio-
nali a 100 milioni l’una ad enti diversi, possono intascare
un miliardo l’anno e nessuno lo sa». Il segretario della Fp-
Cgil Paolo Nerozzi difende l’anagrafe degli incarichi, con-
danna il lavoro nero e si schiera contro il blocco delle as-
sunzioni negli enti locali e nella sanità.

— ROMA. Si gode gli ultimi scam-
poli delle vacanze Paolo Nerozzi, se-
gretario del sindacato Cgil dei pub-
blici dipendenti, mentre si solleva il
temporale estivo sul doppio lavoro
degli statali. Ed avverte che il lavoro
nero è altra cosa dalla «lodevole» ini-
ziativa del ministro Bassanini, anche
se esiste un problema retributivo nel
pubblico impiego nonostante gli ul-
timi rinnovi contrattuali.

Nerozzi, c’è rabbia fra i ministeria-
li che addirittura giustificano il la-
voro nero perché con 1,6 milioni
almese una famiglianoncampa.

La circolare Bassanini riguarda una
questione che nessuno ha centrato
in pieno. È un censimento sulle con-
sulenze e le attività professionali
consentite dalla legge e dai contratti,
su cui non esiste alcun controllo.
Non solo dei pubblici dipendenti in
genere, ma in particolare dei docen-
ti universitari che hanno molteplici

rapporti con la pubblica ammini-
strazione. E non per vietare questi
rapporti, ma per renderli più chiari
nella loro utilità e nella loro misura,
visto che un docente potrebbe avere
dieci consulenze con enti diversi e
guadagnare un miliardo senza che si
sappia; e poi per renderli trasparenti
anche nel rapportocol fisco.

Si evade anche nella pubblica am-
ministrazione?

Ci sono tanti modi per sfuggire al fi-
sco, va verificato. Nonsiamocontrari
a questo tipo di rapporti plurimi, vo-
gliamo solo che siano controllati e
che siano utili alla Pa e non superflui
o addirittura dannosi. Trovo sor-
prendente che questa parte dell’im-
portante circolare Bassanini sia stata
sottovalutata da qualche giornale,
comeperesorcizzarla.

Però l’opinione pubblica è colpita
dal lavoro nero, che gli stessi pub-
blici dipendenti riconosconoesse-

remoltodiffuso.
Non siamo mai stati difensori lavoro
nero: toglie occupazione nel settore
privato e in quello pubblico. Credo
che sia diffuso solo in alcuni settori.
Trovo che sia difficile per un infer-
miere o un tecnico di laboratorio fa-
re una seconda attività in nero. Qui si
pone un problema. Il lavoro nero è
stato tollerato perché corrispondeva
a un sistema di bassi salari e di bassa
responsabilizzazione, ad una Pa che
si non si voleva fosse davvero funzio-
nante. Per questo pur avendo rinno-
vato i contratti, il problema salario è
serio per molte qualifiche delpubbli-
co impiego, soprattutto le basse e le
intermedie. Anche se ci sono lavora-
tori come i meccanici che non han-
no ancora ottenuto quello che noi
abbiamo già. Il lavoro nero è sempre
una colpa non tantoper l’incompati-
bilità giuridica, quanto perché toglie
lavoro ai giovani. Ma è una colpa
grave per chi godedi stipendi elevati.
Lo è un po‘ meno per chi sotterra i
morti o va nelle fogne a un milione
due-un milione e tre al mese. È sem-
pre condannabile, ma il peccato in
questi casi mi sembra veniale e va
corretto con una diversa politica sa-
lariale per queste figure. Sia nel pub-
blicochenelprivato.

Alcuni impiegati si domandano se
debbono vergognarsi di essere
statali, dopo le campagne contro
di loro.

Bassanini vuol migliorare la Pa. Ma

sia nei vari governi sia fuori, a due
mesi dalla Finanziaria da un quin-
quennio inizia la campagna contro il
pubblico impiego, che mortifica an-
che la maggioranza dei lavoratori
pubblici che fanno il loro dovere.Te-
mo che nella prossima finanziaria,
come risultato di questa campagna
si blocchino le assunzioni in partico-
lare negli enti locali e nella sanità.
Questo sarebbe un colpo mortale al-
l’ipotesi federalista sviluppata nelle
regioni del nord, e sarebbe un colpo
mortale a tutte i sindaci del sud che
con tante difficoltà stanno costruen-
do una nuova dignità per le loro am-
ministrazioni. In una parte del gover-
no ma soprattutto nelle alte burocra-
zie c’è un’idea centralistica dello
Stato che se riespressa dalla Finan-
ziariaporterebbeguai enormi.

Finanza locale e sanità, sono le
maggiori voci di spesa. Dove ta-
gliarealtrimenti?

Sono i settori che oggi interessano
più direttamente la fiducia da rico-
struire tra il cittadino e lo Stato. Si
può risparmiare per esempio unifi-
cando i centri di spesa nella sanità,
utilizzando l’enorme patrimonio
edilizio che posseggono gli enti lo-
cali e le varie strutture pubbliche. E
poi conta il funzionamento della
Pubblica amministrazione a comin-
ciare dal fisco e dal prelievo che si
può fare in modo diverso: meno ves-
satorio e più fruttuoso per i conti
pubblici. - R.W.

Ministeri

A settembre
arrivano
i buoni pasto

Un’ora di attesa alle Poste di Jesi per pagare le tasse. L’accusa: interruzione di servizio pubblico

Sta troppo al telefono, impiegata denunciata
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.022 0,29

MIBTEL 9.593 0,50

MIB 30 14.329 0,57

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

IMP MACC 1,25

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

DISTRIB -1,19

TITOLO MIGLIORE

SASIB W 15,81

TITOLO PEGGIORE

ITALMOB W -20,40

LIRA

DOLLARO 1.517,76 -0,39

MARCO 1.018,29 -1,29

YEN 14,061 -0,01

STERLINA 2.346,00 -0,60

FRANCO FR. 298,04 -0,13

FRANCO SV. 1.254,87 2,29

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,46

AZIONARI ESTERI -0,15

BILANCIATI ITALIANI -0,25

BILANCIATI ESTERI 0,26

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,09

OBBLIGAZ. ESTERI 0,14

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,89

6 MESI 7,35

1 ANNO 7,38

Scatta la denuncia contro un’impiegata dell’ufficio cassa
delle Imposte di Jesi. Una signora che intendeva pagare
con un assegno la quota Invim, dopo essere passata per
quattro uffici, ha atteso per 20 minuti che un’impiegata fi-
nisse una telefonata «personale», per poterlo finalmente
versare. Novanta minuti per pagare allo Stato dieci milioni.
Poi, esasperata, ha sporto denuncia al commissariato per
interruzione di pubblico servizio.

MARA MONTANARI— ANCONA. Gli uffici sono ancora
semideserti, hanno appena riaperto
i battenti dopo la pausa di Ferrago-
sto. Fa ancora caldo per i corridoi
nella penombra delle tapparelle ab-
bassate. C’è una signora con un as-
segno in mano, che sale e scende le
scale, da uno sportello all’altro di
quell’ufficio. «Mi hanno fatto girare
per un’ora, dico un’ora, per riuscire
finalmente a pagare la mia quota di
Invim. Dieci milioni per l’esattezza.
Avevo l’assegno in mano e la cartella
delle imposte. L’ostacolo principale

sembra proprio fosse quell’assegno
al posto del denaro contante. Final-
mente «il mio caso» sembra risolto.
Mi sposto all’ufficio-cassa, ma che
succede? Ho dovuto attendereanco-
ra altri venti minuti perché l’impiega-
ta addetta finisse di chiacchierare
per telefonoconuna suaamica».

Si è presentata così, con queste
parole, al commissariato di Jesi. Esa-
sperata, voleva denunciare quell’im-
piegata. È stata ascoltata ed imme-
diata è scattata la denunciaper inter-
ruzione di servizio pubblico. Prota-

gonista della vicenda, una signora di
Castel Planio, A.M.P., di 55 anni
(vuole mantenere assolutamente
l’anonimato: «Il mio nome non c’en-
tra, parlo da cittadina e voglio avere i
diritti riconosciuti a tutti gli altri citta-
dini»).

La signora A.M.P. non era certa-
mente entusiasta - ma chi lo sarebbe
stato con il caldo di Ferragosto? - di
fare quella corsa dal suo piccolo
centro fino all’ufficio del registro di
Jesi per alleggerirsi di dieci milioni.
Ma già aveva prefissato quell’impe-
gno di cittadina contribuente ed ec-
cola lì davanti agli sportelli delle Im-
poste. «Pensavo che il pagamento at-
traverso l’assegno fosse semplice
quanto quello in denaro contante»,
evidentemente si sbagliava.

Una telefonata di 20 minuti

Ha fatto la trafila per almeno quat-
tro uffici, poi finalmente ogni dilem-
ma è stato chiarito. Si è affacciata al-
lo sportello di A.M.R., 59 anni, origi-
naria di Tripoli, ma da tempo resi-
dente a Jesi. «Era già trascorsa un’o-

ra da quando ero entrata nell’ufficio
del registro. Pensavo: finalmente ci
siamo. Ed invece sono rimasta altri
venti minuti sventolando quell’asse-
gno davanti al vetro, senza essere
degnata di uno sguardo». Nella sua
denuncia la signora di Castel Planio
ha dichiarato che venti minuti li ha
passati ascoltando una interminabi-
le conversazione telefonica incen-
trata sul modo con cui le due interlo-
cutrici avevano trascorso il week-
end di Ferragosto. «Mi sono dovuta
sorbire tutti i particolari, dall’intenso
traffico agli umori delle comitive alle
condizioni del tempo ai giudizi sui
menù dei pranzi». La signora ha resi-
stito sino al deposito dei dieci milio-
ni con un’idea che le ronzava in te-
sta: «Adesso vado in commissariato
e la denuncio».

Contro la versione della signora di
Castel Planio c’è quella dell’impie-
gata denunciata che sostiene di aver
utilizzato il telefono dell’ufficio
esclusivamente per motivi di lavoro
ed aggiunge di aver accennato sol-
tantoalweek-end.

Al commissariato la denuncia è
stata raccolta da un ispettore che ri-
corda: «La signora mi ripeteva: non
ne posso più, non ne posso più. Ma
questa, non gliela faccio passare li-
scia». Dal commissariato solo una
considerazione: «In genere, prima di
fare denunce, qui da noi, i cittadini
vengono quando hanno, o credono
di avere, tutta la ragione dalla loro
parte».

Adesso il caso è finito sui tavoli
della Procura che avvierà le opportu-
ne indagini.

La denuncia alla Procura

Ma indipendentemente dagli esiti
dell’inchiesta, la vicenda (novanta
minuti per pagare dieci milioni) è
destinata a suscitare interesse e cu-
riosità ben al di là di un’aula giudi-
ziaria. Le code, le lungaggini, il tem-
po perso, qualche punta di arrogan-
za degli addetti davanti ai pubblici
sportelli: scene ordinarie all’italiana.
Ai ministri Visco e Bassanini, impe-
gnati per snellire la burocrazia do-
vrebbero fischiare leorecchie.

— ROMA. Entro il mese di settem-
bre dovrebbero arrivare i buoni pa-
sto per gli statali. Ad annunciarlo è
il sottosegretario alla Funzione
Pubblica, Sergio Zoppi, in una in-
tervista al Gr2 dedicata soprattutto
al censimento del doppio lavoro tra
i dipendenti pubblici. Durante l’in-
tervista Zoppi ha replicato al segre-
tario generale della Uil, Pietro Lariz-
za, che lamentava appunto il ritar-
do nell’erogazione dei ticket, i quali
dovevano essere distribuiti già dal
marzo scorso in seguito all’introdu-
zione dell’orario lungo. «È una giu-
sta censura alla quale si deve ri-
spondere immediatamente con il
mese di settembre - ha replicato
Zoppi - dando vita a questo istituto
che è assolutamente essenziale».
Sulla questione i sindacati confede-
rali avevano proclamato lo stato di
agitazione del comparto pubblica
amministrazionedelloStato.
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nel Mondo

RESA DEI CONTI
A MOSCA

21EST02AF01
4.0
21.50

Museo
sottomarino
per le statue
di Lenin

Tagli in arrivo

Salteranno
i fondi
per GroznijÈproprio il casodi dirlo: le sorti

dei padri del comunismo
sovietico sonoproprio in «brutte
acque».Ma tant’è. Guardate la
foto: mostraunsommozzatore
dilettante che illuminaunbustodi
Leninnelmuseosottomarino
creatodaun’associazione
nostalgica di subacquei comunisti
nelmarediCapoTarkhankut,
nellaPenisoladiCrimea,
duecentochilometri aovest di
Simferopol. L’originalemuseo,
pienodi busti deimaggiori
leadersdell’exUrss, è stato creato
nel 1992. I suoi promotori si
dichiaranoorgogliosi della loro
iniziativaeaffermanodi aver
ricevutonumerosi attestati di
riconoscimentodaogniparte
dellaRussia. Certo, per i
sostenitori del tempoche funonè
agevole commemorare i loroeroi
a 14metri sotto il livellodelmare.
Ci vuole preparazione, fisicoa
posto, enonsologiovanile
entusiasmo. «Daquandoabbiamo
istituito ilmuseosottomarino -
aggiungono i responsabili -
abbiamoassistito adunacrescita
di iscrizioni ai corsi di subdanoi
stessi organizzati».Potenzadella
fedepolitica.Un’ultima
annotazioneper chi volesse
visitarlo: l’ingressoè libero.

— MOSCA «Boris Eltsin è stato rag-
girato. Quella firma non è la sua». I
veleni si diffondono al Cremlino e la
guerra in Cecenia si tinge di «giallo».
Alexandr Lebed non si piega ai di-
ktat dei falchi che vogliono riportare
l’ordine a Groznji con un bagno di
sangue e affida ad una presa di posi-
zione ufficiale del Consiglio di Sicu-
rezza russo, da lui presieduto, un’ac-
cusa gravissima, rivelatrice del livello
dello scontro in atto al vertice del
Cremlino: la lettura del comunicato
(in cui Eltsin avrebbe imposto al suo
plenipotenziario la linea dura in Ce-
cenia) e le modalità con cui è stato
trasmesso dall’ufficio stampa del
Cremlino - recita la nota - permetto-
no di mettere in dubbio che Eltsin
«abbia partecipato personalmente
alla stesura definitiva del testo». Te-
sto che dispone una serie di passi
che, secondo il Consiglio di Sicurez-
za, «porterebbero al fallimento dei
negoziati avviati da Lebed in Cece-
nia».

Lebed non dicechi avrebbemani-
polato documento e volontà del Pre-
sidente, ma nel suo entourage si
punta il dito sull’apparato politico-
militare che «ha lucrato sulla guerra
in Cecenia». Due nomi su tutti: il mi-
nistro dell’Interno Anatoli Kulikov -
accusato da Lebed di essere tra i re-
sponsabili della tragedia cecena - e il
generale Konstantin Pulikovski, vice
comandante delle truppe russe in
Cecenia, aperto fautore della resa
dei conti finale contro i ribelli seces-
sionisti e la popolazione civile di
Groznij. L’ultimatum lanciato alla
gente di Groznij dal generale Puliko-
vski - «avete 48 ore di tempo per ab-
bandonare la città, altrimenti sarete
trattati come terroristi » - suona an-
che come un ultimatum a Lebed, so-
stenitore del dialogo con i separati-
sti. E Lebed risponde all’ultimatum
dei falchi passando al contrattacco.
«Nessuno può manipolare il nome
del Presidente - denuncia - e i funzio-
nari responsabili devono essere per-
seguiti».

No comment

In prima battuta, nessuno rispon-
de all’accusa. A cominciare dall’uffi-
cio stampa del Cremlino che si trin-
cera dietro ad un imbarazzato «no
comment» all’attacco del plenipo-
tenziario del Presidente per la Cece-
nia. E silente è anche il vero antago-
nista di Lebed nel «dopo Eltsin»: il
primo ministro Viktor Cernomyrdin.
Ogni possibile mediazione sembra
ormai essere saltata, i falchidiMosca
affidano alle armi il loro futuro, al
Cremlino l’aria è quella dello scon-
tro finale, che non ammette com-
promessi. Ma i falchi devono agire in
fretta, strappare Groznij ai ribelli di
Basaev prima che Lebed possa in-
vertire la rotta e defenestrarli. Il risul-
tato sono le migliaia di profughi ter-
rorizzati che intasano le vie d’uscita
della città, dopo che ieri mattina è
iniziato il conto alla rovescia di 48
ore lanciato dal generale Pulikovsky.
L’iniziativa del comandante russo,
censurata da Lebed, è di una gravità
eccezionale, tanto da essere con-
dannata anche dall’amministrazio-
ne filo-moscovita della città con pa-
role durissime: l’ultimatum di Puliko-

vsky viene definito come una «con-
danna a morte» per centinaia di mi-
gliaia di persone intrappolate nella
città. Ma il destinatario dell’appello-
denuncia non intende sentire ragio-
ni e annuncia che dopo la scadenza
dell’ultimatum ordinerà l’assalto mi-
litare alla città con tutti i mezzi da
combattimento di cui dispone, com-
prese le forze aeree, le artiglierie e i
razzi. Quarantott’ore per fare di Gro-
znij una città-fantasma: nel fattore-
tempo è contenuto il disegno san-
guinoso del generale Pulikovsky e
dei suoi mandanti. Ciò emerge nello
stesso comunicato emesso dalla
rappresentanza della Repubblica di
Cecenia a Mosca, in cui si fa rilevare
che attualmente risiedono a Groznij
fra i 200mila ed i 250mila civili, e non
è possibile che tutta questa gente
possa lasciare la città senza l’inter-
vento di un poderoso apparato di
trasporti, tanto più in un lasso di tem-

po così breve. Oltretutto, sempre se-
condo al missione cecena a Mosca,
fra i civili da evacuare figurano molti
feriti, bambini piccoli e anziani. La
missione cecena ha perfino lanciato
un appello agli organi d’informazio-
ne e all’opinione pubblica della Rus-
sia, «perchè si pronunci contro que-
sto omicidio pianificato di abitanti
pacifici a Groznij, e fermi il massa-
cro». Con un colpo di scena di gran-
de spettacolarità, nella serata di ieri
a Groznji è rientrato il generale Via-
ceslav Tikhomirov, comandante in
capo delle truppe russe, andato mi-
steriosamente in vacanza e rimasto-
ci per oltre due settimane nonostan-
te il precipitare della situazione nella
regione. Tikhomirov ha ripreso le re-
dini del comando subentrando a Pu-
likovsky e per il momento sembra
aver confermato l’ultimatum intima-
to dal suo vice ai civili di evacuare la
città prima della ripresa dei bombar-

damenti. Lebed e Tikhomirov si co-
noscono molto bene per aver fatto
servizio assieme per alcuni anni, ma
non per questo Tikhomirov si sente
subordinato al suo vecchio compa-
gno d’armi o disposto a dargli una
mano: a testimoniarlo c’è la sua po-
lemica partenza per le ferie. Il mo-
mento della verità scatta oggi, quan-
do a Groznij giungerà Lebed per far
valere sul campo le prerogative asse-
gnategli da Eltsin, e mai revocate, di
plenipotenziario presidenziale in
Cecenia. Che Lebed riesca ad im-
porsi è tutto da vedere. Dopo ore di
silenzio, lo staff del Cremlino ha ri-
preso l’uso della parola ribadendo
l’autenticità delle presunte direttive
di Eltsin, facendo chiaramente in-
tendere che non pochi circoli di po-
tere non sono disposti a chinare il
capo dinanzi all’ex generale dei pa-
rà. Il caos regna sovrano al Cremli-
no, mentre a Groznij si prova a so-
pravvivere.

In fuga dalla città

Alle centinaia di migliaia di profu-
ghi dell’intera guerra cecena, se ne
sono aggiunti negli ultimi giorni altri
40mila, molti dei quali vagano senza
meta nei dintorni di Groznij. Altre
migliaia di abitanti della capitale
stanno abbandonando i loro rifugi in
queste ore. Alcune bome già sono
state sganciate. Il bagno di sangue è
iniziato. E solo Alexandr Lebed po-
trebbe fermarlo.

NOSTRO SERVIZIO

— A soli dieci giorni dall’insedia-
mento del suo nuovo governo, il
presidente russo Boris Eltsin si sa-
rebbe già‘ rimangiato gran parte
delle promesse elettorali. Fonti del
suo staff hanno infatti annunciato
ieri la firma di decreti volti ad au-
mentare le entrate e a ridurre le
uscite dello Stato; in particolare, so-
no stati cancellati tutti gli impegni
di spesa non coperti dal bilancio
per il ‘96. Queste misure, a detta del
neo-ministro delle Finanze Ale-
ksander Livshits, dovrebbero nel
complesso consentire risparmi per
ben 50 mila miliardi di rubli, pari a
circa 14.200 miliardi di lire, entro la
seconda metà dell’anno in corso.
Livshits ha aggiunto che alcuni de-
gli impegni assunti daEltsin in cam-
po sociale (gli aiuti ai pensionati,
all’infanzia e ai diabetici, per esem-
pio) saranno mantenuti; ma la
maggior parte, a cominciare dai
più onerosi, saranno annullati o
rinviati adatadadestinarsi.
Nel dettaglio, sono stati sospesi a
tempo indeterminato gli enormi fi-
nanziamenti necessari per la rico-
struzione in Cecenia (qualcosa co-
me 8.500 miliardi di lire). Per ora
non ci saranno gli aumenti salariali
attesi dalle forze dell’ordine, e ri-
marranno bloccati gli stanziamenti
che avrebbero consentito alla «Mo-
skvich», l’industria automobilistica
russa celebre per i continui guasti
alle sue vetture, di riprendere la
produzione. Sul versante delle en-
trate, Eltsin ha emanato altri decreti
che aumenteranno il prelievo fisca-
le e porranno le basi per riformula-
re i piani di recupero delle tasse ar-
retrate. Colpito soprattutto il settore
degli alcolici, finora non soggetto a
tributi e scarsamente regolamenta-
to.
Sarà inoltre introdotta un’imposta
sul valore aggiunto a carico dei be-
ni importati dalla vicina Ucraina.
Questi provvedimenti rispecchiano
le indicazioni di un «comitato di
emergenza» formato da esperti,
successive alle elezioni presiden-
ziali. «I benefici annunciati dal pre-
sidente possono anche essere stati
dettati dalle migliori intenzioni», ha
enfatizzato il ministro delle Finan-
ze, «ma per la maggior parte si do-
vrà aspettare. Di altri non si farà
niente». La Russia si trova messa
sotto pressione dal Fondo Moneta-
rio Internazionale, che spinge affin-
ché sia messo ordine nei conti pub-
blici e ci si attenga alle direttive im-
poste come contropartita di un ac-
cordo di prestitodel valoredi 10mi-
liardi di dollari. L’appuntamento
elettorale ha aggravato la situazio-
ne: per allargare i consensi il gover-
no aveva «addolcito» le procedure
tributarie, mentre molte società
avevano sospeso per proprio conto
i pagamenti in attesa di vedere chi
avrebbe vinto le presidenziali. Ne
era derivato un buco finanziario
senza precedenti che aveva fatto
gonfiare il deficit pubblicobenoltre
i limiti fissati dal Fmi. Inoltre la Ban-
ca centrale russa aveva dovuto bru-
ciare svariati miliardi dollari prele-
vati dalleproprie riserve valutarie.

Ap/Sergey Dolzhenko

Lebed: complotto al Cremlino
«È falso l’ordine di Eltsin, vado in Cecenia»
Ai vertici del Cremlino è iniziato lo scontro finale. Alexandr
Lebed accusa i suoi avversari di aver manipolato la firma di
Boris Eltsin nel comunicato presidenziale in cui si impone-
va il pugno di ferro in Cecenia. I falchi di Mosca giocano
tutte le loro carte per liquidare, in un sol colpo, i ribelli se-
cessionisti ceceni e l’ex generale dei parà. Intanto a Groznij
migliaia di civili cercano di fuggire dalla città prima della
scadenza, oggi, dell’ultimatum russo.

NOSTRO SERVIZIO
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IN PRIMO PIANO Ridda di voci sul leader russo. Il suo staff: «È solo in vacanza»

E Boris scompare di nuovo
Autobomba
in Daghestan
Ucciso
un ministro

Nel pieno della crisi cecena, Boris Eltsin «chiude per ferie» e
si ritira nella residenza estiva a 400 chilometri da Mosca. «Il
presidente non è malato», si affretta a ribadire il suo porta-
voce. Ma nella capitale si diffondono le voci su un peggio-
ramento delle sue condizioni di salute e su una probabile
operazione al cuore. Il Cremlino si scaglia contro «Time»:
«False le sue rivelazioni sulle condizioni di Elstin». Resta, in-
contestabile, la sua «latitanza» pubblica.

NOSTRO SERVIZIO

— MOSCA «Chiuso per ferie».
Mentre in Cecenia si prepara il ba-
gno di sangue, mentre nei palazzi
del potere moscoviti si consuma lo
scontro finale tra Lebed e Cerno-
myrdin, Boris Eltsin saluta e se ne
va. Nel pienodella bufera, fa sapere
il suo portavoce, il Presidente è par-
tito per i boschi del Valdai per dare
un’occhiata alla sua casa delle va-
canze come se fosse un comune
padre di famiglia. E le voci sempre
più insistenti sull’aggravarsi delle
sue condizioni di salute, tanto da

far parlare di una probabile opera-
zione al cuore? Tutto falso, si affret-
ta a smentire Sergei Iastrzhembski,
portavoce di Eltsin. Per l’ineffabile
portavoce, c’è una prova che da so-
la fa giustiziadelle tendenziose voci
messe in circolazione sul pessimo
stato di salute del Presidente. La
prova consiste in questo: Eltsin ha
sopportato senza problemi le due
ore e 20 minuti di volo d’elicottero,
il tempo necessario per raggiunge-
re Valdai. Ebbene, dice Iastrzhem-
bski, «il fatto stesso che il presidente

abbia pasato tutto questo tempo in
volo è la migliore smentita a tutte le
recenti insinuazioni sul suo stato di
salute». Evidentemente, non tutti si
sono lasciati convincere dal suo
«cronometrico» ragionamento. Ec-
co allora entrare in scena l’agenzia
Interfax, che sollecita ulteriori chia-
rimenti da parte del portavoce.
Pressato, Iastrzhembski finisce solo
per aggiungere che Eltsin si trova a
Valdai in una residenza ufficiale e
non nell’abituale dacia presiden-
ziale, e chenonèdotatadi attrezza-
ture mediche speciali. La visita, ag-
giunge, durerà due giorni, e servirà
al Presidenteperpredisporre alme-
glio ogni cosa per le sue prossime
vacanze. Queste rassicurazioni so-
no state accoltenegli ambienti poli-
tici e diplomatici di Mosca con
qualcosa di più di un «evidente
scetticismo». Non sono due ore e
venti di elicottero che possono far
crollare i tanti segnali che stanno a
dimostrareunpeggioramentodelle
condizioni di salute del rieletto pre-
sidente russo. Segnali raccolti dal-

l’emittente radiofonica «Eco di Mo-
sca», secondo la quale Eltsin ieri era
stato ricoverato in un ospedale del-
la capitale. Segnali rilanciati, con
dovizia di particolari, da «Time» e
dal quotidiano tedesco «Bildt» che
davano per certo e imminente un
delicato intervento al cuore del Pre-
sidente russo. Particolarmente ac-
curata è la ricostruzione operata
dalla rivista «Time»: citando autore-
voli fonti del Cremlino, la rivista
americana afferma che Eltsin soffre
di gravi disturbi cardiaci e che sta-
rebbe cercando di farsi curare all’e-
stero, forse in Svizzera. «Time» cita
in proposito l’allarmante rapporto
del dottor V.S. Dubrovn, dell’Ospe-
dale centrale di Mosca. «Nessun
specialista di tal nome è mai stato
invitato a fornire un consulto o a
esaminare il presidente della Fede-
razione russa», ribatte il Cremlino in
un comunicato ufficiale. Altre fonti
parlerebbero invece della possibili-
tà che il presidente russo venga
operato in una clinica specialistica
statunitense, la Mayo Clinic di Ro-

chester, nel Minnesota. Pronta la
smentita del portavoce di stato Usa
Glyn Davies: «I russi - sostiene - non
ci hanno contattato per chiedere
un ricovero o un trattamento medi-
co negli Stati Uniti». Resta comun-
que il fatto, questo sì incontestabile,
che Eltsin continua a evitare di mo-
strarsi in pubblico: tra una rassicu-
razione e l’altro, lo stesso Ia-
strzhembski ha dovuto riferire che il
Presidente ha deciso di non pro-
nunciare un discorso in occasione
del fallito golpe del 1991 in settima-

na, limitandosi a far leggere un
messaggio da un suo incaricato.
Quella di Eltsin, assicura il portavo-
ce, sarà comunque una vacanza at-
tiva: «Il Presidente - dice ai sempre
più scettici giornalisti - non solo fir-
ma tutti quei documenti dei quali
diamo notizia quotidianamente,
ma li studia e li controlla a fondo».
Qualche dubbio in proposito ce
l’ha Alexandr Lebed, che nelle stes-
se ore licenziava un comunicato in
cui affermava che «Zar Boris» era
stato scippatoanchedella firma.

Ilministrodella Finanzedella
repubblica russadel Daghestanè
statoucciso ieri inun attentato.
Secondoquantoha riferito l’agenzia
Itar-Tass, il ministroGamidGamidov
èmortoper l’esplosionedi un’auto
bombadavanti alla sededel
ministeronella capitale
Makhashkala. L’autoè salata inaria
mentreGamidocv stava perentrare
nell’edificio. L’esplosionehaucciso
anchealtre trepersonee neha ferite
altreotto, secondoquanto riferito
dal viceministrodell’Interno
daghestano,ValeryBeyev. Inquel
momento, Gamidov stavaparlando
conunadonna, tra le vittime, sulla
sogliadelministero. Le indagini sono
stateaffidateal Serviziodi sicurezza
federale, l’exKgb.Secondo iprimi
accertamente, l’autobomba,una
piccolaZhiguli, era statapreparata
meticolosamente.Per aumentare la
dirompente forzadello scoppio, gli
attentatori hanno riempito la vettura
di frammentimetallici che sonostati
scagliati comeproiettili dalla
deflagrazione.

Icivili lasciano le lorocase Ap/Zoran Bozicevic
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Andrea Agostinis, 39 anni, respinge ogni accusa
Avrebbe rivendicato l’attentato. Perquisita la casa

Professore indagato
per i tubi-bomba

21INT02AF01
3.0
31.0

Civitavecchia
Salvataggio
in mare
per Giorgia

Un friulano trentanovenne è indagato per «procurato allar-
me»: sarebbe stato lui a rivendicare presso l’Ansa di Roma,
a nome del gruppo greco «17 Novembre», l’esplosione del
tubo-bomba di Lignano. Molto più debole, però, il sospetto
che l’uomo possa essere il «beach-bomber» nostrano. Si
chiama Andrea Agostinis, è perito aeronautico, insegna in
un istituto tecnico, soffre di manie di persecuzione. Gli in-
vestigatori hanno perquisito casa e scuola.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI

Riattaccata
la testa
alla tartaruga-roccia
decapitata

Quest’estate il litorale lazialeè
davverouna fonte continuadi colpi
di scena.Conprotagonisti di tutto
rispetto, noti al pubblicodimezzo
mondo.DopoMickeyRourke, cheè
finito suigiornali peraver fattoa
botte con i paparazzi, che lo
avevanosorpreso inunbaral
famoso«Gilda», aFregene, è
arrivato il turnodiGiorgia. La
cantante, all’anagrafeGiorgia
Todrani, è stata salvata inmare
dallapoliziamarittima, in seguitoa
problemicon l’imbarcazionesulla
quale si trovava. Labella,ma
soprattuttobrava, cantante
romana, lunedì pomeriggioera in
barcacon igenitori e i due fratelli
minori, quandoall’improvviso il
natante avela sulquale si
trovavano, seimetri, spintodal
vento forte si èarenato suuna
secca,di fronteal litoraledi
Civitavecchia.
Nell’urtocontro il fondo,marino
l’imbarcazionehasubìtodanni
all’elica, restando incagliata.
Momenti di tensione,maneanche
troppa,per la famigliaTodrani, che
èstata raggiuntae soccorsadauna
motovedettadellapolizia
marittima. Labarca èstata trainata,
insiemecon i suoioccupanti, finoal
porticciolodiSantaMarinella, dove
la cantante sta trascorrendo le
vacanzeestive, in compagniadi
genitori e fratelli. Adaccogliere
Giorgiaal porticcioloc’eranoun
gruppodi vacanzieri che,quando
l’hannovista, nonhannoperso
occasioneper saluti e richiestedi
autografi.

È stata riattaccata la testadella
roccia a formadi tartarugacheera
statadecapitata il 21agosto1993,da
un turista a«CalaGirgolu», nelmare
antistante il territoriodi San
Teodoro, sulla costa centro-nord
orientaledellaSardegna. Tecnici
dell‘ universitàdi Sassari hanno
provvedutoa saldare lapietra cheha
ora riacquistato le sembianzedi una
tartaruga, simbolodella caletta.
Soddisfazioneè stataespressadal
sindaco,GavinoCostaggiu, lo stesso
che treanni fa si adoperòper fare
chiarezza sulla vicenda.Alla
cerimoniadel restaurodella
«Tartaruga»haassistito una folladi
turisti. La «testa», prima chevenisse
riattaccata, era in custodianella
Capitaneriadi portodiOlbia che l‘ ha
consegnataalComunediSan
Teodoro.Per lo scempio fattoalla
roccia è statogiàprocessato il turista
che, al terminedelle indagini, era
stato identificatoedenunciatoquale
responsabiledel gesto. Inunprimo
processo, conclusosi il 29maggio
scorso, l’imprenditoreEnrico
Colavito, di61anni, reoconfesso
delladecapitazionedella
«Tartaruga», hapatteggiato in
preturaaSiniscolaunacondannaa
ottomesi di reclusione.Della
mutilazionedella «Tartaruga»è
accusatoancheun romanodi23
anni.

— UDINE. Il picchiatello dei tubi-
bomba in Friuli resta ignoto. In
compenso ne salta fuori un altro:
probabilmente quello che il 4 ago-
sto scorso ha telefonato all’Ansa di
Roma per rivendicare l’esplosione
sulla spiaggia di Lignano a nome
del gruppo greco di ultrasinistra «17
Novembre». Friulano anche lui, con
una robusta mania di persecuzio-
ne, ed ora indagato per «procurato
allarme». Si chiama Andrea Agosti-
nis, ha39anni, è scapolo, si èdiplo-
mato perito aeronautico e conduce
il laboratorio di matematica all’Isti-
tuto tecnico Malignani di Udine,
ogni tanto collabora a delle emit-
tenti locali.

La rivendicazione

Come è stato individuato? Tor-
niamo alla domenica del tubo-
bomba. La rivendicazione del «17
Novembre» arriva all’Ansa di Roma
alle 13, ma fino alle 16.30 nonviene
divulgata. Agostinis, invece, ne dà
notizia ai microfoni di una radio
friulana, collegata ad un circuito
nazionale, già alle 15. La accompa-
gna, per giunta, con un abbondan-
te dossier sul semisconosciuto
gruppetto greco. Come ha fatto?
Tanto basta per insospettire i poli-
ziotti ed il sostituto procuratore di
Udine Luigi Leghissa. Vengono
perquisite le numerose abitazioni
di cui dispone Agostinis, di famiglia
benestante: una a Tolmezzo, due
ad Udine, una terza a Lignano... Gli
investigatori entrano anche nell’i-
stituto tecnico dove Agostinis lavo-
ra, mettono sotto sequestro la «sua»
aula, un luogo ideale per darsi al
bricolage, fra torni edalambicchi.

Risultato? Top secret, ufficial-
mente. Ufficiosamente qualcosa
trapela. Agostinis avrebbe avuto in
casa alcuni vecchi manifestini «po-
litici», non si sa di che gruppo, e dei
tubi di ferro simili a quelli usati per
le bombe, comprati in un negozio
di fai-da-te, ed attualmente sotto-
posti a perizie comparative. Ma so-
no tubi estremamente comuni,
chiunque potrebbe averli in casa. Il
sospetto che possa essere lui l’at-
tentatore - che per la verità è nato e
cresciuto «professionalmente» a
Pordenone - resta almeno per ora
debolissimo, non si è tradotto
neanche in un avviso di garanzia.
Com’era capitato, qualche mese fa,
nel caso di un giovane di Aviano,
che si era fatto esplodere fra le ma-

ni una bomba in costruzione: so-
spettatoe scagionato.

Agostinis, a dire il vero, nega tut-
to, anche di essere l’autore della te-
lefonata di rivendicazione. «Io nella
mia vita ho fatto 160 trasmissioni
radiofoniche», garantisce, «se ho
dato la notizia prima degli altri è so-
lo perchè ho telefonato ad un gior-
nalista dell’Ansa di Roma che co-
nosco e che, in modo riservato, me
l’ha passata prima della diffusio-
ne». Questo giornalista, però, resta
ignoto. «E la scheda sul “17 Novem-
bre” l’ho preparata rapidamente
perchè conosco benissimo quel
gruppo». Tono confidenziale: «Sa,
io ho scritto già nove libri su argo-
menti politici. Quelli del “17 no-
vembre” se la sono presa e mi ten-
gono sotto mira: nel 1991 mi hanno
accoltellato alla pancia mentre fa-
cevo footing a Lignano, successiva-
mente mi hanno sparato contro a
Udine...». Altre volte aveva denun-
ciato che «agenti di Gheddafi» lo
pedinavanoperucciderlo.

Il sindaco

Insomma, l’incubo di nuovi at-
tentati non pare dissolto. «Speria-
mo tutti che prendano il vero terro-
rista», si preoccupa il sindaco di Li-
gnano, Stefano Trabalza, «anche
perchè adesso inizia la stagione
delle sagre e delle feste di paese»,
obiettivi privilegiati prima delle
spiagge.

Lignano e Bibione, comunque,
hanno archiviato i tubi-bomba sen-
za troppi danni d’immagine. Anzi,
l’effetto-bomba è diventato un pic-
colo business: «Vedo per le strade
di Lignano degli ambulanti che
vendono accendini a forma di
bomba, e la gente li compra diverti-
ta, come souvenir», ghigna il sinda-
co.

Dita ricostruite

In ospedale a Udine è ancora ri-
coverato precauzionalmente Ro-
berto Curcio, il giovane turista di
Domodossola vittima dell’esplosio-
ne. Sfortunatissimo, allora: aveva
appena cambiato albergo perchè
non gli piaceva quello in cui stava,
nel nuovo hotel gli avevano asse-
gnato la spiaggia numero 17 e sotto
l’ombrellone aveva trovato l’ordi-
gno. Comunque sta meglio. E so-
pratutto non perderà le due dita
maciullate, i chirurghi le hanno ri-
costruite.

Protestano duecento italiani ospiti di un villaggio turistico in Tunisia. L’Alpitour: problemi di avviamento

Vacanza incubo tra gli scarafaggi
DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO— TORINO. Accade, soprattutto
quando si sceglie di andare in va-
canza nel periodo di alta stagione.
Ai disagi dei voli (spesso in ritardo)
si aggiunge una qualità dei servizi in
alberghi e villaggi inferiore a quella
promessa all’atto del contratto. E,
probabilmente, i più navigati tra i
duecento ospiti del villaggio Alpitour
nell’isola di Djerba (Tunisia) l’ave-
vano messo in conto insieme ai due
milioni corrisposti al tour operator
per un soggiorno venduto come
«extra-lusso». Ciò che non avevano
previsto era l’invasione di scara-
faggi e la presenza di feci nei servi-
zi igienici. Insomma, un «fastidio-
so» imprevisto che ha (forse) tra-
mutato la vacanza in un piccolo
incubo. Poi, si sa, i villaggi aggre-
gano ed è facile che la protesta di-
venti corale fino a trasfigurarsi in

rabbia personale. E «beffa» è di-
ventata la parola d’ordine con la
quale i duecento turisti italiani si
sono messi in marcia verso il con-
solato italiano di Sfax per raccon-
tare in una lettera firmata l’acca-
duto, mentre coloro che sono rien-
trati in Italia hanno presentato re-
golare denuncia alla questura di
Cuneo. Ma tutti uniti dalla precisa
volontà di chiedere i danni morali
«per giorni di ferie mal vissuti».

Una richiesta che l’Alpitour, la
società leader in Italia per il turi-
smo organizzato, ha prontamente
accolto, disponendo il rimborso
del 50 per cento del costo del sog-
giorno. Nella sede centrale di via
Roccavione 15, a Cuneo, c’è com-
prensibile amarezza e una punta
di disagio personale. È quella del
direttore del marketing, Paolo

Monti, dal 1980 in Alpitour, strap-
pato alle sue vacanze in Costa Az-
zurra (di cui racconta particolari
paratunisini...) per ricucire lo
strappo di immagine.

Ma che cosa è accaduto? Alle
agenzie di stampa Luigi Lo Giudi-
ce, di Pescara, a Djerba insieme al-
la moglie Daniela, dice che si è
trattato di «un martirio». Forse è
un’iperbole, forse un voluto revan-
scismo contro l’Alpitour, fatto sta
che Lo Giudice ha condito il suo
racconto che una serie di dettagli
da brivido: «Buffet infestati di inset-
ti, mosche, ma anche scarafaggi,
latte acido destinato ai dambini,
bagni sporchi, lenzuola e asciuga-
mani maleodoranti» e ultimo, ma
non meno grave, l’assenza di un
medico fisso all’interno del villag-
gio (inaugurato nell’aprile scor-
so), capace di ospitare circa 600
persone. E infine Lo Giudice ag-

giunge un tocco che sa di vessa-
zione: «L’ostruzionismo della dire-
zione del villaggio che addirittura
minacciava di chiedere l’interven-
to della polizia».

Vero o falso? L’Alpitour non mi-
nimizza. Né si barrica dietro ragio-
ni di circostanza. In suo suo comu-
nicato spiega che il «successo del
Bravo Club, superiore alle attese,
ha generato alcuni problemi dovu-
ti all’avviamento». Certo, fa balena-
re al telefono Paolo Monti, occorre
considerare l’ambiente tunisino...
Sarà per questo che il tour opera-
tor «ha richiesto una verifica da
parte delle autorità competenti
(ma quanto sono super partes?,
ndr), ottenendo un riscontro posi-
tivo». Comunque, a riprova che
l’incidente non è stato preso sotto-
gamba, la società ha immediata-
mente catapultato in Tunisia un
suo funzionario per (ri)verificare

la situazione. Infatti alcuni dipen-
denti italiani erano già stati trasfe-
riti a Djerba nei giorni scorsi, con-
ferma il responsabile del marke-
ting, al manifestarsi delle prime
proteste. Reazioni che avevano da-
to vita a un comitato di vacanza.

Cose allucinanti se rapportate
sotto il sole d’agosto in un paese
rivierasco. Eppure è andata pro-
prio così, racconta Ferdinando
Mingo, dentista di Domodossola,
«invece di divertirci abbiamo pas-
sato il tempo tra una riunione e
l’altra per cercare una via d’uscita
a una situazione insopportabile». E
ora? All’Alpitour pensano ai 20-21
mila turisti che sono in giro per il
mondo con il loro marchio e toc-
cano ferro. In fondo, si consola
Paolo Monti, duecento persone è
pari a quell’1 per cento che nor-
malmente si lamenta. Cioè in per-
fetta media reclamo...

Gesto di un folle a Milano. Strage evitata, lui è in fin di vita

Fa fuoco sui vicini poi si spara
ITINERARIO MESSICANO

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità Vacanze

IN  COLLABORAZIONE  CON

MICHELE URBANO— MILANO. Ha sparato almeno
dodici colpi dalla finestra prima di
puntare la canna in bocca e pre-
mere di nuovo il grilletto. Ora è ri-
coverato in gravissime condizioni
al Policlino. La prognosi e riserva-
tissima. Il proiettile della sua cali-
bro 38 molto probabilmente gli ha
lesionato irrimediabilmente un
occhio. Una serata folle che ha se-
minato paura e terrore nel centro
della città. E almeno per ora senza
un apparente perchè. Sì, secondo
gli investigatori, dai primi accerta-
menti, all’origine c’è un attacco di
follia nato nella solitudine e forse
nelladisperazione.

Tutto ha avuto inizio quando
mancavano pochi minuti alle 23.
In una vecchia casa di ringhiera di
corso Buens Aires - una via di ne-
gozi e di grande traffico che nem-
meno la penultima settimana d’a-
gosto ha del tutto svuotato - da
una finestra del quintopianoparte
un colpo di pistola. Fa caldo e la

sonnacchiosa serata della metro-
poli deserta ne amplifica l’eco. A
spararlo è Giovanni Delle Foglie51
anni, originario di Bari, ma da
molti anni residente a Milano che
nel piccolo e modesto apparta-
mento vive solo.

Lo stabile è semivuoto ma nel
silenzio agostano l’esplosione
rimbomba paurosa e sconcertan-
te anche nelle case vicine. E subito
si diffonde la paura. Tanto più che
lo sparonon rima isolata. Pochi
minuti e la pistola di nuovo fa sen-
tire la suaagghiacciante voce.

Al centralino della questura ar-
rivano subito numerose le telefo-
nate d’allarme. Tutte le Volanti
della zona vengono immedia-
mente dirottate in corso Buenos
Aires. Il traffico è ridotto al mini-
mo. E a tutta velocità bastano po-
chi minuti per giungere all’altezza
delnumerocivico23.

È qui, da una finestra del quinto
piano che Giovanni Delle Foglie

sta sparando. Si accorge dell’arri-
vo della polizia e la sua folle iraora
si scatena anche contro gli equi-
paggi.

È in preda a evidente stato di al-
terazione. Solo per fortuna i colpi
della sua calibro 38 non vanno a
segno. Capisce comunque che la
fine della sua folle serata è vicina.
Si rifugia all’interno dell’alloggio.
Mentre gli agenti salgono di corsa
le scale odono del tramestio e infi-
neunanuovaesplosione.

Quando arrivano al quinto pia-
no l’uomo è a terra il viso ridotto a
una maschera di sangue. Ma è an-
cora vivo. Il proiettile è uscito al-
l’altezza dell’occhio. Viene imme-
diatamente trasportato al Policli-
nico. Le sue condizioni sono mol-
to gravi. Viene sottoposto ad un
delicato intervento chirurgico. I
medici non si sbilanciano e si trin-
cerano duietro la prognosi rtiser-
vata. Gli investigatori cominciano
intanto a cercare nella vita dell’uo-
mo per capire che cosa ha scate-
nato la sua follia.
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NUOVE TENDENZE. A passo di lumaca le sale riscoprono «nuove» zone Malpensa..............................................................
Cade elicottero
Tutti illesi

Drammatico incidente ieri pome-
riggio all’aeroporto di Malpensa,
dove un elicottero della «Agusta»,
un «EH101», uno dei più grandi eli-
cotteri del mondo, è caduto, pren-
dendo fuoco. I cinque occupanti,
tutti dipendenti della Agusta, sono
usciti illesi. Solo uno, Carlo Tondi,
ha riportato leggere ferite ed è sta-
to trasportato all’ospedale di Galla-
rate per accertamenti. Alle 16,02 il
velivolo è stato visto scendere velo-
cemente nei pressi di una pista so-
litamente usata per i collaudi degli
elicotteri. Una zona che si trova
pericolosamente vicina ai depositi
del carburante. Lo scalo è stato su-
bito chiuso al traffico. Dirottati su
Linate alcuni voli, per facilitare l’in-
tervento dei mezzi di soccorso che
in pochi minuti hanno domato
l’incendio.

Incendio doloso..............................................................
Presa di mira
concessionaria auto

Ignoti hanno appiccato il fuoco,
l’altra notte, nella concessionaria
”Gallo Motors service” di proprietà
di Salvatore Gallo, situata in via Pi-
sacane, alla periferia di Pero, pro-
vocando danni per circa 60 milio-
ni. Le fiamme hanno distrutto par-
te degli infissi del capannone, un
fuoristrada ‘Toyota” ancora da im-
matricolare e tre utilitarie usate.
L’incendio è stato domato dai vigili
del fuoco di Milano in due ore. Il ti-
tolare ha detto di non aver mai ri-
cevuto minacce o richieste di
estorsione.

Niguarda..............................................................
Detenuto si ferisce
tentando la fuga

Ieri mattina un detenuto nordafri-
cano, arrestato per spaccio di so-
stanze stupefacenti e piantonato
dalla polizia nel reparto di chirur-
gia dell’ospedale di Niguarda, ha
tentato la fuga lanciandosi da una
finestra del reparto al primo piano.
Nella caduta si è fratturato entram-
bi i femori. Protagonista Gasem
Boukaris, 30 anni, in attesa di giu-
dizio.

Inseguimento..............................................................
La Volante finisce
contro un palo

Una «volante» della polizia che si
era messa all’inseguimento di una
Fiat «Uno» bianca i cui occupanti
non si erano fermati all’alt, è finita
contro un palo della luce. I due
agenti sono rimasti feriti: accom-
pagnati con un’ambulanza all’o-
spedale San Paolo, sono stati giu-
dicati guaribili in quindici giorni. Il
fatto è avvenuto l’altra sera poco
prima delle 22 in via Ottolini a Mi-
lano, nei pressi del Parco Ravizza.
Nessuna traccia della vettura con i
fuggitivi.

Malpensa-record..............................................................
Oltre 35mila
passeggeri

L’aeroporto di Malpensa ha battu-
to il “record passeggeri’’: lunedì
scorso sono stati complessivamen-
te 35.530, di cui 18.974 in arrivo,
14.910 in partenza e 1646 in transi-
to. Il record precedente, registrato
il 21 agosto dello scorso anno, era
di 31.469. La maggior parte dei
passeggeri ha utilizzato voli char-
ter: 27.538, contro 7.992 dei voli di
linea. Lo ha reso noto la sea, la so-
cietà che gestisce gli aeroporti mi-
lanesi. La giornata di lunedì ha vi-
sto un intenso traffico passeggeri
anche nell’altro scalo milanese,
quello di linate, dove sono transita-
te 35.456 persone.

I cinema?
Non più solo
in centro

BRUNO VECCHI— Cambia la Milano dello spetta-
colo. Soprattutto quella del cinema.
Nelle sue architetture, nella distribu-
zione degli spazi, nelle dislocazione
dei locali. Cambia la Milano dello
spettacolo popolare e cerca di di-
ventare un po’ meno «centrale», un
po’ meno soffocata su corso Vittorio
Emanuele. Una scelta, quella di cen-
tralizzare il più possibile la geografia
dei cinema, compiuta sul finire degli
anni Settanta, quando scomparvero
le seconde visione e la distribuzione
degli schermi, praticamente, si con-
centrò intorno al Duomo. «Una mul-
tisala naturale», fu la tesi degli addet-
ti.

L’idea, però, non ha retto ai tempi
e alle nuove esigenze degli spettatori
che hanno cominciato a chiedere
un’offerta migliore e più diversifica-
ta. Da qui la necessità di pensare a
un nuovo rimodellando. Ma lo ha
fatto con il passo lento di chi si muo-
ve con il freno a mano tirato. Qual-
che nuova apertura (Eliseo e San
Carlo) ha compensato in piccola
parte le chiusure del passato. La ri-
strutturazione interna dei locali ne
ha migliorato il confort ma non sem-
pre la qualità delle proiezioni. Fino a
quando l’alternativa della multisala,
un tempo guardata con diffidenza se
non proprio con sospetto, è diventa-
ta l’unica entrata possibile per im-
boccare correttamente l’autostrada
del futuro.

Un futuro che in qualche caso

avrebbe dovuto essere già presente.
Come per il Gloria di corso Vercelli,
chiuso da una vita e da una vita in fa-
se di ristrutturazione. Il progetto ori-
ginale prevedeva tre sale, un centro
commerciale e parcheggi sotterra-
nei. In seguito le sale si sono ridotte a
due, per non togliere spazio al cen-
tro commerciale. Poi non se n’è sa-
puto più niente. E chissà quando se
ne saprà ancora qualcosa. Il Plinius
di viale Abruzzi, invece, corre veloce
verso il futuro. Chiusa lo scorso set-
tembre, la sala di proprietà dell’ex
assessore al Bilancio e al Demanio
Gian Marco Tordelli, diventerà un
complesso con tre sale e riaprirà,
molto probabilmente, nel settembre
del 1997. Per adesso è ancora un
cantiere che del vecchio edificio ha
conservato soltanto la facciata. Mul-
tisala doveva diventare anche l’Ar-
cobaleno di viale Tunisia. Sembrava
cosa fatta e i lavori di ristrutturazione
sarebbe dovuti partire a marzo di
quest’anno, mentre per la riapertura
si parlava di Natale o, nella peggiore
delle ipotesi, con l’inizio dell’attuale
stagione. Per il momento, le bocce
sonoancora ferme.

Cambiata la proprietà ed uscito
dal circuito De Pedys, l’Apollo si sta
rifacendo il look: nuove poltroncine,
nuovi arredi interni, nuovi colori e
nuova moquette. Un restyling neces-
sario per un locale che era diventato
più pretenzioso che confortevole.
Dovrebbe essere pronto per la rentre

di settembre. Lo Splendor di viale
Gran Sasso è sempre alle prese con i
soliti problemi. E come al solito, con
l’arrivo dell’autunno, non si sa se
rientrerà in gioco e sparirà per sem-
pre. Nell’incertezza nessuno ha mai
toccato una virgola. Così le poltron-
cine sono rimaste rigorosamente di
legno, in stile anni Cinquanta, la
proiezione fa paura e, in tempi di
Surround e Thx, il sonoro sembra
uscire dagli altoparlanti del registra-
tore geloso. Non pretendesse un bi-
glietto d’ingresso a 12 mila lire si po-

trebbe anche chiudere un’occhio.
Un’occhio e anche l’altro bisogna
chiuderli al Metropol, altra sala sem-
pre sul punto di sparire, dove la
proiezione è tremenda (c’è una sor-
ta di buco nero proprio in mezzo al
fotogramma) e il sonoro è rigorosa-
mente mono. Nella cittàdello spetta-
colo che cambia, l’unico cambia-
men to del Metropol e quello delle
poltroncine, avvenuto una quindici-
na d’anni fa; dopodichè si èandati di
conserva.

Nessuna novità sul fronte Anteo.

Dovrebbe diventare multisala con
tre sale, ristorante e biblioteca. Il pro-
getto è già pronto e i lavori dovreb-
bero iniziare al più presto. Chi prima
o poi potrebbe anche diventare una
sala di prima visione è l’Ariosto. La li-
cenza è in regola, qualche gestore
interessato alla riconversione si è già
fatto vivo in passato. L’unico limite è
l’esigua capienza. Ma non sembra
un grande ostacolo. Tra le chiusure
a sorpresa c’è quella del cinema pa-
rocchiale di via Kramer. L’interno è
stato completamente sventrato e ri-

dotto ad un cumulo di macerie. Co-
sa ne sarà, nessuno lo sa.Nessunosa
più nulla anche del complesso che
dovrebbe sorgere a Melzo nell’area
dell’ex Tudor. Il progetto prevedeva
la costruzione di sette sale, con lepiù
moderne tecnologie, una cabina di
proiezione computerizzata e un par-
cheggio per circa 1000 posti auto.
Un megacomplesso fantascientifico,
in stile con i migliori standard euro-
pei. Doveva essere in parte giù ulti-
mato. Ma i lavori vanno avanti con il
contagocce.

Spettatori incodadavantiall’Anteochedovrebbediventareunamultisalacontresale, la libreriaeil ristorante

Aem privatizzata, presentata un’iniziativa referendaria

Rifondazione e autonomi
«La città dica la sua»

Consigliere di rifondazione accusa: sprechi e inefficienze

Inutilizzabili nei cimiteri
impianti costati miliardi

ROSSELLA DALLÒ— L’Aem ai privati? I cittadini di-
cano se sono d’accordo. La deci-
sione assunta a larghissima mag-
gioranza dall’assemblea di Palazzo
Marino, dopo i molti correttivi e ga-
ranzie voluti dal Pds, continua ad
andare stretta a Prc eaungruppodi
autonomi dipendenti ed ex dipen-
denti dell’Aem. Così come a livello
nazionale queste stesse compo-
nenti politiche e sindacali stanno
facendo il diavolo a quattro contro
la privatizzazione della Stet, e con-
tro le privatizzazioni in genere, a
Milano - con l’aggiunta del consi-
gliere verde Basilio Rizzo - cercano
in tutti i modi di impedire il passag-
gio ai privati dell’Azienda energeti-
ca milanese. Contro la public com-
pany - e «la svendita a pezzi» del-
la Aem Spa, come tuonano da
tempo - le Rappresentanze di ba-
se dell’azienda, insieme ai sette
esponenti di Prc e Verdi che in
Consiglio comunale hanno votato
contro la delibera, hanno forma-
to un «Comitato promotore per il
referendum», a carattere consulti-

vo. Lo scopo ultimo è arrivare ad
abrogare la delibera comunale. I
fautori dell’azienda «pubblica»,
infatti, si dicono assolutamente
convinti che la popolazione è
dalla loro parte.

L’iniziativa, peraltro già annun-
ciata un paio di mesi fa, prende
ora consistenza. In una conferen-
za stampa indetta ieri mattina al
cral dell’Aem, uno dei promotori
del Comitato e leader della sigla
autonoma Cuda, Carmelo Cala-
brese, ne ha illustrato le motiva-
zioni e l’iter. «Martedì prossimo -
ha spiegato - cominceremo la
raccolta delle 500 firme necessa-
rie per chiedere la ammissibilità
del referendum, come è previsto
dallo statuto e dal regolamento
del Comune di Milano». Se la
consultazione popolare verrà di-
chiarata ammissibile, per poterla
indire dovranno essere raccolte
35 mila firme entro 180 giorni a
decorrere dall’1 agosto, data nel-
la quale il Coreco ha accolto la
delibera sulla privatizzazione.

I primi che saranno chiamati
ad esprimere il proprio parere e
quindi a sottoscrivere la richiesta
referendaria , spiega il sindacali-
sta, saranno i lavoratori Aem, a
partire dalla sede di via Caraccio-
lo. Dopo di che il Comitato conta
di allargare la raccolta di firme a
tutte le altre aziende «a rischio di
privatizzazione» e infine ai cittadi-
ni attraverso incontri di quartiere
e presidi volanti «anche serali, nei
luoghi di maggiore concentrazio-
ne dei milanesi».

«Abbiamo deciso di ricorrere al
referendum - ha sottolineato Ca-
labrese - perché l’Aem è nata nel
1910 proprio da un referendum
fra i cittadini di Milano. È una
questione di democrazia sentire
cosa vogliono farne». Starà poi al
Consiglio comunale «dibatterne il
risultato e dire che intendono fa-
re». E intanto, giusto per demo-
crazia, il Comitato butta lì che il
popolo milanese dovrà contribui-
re alla battaglia referendaria an-
che mettendo mano al portafo-
glio «perché tutta l’operazione
esige un autofinanziamento».

— All’ombra dei cipressi e dentro
l’urne il sonno di morte... Difficile
che la Milano di oggi avrebbe ispira-
to il poeta. Disfunzioni ed inefficien-
ze nei cimiteri cittadini sembrano la
norma. E a denunciarlo di nuovo è
stata la consigliere comunale indi-
pendente di Rifondazione comuni-
staFrancaCaffa.

Nella seconda tappa del suo giro
di controllo, la Caffa ne ha scoperte
di tutti i colori: forni per lo smalti-
mento dei rifiuti cimiteriali pagati fior
di miliardi che non funzionano da
anni, impianti per il sollevamento
dei feretri sui loculi a parete inutiliz-
zabili, lastre di marmo pericolanti
che rischiano di crollare sui visitatori.
Dopo la visita effettuata all’inizio del
mese all’obitorio, questa volta è sta-
to messo sotto esame il Cimitero
Maggiore. Qui Franca Caffa, accom-
pagnata dalla direttrice supplente
del cimitero Isabella Lovino e dal
sindacalista Aristide Blini, ha fatto la
prima, incredibile, scoperta a propo-
sito dei montaferetri, gli impianti che
servono a sollevare le bare e metter-

le nei loculi più alti della parete. “Di
questi impianti ne sono stati acqui-
stati 15 - denuncia Blini - per un co-
sto di un miliardo e 50 milioni. Ebbe-
ne, questi montaferetri non possono
essere usati perchè hanno un peso
ed un ingombro eccessivo per la
struttura dei colombari”. Per questo i
preziosi marchingegni restano ab-
bandonati, tantobelli quanto inutili.

Un altro caso? Il forno per lo smal-
timento dei rifiuti cimiteriali: “Nel
1985 - dica Franca Caffa - la giunta
stanziò 8 miliardi e 250 milioni per
realizzare forni nei cimiteri Maggio-
re, Baggio, Chiaravalle, Lambrate,
Bruzzano, Greco e Monumentale. La
costruzione venne affidata alla ditta
Settala Spa che, prima di fallire, riu-
scì a completare soltanto le strutture
dei cimiteri di Bruzzano e Greco,
mentre al Maggiore furono costruiti
soltanto imuri”.

Il problema è che, come dice an-
cora l’esponente di Rifondazione,
”nemmeno le strutture di Greco e
Bruzzano sono in funzione”. Ispe-
zioni dei carabinieri e interrogazioni

in consiglio comunale non sono ser-
vite ad ottenere risultati. E oggi, tra
l’altro, “l’articolo del regolamento di
polizia mortuaria che imponeva lo
smaltimento dei rifiuti cimiteriali nei
forni è stato abolito”. Durante il giro
all’interno del cimitero Maggiore,
Franca Caffa ha anche notato che
”nella struttura muraria dei loculi a
parete ci sono dei lastroni di marmo
pericolanti che rischiano in ognimo-
mento di staccarsi e cadere a terra,
se non su qualche visitatore”. L’uni-
co intervento previsto per rimediare
a questa situazione è quello di copri-
re le lastre con una fitta rete di bullo-
ni invece di intervenire sulle strutture
murarie.

Ma non è finita: negli ascensori
dei nuovi loculi a parete non c’è al-
cuna illuminazione e si scende in un
buio definito “cimiteriale” dall’espo-
nente di Rifondazione. E i lavori per
la costruzione di una fontana sono
stati interrotti perchè i direttori dei la-
vori si sono accorti di non aver realiz-
zato gli scarichi. Insomma, la situa-
zione si presenta già disastrosa. Ma i
controlli di Franca Caffa non sono
ancora terminati.

ANDREA BAIOCCO

Con il «trofeo Berlusconi» assaggio di lusso pre-Campionato con la più classica delle sfide

Stasera a San Siro è già Milan-Juve
COMUNITÀ MONTA N A DELLA VALLE SABBIA

Via G. Reverberi, 2 - NOZZA di Vestone - tel. 0365/81138- 820474 fax. 0365/820469

AVVISO PER ESTRATTO BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA
La Comunità Montana di Valle Sabbia intende appaltare a mezzo licitazione privata
i ”Lavori di ampliamento e ristrutturazione per adeguamento normative del Centro
Formazione Professionale di Villanuova S/Clisi (Bs).

Importo a base di gara: £. 1.350.197.441. di cui £. 209.788.300 per lavori a corpo
e £. 1.140.409.141 per lavori a misura.
Categoria richiesta di iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori (A.N.C.):
Opere edili ed affini n. 2 - classe 6, considerata prevalente.

L’aggiudicazione dell’appalto a corpo e a misura ai sensi dell’art. 21 della legge
n.109/94 modificata dalla legge n. 216/95, avviene con il criterio del massimo ribas-
so sull’mporto delle opere posto a base di gara, secondo la procedura prevista dal-
l’art. 1, lett.a) della legge 2 febbraio 1973, n.14. Le offerte in aumento non saranno
ammese.
Le imprese interessate potranno chiedere di essere invitate alla gara, facendo per-
venire apposita domanda, redatta su carta legale, entro e non oltre le ore 12.00 di
lunedì 9 settembre 1996, indirizzata alla Comunità Montana di Valle Sabbia - Via
G. Reverberi - 2 - Nozza di Vestone (Bs), corredata, dal certificato di iscrizione
all’A.N.C., in originale o copia autenticata ovvero da una relativa dichiarazione
sostitutiva, da cui risulti l’iscrizione nella categoria richiesta per un importo non infe-
riore a quello a base di gara. La Comunità Montana di Valle Sabbia diramerà gli
inviti a presentare le offerte entro il 17.09.96. Il bando integrale è disponibile presso
l’Ufficio di Piano della Comunità Montana.
Nozza di Vestone 07 agosto 1996
La Responsabile del procedimento                                              IL PRESIDENTE
Arch.ClotildeZucchetti Gian Antonio Girelli

— A San Siro si riaccendono i ri-
flettori. Sul calcio vero, quello che si
assapora solo sugli spalti dello sta-
dio. E la partenza è subito scoppiet-
tante. Va in scena la sesta edizione
del Trofeo Berlusconi, istituito nel
’91 dall’allora gran capo della Finin-
vest a ricordo del padre, con l’inten-
zione di opporre il Milan ogni anno
ad una squadra diversa purchè vin-
citrice di una Coppa Campioni, ma
trasformatasi dal ‘94 in appunta-
mento fisso con la Juve. E quest’an-
no vuol dire Campioni d’Italia contro
i Campioni d’Europa. Una sfida che
entrambe le squadre vorranno vin-

cere. Non tanto per la coppa in palio
quanto per il prestigio e l’impulso
«pro-abbonamenti» che una vittoria
potrebbe dare. Finora la società ros-
sonera ha raccolto 42.000 tessere
contro le 46.826 dello scorso anno.
Ma da qui all’8 settembre, data d’ini-
zio del campionato (con Milan-Ve-
rona) i cassieri di via Turati pensano
di poter farmeglio, grazie soprattutto
alla vetrina offerta da Milan-Juve di
questa sera (ore 20.30, diretta su Te-
lepiù 2 solo per gli abbonati) e Mi-
lan-Fiorentina di domenica (sem-
pre ore 20.30) valida per la Super-
coppa italiana. E voglia di calcio tra i

milanesi appena rientrati dalle va-
canze e quelli che di vacanze pro-
prio non ne hanno fatte cen’èmolta.
Non si spiegherebbero altrimenti i
12.000 biglietti venduti per il Trofeo
Berlusconi nella sola settimana di
ferragosto. L’anno scorso furono
63.000 gli spettatori di questa sfida,
un record per un’amichevole estiva
che i cassieri rossoneri vorrebbero
vedere replicato. E per favorire l’af-
flusso dei tifosi sono state studiate ta-
riffe ad hoc di livello popolare:
80.000 lire per le poltroncine rosse,
40.000 lire prezzo unico per il 10

anello, 20.000 per il 20 e 15.000 per il
30. A questi prezzi va aggiunto il dirit-
to di prevendita che è del 10%. Da

sottolineare che i tagliandi sono ac-
quistabili presso tutte le agenzie del-
la Cariplo, nei Milan Point, nella sede
di via Turati oppure direttamente al-
lo stadio questa sera. C’è molta cu-
riosità tra i tifosi rossoneri intorno al
nuovo Milano targato Oscar Washin-
gton Tabarez, l’allenatore uruguaia-
no che ha sostituito Fabio Capello
emigrato a Madrid. Il Milan nelle
amichevoli estive si è dimostrato in
continua crescita e dopo la sonante
vittoria nel nuovo stadio Arena di
Amsterdam contro l’Ajax. E Tabarez
per questa sua prima al Meazza non
vuole assolutamente steccare. Sarà
lui dunque l’osservato speciale della
serata, ma i tifosi accorreranno an-

che per vedere all’opera tanti volti
nuovi sia da una parte che dall’altra.
Reiziger e Davids tra i rossoneri, Zi-
dane, Boksic, Vieri e Montero fra i
bianconeri. Ma sarà anche il match
degli assenti illustri, il già citato Ca-
pello, Donadoni volato negli States e
poi ancora Vialli e Ravanelli che
hanno appena esordito con gol e
prodezze nel campionato inglese. In
entrambe le curve ci sarà una gran
voglia di dimenticare velocemente
quei campioni e far spazio ai nuovi
idoli. Purtroppo nella lista degli as-
senti ci sarà quasi certamente anche
Roberto Baggio (problemi muscola-
ri) tornato in spledida condizione in
questo iniziodi stagione.

LUCA FERRARI
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Politica

— ROMA. Il governo deve discutere a settembre
dei «grandi indirizzi» con la sua maggioranza e ri-
lanciare il patto con Rifondazione: ma Bertinotti
dia un taglio a «strattoni e rilanci». Marco Minniti,
coordinatore dell’esecutivo della Quercia, sugge-
risce questa ricetta per la ripresa politica immi-
nente.

Sabato prossimo, con Umberto Ranieri, Minniti
andrà a rappresentare il Pds alla Convenzione de-
mocratica statunitense. Intervistato sui rapporti
coi neocomunisti, si preoccupa en passant di
rassicurare Arturo Parisi, il consigliere di Prodi
tormentato dall’idea che un grande partito del-
la sinistra schianti l’albero del Professore: «Noi
crediamo nella coalizione - dice -. Rafforzare le
due aree il cui incontro le ha dato vita serve a
rafforzare l’Ulivo».

Il dialogo a distanza con Bertinotti parte da
una breve premessa sulla Stet: «La privatizza-
zione è un punto ineludibile. Il problema non è
se farla o meno, ma come farla: non la si può
utilizzare solo per produrre cassa. Deve servire
ad allargare le basi del capitalismo italiano...».

Minniti, hanno ragione Crucianelli e Schietroma
a chiedere che Rifondazione entri nell’esecuti-
vo?

Rifondazione fa già parte di una maggioranza
parlamentare. La questione vera è che deve af-
frontare un problema politico nuovo e comples-
so: misurarsi con i grandi temi del governo del
paese.

Se così è, Bertinotti finora ci si è misurato attra-
verso un continuo stop and go. Quanto a lungo
puòcontinuare così?

L’esistenza della maggioranza politica presuppo-
ne un ruolo impegnativo sia per le forze che fanno
direttamente parte del governo sia per quelle che
fanno parte della maggioranza. Insisto: il voto ha
posto a Rifondazione un problema, quello dell’in-
sufficienza di una visione meramente antagoni-
sta. Il cosiddetto fattore B ha una doppia faccia:
da un lato la necessità di ricavare il massimo di
utilità, in maniera tatticamente intelligente, dalla
nuova collocazione; nello stesso tempo, questa
sinistra antagonista e
radicale si deve misu-
rare per la prima volta
con i temi del governo
del paese. È un proble-
ma politico di fondo
per Rifondazione. Non
basta più il massimali-
smo.

Traduciamo nei fatti
quotidiani: Stet, pa-
trimoniale, Finan-
ziaria...

Sulle grandi scelte cui
è chiamato il governo
è giusto che la maggio-
ranza discuta. Di fronte
a decisioni impegnati-
ve la discussione può
anche essere vivace.
Discutere però signifi-
ca saper parlare e sa-
pere ascoltare. In un
governo che ha un for-
te mandato elettorale
ma è pur sempre un
governo di coalizione
esiste l’esigenza di tro-
vare punti di coagulo rispetto alle opinioni che
vengono messe sul tappeto. L’unica cosa che non
è possibile fare è un continuo rilancio dentro la
maggioranza, perchè questo comporta il rischio
che a un certo punto si crei un problema di tenuta
politica.

Un coordinamento governo-maggioranza già
c’è,maRifondazione rilancia lo stesso...

C’è, però ha funzionato una sola volta. Si sono in-
contrati a luglio e non si sono più visti. Alla ripresa
la maggioranza parlamentare d’intesa col gover-
no deve discutere la strategia per l’autunno, trova-
re dei punti di incontro, anche se naturalmente so
che non sarà semplicissimo nel merito. E bisogna
che si rinunci agli strattoni.

Temete che sulla Finanziaria, senza questo
chiarimento, il conflittodiventi troppograve?

Può diventare delicato, grave e - sia detto senza
voler seminareallarme - insostenibile.

Quale suggerimentodareteaProdi?
Il problema è avere questo coordinamento della
maggioranza politica e parlamentare. Il governo
troverà forme e modi per garantire la discussione
preventiva sugrandiquestionidi indirizzo.

Avete detto così anche dopo la polemica sul
Dpef, poi siamo tornati punto e a capo. Davvero
non sarebbe utile che Rifondazione entrassenel
governo?

Sin dall’inizio c’è stata una valutazione di indispo-
nibilità da parte di Rifondazione rispetto a una
scelta di organica formazione del governo. La
maggioranza potrà anche evolvere in un rapporto
più organico, ma quando sarà matura la piena
consapevolezza dei contraenti. Intanto le forze
politiche che partecipano alla maggioranza devo-
no capire - ferma restando la dialettica su singole
questioni - quali sono i punti di unità e di rottura. E
i punti di rottura non possono essere ripresi a ogni
piè sospinto, una,dieci e cento volte.

Bertinotti contesterebbe questa ricostruzione.
Lui sostiene di volere stimolare una risposta ri-
formatrice del governo. Di voler spostare atten-
zione dal mero risanamento dei conti, dall’idea
di una crescita affidata al mercato, verso le poli-
tichededicateall’occupazioneeallo sviluppo.

Facciamo una discussione di merito. Sul Dpef c’è
stata discussione e l’approdo è stato un punto di
unità della maggioranza. Per quel che riguarda

occupazione e lavoro, è in predisposizione la
conferenza governativa sull’occupazione di set-
tembre, a Napoli. Per la legge finanziaria siamo
solo all’impostazione iniziale: certo, sarà un ban-
co di prova particolarmente impegnativo, ma
francamente mi pare eccessivo un fuoco di sbar-
ramento in una fase in cui non ci sono ancora tutti
gli elementi. Esiste, naturalmente, un punto di so-
stanza: la politica economica di un governo di
centrosinistra deve puntare a trovare di volta in
volta il punto di conciliazione fra una politica di ri-
sanamento che guardi all’Europa e punti a ripor-
tare l’Italia nei paesi del gruppo di testa e una cur-
vatura attenta alle questioni sociali, primo fra tutti
il problema dell’occupazione. Questo è il grande
tema: ma la sinistra ce l’ha di fronte in tutta Euro-
pa. E francamente questo tema non ha alcun pa-
ladino esclusivo. L’intero governo è impegnato ed
è impegnato il Pds. Sarà un travaglio quotidiano,
questa conciliazione. Un governo di destra può
tagliare il nodo con il rasoio, uno di centrosinistra
no...

Qualcuno suggerisce maggioranze variabili per
sollevare il governo dalla pressione di Bertinot-
ti. Èun’ideache tenta il Pds?

La cosa essenziale è far funzionare appieno la
maggioranza che c’è. Naturalmente è chiaro che
su questioni di merito possono esservi convergen-
ze più larghe. Ma il compito fondamentale del go-
verno è far funzionare fino in fondo questa mag-
gioranza. Su altri temi, per esempio le riforme isti-
tuzionali, bisogna invece avere un coinvolgimen-
tochevadaoltre lamaggioranza.

Avete paura di lasciare a Rifondazione il mono-
polio della rappresentanza di interessi tutelati
dallaQuercia?

Noi abbiamo un radicamento politico e elettorale
forte e consistente, che oggi è chiamato a con-

frontarsi con la prova del governo. Il compito no-
stro è far entrare questa tensione di rapporto so-
ciale nelle azioni concrete del governo. Fino a ora
mi pare che i segnali che abbiamo dato siano
compatibili conquesta indicazione.

Passando ad altro: Cossutta vi contesta di aver
fatto sponda a Bossi, di averlo in qualche modo
coltivato...

Noi per la verità ci siamo posti il problema di recu-
perare una domanda che c’era e c’è anche nel vo-
to alla Lega: la domanda di un rapporto nuovo fra
una parte decisiva del paese e lo stato nazionale.
Da qui l’esigenza di riportare quella domanda su
un terrenodemocratico..

Comerisultatononèun granchè ...
Abbiamo stabilito fin dal primo momento un limi-
te invalicabile: una cosa è un atteggiamento e
azioni positive nei confronti dell’idea di un assetto
federale del nostro paese, altra cosa è una batta-
glia dura e a viso aperto contro ogni ipotesi di se-
cessione. La Lega ha intrapreso una strada verso
la quale il nostro conflitto, la condanna nostra so-
nonettissimi.

Fanno bene i magistrati a chiedere l’autorizza-
zionea procedere controBossi, allora...

È un po’ presto per esprimere un giudizio. È chia-
ro che di fronte ad atteggiamenti secessionistici -
l’hanno ricordato Prodi e Napolitano - il governo
assumerà orientamenti conseguenti. Nello stesso
tempo noto che c’è una dialettica in alcuni settori
della stessa Lega, quelli più impegnati nel gover-
no delle realtà locali. Non c’è solo Iree Pivetti. C’è
un mondo, in parte non di prima fila nella Lega,
che contesta la scelta della secessione. Qualora
dentro queste realtà si dovessero fare scelte che
appaiano o consenzienti o equivoche rispetto ad
azioni di secessione ne trarremmo le conseguen-
ze: una immediatae irreversibile rottura.
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«Il governo va avanti, Bertinotti è affidabile»

Micheli ottimista
su Rifondazione

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. La madre di tutte le privatizzazioni, come è stata
chiamata quella della Stet, sta diventando un banco di prova
della maggioranza che sostiene il governo Prodi. Le obiezioni
di Rifondazione comunista al provvedimento - che è conte-
nuto nel programma dell’Ulivo - i possibili sì del Polo e anche
la disponibilità di Bossi nei giorni scorsi hanno agitato le ac-
quedellacoalizione.

Ieri sera, però, Enrico Micheli, sottosegretario alla presi-
denza del consiglio, con un’intervista rilasciata al nuovo Tg3
di Lucia Annunziata, ha messo ordine nella strategia del go-
verno, nei rapporti con Rifondazione che «fa a pieno titolo
parte di questa maggioranza». In sostanza, diceMicheli, noi la
privatizzazione della Stet la faremo, come da programma,
ma non spaccheremo per questo una maggioranza che è po-
litica. E comunque, aggiunge, discutendo e confrontandoci,
un accordo con Fausto Bertinotti lo si troverà, perchè è un in-
terlocutore «affidabile».

Un passo dunque importantissimo, questo di Micheli, che
spazza via una serie di equivoci o di posizioni che in queste
settimanesonoemersenellacoalizione.

L’intervista, non casualmente, si accompagna ad alcune
dichiarazioniarrivatedalpresidentediRifondazione.

Armando Cossutta, incassando le aperture del sottosegre-
tario, dice a Il mattino: «Prodi e D’Alema sanno bene che
discutere con Rifondazione è il metodo per far vivere più
a lungo il governo e sanno che vogliamo che il governo vi-
va per 5 anni». «Siamo persone serie non abbiamo stipula-
to con l’Ulivo un patto di programma, perchè siamo in
dissaccordo su alcuni punti significativi. Oggi potremmo
avere più ministri del Ppi, ma a noi sta bene così. L’Ulivo
però deve tener conto delle nostre ragioni».

Certo il passaggio sul Ppi non farà certo piacere a Ge-
rardo Bianco, che con Rifondazione non è mai molto te-
nero - e forse per questo avrà avuto anche un sussulto
ascoltando Micheli in tv.

Tuttavia le parole di Cossutta fanno pensare che nella
maggioranza il dialogo - molti, tra cui Diego Masi di Rin-
novamento, continuano a chiedere un vertice dei leader e
dei capigruppo dei partiti con Prodi - possa riprendere
con maggior scioltezza. Mettendo a tacere chi nel Polo in
queste settimane si è augurato un veloce rinsecchimento
dell’Ulivo e della maggioranza che sostiene il governo.

Torniamo all’intervista di Micheli, che è importante an-
che per la risposta che ha dato alle recenti critiche della
Confindustria e di Giorgio Fossa in particolare (su cui il
sottosegretario non ha voluto dare alcun giudizio). Il brac-
cio destro di Prodi, rispondendo ad una domanda dell’in-
tervistatore che ipotizzava una ricerca di voti nell’opposi-
zione per far passare la privatizzazione della Stet, ha sot-
tolineato che «una cosa è una maggioranza occasionale,
un’altra una maggioranza politica. C’è bisogno di discute-
re, di dialogare con tutti, compresa Rifondazione comuni-
sta», che fa parte della maggioranza. Ma, ha aggiunto met-
tendo dei paletti intorno all’azione di governo, «è evidente
che non possiamo andare avanti con la necessità di con-
trattare passo dopo passo tutto, al di là di qualsiasi dise-
gno strategico complessivo. Occorrre stabilire una strate-
gia di avanzamento nella realizzazione dell’opera di go-
verno». Che prevede anche la privatizzazione della Stet. E
a questo l’esecutivo «non rinuncerà». Ma lo farà discuten-
do e confrontandosi, un metodo che produce buoni frutti
e infatti Micheli si è detto ottimista su un possibile accordo
con Bertinotti: «Rifondazione comunista ha il senso della
responsabilità». Mentre il segretario di questo partito a L’U-
nità ribadiva questo concetto: cioè la crisi del governo non
solo sarebbe un danno per il Paese, ma anche per Rifon-
dazione.

È evidente l’intento di Micheli, e quindi di Prodi, di posi-
zionare con nettezza il governo. Lo si capisce anche dalle
affermazioni del sottosegretario sulle critiche che la Con-
findustria ha rivolto al governo. «Non è detto che l’interes-
se di una parte, e nella fattispecie della Confindustria,
debba coincidere sempre con l’interesse generale. Con il
nostro governo, un governo al servizio dei cittadini, tutte le
parti dovranno fare i conti con l’interesse generale e quin-
di fare dei sacrifici». Piacerà a tutte le anime del governo
questa affermazione?

Intanto però, prima che Micheli rilasciasse l’intervista,
hanno continuato a battibeccare sempre a causa della
Stet Ottaviano Del Turco e Oliviero Diliberto, definito, dal-
l’ex segretario della Cgil «il gorilla politico» di Bertinotti. E
quindi nella polemica sono entrati anche Masi e Rizzo.

EnricoMicheli.
Asinistra,
MarcoMinniti
coordinatore
dellasegreteria
delPds

Rodrigo Pais

«Caro Fausto, basta strappi»
Minniti: rilanciamo questa maggioranza
Alla ripresa di settembre governo e maggioranza devono
discutere «preventivamente» le scelte d’indirizzo. Marco
Minniti, coordinatore dell’esecutivo del Pds dice a Bertinot-
ti : non si può procedere a colpi di «braccio di ferro», con
«continui rilanci». Rifondazione - ammonisce - non può li-
mitarsi a sfruttare in maniera «tatticamente intelligente» la
nuova collocazione: deve «misurarsi» con la sfida del go-
verno.

VITTORIO RAGONE

IL CASO Duro attacco del ministro: Citaristi fu lasciato solo, dopo che aveva fatto il lavoro sporco

Di Pietro: «De Mita non è illibato...»
— ROMA. Parcheggiata la moto-
zappa in quel di Montenero di Bisac-
cia, Antonio Di Pietro torna ad infor-
care la penna per rispondere ai letto-
ri del settimanale Oggi. E stavolta,
nel mirino dell’inquieto ministro
dei Lavori Pubblici finisce Ciriaco
De Mita, ex segretario della Dc ed
ex presidente del Consiglio. E nei
suoi confronti, Di Pietro non ci va
certo leggero.

«Il tempo cancella i reati ma
non restituisce l’illibatezza», sen-
tenzia.

E racconta: «Oggi De Mita è an-
cora in Parlamento. L’ho incontra-
to in una sola occasione quando
mi ha avvicinato per chiedermi un
interessamento per delle pratiche
riguardanti la sua zona elettorale.
Proprio come ai vecchi tempi».

E aggiunge, con una battuta da
finto Bertoldo: «Peccato che io non
ricordo nemmeno di quali opere si
trattasse».

Poi, il ministro torna ai giorni in
cui faceva il magistrato. E fa sape-
re: «Ricordo con quanta tristezza e

delusione si espresse su De Mita il
segretario amministrativo della Dc
Severino Citaristi quando lo inter-
rogai. Lo aveva servito e riverito
per anni - prosegue Di Pietro - con
devozione e abnegazione. Si era
dovuto “sporcare” le mani per rac-
cogliere denaro per la Dc in modo
illegale...».

E non finisce qui.
Anzi, a questo punto il ministro

lancia l’accusa più dura nei con-
fronti del capo storico della sini-
stra democristiana: «Di quell’uso e
abuso Citaristi si era assunto le
proprie responsabilità con dignità
e stile e si aspettava che facessero
nello stesso modo i suoi referenti
politici, primo fra tutti De Mita. Ma
costui preferì fare “il pesce in bari-
le” forte del fatto, che dato il tem-
po trascorso, il reato di finanzia-
mento illecito era caduto in pre-
scrizione e la magistratura milane-
se fu costretta a fermarsi».

E conclude la sua «analisi» su

De Mita: «Con le sue critiche è riu-
scito a riconquistare quella prima
pagina dei giornali che un tempo
gli era tanto cara e che la mia in-
chiesta sui “fatti di Tangentopoli”
aveva contribuito a ridimensiona-
re...».

E Ciriaco De Mita, che tempo fa
aveva definito Di Pietro «un paro-
laio», come risponde? L’ex segreta-
rio della Dc attualmente è fuori Ita-
lia, in vacanza con la famiglia a
Praga. Nella giornata di ieri non si
è fatto sentire, ma certo sta prepa-
rando qualche replica piccata al
duro assalto di Di Pietro.

Intanto gli esponenti del Ppi, per
il momento, preferiscono tacere,
in attesa della sua reazione. «No,
io di questo non parlo - si limita ad
esempio a dire Gerardo Bianco -.
Risponderà De Mita quando torne-
rà in Italia...».

Nel suo scritto, Di Pietro accen-
na anche a Silvio Berlusconi e Giu-
liano Ferrara. Per il momento, «da-

to che ci sono i processi in corso»,
fa sapere, non vuol dire nulla. Si li-
mita ad una pungente battuta nei
confronti del direttore del Foglio e
della sua «multiforme cultura»: «Nel
senso che usa cambiare il colore
della sua casacca politica, a se-
conda della stagione». L’unico che
si becca qualche elogio dall‘ ex
Pm è Fausto Bertinotti: «Non con-
divido le sue idee, ma merita ri-
spetto e stima». E promette, su uno

dei prossimi numeri di Oggi, «una
risposta approfondita» sul leader
rifondazionista.

Nella rubrica, Di Pietro attacca
anche Umberto Bossi sulla seces-
sione, «un obbrobrio che solo la
testa di un matto può concepire».
«È un’offesa alla verità - scrive - so-
stenere che i cittadini del Nord so-
no bravi e quelli del Sud nullafa-
centi, che vivono “a scrocco”...». E
aggiunge: «Bossi continua a usare
il Nord per parlare solo di se stes-
so. Non è vero che esistono due
Italie. Bossi compie una autentica
mistificazione della realtà quando
dice di parlare a nome del popolo
padano, prima dovrebbe dimo-
strare di rappresentare la maggio-
ranza di quegli elettori».

Al solito, minacciosa e ululante
la replica leghista. «La Padania
non si scorderà di quello che l’ex
Pm sta facendo contro di lei...», an-
nuncia Roberto Calderoli, segreta-
rio del partito di Bossi. «Vorrei ca-
pire Di Pietro a nome di chi par-
la...».

NOSTRO SERVIZIO

CiriacoDeMita,
Asinistra,
AntonioDiPietro

Bianchi/Ansa
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Spettacoli

IL FESTIVAL. Da stasera a sabato a Roccella Jonica: pochi big ma tanti bravi musicisti «a corde»
..............................................................

8 milioni di dollari
per «La giuria»
di John Grisham
Ennesimo record per John Gri-
sham. L’autore del Socio ha ven-
duto il suo ultimo libro, La giuria,
alla Warner Bros. per 8 milioni di
dollari. Solo Rossella, il seguito di
Via col vento, lo batte, essendo
stato pagato 9 milioni di dollari.
Tutti gli adattamenti cinemato-
grafici dell’avvocato-scrittore so-
no diventati campioni d’incasso:
Il socio, Il rapporto Pelican, Il
cliente.

..............................................................

Mel Gibson,
il prigioniero
numero sei
Mel Gibson è l’attore favorito per il
ruolo di Number Six, protagonista
di The Prisoner, versione cinema
di una fortunata serie tv che era
interpretata da Patrick McGoo-
han. Altri prestiti dal piccolo al
grande schermo: Gli intoccabili, Il
fuggitivo, Mission: impossible.

..............................................................

Muore Goodman
Musicò
«Oltre il giardino»
È morto all’età di 47 anni nella sua
casa di Brentwood, California, Mi-
les Goodman, compositore di co-
lonne sonore. Nato a Los Angeles,
il musicista aveva creato canzoni e
temi per film come Oltre il giardi-
no, Il verdetto, Footloose, La pic-
cola bottega degli orrori, La bam-
ba, Tutte le manie di Bob, Voglia
di vincere, A proposito della notte
scorsa.

..............................................................

Patsy Kensit
si fidanza
con Gallagher
Patsy Kensit, celebre per una spal-
lina caduta mentre era sul palco
del festival di Sanremo, è in attesa
di divorzio dal leader dei Simple
Minds e intanto si è fidanzata con
Liam Gallagher degli Oasis. L’ha
annunciato lui, durante un concer-
to del gruppo inglese a Loch Lo-
mond, in Scozia.

..............................................................

Una gondola
per la Fenice
di Venezia
Sabato 31 agosto sarà varata a Ve-
nezia la gondola realizzata da un
gruppo di maestri artigiani per re-
perire fondi per la ricostruzione del
teatro La Fenice. Il giorno seguente
la gondola parteciperà alla regata
storica e sarà quindi esposta nel
cortile di Palazzo Ducale alla ricer-
ca di un acquirente.

..............................................................

Corradino
rivive
a Tagliacozzo
Prima assoluta, stasera, nell’ambi-
to del XII festival di mezza estate di
Tagliacozzo, per uno spettacolo
ispirato alla leggenda di Corradino
di Svevia. La regia è di Edgardo
Prosperi.

Non solo America
Ecco il jazz
del Mediterraneo

Ambra
non ritira
il premio
È polemica

AmbraAngiolini non va
aViareggioper ritirare
unodei premi televisivi
(l’altro è andatoaEnzo
Iachetti per «Striscia la
notizia») intitolati a
SergioBernardini, il
«patron»della Bussola,
edè subitopolemica. E
cosìGianni Minà, che
presenta la serata in
programmaper stasera
(andrà inonda il 23 su
Raidue), è stato
costretto adanticipare
ciò chedirà: «SeAmbra
decideràdi nonvenire,
con tutto il rispeto lo
spettacolo farà ameno
di lei. Ci dispiaceper lei,
perché sarebbe statoun
riconoscimento
importante».Minàha
proseguito
sottolineandoche
«sarebbe stato troppo
snob ignorare il
”fenomenoAmbra”
anche se lagiuria sul
suonomesi era divisa».
Poi, però, i giurati
avevano decisodi
premiare egualmente la
soubrette. Aquel punto,
Ambraavevaaccettato
di venire a ritirare il
premio, salvopoi
disimpegnarsi conun
faxnel quale informava
di nonpoter essere
presente a causadi
precedenti impegni di
lavoro. «Non
permetterò al
managementdi Ambra
Angiolini, chenon tutela
la suaartista, di
offendere il nomedi
SergioBernardini», ha
conclusoMinà.

— ROCCELLA JONICA. Con questo,
sono sedici gli anni con cui il Festi-
val Internazionale di Roccella Joni-
ca chiude la stagione estiva di fitta
programmazione jazz. Il cartellone
è ricco e, come al solito, inconsue-
to, distaccandosi dalle nostre or-
mai consolidate abitudini festivalie-
re. Con Roccella si lascia la dimen-
sione pantagruelica delle rassegne
tipo Umbria Jazz, per trovarne una
più a misura d’uomo (di spettato-
re); si tralascia di far esibire la star
americana del momento per sco-
prire musicisti non tanto conosciu-
ti, ma di notevole valore, che si de-
dicano da una parte alla ricerca lin-
guistica e alla sperimentazione
espressiva, dall’altra al recupero di
istanze folkloriche ed etniche di
ogni parte del mondo, spesso com-
mistando igeneri.

In questa direzione, Roccella ha
di nuovo cercato di non privilegiare
il jazz statunitense (di cui appunto
si è potuta fare la solita scorpaccia-
ta durante i mesi estivi) e di presen-
tare diversi progetti originali, che
sono diventati ormai il fiore all’oc-
chiello della rassegna. Il Festival
(sottotitolato «Rumori Mediterra-
nei») comincia questa sera e dure-
rà quattro giorni, sino a sabato. I
concerti saranno sia pomeridiani,
al cinema Teatro Golden, che sera-
li, nel suggestivo Teatro al Castello
(una delle strutture di spettacolo
più moderne ed importanti del
Mezzogiorno). Le performance del
pomeriggio sono dedicate al tema
«delle corde», quelle fisiche degli
strumenti, ma anche quelle che co-
stituiscono simbolicamente dei li-
miti, naturalmente da travalicare:
così si avranno esibizioni soprattut-
to di contrabbassisti e chitarristi
(nella fattispecie, Furio diCastri og-
gi, Maurizio Rolli con Diana Torto
giovedì,MarcDucret venerdì e Palle
Danielsson con Rita Marcotulli sa-
bato). Il contrabbassista Furio di
Castri aprirà anche, alle ore 21, il
concerto di stasera, accompagnato
da duedei più talentosi giovanimu-
sicisti italiani in attività: Mauro No-
gri al clarinetto e Andrea Dulbecco
alla Marimba. È una formazione
inedita e un po‘ strana (tutti i loro
strumenti, avrete notato, emettono
suoni tramite il legno): interprete-
ranno brani di Thelonious Monk.
Subito dopo si presenterannogli ot-
to percussionisti che fanno parte
del Famoudu Don Moye Sun Per-
cussion Summit And More. Sarà
una vera e propria apoteosi della
percussione, in prima nazionale,
dedicata alle sonorità e ai poliritmi
africani.

Don Moye, si sa, è uno dei mae-
stri del più libero ed apertomododi
intendere il drumming contempo-
raneo, famoso soprattutto per esse-
re stato membro dell’Art Ensemble

Of Chicago, quando suonava (allo-
ra come ora) la sua «sun percus-
sion», una congerie la più varia di
strumenti percussivi convenzionali,
etnici e addirittura costruiti in pro-
prio. Ricco è anche il programma
delle sere a seguire. Domani sarà la
volta della premiazione del com-
positore vincitore dell’ormai presti-
gioso concorso «Tre passi nel deli-
rio» e della esecuzione della sua
inedita composizione, affidata a
musicisti del calibro di Paolo Fresu,
Gianluigi Trovesi, Sebastien Toxier
ePaoloDamiani.

Poi ancora un altro progetto ori-
ginale: un vasto organico di venti
elementi che eseguirà, sotto la dire-
zione di Antonello Paliotti, alcune
partiture scritte appositamente per
Roccella, fra le quali una, molto at-
tesa, di Roberto De Simone. La sera
di venerdì sarà dedicata alla musi-
ca etnica e alla diretta influenza
che essa ha avuto su certo jazz e al-
cuni jazzisti. Per prima si esibirà la

cantante folk svedese Lena Wille-
mark, accompagnata, fra gli altri,
da Palle Danielsson al contrabbas-
so e Jonas Knutsson ai sassofoni
(è, questa, un’altra produzione
speciale, in collaborazione con l’e-
tichetta tedescaEcm).

In contrapposizione, alla fred-
dezza nordica seguirà il calore me-
diterraneo della cantante porto-
ghese Maria João, accompagnata
solo del pianoforte di Mario Lagin-
ha. Si chiude in bellezza sabato 24,
con altri due gruppi: prima il batte-
rista inglese Steve Arquelles a capo
di una formazione insolita, com-
prendente il fratello Julian ai sasso-
foni (entrambi sono stati alla corte
di Django Bates, che entusiasmò
l’anno scorso Roccella), Stuart
Halle al violino, Huw Warren alla fi-
sarmonicaeSteve Watts al contrab-
basso; poi il nuovo trio dello statu-
nitense Hiram Bullock (che fu con
Gil Evans e Miles Davis,uno dei più
creativi chitarristi contemporanei.

Il jazz non è solo America. Da stasera fino a sabato, a Roc-
cella Jonica, il sedicesimo Festival internazionale propone
una selezione di artisti interessanti: i nomi forse non sono
famosi, ma la loro musica attraversa i terreni della ricerca,
in bilico tra folk e sperimentazione. Sono di scena «le cor-
de». Ad aprire le danze, il contrabbassista Furio di Castri in
trio con Mauro Nogri al clarinetto e Andrea Dulbecco alla
marimba. Tra i big, il percussionista Don Moye.

ALDO GIANOLIO

ÈpolemicaaViareggiotraAmbraeMinà.Allafineleiandràaritirareilpremio?

PRIMEFILM. Una commedia macabra diretta dall’inglese Benjamin Ross

Il veleno o la sublime arte del delitto
MICHELE ANSELMI— «Da Chaucer a Shakespeare, è

il veleno l’arma del crimine per ec-
cellenza. Uccidere qualcuno con
l’arsenico significa, da un certo pun-
to di vista, averlo conosciuto bene.
Perché l’avvelenamento dura nel
tempo, è graduale: deve essere così,
in modo che nessuno si accorga di
nulla». Parola di Benjamin Ross, il
trentaduenne regista londinese che
firma Il manuale del giovane avve-
lenatore, curioso thriller all british
passato l’anno scorso in concorso
a Locarno e approdato nelle sale
ferragostane confuso tra gli scarti
di stagione. Eppure merita una vi-
sita questa commedia macabra
tratta liberamente dallo «strano ca-
so» di un autentico avvelenatore
morto in carcere nel 1991. A suo
modo, Graham Young fu un serial
killer ante-litteram, anche se il mo-

dus operandi di questo figlio della
buona borghesia inglese fa di lui
un’eccezione rispetto alle brutalità
orripilanti, a sfondo sessuale, dei
vari Jeffrey Dahmer e Andrej Cika-
tilo. Graham non sequestrò, non
struprò, non divorò le sue vittime;
allergico alla vista del sangue, riu-
scì per anni a gabbare medici e
polizia, perfezionando sulla pelle
dei vari malcapitati la sua sublime
arte del delitto.

La vocazione omicida del giova-
notto viene resocontata con acida
ironia da Ross: piccolo chimico
frustrato (vorrebbe creare dei dia-
manti in laboratorio), Young indi-
rizza i suoi esperimenti sull’anti-
monio e il tallio verso usi più «ca-
salinghi». Prima intossica un rivale
in amore, poi acceca la sorella, in-
fine fa morire la mamma - petu-

lante e ossessiva - tra atroci spasi-
mi. Contrappuntato da un humour
nero che ben si sposa all’ambien-
tazione sessuofoba anni Sessanta,
il film ricostruisce, nella seconda
parte, la lunga degenza in manico-
mio del brillante criminale, fino al-
la scarcerazione sponsorizzata da
un illustre analista specializzato in
psicopatici. Guarito? Macché. Scal-

tro nel proporsi allo studio del me-
dico, raccontando sogni presi in
prestito a un vicino di letto, l’omi-
cida trova lavoro in un laboratorio
di fotografia dove si fa notare per
l’inappuntabile solerzia. Ma baste-
rà una boccetta di antimonio per
riaprire le danze...

Raccontato con sorridente cini-
smo, senza rinunciare a qualche
sottolineatura grandguignolesca, Il
manuale del giovane avvelenatore
diverte e istruisce, facendoci capi-
re qualcosa di più sulla linda mo-
struosità di certa piccola borghesia
britannica. E se il tono amorale
permette di mantenere la ballata
su un registro ilare, via via si preci-
sa il punto di vista del regista: il ve-
leno, per Graham Young, sarebbe
una specie di chiave per dominare
il mondo, un enigma nel quale
inoltrarsi per amore della scienza.

Scena da antologia: il giovane

criminale (interpretato con attoni-
ta «normalità» da Hugh O’Connor)
che prepara nell’armadietto le mi-
cidali tazze di tè con le quali, gior-
no dopo giorno, avvelena i suoi
compagni di lavoro. A ciascuno il
suo, perché la sostanza tossica
agisca in tempi diversi, secondo
un rituale personalizzato che quasi
quasi strappa l’applauso.

Il manuale
del giovane avvelenatore
Titolo Originale

The Young Poisoner’s Handbook
Regia.............................. Benjamin Ross
Sceneggiatura................ Benjamin Ross

Jeff Rawle
Fotografia............. Hubert Taczanowski
Musica................................. Robert Lane
Nazionalità .......... Gran Bretagna, 1995
Durata ................................... 105 minuti
Personaggi e interpreti
Young ............................ Hugn O’Connor
La mamma............................ Ruth Sheen
Il medico..................... Roger Lloyd Pack
Roma: Barberini

HughO’Connorèl’avvelenatore
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10/LAZIO. Con Protti aumentano i gol, ma non c’è l’erede di Di Matteo

21SPO02AF01

IL PERSONAGGIO

Felicità Nedved
«La mia occasione»— FORMELLO (Roma). Un’inco-

gnita o una serie pretendente al tito-
lo? Il terzo attacco della Lazio di Ze-
man ai vertici del campionato è ini-
ziato con qualche mugugno dei tifo-
si e con molte perplessità degli ad-
detti ai lavori. Dal 92-93 piazzamenti
in serie: un 50, un 40, un 20 ed un terzo
posto nella stagione conclusa a
maggio. Gli investimenti di Sergio
Cragnotti non hanno prodotto il sal-
to di qualità. Non c’è riuscito Gascoi-
gne e hanno fallito anche Winter e
Boksic. E così quest’anno, per la pri-
ma volta da quando Cragnotti ha ri-
levato il pacchetto di maggioranza,
la Lazio ha chiuso il bilancio del
mercato estivo con un attivo, di circa
11 miliardi. La cessione di Signori a
Parma nel ‘95 fu bloccata dalla rivol-
ta dei tifosi, i trasferimenti di Winter,
Boksic e Di Matteo sono passati qua-
si sotto silenzio. Solo per il centro-
campista della Nazionale c’è stato
qualche timido tentativo di opposi-
zione.

Sulla carta i nuovi arrivati sono in
grado di non far rimpiangere i par-
tenti: Fish è campione africano con il
Sudafrica, Nedved è vicecampione
d’Europa con la Repubblica Ceca,
Protti è stato (ex aequo con Signori)
il capocannoniere del torneo 95-96,
Baronio - a soli 19 anni - è già nel giro
della nazionale under 21. Poi, per
concludere il quadro dei nuovi, Bu-
soche a 27 anni ha già 10 campiona-
ti di A alle spalle, l’australiano Paul
Okon (2 scudetti belgi con il Bru-
ges), e Carlo Cudicini, giovane por-
tiere dal futuro assicurato, se non al-
troper il cognome.

Su questo parco giocatori Zdenek
Zeman sta lavorando da più di un
mese con scrupolosità. Il tecnico
boemo punta molto sulla prepara-
zione fisica. Qualcuno dice anche
un po’ troppo. Dei suoi metodi d’al-
lenamento s’è spesso lamentato
Alen Boksic che ha accusato Zeman
di avergli imposto dei ritmi impossi-
bili per la sua fragile muscolatura.
Acquapassata.

Sotto un sole implacabile ieri mat-
tina la truppa biancoceleste ha pro-
vato scatti ripetuti sulla distanza dei
50 metri sul campo di Formello. Ze-
man, seduto sulla linea d’arrivo, era
impegnato a registrare i tempi. Tra i
più veloci Fuser, Nesta e un rigenera-
to Signori, apparso già in buona for-
ma rispetto al giorno del raduno (18
luglio). Ma già iniziano le prime de-
fezioni: ieri mattina non hanno pre-
so parte all’allenamento Favalli,
Chamot, Protti e Casiraghi. L’infortu-
nio più serio è quello dell’ex barese:
un problema al polpaccio destro al
limite dello stiramento. Ma Protti è fi-
ducioso: «Già domani, o al massimo
giovedì dovrei riprendere gli allena-
menti».

A fine seduta il viso di Zeman, pe-
rennemente offuscato dal fumo del-
l’immacabile sigaretta, sembra sere-
no e fiducioso: «Sono soddisfatto dal
lavoro che i ragazzi hanno fatto fino-
ra. Tutto procede bene, dal ritiro nel-
la Repubblica Ceca fino ad oggi non
ci sono stati intoppi. Sono contento
anche perché mi sembra che questa
squadra abbia una gran voglia di sa-
crificarsi». È difficile strappare qual-
che considerazione in più al boemo
dalla faccia di sfinge. Gli chiediamo
qualche confronto con le precedenti

preparazioni, ma Zeman glissa:
«Non ricordo ciò che successe gli an-
ni scorsi, sapete sono vecchio, non
hopiùmemoria».

Tra gli altri problemi che Zeman
dovrà risolvere c’è quello delle conti-
nue assenze forzate di Jose Antonio
Chamot. Il difensore argentino sarà
chiamato spesso da Passarella per le
gare del girone sudamericano delle
qualificazioni ai campionati del
mondo del ‘98. «Quest’anno avrò da
fare tanti viaggi e sarà molto faticoso
soprattutto per il problema dei fusi
orari - ha detto ieri l’argentino -. Ven-
go dagli Stati Uniti dove ci sono 7 ore
di differenza. Con l’Argentina ce ne
sono 5». Chamot è pronto a scom-
mettere sulla difesa della Lazio 96/
97: «Siamo gli stessi dello scorso an-
no ma con più affiatamento. Il punto
forte sarà Alessandro Nesta, ha ven-

t’anni e sa già coprire due ruoli. È ec-
cezionale sull’anticipo». Parole d’e-
logio anche per Fish: «Sta sempre
molto concentrato sull’uomo, è uno
che non molla e fisicamente è molto
forte».

L’inserimento degli stranieri sta
avvenendo con qualche difficoltà.
Non per Okon che è cresciuto nel
Marconi Club di Sidney, la squadra
della comunità italiana, ma per Fish
e Nedved. È difficile comunicare so-
prattutto con quest’ultimo: parla so-
lo ceco e ha come interpreteZeman.
I compagni si sforzano di entrare in
contatto con lui. «SoprattuttoSignori,
che è vicino a lui sulla fascia sinistra -
dice Fuser -, sta tentando di fargli ca-
pre i movimenti che deve fare. È giu-
sto che tutti ci aiutiamo, qui siamo
tutti sulla stessa barca». Fuser aveva
già visto all’opera Nedved prima an-

cora che passasse alla Lazio: «Du-
rante Italia-Repubblica Ceca non mi
aveva fatto una grande impressione
sia perché ero troppo impegnato a
correre (eravamo dopo poco già in
dieci) sia perché non capitava spes-
so nella mia zona». Che cosa deve
cambiare la Lazio per arrivare tra le
prime? «Secondo me dobbiamo
cambiare la mentalità, l’approccio
alla gara non può essere lo stesso sia
se affrontiamo il Milan o il Padova».
Ma che tutte le gare sono uguali è un
dogma imposto da Zeman. O no?
«L’allenatore dà delle indicazioni e
dei suggerimenti, ma poi quelli che
vanno in campo siamo noi giocato-
ri».

Capitolo obiettivi. Fuser è ottimi-
sta: «Ora che c’è l’allargamento della
Champions League anche alla se-
conda noi dobbiamo puntare ad en-
trare tra le prime due. È possibile an-
che se sarà molto difficile». «Le mie
favorite? Nella prima fascia metto le
due milanesi, mi sembrano ungradi-
no sopra le altre. nella seconda fa-
scia ci sono Juve, Lazio, Parma e Fio-
rentina. Più indietro Roma e Sam-
pdoria».

Le amichevoli. Chemnitz-Lazio 2-
1; Bayreuth-Lazio 1-4; Slavia Praga-
Lazio 3-0; Boehmians-Lazio 0-0;
Monaco 1860-Lazio 0-1; Regen-
sburg-Lazio 0-8; Salernitana-Lazio
2-1.

— FORMELLO (Roma). Sul campo d’allenamento è un tipo che non si
risparmia. Nonostante il grande caldo fa i suoi scatti sul prato verde di
Formello senza fiatare. Concluso lo sprint va da Zeman, seduto con il
cronometro in mano, a chiedere il tempo dell’ultimo allungo. Pavel Ne-
dved ha l’andatura simile a quella di John Wayne nei fil western. Ha una
corsa in campo un po’ sgraziata, con gomiti larghi e le gambedivaricate.
Cerca di comunicare con i compagni ma si capisce che per lui è uno
sforzo non da poco. Parla spesso con Signori. Quando esce dallo spo-
gliatoio appare trasformato. Del cow-boy non ha proprio nulla, anzi.
Appare un personaggio misurato, quasi impaurito dall’attenzione che
lo circonda. Intervistarlo non è facile, Nedved non parla una parola d’in-
glese (figurarsi di italiano) e dal ceco l’unico in grado di tradurre è Ze-
man. La scenetta che ne viene fuori è gustosa. Zeman gira le domande a
Nedved e poi riferisce. Il giovane ceco, 24 anni tra 9 giorni, prima di ri-
spondere riflette. E si comprende bene il perché: non vuole dire nulla
chepossacompromettere il suo rapportocon il tecnico...

È l’ultimo arrivato in questa nuova Lazio, in un ambiente per lei completa-
mente nuovo.Come staprocedendo il suo inserimento?

Per ora sono contento e soddisfatto del gruppo che ho trovato. Ma devo
ancora faremoltoperché il mio inserimentononè finito.

Circa due mesi fa lei e i suoi compagni della Repubblica Ceca eliminavate
gli azzurri di Sacchi dagli Europei. Immaginava allora di venire a giocare
proprionel campionato italiano?

Durante la prima fase proprio non ci pensavo. Certo poi andando avanti
nel torneo ci siamo resi conto che potevamo essere notati da qualche
grande club. Sono contento di aver scelto la Lazio che ha grandi gioca-
tori.

Quali differenzehanotato finora tra il calcio italianoequello ceco?
Sono diversi i periodi di preparazione. Il nostro campionato finisce mol-
to tardi e riprende prima del vostro, non c’è quasi sosta. La vera prepara-
zione fisica la facciamo in inverno, quando c’è la sosta. E quindi sono
abituatoai raduni sotto laneveecon tanto freddo.Qui èmoltodiverso.

Secondo lei è anchediverso ilmododigiocareal calcio?
Non credo. Ormai si gioca dappertutto un calcio universale. Però dal

punto di vista tattico ho notato che
qui si devecorreremoltodipiù.

Quali di questi tre aggettivi use-
rebbe per definire i metodi di lavo-
ro di Zeman: normali, duri o im-
possibili? (Zeman accenna un sor-
riso prima di riferire la domanda.
Ma Nedved non ride quando ri-
sponde)

Beh posso dire che sono duri... Ma
è giusto che sia così, soprattutto
nella fasediprecampionato.

C’è un sogno che vorrebbe realiz-
zarenel campionato italiano?

Prima di tutto vorrei giocare e gio-
carebene.

Non è un po’ poco per un vicecam-
pioned’Europa?

Come giocatore della Repubblica
Ceca sono orgoglioso del secon-
do posto agli Europei ma qui gio-
co per la Lazio, gioco per la squa-
dra e non per me. In Italia ho la
grande occasione di dimostrare di
saper fare bene anche al di fuori
della mia nazionale. Per questo
voglio inserirmi al più presto nel
giococollettivodellaLazio.

Zeman sta facendo molti esperi-
menti soprattutto a centrocampo.
Lei in quale zona del campo pensa
di giocare?

Se giocherò (occhiata d’intesa
con l’allenatore), credo che sarò
utilizzato sulla fascia sinistra del
centrocampo.
La domanda sui risultati un po’ al-
talenanti delle amichevoli è boi-
cottata da Zeman: «Nelle amiche-
voli contano altre cose, se contas-
se il risulato farei una preparazio-
ne diversa e sceglierei pure avver-
sari più morbidi». Nedved fa sì con
il capo, non ha capito ma è d’ac-
cordo. - M.F.

SignorieCasiraghidurantel’allenamento, inbassoilcecoPavelNedved A.Pais

Zeman, la sfida continua
Cragnotti ha puntato sull’umiltà. Al posto delle

tre «prime donne» (Boksic, Winter e Di Matteo)

che hanno lasciato Roma sono arrivati giocato-

ri preparati e più disposti al sacrificio. Zeman è

soddisfatto. Fuser: «Possiamo arrivare secondi».

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO FILIPPONI
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L’OPINIONE

Centrocampo
da inventare

Attacco super

— Sessantasei gol lo scorso anno. Più di tutti. E per il prossimo campio-
nato i tifosi se ne aspettano ancora di più. È arrivato Protti, che di gol nel
Bari retrocesso ne ha fatti 19 su azione 5 su rigore, ed è andato via Boksic,
che non è mai stato un grande goleador (17gol in tre campionati).Maan-
che Casiraghi è maturato dopo l’ottimo Europeo. Zeman può optare tra
un tridente «autentico» e uno più guardingo con Rambaudi o Buso al posto
di Protti. L’attacco, comunque, è il reparto che non dà problemi al tecnico
boemo.

Qualche perplessità viene dalla difesa. In pratica gli stessi uomini del-
l’anno scorso con un probabile piccolo ritocco: lo spostamento di Ales-
sandro Nesta da terzino di fascia a centrale. Sulla destra dovrebbe tornare
Negro, sulla sinistra c’è Favalli. Ma Chamot dovrà saltarediversepartite per
giocare con l’Argentina e quindi si apre un buco che dovrebbe essere
riempito da Mark Fish, un gigante di un metro e 94 ma che non convince,
forseperchéancoraunpo’ in ritardodipreparazione.

I dubbi vengono dal centrocampo. Sono andati via giocatori difficili da
rimpiazzare: Di Matteo era il fulcro centrale del gioco e Winter, spostato a
sinistra, assicurava allo stesso tempo copertura e intelligenza tattica al di
sopra della media. Finora Zeman ha provato Okon nel ruolo che fu di Di
Matteo, ma più in chiave difensiva. Poi, anche a causa di un infortunio del-
l’australiano, nel ruolo di centrale hannogiocatoprimaMarcolinpoi Baro-
nio. Il posto di Winter dovrebbe essere rilevato da Nedved. L’unica certez-
zavienedaFuser, «padrone»della fasciadestra. - M.F.

STORIE DI CALCIO

Detenuto in attesa di gol. E Bietek è «tagliato»
— Marius Martin Bietek è arrivato
a Verona circa un mese fa. Ha fatto
la preparazione con la squadra di
Gigi Cagni, è stato impiegato in alcu-
ne amichevoli, ha segnato un gran
gol alla Roma, ma lunedì scorso è
stato tagliato. «Non rientrava negli
schemi dell’allenatore», hanno detto
i dirigenti, e così Bietek si è rimesso
in viaggio, direzioneTurchia.

E già, a diciannove anni, questo
centravanti del Camerun ha girato
mezzo mondo, imparando tre lin-
gue e sforzandosi di adattarsi in ogni
angolo del globo. Una storia partico-
lare, strana, piuttosto amara. A rac-
contarcela è lo stesso Bietek, poco
dopo il colloquio nel quale il presi-
dente del club veneto, Alberto Maz-
zi, gli hacomunicato la decisione.

Sig. Bietek, cominciamo dalla fi-
ne...

Il Verona mi ha proposto di restare,
aggregandomi alla squadra prima-
vera,ma iohobisogno di giocare.

Ci racconti la storia...
Sono nato in Camerun nel gennaio
del ‘77, e ho cominciato a giocare

nell’Aigle du Moungo, vincendo il
campionato nel 1994, segnando 27
gol in 27partite.

E qualcuno all’estero s’è accorto
del suo talento.

Esatto. Un addetto dell’ambasciata
tedesca mi ha segnalato al Bayern
Monaco. Sono partito, ho fatto un
provino, è andato tutto bene, ma al
momento della firma il mio club si è
opposto. Terminato il campionato
un agente della Parmalat, che mi
portato in Brasile, alla Juventude di
Rio Grande. Sono rimasto tre mesi e
sono passato al Palmeiras. Ma ho
avuto problemidi contratto.

Così ha scelto l’Europa.
Sì, ma sono capitato nel club sba-
gliato. Ho firmato per il Nac Breda, in
Olanda, ma non sono riuscito ad
ambientarmiemi sono infortunato.

Intanto però era già arrivata la na-
zionale.

Avevo esordito prima di Usa ‘94, a 16
anni, ma poi il ct Michel non mi por-
tò perché ero troppo giovane. Ho

giocato le qualificazioni della Coppa
d’Africa ‘96, ma per un infortunio
nonsonoandato in Sudafrica.

Poi, lei ha segnato un gol all’Italia
di Sacchi.

Mi allenavo con lo Stoke City. È arri-
vata l’Italia per l’ultima amichevole
prima degli Europei, ho giocato e se-
gnatoungol.

Poidi nuovo in viaggio.
In Francia, a Lille, e poi a Cannes,
squadre di prima divisione. Il giorno
stesso del mio arrivo a Cannes sono
stato contattato dal Verona, così ho
mollato tutto e sono venuto qui.
Quando chiama un club italiano è
difficile resistere. Purtroppo l’allena-
tore cerca un altro tipo di punta. Pec-
cato. I dirigenti sono stati molto gen-
tili, si sono anche offerti di trovarmi
un’altra sistemazione in serie B, ma
non potevamo garantirmi una solu-
zione. Ecco perché preferisco anda-
re inTurchia. Voglio fermarmi, rimet-
termi in forma, ritornare in naziona-
le. Perquestohobisogno di giocare.

FILIPPO RICCI
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— TOLMEZZO (Udine). Il Tolmezzo Calcio, club che milita nel campiona-
to di promozione del Friuli Venezia Giulia, ha messo gli occhi su un dete-
nuto che col pallone fra i piedi ci sa fare: si tratta di Abdul Haijm, 28 anni,
marocchino, centrocampista con un passato recente nella prima serie del
suo paese. Haijm è detenuto nel carcere di Udine per reati contro il patri-
monio, dovrebbe restare recluso fino a dicembre del’97. Ma forse potreb-
be usufruire di beneficî «per meriti sportivi». Perché il Tolmezzo pare inten-
zionato a ingaggiarlo. Come ci racconta il presidente del club, Dario Zea-
ro, fra l’altro consigliere comunale della lista di Alleanza Nazionale: «Ab-
biamo saputo che Haijm è un bravogiocatore, s’èmesso in luce inun’ami-
chevole fra una rappresentativa di detenuti e l’Udinese, segnando tre reti
(nella foto le due squadre che disputarono quell’incontro). Così ci stiamo
informando per sapere se è possibile far ottenere ad Haijm un regime di
semilibertà in modo tale che si possaallenare connoi e chepossadisputa-
re le partite del nostro campionato». Un’iniziativa di grande rilevanza so-
ciale, ma non solo: «Da un punto di vista sociale è importante dare a questi
ragazzi la possibilità di reinserimento, lo sport in questo senso può essere
uno strumento utilissimo. E tesserando Haijm, noi come club ne ricave-
remmo un bel vantaggio, perché si tratta di un calciatore davvero forte.
Ora però voglio sperare che per Haijm non si giunga ad un’asta al rialzo».
In ogni caso, l’iniziativa del Tolmezzo è ancora allo stadio progettuale:
non ci sono stati contatti diretti col calciatore-detenuto, «perché prima è
giusto aspettare una risposta dalle autorità a cui ci siamo rivolti», spiega
Zearo, specificando che non sono state inoltrate richieste ufficiali. Ma il
presidente del Tolmezzo sembra comunque fiducioso. E sogna di non fer-
marsi al tesseramento di Haijm, «perché durante altre amichevoli disputa-
te in carcere, ci siamo accorti che i giocatori interessanti sono diversi, oltre
almarocchinoaUdineèdetenutounaltroexprofessionista...».
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nel Mondo

Appello comune a Chirac per risolvere il dramma
La ricerca di un compromesso spacca la maggioranza

La gauche riunita
dai sans papier

21EST03AF02

Corona inglese

Conservatori
contrari
a riforma
— LONDRA. I conservatori al go-
verno in Gran Bretagna non condivi-
dono la riforma della monarchia che
sembrano avere in animo i membri
della famiglia reale, mentre i laburi-
sti all’opposizione sono sostanzia-
lente favorevoli dicendosi contrari
però alla restituzione di alcune tenu-
te alla corona. Secondo il parlamen-
tare conservatore George Gardiner,
è«giusto un periodo di introspezione
di quando in quando» ma sarebbe
necessario un «approfondito dibatti-
to» prima di ogni passo concreto. Per
il conservatore lord Blake non c’è ra-
gione invece di «cambiare un’istitu-
zione che ha funzionato per secoli» e
la monarchia ha superato ben altro
che l’attuale impopolarità dovuta al-
la reazione dell’opinione pubblica
al comportamento dei più giovani
membri della famiglia reale. Il laburi-
sta Alan Williams ha definito per
contro «ridicolo» che la monarchia
speri di poter rientrare in possesso
delle tenute del ducato di Lancaster
solo perché èdisposta a rinunciare
alle provvigioni dell’erario. Un suo
collega ha rilevato che almeno il 40
per cento dei laburisti sono a favore
della riforma ma molti meno accet-
terebbero la restituzione del ducato
di Lancaster alla corona. Secondo
alcuni conservatori, scrive il Times il
progetto di riforma sarebbe una
creatura del principe Carlo che getta
con questa le basi per potersi rispo-
sare con Camilla Parker Bowles, di-
vorziata dopo un matrimonio catto-
lico.
Così come è stata concepita, co-
munque, sostengono gli esperti di
cose reali a Londra, la riforma riflette
l’idea di monarchia moderna più
volte avanzata dal principe di Galles.
A dispetto di quanto si diceva ieri do-
po le prime rivelazioni sul progetto
di riforma, la regina Elisabetta lo sot-
toscrive ma non senza riserve. Se-
condo il tabloid «Daily Mail» Elisabet-
ta riconosce la fondatezza finanzia-
ria della rinuncia ai contributi dell’e-
rario in cambio della restituzione
delle tenute del ducato di Lancaster
su cui pagare le tasse ma non condi-
vide l’idea di separare il ruolo del
monarca come capo dello stato da
quellodidifensore della fede.

Un solenne appello a Chirac perché intervenga in favore
dei sans papiers mette miracolosamente insieme l’intera
Francia progressista. Tutti i partiti di sinistra, ancora in ordi-
ne sparso alle ultime presidenziali, tutti i sindacati, benché
fossero divisi durante gli scioperi dello scorso inverno. E sul
tema si spacca ora anche la maggioranza di centro-destra,
col capogruppo Udf alla Camera che ieri ha proposto una
mediazione parlamentare.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG— PARIGI. A Ferragosto era diffu-
sa l’opinione che ormai solo un mi-
racolo avrebbe potuto salvare dal-
l’esplusione forzata i «senza-carte»
africani rifugiati nella chiesa di
Saint Bernard. Un miracolo c’è già
stato. Non ancora quello dei sudati
permessi di soggiorno. Ma il fatto
che tutta la sinistra francese si sia
mobilitata attorno ad un’unica cau-
sa, come non avveniva ormai da
decenni.

Il miracolo politico

Tutti i partiti della gauche, dal Pcf
ai socialisti, da Radical ai Verdi, da
Lutte ouvriere alla Lega comunista
rivoluzionaria, hanno firmato insie-
me un appello solenne al presiden-
te Chirac «per chiedergli di interve-
nire presso il governo affinché ri-
prenda immediatamente i negozia-
ti» sulla sorte dei sans-papiers. Non
succedeva dal lontano 1981, da
quando la sinistra era andata al go-
verno insieme col primo Mitter-
rand. Una firma comune sullo stes-
so documento non s’era vista da
tempo immemorabile, non c’era
stato niente di simile nemmeno
nelle ultime presidenziali, quando
lo spareggio era tra Chirac e Jospin.
Un comunicato di analogo tenoreè
stato sottoscritto da tutte le princi-
pali organizzazioni sindacali, dalla
Cgt rossa di Viannet alla Cfdt di Mi-
chelle Notat. Non avevano firmato
qualcosa insieme nemmeno lo

scorso inverno, quando mezza
Francia era paralizzata dagli scio-
peri.

Tutti insieme, accanto a decine
di altre associazioni, laiche e catto-
liche, chiamano la popolazione ad
una manifestazione oggi da Place
de la Repubblique alla chiesa di
Saint Bernard nel quartiere kasbah
dellaGoutted’Or.

Il calvario nella chiesa

Difficile ritrovare un precedente
in cui tutta la Francia progressista si
sia ritrovata dalla stessa parte: non
in politica economica e sociale,
non su un qualsiasi provvedimento
legislativo, non su questioni di rifor-
ma istituzionale, non sulla guerra
d’Algeria, non nel Maggio ‘68, non
durante la guerra nel Golfo, non al
referendumsuMaastricht.

Eppure la cosa non era affatto
scontata. Il calvario dei sans pa-
piers africani, quasi tutti musulma-
ni, dura da oltre cinque mesi. Era
marzo quando inizialmente aveva-
no occupato la chiesa di Saint Am-
broise, ed erano stato sgombrati
dopo che il parroco, con il benesta-
re dell’Arcivescovado, aveva chia-
mato la polizia. Si erano trasferiti in
un deposito abbandonato delle fer-
rovie in rue Pajol, prima di trovare
infine rifugio nella vicina Saint Ber-
nard de la Chapelle, grazie alla
compassione di un parroco ex-mu-
ratore ed ex-barista. Fino a qualche

giorno fa i politici di professione, i
parlamentari della maggioranza di
centro-destra o dell’opposizione di
sinistra che fossero, compreso il
sindaco socialista del XVIII arron-
dissement Daniel Vaillant, braccio
destro di Lionel Jospin, s’erano te-
nuti prudentemente alla larga da
una grana apparentemente senza
viad’uscita.

Poi il caso umanitario è diventa-
to un caso politico nazionale, quasi
per caso, quasi d’improvviso. Dopo
Danielle Mitterrand era arrivato a
Saint Bernard l’ex ministro della
cultura, Jack Lang. Se n’era andato
promettendo di far di tutto per sen-
sibilizzareChirac.

Se n’era interessato il numero
uno del Ps Lionel Jospin, appena
rientrato dalle ferie a Parigi. Dome-
nica sera era andato di persona in
tv, nell’ora di massimo ascolto, a
dirsi esterrafatto per l’atteggiamen-
to di un governo che è riuscito «a far
marcire per cinque mesi la situazio-
ne», preoccupato delle ripercussio-
ni che la vicenda può avere sull’im-
magine del paese. Qui non è in gio-
co la questione dell’impedire l’im-
migrazione clandestina, ma un ca-
so umanitario che riguarda perso-
ne che sono entrate e sono vissute
per anni in Francia, finché ad un
certo punto la loro situazione è mu-
tata perché erano cambiate le leg-
gi, non si tratta di regolarizzare tutti
o nessuno, ma di negoziare caso
per caso, la rigidità non è fermezza,
un governo fermoèungovernoela-
stico», aveva spiegato.

Lunedì era stato il turno della vi-
sita nella chiesa occupata del se-
gretario del Pcf Robert Hue, dal
quale èpartita l’iniziativadi un testo
«molto semplice», concordato po-
co dopo in un colloquio telefonico
conJospin.

«Al di là delle considerazioni di
natura politica, c’è il rischio che si
produca un dramma umano al
quale nessuno può restare insensi-

bile. L’immagine della Francia po-
trebbe esserne durevolmente ap-
pannata», suona l’appello a Chirac.
Che, secondo l’editorialedi ieri di le
Monde, marca, pur nell’estrema
prudenza della formulazione, un
nuovo tornante politico nella sini-
stra sulla spinosa questione del-
l’immigrazione. Rispetto a quando,
pentendosi della regolarizzazione
di 130.000 clandestini nel 1983, il
premier socialista Rocard aveva di-
chiarato (nel 1990) che «la Francia
non puo‘ accogliere tutta la miseria

del mondo», e a quando un altro
premier socialista, la signora Cres-
son, aveva parlato per la prima vol-
ta dei «charters» per le espulsioni
forzate.

Si spacca la maggioranza

E ieri, sull’argomento si è regi-
strata anche la prima seria crepa
nel fronte della maggioranza di go-
verno di centro-destra, con il capo-
gruppo Udf dell’Assemblea nazio-
nale, Gilles de Robien, che ha rice-
vuto a Palazzo Borbone una dele-

gazione dei sans papiers e poi è an-
dato dinanzi alle telecamere per
proporre la costituzione «d’urgen-
za» di una commissione parlamen-
tare che «contribuisca alla ricerca
di soluzioni giuste e legalmente ac-
cettabili». Il che avalla autorevol-
mente la posizione della commis-
sione di saggi che per cinque mesi
ha inutilmente cercato di “media-
re» col governo, sostenendo che un
compromesso, caso per caso è
possibile nel quadro delle leggi vi-
genti.

DuebimbiafricanigiocanodavantiallachiesadiSaintBernardaParigi Boussel/Ansa

Dall’Opera Bastille alla Defense

A Parigi è l’allarme
In pezzi i monumenti
dell’era Mitterrand LA MOSTRA

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un
accompagnatore dall’Italia.

LA CINA
A SUD DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPA G N ATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844
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— PARIGI. «Attenzione, caduta
marmi». Come se un incantesimo si
fosse rotto con la morte del loro «pa-
dre», Francois Mitterrand, i grandi
monumenti parigini voluti dal primo
presidente socialista francese si
sgretolanounodopo l’altro.

La settimana scorsa era balzato
alle cronache il caso dell’Opera Ba-
stille, dove soltanto una protezione
metallica di 5.000 metri quadri pro-
tegge i passanti dai pezzi della fac-
ciata pericolante; ma accanto al di-
scusso secondo teatro lirico parigi-
no, anche l’ambiziosa Arche della-
Defense, grande arco che si alli-
nea a quello di Trionfo nella pro-
spettiva più suggestiva della capi-
tale, non gode di buona salute.

Se si considera che il ministero
delle finanze a Bercy e l’Istituto del
mondo arabo (altre due opere
portate a termine nell’era Mitter-
rand) hanno avuto bisogno di im-
portanti cure e che il Centro Pom-
pidou di Beaubourg è in rifacimen-
to perchè divorato dalla ruggine, si
comprende la generale preoccu-
pazione. La grande Arca della Fra-
tellanza, che ospita molti uffici, ha
il suo punto debole nella facciata
esposta a sud, dove a 112 metri di
altezza si staccano letteralmente i
pezzi di marmo (sono 35.000)

che ricoprono la struttura in ce-
mento. Il monumento, costato 2,6
miliardi di franchi (780 miliardi di
lire), è già stato avvolto in un qua-
si invisibile reticolato per evitare
incidenti che renderebbero ancora
più grave la situazione, che allar-
ma il consorzio degli inquilini. Una
perizia è già stata commissionata
da inquilini e proprietari di uffici
ad una società specializzata, men-
tre le assicurazioni sono in stato di
allerta. Non si sa in che modo si
stia cautelando lo stesso ministero
delle infrastrutture, che ha sede
proprio nell’Arca.

L’Opera Bastille, discusso mo-
numento dell’architetto canadese
Carlos Ott, inaugurato il 14 luglio
1989, è costato poco più dell’Ar-
che della Defense. Dopo la caduta
di un pezzo di rivestimento, che
soltanto per caso non ha provoca-
to vittime, è stato deciso di «imbra-
gare» tutta la facciata con un reti-
colato metallico.

Sopralluoghi e perizie hanno
evidenziato strane fessure e mate-
riale degradato a tempo di record.
Nel mirino di assicuratori e periti
sono le tecniche utilizzate per «at-
taccare» le lastre in «pietra di Bor-
gogna» del rivestimento alla strut-
tura in cemento.



21INT03A2108 ZALLCALL 13 10:37:02 08/21/96 K

Mercoledì 21 agosto 1996 l’Unità pagina9IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

Crema, ruba
un’ambulanza
per fuggire
dall’ospedale

21INT03AF01

Pietro Aglieri segnalato in crociera

«Boss sulla nave»
Ma non si trovaPer scapparedall’Ospedale

MaggiorediCrema, inprovinciadi
Cremona,doveera stato ricoverato
per aver ingeritouna fortedosedi
analgesici, un ragazzodi20anni si è
impadronito di un’autoambulanzae,
dopoaverdivelto il cancello
d’entrata, ha imboccatoa tutta
velocità la stradaPaullese consirena
e lampeggianti attivati. Unacorsa
durataalcuni chilometri, al termine
dellaquale il giovane,MarioCipolla,
è stato raggiuntoebloccatodauna
pattugliadel commissariatodi
Crema,messa inallarmedalla
denunciadegli sgomenti sanitari che
si eranovisti sparireun’ambulanza
sotto il naso.Ora il ragazzoè
ricoveratoèdi nuovo ricoverato
nello stessoospedale,ma nel reparto
di psichiatria, edovrà risponderedi
tre reati: furto aggravato,
danneggiamentoe guida senza
patente. La vicendahaavuto inizio
lunedì pomeriggio, quando il
giovane, inpredaaun fortemaldi
testa, ha ingeritodieci pastigliedi
analgesico. Il risultatoè stato
un’intossicazionecheha richiesto
l’interventodel pronto soccorso
dell’ospedalediCrema. Dopo le cure
del caso, imedici hannodecisodi
trattenerlo in osservazioneancheper
lanottata. È statoaquestopuntoche
il giovanenehaapprofittatoper
rubare le chiavi dell’ambulanza.

Una telefonata anonima, l’altro ieri, ha segnalato ai poli-
ziotti di Napoli la presenza del boss Pietro Aglieri, numero
due di Cosa Nostra latitante, a bordo della nave da crociera
«Costa Romantica». Il mafioso non era a bordo. Alcuni
componenti dell’equipaggio lo avrebbero riconosciuto dal-
le foto mostrate loro dalla polizia. Quell’«ospite» aveva ce-
nato sulla nave nel tratto da Barcellona a Genova. L’estate
scorsa un giornalista scoprì Tommaso Buscetta in crociera.

— PALERMO. C’è chi sostiene di
avergli servito un cocktail di sta-
gione, chi di averlo fotografato e di
avergli consegnato tutti gli scatti e
chi invece di avergli portato al ta-
volo due spaghetti all’aragosta e
un’orata al vapore. Rimane il di-
lemma: quel passeggero distinto e
poco loquace a bordo della «Co-
sta Romantica» in viaggio per il
Mediterraneo era o no il superlati-
tante Pietro Aglieri, considerato il
numero due di Cosa nostra dopo
BernardoProvenzano?

La domanda nasce dopo una
telefonata, lunedì scorso, al 113
napoletano: «A bordo della nave
da crociera della Costa c’è Pietro
Aglieri, andatelo a prendere». I po-
liziotti partono. La «Romantica»,
53 mila tonnellate di stazza, lunga
220 metri, alta otto piani, con mil-
lecinquecento passeggeri, ha at-
traccato nella banchina del porto.
Era partita il 13 agosto da Palermo
e aveva toccato Tunisi, Palma de
Majorca, Barcellona, Marsiglia,
Genova. A Napoli è arrivata il 19.
Gli agenti senza troppo rumore
hanno perquisito le grandi sale,
hanno chiesto l’elenco dei pas-
seggeri, hanno mostrato le foto-
grafie di Aglieri al personale di
bordo. Del latitante alcuna trac-
cia. Ma alcuni componenti dell’e-
quipaggio hanno detto agli inve-
stigatori di aver visto una «persona
molto somigliante a quela ritratta
sulla foto» nella tratta da Barcello-
naaGenova.

Un cameriere ha visto quella
persona cenare varie volte nella
grande sala comune. Un altro ha
detto che uno dei fotografi di bor-
do lo ha ritratto con la propria Ca-
non e poi gli ha dato tutte le foto-
grafie «perchè il passeggero le ha
richieste». I poliziotti sono rimasti
sulla nave che da Napoli è ripartita
per Palermo dove i controlli sono
stati ripetuti ieri prima che la «Ro-
mantica» ripartisse per il solito gi-
ro. Anche al cronista alcuni com-
ponenti dell’equipaggio hanno
detto che una persona somiglian-
te a quella della foto era a bordo
della nave. «Naturalmente - dice
un cameriere - tra i volti di centi-
naia di persone è impossibile me-
morizzare alla perfezione un viso.
Però un uomo che assomigliava a
quello ritratto in quella vecchia fo-
tografia abordo».

Nessuna prova certa, quindi,
che il boss della mafia palermita-
na, uno dei mafiosi accusati di
aver organizzato l’omicidio di
Paolo Borsellino, avesse deciso di
trascorrere una vacabza sulla na-
ve. Da considerare che sulla «Ro-

mantica» è possibile salire, pagan-
do il biglietto e con il passaporto in
regola, da qualsiasi città tappa del
viaggio.

Gli ufficiali della «Costa crocie-
re» sembravano aver dimenticato
tutto ciò che avevano visto a bor-
do durante le perquisizioni d ella
polizia. Il vicecomandante Graba-
rino ha detto: «Non so niente, non
ho visto niente, la polizia non ha
controllato niente enonvipermet-
to di mettere in dubbio le mie pa-
role». Ma il comandante Elio Man-
drilli, che nessuno degli altri uffi-
ciali ha voluto chiamare affinchè
parlasse con i giornalisti, lo ha
smentito: «La polizia è salita a bor-
do ed ha agito con discrezione.
Non penso però che un latitante
vada su una nave dove se ricono-
sciuto non ha possibilità di fuga».
Sarà così ma anche il vecchioboss
dei due mondi, Tommaso Buscet-
ta, pentito sempre in pericolo di vi-
ta, gradiva le crociere e ha rischia-
to facendosi scoprire nell’agosto
dell’anno scorso sulla «Monterey»
della Lauro da un giornalista e da
tanti altri passeggeri. - R.F.

Lanavedacrociera«CostaRomantica»,dovesipensavacheci fosseilbossmafiosoPietroAglieri,ancoratanelportodiPalermo MikePalazzotto/Ansa

Scilla, rapina in mare per sei turisti francesi. Bottino: cento milioni in gioielli

«Pirati» all’assalto del panfilo

— SCILLA (Reggio Calabria). Come
i moderni pirati di Suluchecaccia-
no i mercantili filippini, o i salga-
riani tigrotti di Sandokan, ben più
poveri e improvvisati corsari han-
no assaltato un megayatch di tren-
tasei metri, domenica, alle due del
mattino, nel mare di Scilla, in rada
a duecento metri dalla spiaggia di
Marinagrande. La banda di rapi-
natori si è arrangiata per l’arrem-
baggio con un pedalò e un gom-
mone rubati qualche momento
prima di agire. Poi dopo il colpac-
cio che ha fruttato circa cento mi-
lioni di lire i banditi del mare sono
scomparsi. I carabinieri continua-
noacercarli.

L’assalto al panfilo

Il panfilo «Renalo», bandiera in-
glese, di proprietà di una società
che lo noleggia a vacanzieri che
amano il Mediterraneo, con a bor-
do sei uomini d’equipaggio, tutti
italiani, e sei turisti francesi, dopo

aver girato il mare delle Eolie do-
menica sera ha gettato l’ancora
nel mare di Scilla nella perta cala-
bra dello stretto di Messina, a dieci
chilometri da Villa San Giovanni.
Dentro il megayatch bianchissi-
mo, tirato a lucido, con cabine di
lusso, piscina, sale arredate in pu-
ro stile marinaro con ottone e le-
gno a volontà, i passeggeri si go-
devano la tranquilla vacanza ab-
bronzati, rilassati, ormai entrati
nel ruolo di nababbi a termine
(uno di loro si chiama Rotschild
ma non c’è conferma che ap-
partenga alla miliardaria fami-
glia), e non si aspettavano asso-
lutamente che nel tranquillo
specchio d’acqua della costa
Viola rischiarato dalla luna d’a-
gosto si materializzassero im-
provvisamente tre pirati con pi-
stole in pugno che volevano de-
predarli.

Quando tutti dormivano, equi-
paggio e passeggeri, mentre non

c’erano marinai di guardia, sulla
spiaggia di fronte al panfilo, i
banditi hanno puntato una pi-
stola alla tempia del custode dei
pedalò: «Non ti muovere o farai
una brutta fine perchè altri ti
tengono d’occhio», gli hanno
detto mentre s’impossessavano
del natante a pedali. Poi con al-
tri complici su un gommone -
non si conosce il numero preci-
so dei pirati perchè le vittime

hanno visto solo tre
banditi armati ma al-
tri sorvegliavano le
imbarcazioni d’ar-
rembaggio - sono
andati accanto al
«Renalo» sono saliti a
bordo e hanno lega-
to e imbavagliato
passeggeri ed equi-
paggio che sono sta-
ti presi alla sprovvi-
sta nel sonno ed era-
no terrorizzati dalle
armi. I banditi han-
no arraffato tutto ciò
che era di valore
nelle cabine. Soldi
italiani e francesi,
orologi, gioielli, asse-
gni, carte di credito,
libretti d’assegno. Di-
visi in due gruppi so-
no tornati a bordo
delle loro arrangiate
piroghe d’assalto e si
sono diretti nuova-
mente verso la

spiaggia. Con savoir fare ina-
spettato alcuni pirati hanno ad-
dirittura riportato il pedalò al cu-
stode tremante e poi sono
scomparsi nella notte: forse li at-
tendeva un’auto. L’altro gruppo
è andato via a bordo del gom-
mone col motore di quattro ca-
valli che era stato rubato sempre
sulla spiaggia di Marinagrande.

L’allarme l’ha dato uno dei
marinai che è riuscito a slegarsi

e anche il custode dello stabili-
mento balneare da dove era sta-
to trafugato il pedalò ha firmato
una denuncia raccontando
quello che aveva visto. I carabi-
nieri hanno subito organizzato
le ricerche, istituendo posti di
blocco lungo la costa, ma fino a
ieri sera dei pirati e del gommo-
ne rubato nessuna traccia. Gli
investigatori, mentre controllano
attentamente le testimonianze
dei marinai del «Renalo» e quel-
la del custode dello stabilimento
balneare, ragionano soltanto su
supposizioni. L’ipotesi più plau-
sibile è che i banditi non siano
della zona: il panfilo era arrivato
la stessa sera dell’arrembaggio
ed i passegeri non erano scesi a
terra permettendo così ai corsari
di rendersi conto di quanto
avrebbero ricavato dal colpo.

Il bottino

La rapina sul mare quindi po-
trebbe esser stata compiuta da
persone che avevano già incon-
trato i passeggeri del «Renalo» pre-
cedentemente - alle Eolie per
esempio - o che addirittura vi era-
no saliti a bordo. Lo yatch l’altro
ieri ha attraccato nel porto di Mes-
sina. I sei francesi sono scesi, tristi
per la disavventura e al loro posto
sono saliti altri ospiti: tre svizzeri
ed uno statunitense. Poi il panfilo
è ripartito per le Eolie: ma i nuovi
passeggeri non sanno nulla dei pi-
rati.

A bordo di un pedalò e un gommone una banda di rapina-
tori domenica scorsa ha rapinato i passeggeri francesi del
panfilo inglese «Renalo» in rada a Scilla, in Calabria. I mo-
derni pirati, pistole in pugno, dopo aver legato e imbava-
gliato le persone a bordo hanno preso gioielli, assegni,
contanti, orologi, per circa cento milioni. Dopo aver resti-
tuito il pedalò sono scomparsi. L’equipaggio dello yatch è
italiano. I passeggeri hanno terminato la vacanza.

RUGGERO FARKAS

In Cosa Nostra
ha preso
il posto
di Bontade

PietroAglieri, 37anni, latitantedal
1989, soprannominato«u‘
signurinu»per la curanel vestire, è
unodegli ultimi importantimafiosi
fuori del carcere. È cresciutonella
borgatapoverissimadellaGuadagna
edèdiventato capodella coscapiù
importanteeconpiùaderenti
mafiosi diPalermoereditando lo
scettro che fudi StefanoBontade. È
imputatodei processi per l’omicidio
dell’eurodeputatoDc SalvoLimae
per la stragedi viaD’Amelioedè
indagatoper la strage diCapaci. È
stato condannatoadodici anni di
carcereper associazonemafiosae
trafficodi eroinaeall’ergastolo - in
primogrado -per l’omicidiodel
procuratore generaledi Cassazione
AntonninoScopelliti. I pentiti lo
indicanocomecapomandamento
della famigliadi SantaMariadiGesù
e come figlioccio fidato diBernardo
Provenzano, boss corleonese
comparedi TotòRiina. Finoall’89
eraunmafioso sconosciuto.Poi
FrancescoMarinoMannoia, il pentito
cheera statobracciodestrodi
StefanoBontade, cominciòa
raccontarne legesta.

CITTÀ D’AGOSTO. L’estate passa tra il cinema nelle Murate, i cocomerari e i volontari Caritas

E Firenze di notte si diverte «in galera»
— FIRENZE. «Brutta giornata. Nes-
suno compra niente. Brutto, brutto».
Il ragazzo del Senegal che passa e ri-
passa per ore ogni giorno sotto casa
stavolta è più insistente. A forza di
preghiere e sorrisi riesce a vendere
solo tre pacchi di fazzoletti di carta ,
un’elemosina camuffata da transa-
zione commerciale. Ma tant’è, biso-
gna arrangiarsi. Molti uffici, negozi,
mercati sono chiusi, come nella vec-
chia canzone di Mina la città è vuota.
Ma quello che più preoccupa è che
sembra ormai orfana anche delle
piùelementari certezze.

Per tradizione Firenze entra in fe-
rie dall’l’11 agosto, giorno in cui si
celebra la Liberazione. Si ascolta
suonare la Martinella, la campana di
Palazzo Vecchio che annunciò la fi-
ne della guerra, il sindaco con la fa-
scia tricolore va a deporre corone
mentre tintinnano i medaglieri parti-
giani, al tramonto suona la banda
Rossini. C’è di che sentirsi, oltre che
vagamente malinconici, in pace con
se stessi e pienamente legittimati a
correre al mare. Ma quest’anno

nemmeno questa tradizione conso-
lidata è passata liscia. Nell’estate di
Priebke, il veleno della contrapposi-
zione politica ha fatto capolino con
il rifiuto di un consiglio di quartiere
(a maggioranza di destra) di parte-
cipare al rito. E i riti sono importanti,
quelli grandi comequelli piccoli.

Il rito dell’abbuffata

Rito agostano per eccellenza, an-
che l’abbuffata di cocomero ai vec-
chi banchini sparsi un po’ in tutta la
città rischia uno snaturamento da
vertigine. «Considerato come nelle
ore notturne la somministrazione di
cocomero così come attualmente
svolta, possa divenire, da parte di
malintenzionati e/o utenti in stato di
incontrollata eccitazione, occasione
per mettere in atto reati contro le
persone e/o contro la pubblica sicu-
rezza, per l’uso che potrebbe essere
fatto per tali scopi illeciti dalle posate
offerte per consumare il prodotto...»:
la recente delibera comunale fa ba-

lenare, dietro le pesanti cortine del
gergo burocratese, inquietanti sce-
nari di violenza, illuminati dalla luce
cruda delle bancarelle. Ma che suc-
cede di notte intorno ai cocomerai?
Scene da «cavalleria rusticana», a
quanto pare, duelli senza quartiere a
colpi di coltellini inox. E allora ban-
do alle lame, si usino solo posate di
plastica, proprio ora che il comune
sta preparando il trionfale ritorno nei
refettori delle vecchie, care, stoviglie.

Brividi di periferia, storie di misere
risse tra nottambuli in giro per «lavo-
ro». Ad agosto bisogna sapersi ac-
contentare anche in tema di crona-
ca nera. Non «tira» più nemmeno la
tradizione del «giallo dell’estate», a
meno che non si consideri tale la
caccia al misterioso sfregiatore degli
affreschi di Palazzo Vecchio. Sarà un
dipendente comunale? Mistero, an-
che i sindacati indagano.

E del resto, cosa si può aspettare
una città che per far divertire la gente
la invita in galera? Tra garitte, sbarre

e «bocche di lupo» Firenze si inventa
la notte. All’interno delle ormai di-
smesse Murate, antico convento di
clausura trasformato poi in prigione
per malviventi, gli attori che passano
sullo schermo cinematografico e sul
palcoscenico convivono nel vecchio
cortile dell’ora d’aria con i fantasmi
dei carcerati. La «via di fuga» è cultu-
rale e si affida solo simbolicamente
al lenzuolo annodato che penzola
dall’«occhio» di una delle celle che-
costellano lealtissimemuraglie.

Ma a proposito di vecchie certez-
ze, chiediamo scusa per il luogo co-
mune scritto in partenza. Città vuo-
ta? Non è proprio così. E non solo
perchè Firenze conferma senza ce-
dimenti la consueta invasione turisti-
ca. Sono proprio i fiorentini doc a
non mancare all’appello. Le azien-
de del gas e della nettezza urbana
fanno sapere che consumi e smalti-
mento sono percentualmente più
elevati rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso. Si calcola che
mentre nel 1995 erano partite per fe-
rie circa 80-100mila persone, que-

st’anno i vacanzieri si sono ridotti a
60-70mila.

C’è chi la spiaggia se la costruisce
con le sue mani: una piazzola di ce-
mento, una tettoia, lettini e sedie a
sdraio e qualche «rinfreschino » vo-
lante, il tutto in rivaall’Arno. Incuran-
te dei miasmi che si levano dalle ac-
que torbide del fiume in secca, nella
zona del parco delle Cascine un
gruppo di pensionati si ritrovano or-
mai da anni in quella che chiamano
la loro «oasi»: «Soldi per andare in
Sardegna non ne abbiamo» dicono
questi coraggiosi bagnanti. Ma forse
non si tratta solo di questo: forse atti-
ra più di quanto non si pensi la fami-
liarità con il fiume altre volte minac-
cioso, questa clima di scampagnata
anni 50 alle porte di casa. Qui c’è
aria di famiglia, di amicizia, diversa
dall’anonimato della grande spiag-
gia e c’è indubitabilmente più tran-
quillità anche rispetto alle affollatis-
sime piscine. Già, le piscine, ecco un
altro motivo di incertezza in questa
estate senza punti di riferimento. Si
scopre in piena calura che i bagnini

comunali non riscuotono lo stipen-
dio da mesi. L’amministrazione è sul
lastrico? Ma no, solo non sa decider-
si se effettuare o no la ritenuta del
10% sulla paga di questi lavoratori
stagionali. E mentre i cervelloni degli
uffici compulsano, studiano, cavilla-
no sulle leggi finanziarie, loro, i ba-
gnini, si stufano di aspettare e di fare
la spesa «a chiodo» e minacciano di
chiudere i battenti dei pochi impian-
ti della città. Almeno in questa occa-
sione le antiche e solide consuetudi-
ni che regolano la nostra convivenza
nonvengonosmentite.

Anziani soli

Pochi, pochissimi sono i «centri di
gravità permanente» della Firenze
agostana. Ne sanno qualcosa gli an-
ziani soli in casa che a decine chie-
dono aiuto al servizio comunale di
emergenza per farsi fare un po’ di
spesa o di pulizie di casa. Ne sanno
qualcosa gli immigrati condannati
alla precarietà. Per loro, il solito va-
gabondaggio alla ricerca di qualche
occasione per sbarcare il lunario e

un pasto caldo in una mensa della
Caritas, nella zona nord della città.
«Siamo sempre aperti - dicono alla
Caritas - per tutto agosto, come del
resto a Natale o a Pasqua». «Certo
che ci siamo» dice Paolo Coccheri,
promotore e organizzatore della
Ronda della carità e della solidarie-
tà. E lo dice sorridendo, come suo
solito, con una sorta di letizia «fran-
cescana» che stride un po’ con le mi-
serie di cui questo personaggio già
noto in mezza Italia per le sue inizia-
tive caritatevoli si occupa ogni gior-
no. Non vanno nè al mare nè ai
monti, è vero, i barboni e i senza tet-
to che Coccheri da anni assiste in
ogni stagione. Tutte le settimane, la
sera, i volontari della Ronda girano
per i posti già noti, la stazione, il gre-
to dell’Arno, le Cascine, dove si rifu-
gia la povera gente che ha tagliato i
ponti con tutto e con tutti. Portano
generi di conforto, coperte, medici-
ne. La mattina presto un altro ap-
puntamento nelle stazioni ferrovia-
rie per una colazione calda. «Il biso-
gno -dice Paolo -nonva in ferie».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

SUSANNA CRESSATI
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Milano d’Agosto

Da giovedì 29 al Palavobis la kermesse dell’Unità
Sport, casinò e le interviste-show di Lella Costa

AGENDA................................................

SALUTE
USSL 36 - I di-
versi servizi e
consultori sono
in gran parte
aperti, l’ambu-
latorio di vacci-
nazioni obbli-
gatorie, fino al

23, funzionerà il lunedì, martedì e
giovedì dalle 8.30 alle 11.30.
USSL 37 - L’orario di apertura de-
gli sportelli di accettazione sanita-
ria e di medicina di base di via
Cherasco, via Ippocrate e via Livi-
gno sarà ridotto: si possono pre-
notare le visite dal lunedì al vener-
dì dalle 8 alle 14 (via Farini dalle
8 alle 16) e il sabato dalle 8 alle
12 solo in via Livigno. Fino al 16
agosto si fermano gli ambulatori
di fisiopatologia respiratoria e al-
lergologia di Villa Marelli, mentre
fino al 20 la somministrazione di
metadone avverrà solo nei Sert di
viale Affori e viale Suzzani. Per gli
uffici vaccinazioni, quello di Cassi-
na Anna è chiuso, mentre quello
di via Cherasco dal 12 al 24 si fer-
merà nel pomeriggio.
USSL 38 - Per le prenotazioni tele-
fonare al numero del poliambula-
torio di via Doria: per 7 specialità,
tra le quali la diabetologia (dal
9), l’endoscopia a la gastroente-
rologia, non si effettueano le visi-
te. Sono chiusi gli uffici per i certi-
ficati medici legali di via Canzio,
oltre all’unità operativa di neuro-
psichiatria infantile di via Settem-
brini e il consultorio familiare di
via Pusiano.
USSL 39 - Nei tre ambulatori di
Milano e in quelli di Rozzano, Bi-
nasco, Opera e Pieve Emanuele
alcuni servizi rimangono chiusi o
per tutto il mese o per alcune set-
timane: in via Golasi fermeranno
la fisiatria, l’ortopedia e la geria-
tria; la chirurgia chiuderà il 17,
l’Holter il 10 (riapre il 27) e l’eco-
cardiogramma il 10 (riapre il 19);
il laboratorio analisi fino al 24, ma
i prelievi saranno garantiti e le
provette saranno inviate al San
Paolo. A Rozzano, invece, sospen-
dono l’attività fino al 23 la derma-
tologia, dal 14 l’oculistica, dal 19
al neurologia, dal 20 l’ortopedia e
dal 9 l’internistica; le vaccinazioni
verranno effettuate solo il giovedì
dalle 9 alle 11.30. Gli sportelli per
le prenotazioni delle visite e le au-
torizzazioni al convenzionamento,
eccetto quelli di San Vigilio (che

chiudono fino al 24), di Locate e
Lacchiarella, sono aperti quasi tut-
ti di mattina (via Ripamonti e Roz-
zano anche nel pomeriggio).
USSL 40 - Sono aperte tutte le ac-
cettazioni sanitarie; chiusi il con-
sultorio familiare di piazza Stova-
ni, quelli pediatrici (ma via La
Valle si fermerà dal 9). Aperti i di-
stretti di Corsico, Trezzano, Bucci-
nasco, Cesano B., Mentre quello
di Assago chiuderà. Nei poliam-
bulatori di via Inganni, via Masa-
niello, Corsico e Trezzano si ridur-
rà l’attività: nei due di Milano
chiudono ortopedia, fisiatria, car-
diologia e chirurgia, mentre ridu-
cono i giorni di apertura odon-
toiatria, medicina interna e qual-
cun’altra specialità. A Corsico si
sospenderanno del tutto le visite
ginecologiche, diabetologiche e di
medicina interna e per le altre
specialità quasi tutti gli ambulatori
chiudono in media 10 giorni.
USSL - Per le prenotazioni delle vi-
site (o le comunicazioni di even-
tuali sospensioni o variazioni delle
aperture) l’accettazione dell’am-
bulatorio di via Capuana è chiusa
fino al 24. Le accettazioni degli al-
tri poliambulatori sono aperte tut-
te le mattine, anche il sabato. Si
fermano il Sert di piazzale Accur-
sio, il centro psico sociale di via
Betti, il nucleo operativo alcoolo-
gia di via Ojetti (dal 12 al 18), tutti
i consultori pediatrici (fino al 23),
i consultori familiari di via Alben-
ga (fino al 23), i consultori fami-
liari di via Albenga (fino al 26) e
via Aldini (fino al 2 settembre) e i
servizi di igiene ambientale dell’e-
tà evolutiva di via Sanzio (fino al
16) e via Faravelli (fino al 16).

FARMACIE
Diurne (8.30-21): piazza S. M. Bel-
trade, 1 (ang. via Torino); via
Boccaccio, 26; piazza Principessa
Clotilde, 1 (ang. via Castelfidar-
do); via Degli Imbriani, 26; viale
Suzzani, 155; viale Certosa, 282;
viale Coni Zugna, 56; via Val di
Sole, 22 (ang. via Ripamonti); via
Renzo e Lucia, 3; corso Buenos
Ayres, 39; viale Monza, 177; via
Pacini, 30 (ang. via Ponzio); via
G. Modena, 25 (ang. via Uberti);
corso XXII Marzo, 52/7; via Pia-
cenza, 24 (ang. corso Lodi - piaz-
za Buozzi); via Caterina da Forlì,
3; via Morgantini, 14; via Inganni,
81; via Cucchiari, 15; via Ugo Betti,

159/B.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

MEDICINE A CASA
Da due mesi esiste un servizio di
recapito a domicilio di medicinali,
in funzione dalle 19.30 alla mez-
zanotte. Il servizio è realizzato dal-
la Action, un’agenzia di servizio di
recapito di buste serali. Con una
telefonata agli operatori di Farma
Express, la sezione riservata a
questo servizio, che risponde al
numero 02/3533903, i farmaci ar-
rivano direttamente a casa, anche
nel mese di agosto. Da settembre
gli orari dovrebbero essere estesi
fino alle sei del mattino. I costi va-
riano dalle 18.000 lire per i famaci
senza obbligo di ricetta e 27.000
lire per quelli che la richiedono. Si
paga la corsa del pony express,
senza aumenti sul costo dei singo-
li prodotti.

ANZIANI
Torna il Pronto Intervento anziani,
un servizio che il Comune orga-
nizza ogni agosto. Chiamando il
centralino al 62087182 oppure
62086647 è possibile mettersi in
contatto con gli obiettori di co-
scienza, infermieri, medici e assi-
stenti sociali che tutti i giorni dan-
no una mano a chiunque, non so-
lo anziani, si trovi in difficoltà. Si
può prenotare pane e latte fresco
a casa ogni mattina, unico servizio
gestito in collaborazione con
«esterni» cioè l’Associazione pani-
ficatori. Il recapito è gratuito, la
merce si paga. Chi non può pre-
pararsi pasti caldi si affida ai cuo-
chi comunali: per chi ha la pen-
sione minima il servizio è gratis,
per gli altri costa 4mila lire a pa-
sto.
Le grandi e piccole emergenze sa-
nitarie, dall’iniezione giornaliera
al malore, sono coperte dal servi-
zio infermieristico e dal medico
sempre presenti.

LIBRI. Per la rassegna del Giallo et
Noir alla Librerie in Piazza (via Ar-
civescovado), questa sera alle
21.30, Andrea G. Pinketts, vincito-
re del premio Scerbanenco 96,
presenterà il suo libro “ Io, non io,
neanche lui” (ed. Feltrinelli), con
Carlo Olivae Tecla Dozio.
VILLA SIMONETTA. Continuano i
concerti d’organo. Questa sera al-
le 23, Alfonso Alberti eseguirà bra-
ni di F. Chopin, M. Ravel, I. Danie-
li, A. Melchiorre, F. Delli Pizzi e R.
Schumann. Via Stilicone 36.
TORRE. All’Ipercoop la Torre di
via B. Gozzoli questa sera seconda
preselezione della gara di ballo li-
scio. Ore 21, ingresso a 1.000 lire.
DUOMO CENTER. Prima serata del
duo Mara e Stefano. Repertorio
anni 60 con grande attenzione a
Lucio Battisti. P.zza Duomo ang.
Arengario.
MOTTA. Al bar Motta del Duomo,
serata di intrattenimento musicale
con il LED Trio. Dalle ore 20.
CUBA. Continua la festa cubana
all’Ippodromo di S. Siro. I ristoran-
ti aprono alle 20.30 e dalle 21.30
si balla. Ingresso a 7.000 lire.
LISCIO. Ballo del cannone, in
piazza del cannone. Questa sera
dalle 21 alle 24, si esibisce l’orche-
stra Ullo.
ANTA E SUPERANTA. Le attività per
la terza età continuano a Monte-
rotondo, nel Parco Sempione, dal-
le 17.
BUCCINASCO. Piano bar al Bar
Hermes in P.zza Cavalieri di Vitto-
rio Veneto. I laghetti Pioppi e Fa-
gnana sono aperti dalle 14 alle 23.
FESTE DELL’UNITÀ. Bergamo: a
Terno d’Isola; Brescia: festa pro-
vinciale e Iseo; Lodi: a Livraga; Pa-
via: a Vigevano; Varese: festa pro-
vinciale ad Angera.

IL TEMPO
Continua la situazione di instabili-
tà. Secondo il Servizio Agrometeo-
rologico Regionale, per oggi è pre-
visto un graduale peggioramento
nella seconda parte della giornata
a partire dai settori Occidentali.
Sono possibili piogge sui rilievi al-
pini e prealpini. Le temperature
dovrebbero essere stazionarie (le
minime tra i 16 e i 190C e le massi-
me tra i 26 e i 290C). Per domani
ancora nuvole. Il cielo dovrebbe
essere in prevalenza molto nuvo-
loso su tutti i settori.

La festa fa l’esame
ai «pierini» della tv

ALESSANDRA LOMBARDI— Il Villaggio dello sport, «inven-
tato» in un nuovo spazio mai utiliz-
zato prima , con campo di calcetto,
basket, pallavolo e una palestra di
arrampicata; l’angolo, mai speri-
mentato prima a Milano, del «gioco
d’azzardo», un vero e proprio casi-
nò con slot machines, tavoli della
roulette e black jack; un bar Inter-
net con dieci terminali a disposizio-
ne dei patiti della navigazione sulla
madre di tutte le reti telematiche;
uno «Spazio incontri ravvicinati»
dove i dibattiti si alterneranno alla
proiezione di film di rango (si parte
la sera dell’inaugurazione, il 29,
con «Schindler’s list» di Spielberg,
seguito da «Underground», «Clerks»,
«Il guardiano di notte», «Dead man
walking», «Terra e libertà» e una
ventina di pellicole provenienti dal-
la rassegna del cinema indipen-
dente italianodiBellaria).

Non sono poche le novità che
quest’anno riserva aimilanesi la Fe-
sta dell’Unità all’ex Palatrussardi, ri-
battezzato Palavobis, da giovedì 29
al 16 settembre. Una festa ancora
più grande, con duemila metri qua-
drati in aggiunta a disposizione dei
visitatori. Al centro del dibattito po-
litico, la vittoria elettoraledell’Ulivo,
con una presenza massiccia di mi-
nistri e sottosegretari (dal vice pre-
mier Walter Veltroni a Edo Ronchi,
da Pierluigi Bersani a Livia Turco,
da Franco Bassanini ad Anna Fi-
nocchiaro e Luigi Berlinguer), ma
con un’attenzione specifica anche
ai temi della vita ammistrativa citta-
dina, dalla sanità al traffico e al-
l’ambiente, e al futuro del governo
diMilano.

Ma le novità, beninteso, non
cancellano la tradizione, con i risto-
ranti, i dancing, le birrerie, i luoghi

di ritrovo e i giochi. Sul versantedel-
lo spettacolo, irrompono perso-
naggi televisivi protagonisti di tra-
smissioni «cult», che saranno inter-
vistati con l’usuale, affettuosa fero-
cia dall’attrice Lella Costa: da Piero
Chiambretti al trio gialappiano Al-
do, Giovanni e Giacomo, da Gene
Gnocchi a Serena Dandini a Bruno
Gambarotta. Con un omaggio al

neosessantenne Mogol. E la possi-
bilità per il pubblico di «torchiare» a
sua volta gli ospiti di turno. Due i
concerti a pagamento, Ivano Fos-
sati e il gruppo rap napoletano Bi-
sca. In cartellone Cristiano De An-
drè, Mimmo Locasciulli, che cante-
rà in coppia con l’attoreAlessandro
Haber, Nada, gli Area, Teresa De
Sio, l’evergreenNanniSvampa.

IvanoFossati tragliospitidellaFestaalPalavobis

MUSEI A TAVOLA ARTIGIANI
Aperti tutti i giorni con orario continuato
dalle 9.30 alle 17.30. Chiusi i lunedì. In-
gresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Magenta 15,
tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea (Cimac)

piazza Duomo 12, tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforzesco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso Venezia 55, tel. 62085407,
martedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-domenica e festivi 9.30-
18.30.
Museo Navale Didattico Via San Vittore 21, tel. 4817270. Ora-
rio: 9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Borgonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.
Museo Francesco Messina via San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Gesù 5, tel. 76014857. Orario:
dal martedì alla domenica 13-17.
Galleria di arte moderna via Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-14 da martedì a domenica; chiuso lune-
dì; ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duomo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San Vittore 21, tel.48010040.
Orario da martedì a venerdì 9.30-17.00, sabato e domenica
9.30-18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 6000 lire.
Museo della Scala Piazza della Scala 2, tel. 8053418. Orario:
9-12 e 14-18, domenica ore 9.30-11.30 e 14.30-17.30; da no-
vembre ad aprile è chiuso la domenica; ingresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-18; sabato 9.3012.30 e
14.30-19.30; domenica 9.30-12.30. Chiuso lunedì, dal primo
aprile al 30 settembre anche la domenica. Ingresso 4000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tel. 86463501.Orario martedì-
sabato 9-17; domenica e festivi 9-12.30 (chiuso lunedì). In-
gresso 4000 lire, gratuito sotto i 18 anni e sopra i 60.
Palazzo della Ragione Piazza Mercanti, tel.72001178,ore
9.30-18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminologia ed armi antiche pusterla
di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambrogio, tel. 8053505.Orari:
10-13 15-19.30. Aperto anche sabato e domenica.
Museo della Basilica di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambrogio
15, tel.86450895, orario 10-12 e 15-17, chiuso martedì, saba-
to mattina e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri 56, orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte via Quintino Sella 4, tel.
72022488. Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni Estere (Pime) via Mosé Bian-
chi 94, tel.48009191, orario 9-12,30 e 14--18, chiuso sabato e
domenica.
Museo del cinema e cineteca italiana Palazzo Dugnani via
Manin 2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30, chiuso lunedì, sabato
e domenica.

ZONA 1 (ristoranti e trat-
torie) - Amadeus, via
Tarchetti, 2; Entropia,
via De Amicis, 34; Peck,
via Victor Hugo, 4;
Brek, p.tta Giordano
Umberto, 1; Ciardi, via
S. Raffaele, 6; Oriente,

p.za S. Maria Beltrade, 1; Il Cafè, via S. Re-
degonda, 1; L’assassino, via Cornaggia;
Del Carmine, p.za del Carmine, 1; Le buo-
ne cose, via S. Martino, 8; Louisiana Bistro,
via Fiori Chiari, 17 (chiuso dal 14 al 19);
Pavillon, via Statuto, 16; Peppino, via Duri-
ni, 7; Kota Radja, p.le Baracca, 6; Dai
Dam, via Torino, 34; Al Matarel, corso Ga-
ribaldi, 75 ; Bagutta, via Bagutta, 14); Bur-
ghy, via S. Marco (chiuso dal 15 al 18);
Burghy, via Della Moscova, 32 (chiuso dal
15 al 18); La carbonella, via Terraggio, 9;
Rovello 18, via Rovello, 18 (chiuso dal 15
al 18); Trattoria, via Porrone Bassano, 4
(chiuso 16 e 17); Peck, via Cantù, 3; La
Bissa, corso Garibaldi, 40.

Pizzerie - Di Gennaro, via Santa Rede-
gonda, 14; Paninoteca, via Lamarmora, 34;
Pizzeria, via Solferino, 5; Pizzeria, via Orefi-
ci, 2; Grande Italia, via Palermo, 5; Premia-
ta pizzeria, via De Amicis, 24.

ZONA 2 (ristoranti e trattorie) - Bar Dire-
zionale, via Tonale 8; Porcao, via Abba-
dess 30; Da Giuseppe Milan Hilton, via
Galvani 12; Excelsior Hotel Gallia, p.za Du-
ca d’Aosta 9; Hotel Executive Gibigianna,
viale Sturzo 45; La Caletta, via Zuretti 9;
Nuovo Direzionale, via Tocqueville 13
(chiuso dal 15 al 17); Ristorante, via Fara
23 (chiuso dal 14 al 18); Ristorante cine-
se, via Farini 32; La Giunca, via Copernico;
La Nuova Pagoda, via Filzi 2; Wan Cion,
via Farini 74; Ristorante giapponese Endo,
via Filzi 8; Le Chalet, via Tonale 4; Il Cales-
sino, via Thaon di Revel 9; Da Bruno, via
Fiuggi; Sun Garden, via Fara 25; Due ami-
ci, via Borsieri 5; Da Tomaso, via De Castil-
lia G. 20; Trattoria Toscana, via Fara 5;
Aquila d’oro, via Farini 31 ; Il Paiolo, via
Fara 7.

Pizzerie - Al 37, via Farini 37; Calafuria,
via Lario; Farini 2000; Gluck 10, via Gluck
10; La Caletta, via G. B: Sammartini 69; La
Coccinella, p.za Minniti 8 (chiuso dal 25);
Olimpia Express, p.za Quattro Novembre 5
(chiuso dal 16 al 18); Pizza a Pezzi, via Al-
serio 1 (chiuso dal 25); via Murat 32; Pa-
trizia, via Slataper 17.

ZONA 3 (ristoranti e trattorie) - Alba d’o-
ro, via Morgagni 40; Burghy, p.za Argenti-
na; Il Diamante, via Lecco 7; La Terrazza,
via Ozanam 1; Lady, via Settala 48; Lucca,
via Panfilo Castaldi 33; Ristorante cinese,
via Pergolesi 19; Ristorante cinese, via Bo-
scovich 26; Ristorante Sukrity, via Castaldi
22 (chiuso il 13 e 14); Ristorante Nino Ar-

naldo, via Poerio 3; El Paso De Los Toros,
via Tadino 5 (chiuso dal 15 al 17); Ri
Zhong, via Maiocchi 3.

Pizzerie - Fashion, via Torriani 30; La
Balena bianca, via Broggi 15; Maruzzella,
p.za Oberdan 3; Pizza Ok, via Lambro 15
(chiuso dal 14 al 18).

ZONA 4 (ristoranti e trattorie) - Al Gran
Galeone, via Fiamma; Mira, via Bergamo
1; Piccolo padre, v.le Bianca Maria 2; Par-
migiano, via F.lli Bronzetti 8; trattoria, via
Lombroso 32; Il Veliero, v.le Puglie 21; La
Fattoria del Seiperseo, via A. Maffei 12;
Zhu, via Spartaco 4 (chiuso dal 17 al 21).

Pizzerie - Il Dubbio, corso Lodi 11
(chiusa 15 e 16); via Ciceri Visconti 8;
Sorrento, via Adige 8; Tian Tin, v.le Monte
Nero 62 (chiusa dal 16 al 21); Timeout,
v.le Monte Nero 61 (chiusa 14 e 15);
Twenthy Eight, v.le Premuda.

ZONA 5 (ristoranti e trattorie) - Blue
Moon, via Tabacchi 11; Il Moro 2, via Sa-
laino; La Bodeguita del Medio, via Col di
Lana 3; la Pergola, via Valenza 13; Mu-
gnaio, corso Colombo; Osteria dei Binari,
via Tortona 1; Osteria la Padella, viale Ti-
baldi 10; Zang Cheng, corso San Gottardo
16; Riviera, piazza Belfanti 6; Silver Star Sa-
loon, via Vigevano 9 (chiuso 14 e 15); Ca-
pitale d’argento, via Solari 7; Collina d’Ita-
lia, alzaia Naviglio Grande 46; La padella
tipica sarda, via Bazzi, 9; Mediterranea,
viale Tibaldi 8; Posto di conversazione, Al-
zaia Naviglio grande 6

Pizzerie - Da Pulcinella, via Solari 12;
Fabbrica, alzaia Naviglio Grande 70 (chiu-
sa dal 12 al 16); Jing Hua, via Balilla 42;
Tradizionale, ripa di Porta Ticinese 7; San
Marco, via Stendhal 41; Sciuè Sciuè, via
Solari 6; Juleps New York, via Torricelli 21
(chiusa dal 15 al 19).

ZONA 6 (ristoranti e trattorie) - Accade-
mia, via B. Panizza 10; China Garden, via
Belfiore 16; Speciale Royal, via Canonica
63; El Crespin, via Castelvetro 18; La Bres-
serie de Milan, via Washington 66; Mac
Donald’s, corso Vercelli 37; Pepe e Sale,
via Monte Rosa 20; Pupurry, via Bertini 25;
Serendipi, via Buonarroti 16; Tip Top, via
Fauché 8; Tiziano, via Tiziano 21; Wu, via-
le Ranzoni 6; Zeus, via Sacco 9.

Pizzerie - Al Pinocchio, via Foppa 16;
Andrews Bar, viale Cassiodoro 4; Charlot,
via Ravizza 8; Drop In, via Marghera 3;
Happy Days, via Marghera 24; Nuova Are-
na, piazza Lega Lombarda 5; PickUp, via
Pier Della Francesca 10 (chiuso dal 14 al
21); Playoff via Buonarroti 8 (chiusa dal
13 al 16)

ZONA 7 (ristoranti e trattorie) - Al risto-
ro, via degli Imbriani 14; Aragosta d’oro,
via Candiani 92; Piemontese, via Andreoli
27.

ZONA 8 (ristoranti e trattorie) - Su Barri-

le, via Rossi 87; Best Time, via Acerbi 29
ZONA 9 (ristoranti e trattorie) - Circolo

familiare lavoratori, via Terruggia; Roberto,
via Paulucci 4

Pizzerie - Ego v.le Suzzani 283 (chiusa
da 15 al 17)

ZONA 10 (ristoranti e trattorie) - Aida,
v.le Monza 154; Al 51, v.le Monza 51; Le
Marionette, via Palmanova 153 (chiuso
dal 13 al 21); Antica Osteria di Greco, via
Breda 29; Vecchia Brasera, via Marco Au-
relio 64

Pizzerie - Al Ritrovo, via Cislaghi 8; Bella
Italia, via Padova; Del Nonno, v.le Monza
339; Moby Dick, v.le Monza 109

ZONA 11 (ristoranti e trattorie) - Al Risto-
rante, via Ajaccio 9 (chiuso dal 23); Cine-
se Stella d’oro, p.za San Materno; La Pan-
tera rosa, via Amadeo 35; Lo Smeraldo,
via Ajaccio 1.

Pizzerie - Raya, viale Lombardia 64;
Ciak Lory; Strambio Sei, via Strambio 6

ZONA 12 (ristoranti e trattorie) - Tratto-
ria, via dei Canzi 20 (chiusa il 15)

ZONA 13 (ristoranti e trattorie) - Crazy
Patrick’s Irish Pub, via Zante 21; Ponte
Lambro, via Vittorini 24

Pizzerie - Moby Dick, via Del Liri 1
ZONA 14 (ristoranti e trattorie) - Burghy,

via Rogoredo 144; New Self Service Simpa-
ty, via Quaranta 1

Pizzerie - Al Delicato, corso Lodi 84; Ti-
meout n. 3, via Ripamonti 118; Vivà, viale
Martini 9

ZONA 15 (ristoranti e trattorie) - Bue
Moon, via Valla 25; San Giorgio, via Meda
47.

ZONA 16 (ristoranti e trattorie) - Fama-
gosta, viale Famagosta 31; Woodstock, via
Pestalozzi 1; Osteria Tubetto, alzaia Navi-
glio Pavese 286.

ZONA 17 (ristoranti e trattorie) - Cinese
La Collina d’oro, via Rubens 24; Le Colon-
ne, piazza Napoli 30; Castello di Hong
Kong, via Giambellino 65; Specialità Pe-
sce, viale Misurata 62

Pizzerie - Ai confini della realtà, p.le
Bande Nere 2; California, via Palma 26; In-
ternazionale, v.le Legioni Romane 37
(chiusa dal 14 al 20); via Vignoli 39

ZONA 18 (ristoranti e trattorie) - Tre Ca-
minetti, via Cannizzaro 6

Pizzerie - Calafuria Siena, p.za Siena 8
ZONA 19 (ristoranti e trattorie) - Eat And

Drink, via Quarenghi 23; Brumarina, via
Capecelatro 30

Pizzerie - Al Grisea, via Novara 228
ZONA 20 (ristoranti e trattorie) - Romina

Doris, via Tavazzano 6; Da Valentino, via
degli Alianti 3; New bar gallarate, via Gal-
larate 351; Vastain, via Varesina 57

Pizzerie - Faraoni, via Masolino da Pani-
ca 13; Forasiepi, via Tavazzano 10; Grand
Bleu, via Console Marcello 2

Centralino informazioni tel. 347014
Autofficine: via Taormina 2, tel. 6887011
(chiuso 11-18); via Sammartini 64, tel.
66714792; via Padova 129, tel. 26143772 -
26828961; viale Monza 212, tel. 2573449;
viale Corsica 76, tel. 744007; via C. Troya
6/a, tel. 48951281; via Giambellino 133/a,
tel. 48301422; via Novara 4, tel. 48707169

(chiuso 11-18)
Carrozzieri: via Keplero 9, tel. 38100816; v.le Bezzi 77/79, tel.
4812896; via Palmanova 193, tel. 27203370; via Varesina 60,
tel. 39265786; via Fratti 14, tel. 2566150 (chiuso 11-25)
Gommisti: viale Corsica 76, tel. 744007
Elettrauto: via Taormina 2, tel. 6887011 (chiuso 11-18); Sam-
martini 64, tel. 66980349; R. Giovanna 26, tel. 29401029; Cer-
kez, Lombardini 1, tel. 8372417; Padova 129, tel. 26143772 -
26828961; Bottego 25, tel. 2590105; Giambellino 133/a, tel.
48301422 - 0368/3363256; Novara 4, tel. 48707169 (chiuso 1-
18); Arimondi 35, tel. 39214262 (chiuso 11-18)
Riparazione cicli: via Ripamonti 154, tel. 55212863
Riparazioni ascensori: via del Turchino 25, tel. 5450271
Riparazioni elettrodomestici: Vavassori E. - via Casale 5, tel.
8361190 (chiuso il 15); via Anfossi 8, tel. 55010404 -
55194703 (chiuso 10-18); via Mazzucotelli 6, tel. 7384021 -
7380593; via Cassano d’Adda 19, tel. 55213518
Riparazione radio-tv: Loiacono A., via M. Aurelio 42, tel.
2829974; Teleradioservice, Sottocorno 52, tel. 70126892; C. Si-
monetta 15, tel. 8394415; Settala 59, tel. 29512341 - 29522924
Impianti riscaldamento - condizionatori: Asteco - via Mameli
190, tel. 7380166
Serramenti - vetrerie: Via F. Baracca 5/b, tel. 3543378
Elettricisti: Consorte G., tel. 0347/2210525; Cancellier S., tel.
0345/85435 - 0360/688712; Marchesi A., tel. 0336/624041;
via G.B.Pirelli 19 e 27, tel. 66987866; via Goldoni 34, tel.
70126914 - 0336/443594; viale Andrea Doria 17, tel. 6701076;
c.so S. Gottardo 28, tel. 58102917 - 0336/344273 (chiuso 11-
19); via G.o Romano 23, tel. 58313673 - 0337/306061 - citofo-
ni antifurti; via Taccioli 27, tel. 66202328 (chiuso 11-18); Cer-
vasio A., via Asiago 6, tel. 2550419; via Saponaro 34, tel.
8265363 - 0336/448130 (chiuso 22-31) - via G. Merula 7, tel.
0335/6038296; v.le Famagosta 23, tel. 89126811; via Cusago
69, tel. 4566138; via S. Eufemia 16, tel. 86454948 (chiuso 11-
18); via F. Cilea - via P.F. Mola 24, tel. 3088502
Fabbri: Fadda M. - (apertura porte blindate casseforti), tel.
0337/286654 - 29402237; via San Mamete38/40, tel.
27209053 (chiuso dall’11 al 18); via Pasinetti 11, tel. 5695692
Falegnami: Merisio e Bordogna - corso Buenos Aires 25
(pronto intervento), tel. 29400249; via Monvisio 15, tel.
347014 (chiuso 13-16); via Novara 40, tel. 4047791 ore pasti
Idraulici: Via Goldoni 34, tel. 70126914 - 0336/443594; via
Settala 2, tel. 2047836 - 0336/331281 (chiuso 15-18); via L.
Muratori 43, tel. 5460893 - 0338/361409 (chiuso 15-19); via
Verrazzano 31, tel. 2567670 - 0336/671387; via Saponaro 34,
tel. 8265363 - 0336/448130 (chiuso 22-31); via Barona 39,
tel. 89120153 (chiuso 11-18); viale Famagosta 23, tel.
89126811; viale Ranzoni 17, tel. 4079563 (chiuso 11-18); An-
dreoli G., tel. 5472151; via Maroncelli 14, tel. 29002908; Pico-
ne A. , via P. Rossi 85, tel. 6464631; via S. Eufemia 16, tel.
86454948 (chiuso 11-18); Lipari Franco, tel. 0336/344180;
G.M.E., via Mameli 10, tel. 70002247; Idrotermica Sir, viale
Cassiodoro 12, tel. 0337/295139
Lavanderie - tintorie: Via Maiocchi 3, tel. 29518658; p.zza Bel-
fanti 2, tel. 0368/3147648 (chiuso 10-18); via Pacini 25, tel.
2664995; via Sangallo 14, tel. 716537



21POL03A2108 ZALLCALL 13 10:36:26 08/21/96 K

Mercoledì 21 agosto 1996 l’Unità pagina3IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

TEMPESTA
SUL CARROCCIO Il leader

dellaLega
UmbertoBossi
duranteun
recentecomizio

Ansa

21POL03AF01
3.33
19.0

L’INTERVISTA

Pisapìa: «Sì, mi sembra
una richiesta fondata»

— MILANO Per tutto il giorno Um-
berto Bossi, chiuso nel suo bunker di
Ponte di Legno, fa finta di niente. Poi,
dopo l’aperitivo delle otto di sera, si
scatena: «Da Mani Pulite inpoi è tutto
questo sistema fascista che si sta
muovendo contro la Lega. Cosa cre-
dete: è Violante che tira le fila, è il fa-
scista presidente della Camera». Infi-
ne, consegnato il titolo «forte», si fa
poetico: «Quella in atto è una batta-
glia tra impressionisti ed espressioni-
sti. Noi siamo i Picasso della situazio-
ne, loro, i Di Pietro, sono solo mura-
torelli ignoranti». Una sfida a duello
dapartedi Sgarbi è garantita.

Così finisce un’altra giornata con
Bossi in prima pagina. La richiesta di
autorizzazione a procedere parte da
due comizi dell’agosto ‘95. Nel pri-
mo, ad Albano Sant’Alessandro
(Bergamo) il senatur parte con una
delle sue spacconate, facendosi an-
che sinistramente minaccioso:
«Prendete nome e cognome di quelli
che votano per AN, prima o poi an-
dremo a stanarli a casa loro, uno per
uno. Hai votato per AN? Bene, ti ve-
niamo a prendere noi. Porci fasci-
sti...». Due giorni dopoaVilla Santina
(Udine), nei pressi di Tolmezzo,
Bossi va ancheoltre: «Attentogiudice
Amati, se vinciamo noi chi perde
prende l’ergastolo, e la Lega non
perderà...». Passano altre 24 ore e
Mirko Tremaglia, parlamentare di
Alleanza Nazionale, presenta un
esposto. Risultato: a distanza di un
anno i giudici per le indagini prelimi-
nari delle due procure del nord tra-
smettono un fascicolo alla Giunta
parlamentare per le autorizzazioni a
procedere. I reati contestati? Istiga-
zione a delinquere, diffamazione,
minaccia, attentato contro i diritti
politici del cittadino, minaccia a
pubblico ufficiale e violazione delle
norme sulla riorganizzazione del di-
sciolto partito fascista. Solo reati di
opinione? Per i magistrati evidente-
mente no, visto che non hanno ar-
chiviato. A settembre il caso finirà
nella mani della Giunta di Monteci-
torio, presieduta, ironia della sorte,
da Ignazio La Russa, uno dei colon-
nelli di Fini. Il quale ha già fatto sape-
re che secondo lui «Bossi dovrà ave-
re lo stesso trattamentodegli altri».

Il senatur, dal suo ritiro di Ponte di
Legno, reagisce con il classico me
ne frego. «Non me ne importa nien-
te. La Procura di Bergamo non è
quella della Padania». E ancora: «Chi
è la magistratura lo sappiamo: è il
meccanismo coloniale per control-
lare la Padania. Ormai il braccio di
ferro è chiaro, il sistema ha gettato la
maschera». Bossi, per sua stessa am-
missione avrebbe all’incirca 240
procedimenti pendenti. «Dopo il 15
settembre - minaccia il leader del
Carroccio in un’intervista al settima-

nale “Oggi” - quando nascerà il nuo-
vo stato padano le tasse rimarranno
al nord e in Padania finalmente non
avremo più giudici e insegnanti me-
ridionali, ma i magistrati saranno so-
lamente gente del nord». Nuovo rea-
to o delirio politico? Pieferdinando
Casini, del Ccd, che accenna all’en-
nesimo favore fatto a Bossi per finire
in prima pagina, parla di commedia
italiana e aggiunge: «Dovremmo cer-
care di stringere attorno a Bossi un
cordone del silenzio per farlo anne-
gare nel Po il prossimo 15 settem-
bre». Verrà indagato anche Casini
per istigazioneadelinquere?

Il senatur, dicevamo, non è nuovo
ai guai giudiziari. Il leader della Lega

era stato oggetto mesi fa di una ri-
chiesta di autorizzazione per offesa
e diffamazione del presidente della
Repubblica. Senza contare l’iniziati-
va della Procura di Mantova, poi ar-
chiviata, che alle prime esternazioni
sulla secessione lo indagò per incita-
mento all’insurrezione contro lo Sta-
to italiano, reato che contempla l’er-
gastolo. Le reazioni in casa leghista?
«Santo cielo. È incredibile» commen-
ta Giancarlo Pagliarini. «Una barzel-
letta» dice Maroni. «Una manovra di
intimidazione verso la Lega» è il giu-
dizio del segretario lombardo Calde-
roli che ne farà oggetto di un’interro-
gazione ai ministri competenti del
governo di Roma, nonchè a quelli

del governo Sole, quello «padano»
con sede a Venezia. Maroni parla di
criminalizzazione di stampo fasci-
sta. «Ogni volta che Bossi esprime
delle opinioni - dice l’ex ministro de-
gli Interni - c’è sempre qualcuno che
rispolvera il codice Rocco. Ridicolo».
Dopo di che rimanda tutti al 15 set-
tembre. «Risponderemo lì, con la più
grande manifestazione di massadel-
la storia». Quanto a La Russa, Calde-
roli dice: «Spetterà a lui stabilire se
Bossi dovrà essere processato per-
chè è un vero antifascista. Almeno
per l’occasione sono certo che l’o-
norevole La Russa non indosserà la
camicia nera e non farà il saluto ro-
mano».

Fra le reazioni, c’è quella dell’ex
Guardasigilli Filippo Mancuso, visi-
bilmente soddisfatto: «Vedo che la
sensibilizzazione indotta dalle mie
richieste in ordine alla possibilità
che l’azione di Bossi sia apprezzata
sul piano penale, sta producendo i
primi effetti». Reazione di Bossi:
«Non mi interessa: io devo liberare la
Padania, lui è un piccolo rappresen-
tante del mondo meridionale razzi-
sta». Ed ecco un’altra frase da conse-
gnare ai posteri: «Meglio morire che
vivere senza libertà».

«Riforma
fiscale
subito»

Un ponte
per unire
il paese

SUSANNA RIPAMONTI— L’onorevole Giuliano Pisapia, presidente
della commissione giustizia della Camera, è
d’accordo coi magistrati che hanno chiesto di
poter procedere contro Umberto Bossi, accu-
sandolodi istigazioneadelinquereeminacce. Il
parlamentare di Rifondazione comunista è un
garantista di provata fede, che proprio in questi
giorni ha presentato un disegno di legge contro
le manette facili. È uno dei promotori del «Ponte
della fratellanza», la manifestazione che il 15
settembre prossimo si contrapporrà alla festa
per l’autodeterminazione della Padania del po-
polo leghista. Ma nel caso specifico, garantismo
e schieramenti politici non c’entrano. Pisapia
ragiona in punta di diritto e dice: «Un conto è
esprimere opinioni, altro è formulare esplicite
minacce, come quella di andare a stanare i fa-
scisti casa per casa. In questo caso, un parla-
mentare, come qualunque altro cittadino, deve
essere perseguito e non c’è dubbio che espres-
sioni di questa natura configurino un reato di
minacciae istigazioneadelinquere».

Dunque onorevole Pisapia lei è d’accordo, bi-
sogna concedere l’autorizzazione a procedere

perBossi?
Vorrei fare una precisazione: la leg-
ge non prevede più l’autorizzazio-
ne a procedere. Il Parlamento do-
vrà stabilire se Bossi può godere
dell’immunità parlamentare, previ-
sta dall’articolo 68 della Costituzio-
ne, che tutela il diritto dei parla-
mentari ad esprimere opinioni nel-
l’eserciziodelleproprie funzioni.

Nel caso specifico si potrebbe an-
che dire che Bossi ha espresso un
parere, per quanto bellicoso e co-
lorito, che però non si è tradotto in
spedizioni punitive. ..

Io credo che un parlamentare deb-
ba essere libero di esprimere opi-
nioni, anche al di fuori del parla-
mento, sui fatti che riguardano pro-
poste e denunce fatte in aula. Ma le
minacce, gli insulti, e la diffamazio-
ne non rientrano nell’attività politi-
ca. Le opinioni a mio avviso, non
devono mai tramutarsi in ingiurie,
perché esiste anche un diritto alla
giustizia di chi subisce minacce. Al-
trimenti l’immunità diventa un in-
giustificato privilegio del parlamen-
tare.

Insomma, lei ritiene fondata l’a-
zione penale promossa dai magi-
stratidiBergamo eTolmezzo?

È una richiesta più che fondata. Se
così non fosse e se il Parlamento
non desse l’autorizzazioneaproce-
dere, avremmo cittadini di serie A e
cittadini di serie B. Tanto per chiari-
re: la propaganda non è un reato,
neppure quando si riferisce a istan-
ze secessioniste, perchè comun-
que coincidono con una proposta
avanzata in Parlamento. La minac-
cia, l’ingiuria, l’istigazioine a delin-
quere invece lo sono e dunque de-
vono essere perseguite. Su questo
nonc’èalcundubbio.

«CaroVisco, subito la
riforma fiscale».
GiuseppeBortolussi,
segretariodellaCgiadi
Mestre, che raccoglie
tremila aziende
artigiane, interviene
sulla rivolta fiscale. «Il
climaèesplosivoe
Bossi èunodei pochi a
sentire il polsodella
gente. È comeun
termometro, eora ci
segnala che la febbreè
alta». Fiscooppressivo,
burocrazia e
rallentamento
economico, sonouna
mina vagante. «Ci vuole
il federalismo».

«Noncrediamocheal
progettodi secessione
si debba rispondere con
laminaccia di atti
repressivima
evidenziando progetti
per fare crescere le
culture civili delNorde
del Sud». Sonoparole
del documentodi nove
parlamentari lombardi
(DallaChiesa, Bianchi,
Stelluti, Salvati,
Targetti, Duilio, Petrini,
Pisapia, Cortiana) che
per il 15 settembre
invitano i cittadini di
tutta Italia a incontrarsi
sul pontedelPodi
Piacenza.

Autorizzazione per Bossi?
Il senatùr: «Fascisti, hanno gettato la maschera»
Due richieste di autorizzazione a procedere contro Bossi.
In due comizi del ‘95 il senatur avrebbe minacciato gli elet-
tori di An: «Porci fascisti, li andremo a stanare a casa loro,
uno per uno». Pesanti i reati ipotizzati: dall’istigazione a de-
linquere all’attentato ai diritti politici. Il leader della Lega:
«Me ne frego. Ormai il sistema ha gettato la maschera. È
Violante che tira le fila, è il fascista presidente della Came-
ra».

ROBERTO CAROLLO

Un colpo di fucile contro la casa
del sindaco leghista
Obiettivo il fratello carabiniere?

Un colpo di fucile da caccia contro il soffitto della dispensa,
la moglie Maria Teresa sfiorata dai pallettoni. Ma a Renzo
Antolini, leghista, sindaco di Sant’Anna di Alfaedo e fresco
senatore, non passa il buonumore. Guarda la finestra del
pianterreno costellata da cinque buchi e si stringe nelle
braccia: «Sarà stato un funzionario della Rai che voleva
avvertirmi di non toccare tralicci. Oppure un giornalista a
corto di notizie...». Tanto per far capire che lui, dell’attentato,
non ci capisce niente. Anche se giù in città la segreteria della
Lega Nord va in fibrillazione. Lo sparo è partito l’altra sera,
alle 21. Il tiratore ha raccolto il bossolo prima di eclissarsi. La
casa del «senatòr» è in una contrada collinare tranquilla,
poche cascine ma abbastanza traffico. Renzo Antolini ha 43
anni, è laureato in chimica, ha un’azienda agricola con 38
ettari di terra. Uomo tranquillo, dc da giovane, leghista da
poco, moderato. «Guardi, sono sindaco da poco, e non ho
ancora fatto nulla di particolare, non ho toccato il piano
regolatore, per dire...». Insomma, esclusa la «vendetta» di
qualche amministrato. «Non capisco proprio. Forse qualche
fanatico». Ma lui non è neanche fra quelli che si sono più
esposti per la nascita della Padania. Per il 15 settembre si è
inventato una formidabile soluzione: «Sto a casa come
sindaco. Vado a Venezia come parlamentare leghista». Però,
il sindaco-senatore potrebbe anche essere stato un falso
bersaglio. Lui ha un fratello, Giovanni, colonnello dei
carabinieri, punta di diamante dei Ros in Sicilia. Giovanni
Antolini viene spesso qui a trovare i genitori. Se il colpo
fosse stato un avvertimento mafioso? Questa è la pista che
più preoccupa i carabinieri. [M.S.

Il leader lumbard attacca le confederazioni e promette buste paga doppie in Padania

«Ora faremo saltare i sindacati»
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— MILANO. «Faremo saltare la tri-
plice, potete starne certi». Dopo Ro-
ma-ladrona, Roma-Polo eRoma-Uli-
vo, dopo lo stato nazionale da scar-
dinare attraverso la secessione pa-
dana, nel mirino del Bossi formato
estate 1996 sono finite Cgil, Cisl e Uil.
La «triplice», appunto, come veniva
definita dall’estrema destra negli an-
ni settanta. L’arma vincente? Il Sin-
pa, ovvero il Sindacato indipendente
padano.

«Con il sindacato indipendente
padano - dice il senatur nel corso di
una conversazione notturna a Ponte
di Legno - almeno 500mila iscritti la-
sceranno il sindacato di regime. E al-
lora voglio poi vedere che fine farà
quella marmaglia razzista (la nota
dell’agenzia Ansa dice proprio così)
della triplice». Per il leader leghista la
via per convincere i lavoratori ad
aderire al nuovo sindacato padano
«è semplice». «Gli faremo avere - af-
ferma - una volta e mezzo lo stipen-
dio, tutto lì. Basta dimezzare gli at-
tuali contributi». Come? Niente pau-
ra. «È possibile - spiega - se si vuole
abbattere l’assistenzialismo, se si
vuole arrivare alla doppia moneta. I
lavoratori del nord sono stati letteral-
mente dissanguati, grazie alla tripli-
ce, da questo regime. Ora basta: il
Sinpa porterà a dimezzare i contri-
buti».

Toni a parte, però, non è una gran
novità, questa di Bossi. La costituzio-
ne di un sindacato autonomista op-
posto a Cgil, Cisl e Uil, è sempre stato
un suo pallino. Il primo a nascere,

nell’aprile del ‘90, dopo il successo
del Carroccio alle regionali della
Lombardia, era stato il Sal, sindacato
autonomista lombardo. Ma all’an-
nuncio in gran pompa non ha fatto
seguito alcun successo di pubblico.
Così mentre la Lega mieteva voti, il
Sal conduceva vita stentata. Poche
centinaia di iscritti, anche nelle zone
a più alta densità leghista. Tanto che
la scorsa primavera il suo posto è
stato preso da un nuovo soggetto: il
Sap, sindacato sempre autonomista
mapadano.

Il fallimento, almeno sin qui, del
sindacato del Carroccio è nei nume-
ri. Basta dare un’occhiata a quelli di
Brescia. Alle recenti elezioni delle
Rsu, le rappresentanze sindacali di
fabbrica, il Sal si è presentato in for-
ze. Ma si è dovuto accontentare del
2% dei voti e dell’1,5% degli eletti. Gli
altri - e la partecipazione al voto è
stata altissima - sono andati alla «tri-
plice». Nè le cose sono andate inmo-
do molto diverso nel resto del pro-
fondo nord. Segno che far sindacato
è cosa diversa che far propaganda.
Resta però un dato, e su questo evi-
dentemente Bossi conta: lo zoccolo
duro dell’elettorato leghista è nel la-
voro dipendente. Secondo un’inda-
gine Abacus condotta per la Cgil
Lombardia sul voto di aprile, il 33%
degli operai lombardi ha votato Le-
ga. Una percentuale che sale al 50%
e più nelle province settentrionali
della regione. Allora, perchè non ri-
provarci? - A.F.

Quegli operai che votano Lega
ma restano iscritti alla Cgil

— MILANO. Parole già sentite, quel-
le di Bossi. Ma prenderle troppo alla
leggera no, non si può. Chi lavora e
milita sotto le bandiere di Cgil, Cisl e
Uil sa bene che far sindacato è cosa
ben diversa che far propaganda poli-
tica. Ma sa anche del malessere che
c’è nelle fabbriche. Di quell’egoismo
che, specie nelle province del pro-
fondo nord dove la piena occupazio-
ne è un fatto consolidato, si va affer-
mando anche tra gli operai. Di quella
cultura della solidarietà che sta di-
ventando, pian piano, merce sempre
più rara. Allora i proclami del senatur
non vanno drammatizzati, certo. E,
in senso stretto, nemmeno preoccu-
pano. Ma neppure possono venir li-
quidati in una risata.

Così è tranchant il numero due
della Cisl, Raffaele Morese. «Bossi
straparla - dice -. È la ventesima volta
che annuncia la nascita di un sinda-
cato di matrice leghista. Questa finirà
nel nulla come le altre diciannove».
Poi aggiunge: «La gente è adulta, non
crede alla befana nè alle dichiarazio-
ni senza senso. Credo che sulle
aspettative di uscita dal sindacato di
500mila persone rimarrà deluso
un’altra volta». E ancora più tran-
chant è il leader della Uil, Pietro La-

rizza. Per lui le dichiarazioni del se-
gretario del Carroccio non meritano
nessun giudizio politico ma, piutto-
sto, richiedono un «parere psicoana-
litico».

Del resto l’esperienza parla chiaro.
I tentativi di dar vita ad un sindacato
leghista, nel passato, sono sempre
falliti. Non solo quando si à trattato
di far nascere un soggetto capace di
far concorrenza a Cgil, Cisl e Uil sul
piano organizzativo. Ma anche quan-
do, con l’elezione delle Rsu, in gioco
c’era la semplice scelta di delegati di
reparto. Gli operai leghisti hanno
scelto altrove. Proprio nelle fila della
terribile «triplice». In ogni regione del
nord indagini, studi, dati al riguardo
si sprecano. Uno su tutti: in provincia
di Pordenone - altissimo tasso di sin-
dacalizzazione, oltre il 50 per cento -
il 24 per cento degli iscritti alla Cgil, il
21 aprile, ha votato Lega. E - assicura
Ezio Vendruscolo, segretario aggiun-
to della Camera del lavoro - non ci
sono segnali di malessere. «Anche i
lavoratori che hanno votato Lega -
dice - conoscono bene quali sono le
compatibilità, e non sono scontenti
di quello che facciamo come sinda-
cato nella difesa dei salari». Segno,
appunto, che i due mondi, quello

politico e quello sindacale, sono vis-
suti in modo diverso. E che per far
breccia nel mondo del lavoro non
bastano gli slogan. Neppure quelli le-
gati alla promessa di una busta paga
più pesante.

Anche perchè dai numeri si ricava-
no messaggi diversi. «Quelle di Bossi?
Fantasie - commenta il leader nazio-
nale della Fim-Cisl, Gianni Italia -
buone solo per affermare che la Lega
esiste». E spiega, Italia, che i dati so-
no in controtendenza. Quelli che ri-
guardano l’adesione al sindacato an-
zitutto: al nord, quest’anno, gli iscritti
di Fiom, Fim e Uilm sono in aumen-
to. E quelli relativi allo stato sociale.
«Come fa, Bossi, a fare quelle pro-
messe visto che quassù gli anziani e i
pensionati crescono molto di più che
nel Mezzogiorno? Lo stato sociale al
Nord è gran parte dello stato sociale
del paese». Oneri compresi. Come di-
re, al sud ci saranno anche i falsi
pensionati, ma qui ci sono quelli veri.
E allora, chi li mantiene?

No, l’uscita del senatur non spa-
venta nessuno. Sarà perchè, come
afferma il numero due Uil, Adriano
Musi, «i lavoratori sanno bene che i
loro diritti si salvaguardano con l’uni-
tà» e a Bossi, sul piano sindacale,

una risposta l’hanno già data negli
anni passati. Sarà perchè, come sot-
tolinea la segretaria Fiom di Ivrea,
Laura Spezia, «i contratti collettivi di
lavoro sono giudicati importanti un
po’ da tutti i lavoratori», al nord come
al sud. Soprattutto se lavorano nelle
piccole e piccolissime imprese dove
il sindacato (quello confederale)
non c’è o è debole e la Lega è forte. I
problemi, però, non vanno sottovalu-
tati.

«Fare un sindacato che contratta -
spiega Maurizio Zipponi, numero
uno della Fiom di Brescia - crea dei
problemi. La Lega perciò dovrebbe
anzitutto dire da che parte sta, se
con gli operai o con i padroni». Una
scelta difficile. Perchè i lavoratori ve-
dono Gnutti e vedono i suoi dipen-
denti. Così anche da queste parti, do-
ve il Carroccio tra gli operai ha preso
più del 50%, all’elezione delle Rsu i
risultati si sono visti. E per il Sal, il
sindacato leghista è stato un disastro.
«Piuttosto - dice Zipponi - sono
preoccupato dal fatto che alla politi-
ca degli interessi si possa sostituire
quella dell’immagine. Per questo
dobbiamo tenere la Lega sulla corda,
cercare di rendere esplicite le sue
contraddizioni interne. E dobbiamo

affrontare la questione fiscale». Per
evitare che gli interessi - contrapposti
- davanti all’inefficienza e alla man-
canza di risposte finiscano per sal-
darsi. Ma non è solo questo.

«Verifichiamo un atteggiamento
preoccupante tra i lavoratori - dice il
segretario della Fim-Cisl di Belluno,
Franco Buran -: la tendenza a chiu-
dersi in se stessi, nel proprio egoi-
smo». Un esempio? La vicenda dei
turni di notte alla Zanussi di Mel,
quel no sostenuto a lungo, a costo di
veder minacciata di chiusura la fab-
brica. E di veder licenziati i 300 gio-
vani «pipistrelli» con contratto a ter-
mine. «Ecco, in una situazione così,
dove i problemi della collettività sci-
volano in secondo piano e dove il
tasso di sindacalizzazione è molto
basso (siamo al 30%), un messaggio
come quello di Bossi può far brec-
cia».

Nell’immediato, però, come dice il
leader della Fiom Piemonte, Giorgio
Cremaschi, «il sospetto è che con il
suo messaggio Bossi, sapendo di
aver difficoltà a farsi strada tra i lavo-
ratori, voglia in realtà rivolgersi ai pic-
coli e ai medi imprenditori». «Altri-
menti - prosegue - dovrebbe comin-
ciare con lo spiegare perchè, mentre
promette salari più alti di una volta e
mezzo, i metalmeccanici non riesco-
no neppure a recuperare il differen-
ziale tra l’inflazione reale e quella
programmata». «Comunque - conclu-
de - è un messaggio debole: quello
dei lavoratori alla Lega è un consen-
so che si ferma sulla soglia della se-
cessione. E ciò dà ancora più valore
alla lotta dei metalmeccanici, una
grande istituzione unitaria del Paese».

ANGELO FACCINETTO



21SPE03A2108 29SPE10A2908 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:08:48 08/21/96 K

Mercoledì 21 agosto 1996 l’Unità2 pagina 7IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Cinema

28 AGOSTO

8.30 Finestra sulle immagini
SALA VOLPI La comédie française ou l’amour joue di

Frederick Wiseman

11.30 Cortometraggi Aiace
SALA GRANDE Biscotti di Davide Grassetti e Fabrizio Sferra

a seguire Settimana del cinema italiano
La frontiera di Franco Giraldi

PALAGALILEO The Beat Goes On - Retrospettiva
This Song’s for You Jack (1983) di Robert
Frank
What Happened to Kerouac (1985) di Richard
Lerner e Lewis MacAdam

13.00 Iniziative speciali
SALA VOLPI Laguna di Federico e Francesco De Melis

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE Pact di Scott Patterson

Love and Other Catastrophes di Emma-Kate
Croghan

PALAGALILEO Iniziative speciali
Bahia de todos os sambas di Paulo Cesar
Saraceni e Leon Hirszman

17.30 Corsia di sorpasso
PALAGALILEO Swallowtail - Yen Town di Shunji Iwai
SALA VOLPI Finestra sulle immagini

Anastasia de Bizerte di Ben Mahmoud
Temedy di Gahité Fofana

Grand Combat di Philippe Bordas

18.00 Concorso
SALA GRANDE Pianese Nunzio 14 anni a maggio di Antonio

Capuano

19.30 Finestra sulle immagini
SALA PERLA Yek Dastan-e Vagheie di Abdolfazl Jalili

20.30 Concorso
SALA GRANDE Hommes femmes: mode d’emploi di Claude

Lelouch
PALAGALILEO Concorso

Pianese Nunzio 14 anni a maggio di Antonio
Capuano
Hommes femmes: mode d’emploi di Claude
Lelouch

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva
West Coast: Beat and Beyond (1984) di Chris
Felver
William S. Burroughs: Commissioner of Se-
wers (1986-1991) di Klaus Mieck

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI The Burning Ghat (1989) di James Rasin e

Jerry Poynton
Huncke and Louis (1996) di Laki Vazakas
Love Lion (1991) di Sheldon Rochlin e Maxine
Harris

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE True Blue di Ferdinand Fairfax

Venezia 1996
Tutta la Mostra

film per film

11.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
PALAGALILEO Beat (1958) di Christopher MacLaine

Jazz On A Summer’s Day (1959) di Bert Stern

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE Giaime Pintor al fratello Luigi, 28 novem-

bre 1943 di Stefano Grossi
El Mokhtar di Khaled Ghorbal
Zone franche di Paul Vecchiali

PALAGALILEO The Beat Goes On - Retrospettiva
The Subterraneans (1960) di Ranald MacDou-
gall

17.30 (ingresso a invito: gli inviti si ritirano in bigliette-
ria)

SALA GRANDE Finestra sulle immagini
Omaggio a Freddy Mercury «Made in Hea-
ven: The Films

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva
The Brink (1961) di Ruth Weiss
A Bucket of Blood (1959) di Roger Corman

18.30 Concorso
SALA GRANDE Taiping Tienkuo (Buddha Bless America) di

Wu Nien-Jen

20.30 Concorso
PALAGALILEO Taiping Tienkuo

a seguire Sleepers di Barry Levinson
SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva

Early Abstractions (1939/1956) di Harry Smith
Yantra (1950/1955) di James Whitney
Heaven and Earth Magic (1959/1960) di Harry
Smith

21.00 (ingresso a inviti)
SALA GRANDE Serata inaugurale della 53.ma Mostra interna-

zionale d’arte cinematografica
a seguire Film d’apertura
Sleepers

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI The End (1953) di Christopher MacLaine

Desistfilm (1954) di Stan Brakhage
Motion Picture (1956) di Frank Paine
Anticipation of the Night (1958) di Stan Bra-
khage

31 AGOSTO

11.00 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Kerouac (1984) di John Antonelli

Gregory Corso (1988) di Michel Auder

11.30 Cortometraggi Aiace
SALA GRANDE Il fratello minore di Stefano Gigli

a seguire, Settimana del cinema italiano

Acquario di Michele Sordillo
PALAGALILEO Finestra sulle immagini

A Close Shave di Nick Park
Forgotten Silver di Peter Jackson e Costa Bo-
tes

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE Guy di Michael Lindsay-Hogg
SALA VOLPI Iniziative speciali

Long Fliv the King (1926) di Leo McCarey
Flaming Fathers (1927) di Leo McCarey

PALAGALILEO The Beat Goes On - Retrospettiva
The Beat Generation: an American Dream
(1986) di Janet Forman

17.00 Iniziative speciali
SALA GRANDE Nitrato d’argento di Marco Ferreri

17.30 Corsia di sorpasso
SALA GRANDE Lea di Ivan Fila
SALA VOLPI Finestra sulle immagini

Intolerance (Sguardi del cinema sull’intol-
leranza) di Daniele Cini, Cinzia Torrini, Paolo
De Vita
Bophana di Rithy Panh

18.45 Concorso
SALA GRANDE Ponette di Jacques Doillon

20.30 Concorso
SALA GRANDE Ponette di Jacques Doillon

Carla’s Song di Ken Loach
SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva

Funnyman (1967) di John Korty

21.00 Concorso
SALA GRANDE Carla’s Song di Ken Loach

22.30 The Beat Goes On- Retrospettiva
SALA GRANDE The Crazy Quilt (1966) di John Korty

The Third Mind (1966) di William Tyler Smith

23.30 Notti veneziane - Finestra sulle immagini
SALA GRANDE Gli angeli di Roman Polanski

Szamanka di Andrzej Zulawski

11.00 Finestra sulle immagini
SALA VOLPI Sputo di Umberto Marino

Milim di Amos Gitai

11.30 Cortometraggi Aiace
SALA GRANDE Quel giorno di Francesco Patierno

a seguire Settimana del cinema italiano
I magi randagi di Sergio Citti

PALAGALILEO The Beat Goes On - Retrospettiva
The Queen of Sheba Meets the Atom Man
(1963/1982) di Ron Rice

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE Due Bob Mermaid di Darlene Johnson

Mefie-toi de l’eau qui dort di Jacques De-
schamps

PALAGALILEO Iniziative speciali
Fantoosh di Morag McKinnon
Go Now di Michael Winterbottom

SALA VOLPI Iniziative speciali
La porta del cielo (1945) di Vittorio De Sica

16.00 Il cinema del terzo millennio:
SCUOLA convegno internazionale di studi
GRANDE chiusura delle manifestazioni
SAN GIOVANNI per il centenario del cinema
EVANGELISTA

17.30 Corsia di sorpasso
PALAGALILEO De jurk di Alex Van Warmerdam
SALA VOLPI Finestra sulle immagini

100 Lat W Kinie di Pavel Lozinski
Russkaja Ideja di Sergej Sel’janov

18.00 Fuori concorso
SALA GRANDE Cronache del terzo millennio di Francesco

Maselli

20.00 Concorso
SALA GRANDE Michael Collins di Neil Jordan

20.30 Fuori concorso
PALAGALILEO Cronache del terzo millennio

a seguire Concorso
Michael Collins

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva
Wholly Communion (1966) di Peter Whitehead
Guns of the Trees (1961) di Jonas Mekas

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Chumlum (1964) di Ron Rice

Beat Girl (1960) di Edmond T. Greville

23.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE The Chicken from Outer Space di John R.

Dilworth
Notti veneziane
Independence Day di Ronald Emmerich

5 SETTEMBRE
11.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
PALAGALILEO Gregory Corso reads from the U.S. Consti-

tution and the Bill of Rights (1992) di James
Rasin e Jerry Poynton
Heavy Petting (1989) di Obie Benz

11.00 Finestra sulle immagini
SALA VOLPI Le Convoi di Patrice Chagnard

11.30 Iniziative speciali Cortometraggi Aiace e Fine-
stra sulle immagini

SALA GRANDE Giornata dedicata ai corti italiani

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE Yek Dastan-e Vagheie (A True Story) di

Abdolfazl Jalili

15.00 Iniziative speciali
PALAGALILEO Pole Pole di Massimo Martelli

17.30 Corsia di sorpasso
PALAGALILEO Ni d’Eve ni d’Adam di Jean Paul Civeyrac
SALA VOLPI Finestra sulle immagini

Marco Melani, ladro e frate di cinema di En-
rico Ghezzi e Carmelo Marabello

18.30 Concorso
SALA GRANDE For Ever Mozart di Jean-Luc Godard

20.30 Concorso
PALAGALILEO For Ever Mozart

a seguire Concorso
Brigands di Otar Ioseliani

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva
Gang of Souls (1990) di Maria Beatty
My Generation (1995) di Obie Benz

21.00 Concorso
SALA GRANDE Brigands

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI The Coney Island of Lawrence Ferlinghetti

(1996) di Chris Felver
The Beats: an Existential Comedy (1976) di
Philomene Long

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE Bambola di Bigas Luna

29 AGOSTO
11.30 Cortometraggi Aiace
SALA GRANDE Amati matti di Daniele Pignatelli Daniele

a seguire Settimana del cinema italiano
Isotta di Maurizio Fiume

11.30 Finestra sulle immagini
PALAGALILEO Whistle She Rolls di Armagan Ballantyne

L’âge des possibles di Pascal Ferran

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE Sukariya méish zar (A Candy from a Stran-

ger) di Ron Ofer
Segell ikhtifà di Elia Suleiman

PALAGALILEO The Beat Goes On - Retrospettiva
Beat Daddies (1996) di James Kanter

17.30 Corsia di sorpasso
PALAGALILEO Swingers di Doug Liman
SALA VOLPI Finestra sulle immagini

Per Webern. 1883-1945: vivere e difende-
re una forma di Roberto Andò
Sei minuti all’aba di Daniele Segre

18.30 Concorso
SALA GRANDE Profundo carmesi di Arturo Ripstein

20.30 Concorso
PALAGALILEO Profundo carmesi

a seguire Concorso
Vesna va veloce di Carlo Mazzacurati

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva
The Connection (1962) di Shirley Clarke

21.00 Concorso
SALA GRANDE Vesna va veloce di Carlo Mazzacurati

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Pull my Daisy (1959) di Robert Frank e Alfred

Leslie
The Beat Generation (1959) di Charles Haas

23.30 Notti veneziane in collaborazione con la Fine-
stra sulle immagini

SALA GRANDE Your Name in Cellulite di Gail Nooman
Bound di Larry e Andy Wachowski

3 SETTEMBRE
11.30 Cortometraggi Aiace
SALA GRANDE Fate i bravi, ragazzi di Andrea Papini

a seguire Settimana del cinema italiano
Voci nel tempo di Franco Piavoli

PALAGALILEO Finestra sulle immagini
Recon di Breck Eisner
Ghost in the Shell di Mamoru Oshii

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE Die Frucht deines Leibes di Barbara Albert

Die Gebrüder Skladanowky di Wim Wenders
PALAGALILEO Iniziative speciali

Grace of my Heart di Allison Anders
SALA VOLPI Iniziative speciali. Premio Pietro Bianchi,

omaggio a Carlo Lizzani
Lo svitato di Carlo Lizzani

17.30 Corsia di sorpasso (ingresso per inviti)
PALAGALILEO Livers Ain’t Cheap di James Merendino
SALA VOLPI Finestra sulle immagini

S.K.Ro Cafe di Fiore
Antonio Neiwiller: il monologo dell’altro
sguardo di Rossella Ragazzi
La vita a volo d’angelo di Roberta Torre

18.30 Concorso
SALA GRANDE Ilona llega con la lluvia di Sergio Cabrera

20.30 Concorso
PALAGALILEO Ilona llega con la lluvia di Sergio Cabrera

The Funeral di Abel Ferrara
SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva

Allan’n’ Allen’s Complaint (1982) di Nam Ju-
ne Paik e Shigetko Kubota

21.00 Concorso
SALA GRANDE The Funeral di Abel Ferrara

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Lost, Lost, Lost (1976) di Jonas Mekas

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE Multiplicity di Harold Ramis

6 SETTEMBRE
11.00 Finestra sulle immagini - Omaggio a Mikhail

Kobakhidze
SALA VOLPI Molodaja Ljubov - Carrousel - Svad’ba -

Zontik - Muzykanty

11.15 Iniziative speciali
SALA GRANDE Festival di Pupi Avati

11.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
PALAGALILEO Timothy Leary’s Dead di Paul Davids

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE O Tamaiti di Sima Urale

De Nieuwe Moeder di Paula Van der Oest
PALAGALILEO Iniziative speciali

La freccia azzurra di Enzo d’Alò

17.30 Corsia di sorpasso
PALAGALILEO Intimate Relations di Philip Goodhew

18.00 Concorso
SALA GRANDE Ta’am-e-ghilass di Abbas Kiarostami

20.30 Fuori concorso
SALA GRANDE The Portrait of a Lady di Jane Campion
PALAGALILEO Concorso-Fuori concorso

Ta’am-e-ghilass di Abbas Kiarostami
The Portrait of a Lady di Jane Campion

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva
Fried Shoes, Cooked Diamonds: the Beats
at Naropa (1978) di Costanzo Allione
Le grand Jack (Jack Kerouac’s Road, a
Franco-American Odyssey) (1986) di Hermé-
négilde Chiasson

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Essential Alan Watts: Man in Nature, Work

as a Play (1973) di Mark Watts
Poetry in Motion (1982) di Ron Mann

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE Last Man Standing di Walter Hill

1 SETTEMBRE
9.30-12.30 Il cinema del terzo millennio:
HOTEL DES BAINS convegno internazionale di studi

Chiusura delle manifestazioni per il centenario
del cinema

11.00 Finestra sulle immagini
SALA VOLPI Beroemde schilderijen (Famous Pantings) di

Maarten Koopman
Footage di Niki Caro

11.30 Cortometraggi Aiace
SALA GRANDE 22 Heures 22 di Marcello Catalano

a seguire Settimana del cinema italiano
La mia generazione di Wilma Labate

PALAGALILEO The Beat Goes On - Retrospettiva
Me and My Brother (1965/1968) di Robert
Frank

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE The Saint Inspector di Mike Booth

Le Polygraphe di Robert Lepage
PALAGALILEO Iniziative speciali

Small wanders (Fiddlefest) di Allen Miller
SALA VOLPI Iniziative speciali

Ken Loach in Nicaragua di Marlisa Trombetta
Living Tao di Enzo Decaro

16.00-19.00 Il cinema del terzo millennio:
HOTEL DES BAINS convegno internazionale

Chiusura delle manifestazioni per il centenario
del cinema

17.30 Corsia di sorpasso
PALAGALILEO Fistful of Flies di Monica Pellizzari
SALA VOLPI Finestra sulle immagini

Here I Sit di Alyson Bell
Les Marchés de Londres di Mireille Danse-
reau
I Rollerna Tre di Christina Olofson

18.30 Concorso
SALA GRANDE Party di Manoel De Oliveira

20.30 Concorso
PALAGALILEO Party

a seguire Concorso
Basquiat di Julian Schnabel

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva
The Beat (1988) di Paul Mones

21.00 Concorso
SALA GRANDE Basquiat

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Shades and Drumbeats (1964) di Andrew

Meyer
Hallelujah the Hills (1963) di Adolphas Mekas

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE The Frighteners di Peter Jackson

30 AGOSTO
11.30 Cortometraggi Aiace
SALA GRANDE Doom di Marco Pozzi

a seguire Settimana del cinema italiano
Albergo Roma di Ugo Chiti

PALAGALILEO Finestra sulle immagini
Hard Core Logo di Bruce McDonald

14.15 Iniziative speciali
PALAGALILEO Sentieri selvaggi: sequenze segrete di Ser-

gio Leone di Claver Salizzato
Giù la testa (1971) di Sergio Leone

15.00 Blindgänger di Thomas Woschitz
SALA GRANDE Finestra sulle immagini

Warshots di Heiner Stadler
SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva

Il sogno vuoto di Giorgio Moser e Emanuele
Bevilacqua

17.30 Corsia di sorpasso
PALAGALILEO Kolja di Jan Sverak
SALA VOLPI Finestra sulle immagini

Yang Yin Gender in Chinese Cinema di
Stanley Kwann
And the Show Goes On di Mrinal Sen

18.30 Concorso
SALA GRANDE Box of Moonlight di Tom Di Cillo

20.30 Concorso
PALAGALILEO Box of Moonlight

a seguire Concorso
The Ogre di Volker Schloendorff

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva
Towers Open Fire (1963) di Anthony Balch
The Savage Eye (1959) di Ben Maddow, Si-
dney Meyers e Joseph Strick

21.00 Concorso
SALA GRANDE The Ogre

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Lapis (1963/1966) di James Whitney

The Flower Thief (1960) di Ron Rice

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE The Fan di Tony Scott

4 SETTEMBRE

7 SETTEMBRE
11.30 Finestra sulle immagini
PALAGALILEO Il pranzo onirico di Eros Puglielli

Escoriandoli di Antonio Rezza e Flavia Ma-
strella

15.00 Iniziative speciali
PALAGALILEO Il perfezionista di Claudio Malaponti

Esercizi di stile di Aa.Vv.
SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva

Heart Beat (1980) di John Byrum

17.00 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Candy Mountain (1987) di Robert Frank

19.00 (a inviti)
SALA GRANDE Cerimonia di premiazione

a seguire, film di chiusura
Shine di Scott Hicks

20.30 Fuori concorso
PALAGALILEO Film a sorpresa

a seguire, film di chiusura
Shine di Scott Hicks

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI The Life & Times of Allen Ginsberg (1993) di

Jerry Aronson

2 SETTEMBRE
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Sport

PREMIER LEAGUE. Oggi Chelsea-Middlesbrough. Caso-Di Matteo: insulta un giovane tifoso
..............................................................

Paraolimpiadi
Azzurri ancora
protagonisti
Oro per Mariella Bertini nella
scherma in carrozzina che, in una
finale tutta italiana, ha battuto la
sua compagna Rosalba Vettraino,
nella spada individuale. Marina
Tozzini, fiorentina, amputata a
una gamba sopra il ginocchio, ha
sfiorato l’oro nei 400 metri stile li-
bero. Medaglia anche per Santo
Mangano, argento nel fucile ad
aria compressa. Argento anche
per Alberto Pellegrini e Soriano
Ceccanti, nella spada. Bronzo per
Aldo Manganaro, 30 nei 400 metri.

..............................................................

Tennis
Gaudenzi avanza
a Toronto
Il faentino ha superato il 10 turno
del torneo canadese battendo il
francese Arnaud Boetsch (decima
testa di serie 4-6, 7-5, 6-2.

..............................................................

Coppa Agostoni
Filippo Casagrande
vince in volata
Con una splendida volata il fioren-
tino Filippo Casagrande, 23 anni,
ha vinto la Coppa Agostoni, riu-
scendo a resistere nel finale al ten-
tativo di rimonta di Elli.

..............................................................

Amichevoli
Fiorentina
e Inter ok
L’Inter continua a vincere in Spa-
gna. Ieri sera, a Barcellona, i neraz-
zurri hanno battuto 1-0 l’Ander-
lecht e si sono qualificati per la fi-
nale del trofeo «Gamper», in pro-
gramma stasera. Il gol è stato se-
gnato da Djorkaeff all’85‘ con una
punizione dal limite dell’area. In
precedenza i belgi avevano fallito
un calcio di rigore. La Fiorentina
ha superato 3-1 il Cagliari: doppiet-
ta di Batistuta (due gol su punizio-
ne, rigore fallito), Bigica e Lon-
strup. Per quanto riguarda la serie
B, il Torino ha battuto 6-0 a Biella il
Villaggio Lamarmora.

Vialli e Ravanelli
sfida italiana
in Inghilterra
È già Vialli contro Ravanelli: oggi, nella secon-

da giornata del campionato inglese, si disputa

la partita Chelsea-Middlesbrough. Un caso Di

Matteo: secondo il «Sun» ha firmato il cappello

di un giovane tifoso con un insulto.

ALFIO BERNABEI— HARLINGTON. Cronaca della vi-
gilia di Chelsea-Middlesbrough, da
una parte Vialli e Di Matteo, dall’al-
traRavanelli.

”Grazie, thank you”. È un padre
inglese che mormora le due parole
al figlio di una decina d’anni. Il ra-
gazzo porge il taccuino a Roberto
di Matteo e ripete in italiano: «Gra-
zie». Di Matteo firma l’autografo e lo
consegna al ragazzo. Abbiamo se-
guito con gli occhi da quasi un
quarto d’ora il calciatore italiano
reclutato dal Chelsea. Deve aver fir-
mato più di cento autografi. Chie-
diamo a un altro ragazzo sui dodici
anni, Delaney Gibson, già provvisto
d’autografo, come mai ci tiene tan-
to ad avere quella firma: «Because
he’s good», (perché è bravo), è la
risposta. Solo più tardi leggiamo sul
«Sun» che sabato scorso Di Matteo
ha commesso l’errore di scrivere
«fuck off» (vaffanculo) sul berretto
di un piccolo tifoso, fratello del cal-
ciatore del Southampton Neil Ship-

perley, che gli aveva chiesto l’auto-
grafo. I genitori si sono arrabbiati e
hanno telefonato al Chelsea per la-
mentarsi. «Tutto a posto», dice
Gwyn Williams, assistente manager
del Chelsea, «abbiamo chiarito,
una sciocchezza». Viene però il so-
spetto che oggi Di Matteo sia stato
dato in pasto ai suoi nuovi fans pro-
prio per dargli modo di cospargersi
pubblicamente il capo di cenere e
riparare il primo passo falso cultu-
rale della sua carriera in Inghilterra.
«Fuck off» rimane una parola rite-
nuta molto oscena. Uno perfetta-
mente in grado di spiegare queste
cose a Di Matteo è Ruud Gullit, ma-
nager del Chelsea, che ai bordi del
campo trasforma la conferenza
stampa in un brillante match bilin-
gue. «Non sente il sapore dell’Ita-
lia?» gli chiede uno, riferendosi alle
presenze in squadra di Di Matteo e
Gianluca Vialli. Gullit scoppia a ri-
dere: «È da un po‘ che lo sento. Ab-
biamo due grandi italiani e poi ci

sono anch’io. Quando fanno do-
mande c’è sempre chi li aiuta. Io.
Madevoprecisare che la linguache
usiamo in genere è l’inglese. Que-
sto vale anche per Vialli». È rilassa-
to, Gullit, di ottimo umore: «Sono
stato operato, tutto va già molto
meglio. Ho il pizzicore ai piedi». Ra-
vanelli? «Hogiocato tante volte con-
tro di lui. È un grande attaccante,
dovremo stare attenti». Sulla gaffe
di Di Matteo non vuole dire nulla.
Qualcuno allude al fatto che anche
Ravanelli sta avendo qualche pro-
blema di comportamento. È un ri-
ferimento al fatto che la settimana
scorsa Ravanelli ha celebrato i tre
gol scoprendosi il petto. Si è buttato
la maglietta sopra la testa. Niente
sesso, please, siamo inglesi. L’Eve-
ning Standard ha tuonato: «La pan-
cia di Ravanelli è difficile da stoma-
care. Sappiamo che i nostri cugini
europei si lasciano eccitare facil-
mente, ma dove dobbiamo arrivare
prima che l’Associazione del calcio
siacostretta a intervenire?».

Non mancano dunque e non
mancheranno le occasioni di com-
mentare sui comportamenti dei
«cugini europei», in questo caso di
italiani. Così come è avvenuto per
Cantonachenonhaavuto la vita fa-
cile col suo comportamento ritenu-
to troppo enigmatico e intellettua-
le, anche Vialli, Di Matteo e Rava-
nelli si troveranno confrontati da
problemi per così dire di «ospitali-
tà». Il fenomeno di tanta presenza
italiana nel calcio inglese, al punto

da avere un match come quello di
oggi in cui l’attenzione della stam-
pa e dei fans praticamente si con-
centra sullo scontro di Vialli da una
parte e di Ravanelli dall’altra, è del
tutto nuovo. L’introduzione del cal-
cio italiano negli ambienti sportivi
inglesi è avvenuta in maniera gra-
duale, con degli apporti anche to-
talmente imprevisti come quello di
Luciano Pavarotti. Ha cominciato il
canale televisivo Channel 4, con re-
golari trasmissioni domenicali di
”Italian Football”, piene di intervi-

ste con calciatori italiani, con sotto-
titoli. Poi c’è stato il fenomeno Pa-
varotti che ha conquistato un’au-
dience di milioni cantando «Nes-
sun Dorma», sempre nel contesto
dei mondiali, giunto nel Top Ten
inglese. Di pari passo sono arrivate
le «etichette» di tenute sportive e la
valanga di magliette firmate «Tac-
chini», «Fellini», «Giorgio», popola-
rissime fra i giovani tifosi. Dunque
una progressiva italianizzazione
del calcio inglese c’è stata ed ha in-
cluso elementi di moda e di musica

lirica, in contrapposizione a svilup-
pi negativi come l’hooliganismo di
marca britannica. Si è arrivati a og-
gi, con titoli sulla stampacome“Ra-
vanelli the marvellous”(Ravanelli il
meraviglioso) e “Absolutely Fab”
che è anche il nome di una com-
media televisiva di enorme succes-
so. Lo show è appena cominciato.
Nasceranno neologismi con delle
”o” e delle “a” alla fine, e del resto
la partita di oggi verrà giocata fra il
Chelsea e il “Boro”, ovvero Middle-
sbroughgià italianizzato.

UnarovesciatadiGianlucaVialli,nellapartitad’esordioconilChelsea Ap/SimonBrooke

L’INTERVISTA. L’ex juventino pensa solo al risultato

Gianluca: «Ma non parlate
di scontro personale...»

PROGRAMMA

FIUGGI CUP-ROMA 2004
riservata tesserati F.C.I.

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 Mattina: circuito aperto per prove
Domenica 6 Gara Classe C Internazionale

MONTEPREMI 50 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. 
moltiplicabili secondo l’indice

TROFEO

PROGRAMMA

G A R A IN 2 MANCHE
riservata tesserati UISP, ENTI e F.C.I. senza punti
Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 1ª  manche di 3 giri (km. 27)
Domenica 6 2ª  manche di giri 2 (km. 18)

MONTEPREMI 5 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. per ciascuna manche.

Combinata: L. 3.850.000

TROFEO
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Iscrizioni L. 20.000 entro il 30 settembre 1996

INFO: VELO CLUB PRIMAVERA CICLISTICA -Via della Tecnica 250 - ROMA -Tel. 06/5913510 - Fax 06/5913530

Nell’ambito delle attività promozionali della candidatura di Roma per le Olimpiadi del 2004,
sono stati invitati per il 6 ottobre a Fiuggi alla TOP CLASS di Gruppo C i più forti biker del mondo.

MONTEPREMI STRAORDINARIO 

50 MILIONI premi indicizzati  nella gara top class

PREMI PER 5 MILIONI per la gara in 2 manche riservata ai tesserati UISP, ENTI 
e F.C.I. senza punti top class.

GRANDEAPPUNTAMENTO A FIUGGI:
GARE INMTB, PADDOCK ESPETTACOLI

5/6 OTTOBRE

— HARLINGTON (Londra). Gianlu-
ca Vialli non dà interviste. Poi c’è
un ripensamento: «Two minutes!»,
due minuti, dice Gwyn Williams, il
gallese che fa da aiuto manager
del Chelsea e che chiama Vialli
”Luca baby”. Vialli esce dagli spo-
gliatoi. Getta gli occhi al cielo:
«Che fa, piove?». Al riparo della tet-
toia siede sul muretto, sguardo un
po‘ vago, ma rilassato, umore cor-
diale.

Siamo alla vigilia della partita
Chelsea-Middlesbrough, come si
prepara a scendere in campo con-
tro Ravanelli?

Non lo considero uno scontro per-
sonale anche se so che questo è
un modo di vedere che piace alla
gente, ai giornali, alla televisione.
Sarebbe stupido che noi protago-
nisti ci lasciassimo influenzare. Si
tratta di una partita fra due squa-
dre, la cosa che conta è di conqui-
stare trepunti.

Quali sono le sue impressioni sul
calcio inglese?

In questo momento l’unico mio
desiderio è di poter trovare le con-
dizioni di star bene fisicamente.
Da quaranta giorni sono alla ricer-
ca di un periodo di tranquillità fisi-
ca che mi permetta di lavorare. I
ritmi sono sostenuti. Può diventare
anche difficile. Quanto al gioco,
trovo che qui c’è meno tatticismo.
Non se sia più facile o meno facile.
È differente. Con meno tatticismo
le squadre si confrontano di più a
viso aperto. Probabilmente se ne
ricava qualcosa dal punto di vista
dello spettacolo, la partita diventa
più movimentata, più accesa, alla
gente piace, apprezza di più lo
spiritodel campo.

Lei dà l’impressione di aver trova-
to qualche difficoltà anche se di
fatto è un uomo di punta della
squadra. Com’è andata fino ad
ora?

Penso che segnare non sia mai fa-
cile neppure per un uomo di pun-
ta e in nessuna parte del mondo.
Me ne sono andato via, ho inciam-
pato sul pallone. Certe cose mi
hanno dato fastidio, spero che po-
trò fare meglio quando arriverà
miocugino.

Nel commento alla televisione du-
rante la partita col Southampton a
certo punto lei è stato chiamato
con un altro nome, è stato scam-
biato conMajer.

Sì, me lo ha detto anche la mia ra-
gazza, ma forse è meglio così per-
ché lui ha giocato bene. Quando
perderò l’abbronzatura diventerò
più riconoscibile.

Torniamo a Ravanelli, che impres-
sione le fa trovarsi nella squadra
opposta?

È un motivo di interesse all’inizio
di questo campionato perché sia-
mo due giocatori italiani, nuovi in
questo scenario inglese, l’uno
contro l’altro. Io lo vedo volentieri,
voglio complimentarlo per quello
che ha fatto nella prima giornata
(ha segnato tre goal contro il Li-
verpool, ndr). Speriamo che il
caso non si ripeta domani. Ho
visto alla televisione che ha ve-
ramente le caratteristiche giuste
per fare bene. Quella di venire
qui per lui è stata una scelta un
pò sofferta. Avrebbe preferito ri-
manere alla Juve, ma questo
non potrà impedirgli di far bene.
Viviamo in una nuova realtà,
lontano dalle solite abitudini,
abbiamo l’intelligenza e la vo-
lontà di superare le difficoltà del
cambiamento.

Com’è il suo rapporto con gli altri
giocatori, come va l’adattamento
alla lingua, all’ambiente? Insom-
ma, come si trova in questa nuova
situazione?

Bene. Sto migliorando, certo ci
vuole un po‘ di pazienza. Sulle co-
se calcistiche ci si capisce, è un
linguaggio internazionale. Per
quanto riguarda la frequentazio-
ne, vorrei che ci fosse piùpossibili-
tà di parlare, di discutere, ma col
tempo si arriverà anche a questo.
Coi compagni di gioco va tutto be-
ne,midivertomolto.

Rimpiange la sua scelta? Torne-
rebbe indietro?

No, bisogna imparare a dare alle
cose il loro giusto valore. Voglio vi-
vere la mia scelta fino in fondo,
non bisogna fare confronti, sareb-
be inutile. In altre parole, va bene
così. - A.B.

Calcio in Germania
«La Bundesliga
è una miniera d’oro»
Il Bayern diventa Spa?

Quattrogiorni dopo l’inizio, venerdì
scorso, del 340campionatodi calcio
dellaBundesliga, la serie A tedesca, i
manager delle 18principali squadre
della Germania hannodi cheessere
soddisfatti: la stagione ‘96-’97 si
preannuncia comeunavera epropria
”minierad’oro’’, che farà crescere ad
unnuovo livello record il fiumedi
denaro che ruota intornoal pallone. Il
campionato che si è appenaaperto
dovrebbeportare, nelle cassedelle
società edella Federcalcio tedesca, la
bellezza di750milioni dimarchi (765
miliardi di lire) fra diritti di
trasmissione televisiva,
sponsorizzazioni, vendita dei biglietti
e articoli da tifosi, in particolare le
maglie personalizzate connumeri e
cognomi sulla schiena, un settore in
veroe proprioboom,e che
comprendeanchebandiere, berretti,
sciarpee lenzuola con lo stemmae i
colori della squadradel cuore. A fare i
conti dell’«impresaBundesliga»èuno
studiodell’IwddiColonia, l’Istituto
dell’economia tedesca, collegato alla
Confindustria. «Lamerce“calcio” si
vende straordinariamente bene», si
leggenello studio, secondocui la la
stagione 1995-96si è chiusa conun
fatturato recorddi670milioni di
marchi (683miliardi di lire). E la
crescita dovrebbeproseguire anche
nei prossimi anni. Entro il Duemila gli
esperti dell’Iwdprevedonoaddirittura
un girod’affari intornoalmiliardodi
marchi (1020miliardi di lire). Tutto è
cominciato ametàdegli anni Settanta,
quando il mondodel calcioha
scoperto la commercializzazione.Nel
1974-75 ilDfbdiede via libera alla
sponsorizzazionedellemagliette dei
calciatori. Daallora è statoun
crescendo, cheha fatto aumentare a
dismisura il volumed’affari, rendendo
possibili le cifremiliardarie per
l’acquistodei giocatori e facendo sì
che imanagerdel Bayerngiàpensino
aunaSpaquotata inBorsa.
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nel Mondo

REPRESSIONE
IN SUD COREA

21EST04AF02
4.33
21.0

LA SCHEDA

Il Nord del paese
orfano

di Kim Il Sung

— SEUL. È finita all’alba di ieri,
con grande paura, momenti di ten-
sione drammatici, fasi violente, ma
per fortuna senza vittime. A Seul,
capitale della Corea del sud, dieci-
mila agenti hanno assaltato l’uni-
versità Yonsei, e gli studenti che vi si
erano asserragliati, dopo avere ten-
tato dapprima una timida resisten-
za, si sonoarresi.

Si è così conclusa la più grave
sommossa mai avvenuta in Corea
del Sud negli ultimi dieci anni. È
stato l’epilogo di nove giorni di vio-
lenze che avevano messo a soq-
quadro la capitale e tenuto col fiato
sospeso l’intero paese. Qualche
scaramuccia è continuata nelle
strade adiacenti all’ateneo per tutta
la giornata, anche dopo lo sgombe-
ro,masi è trattatodi episodi isolati.

Gli studenti fermati sono oltre
cinquemilaseicento, un record sto-
rico. Centinaia saranno arrestati e
processati per sovversione in base
alla cosiddetta legge anticomuni-
sta, introdotta negli anni settanta
dai governi militari. I capi, circa
un’ottantina, rischiano addirittura
la pena di morte, mentre per i «sem-
plici partecipanti» il governo ha
promessoclemenza.

Spuntava il giorno quando gli
agenti hanno ricevuto l’ordinedi at-
tacco. C’è stato inizialmente un ab-
bozzo di reazione da parte di un
nucleo di irriducibili, ma gli asse-
diati hanno ceduto quasi subito, in-
deboliti com’erano, tra l’altro, dal
blocco dei rifornimenti alimentari
imposto ai loro danni dalla polizia
sin da domenica. Poco dopo le 7 i
rivoltosi hanno issato bandiere
bianche sui tetti di due edifici del-
l’ateneo in cui erano stati appiccati
incendi. Il fuoco è stato rapidamen-
te spentodagli agenti.

Era tutto iniziato nove giorni fa,
quando il governo, per prevenire
una manifestazione di protesta in-
detta dagli studenti per il giorno di
ferragosto, aveva circondato la
Yonsei. Mobilitando ben ventitre-
mila agenti, le autorità puntavano
così ad impedire la marcia della
pace che la Federazione nazionale
degli studenti, un’organizzazione
di sinistra, voleva svolgere nel gior-
no in cui il paese ogni anno festeg-
gia la fine dell’occupazione colo-
nialegiapponese.

La federazione studentesca cer-
cava di far coincidere tali celebra-
zioni con una clamorosa iniziativa
a favore sia della riunificazione con
la Corea del Nord sia del ritiro del
contingente militare americano di
stanza in Corea del sud che am-
monta a circa trentasettemila uo-
mini. Due obiettivi che le autorità
giudicano prematuri e pericolosi
per la sicurezza.

Nove giorni di scontri, con largo
uso di spranghe di ferro e bottiglie
molotov da parte dei rivoltosi, e con
violente cariche e piogge di lacri-
mogeni dagli elicotteri da parte del-
la polizia, si sono conclusi con un
bilancio di oltre tremila feriti, alcuni
gravissimi. Quando diecimila agen-
ti antisommossa, con l’ausilio di 12
elicotteri che lanciavano lacrimo-
geni, hanno dato l’assalto alla Yon-
sei, gli studenti hanno risposto con

un nutrito lancio di molotov, pietre
e sedie dai tetti, dove si erano rifu-
giati in duecento, ed hanno poi in-
cendiato le barricate che aveva is-
sato dovunque con mobili e ban-
chi.

Il grosso però, prima che la poli-
zia irrompesse, è riuscito a dile-
guarsi attraverso un passaggio sot-
terraneo dell’edificio di chimica. La
fuga era stata evidentemente pro-
grammata ed è iniziata nel mo-
mento in cui gli agenti erano impe-
gnati nell’assalto all’edificio centra-
le.

Quando i poliziotti sono final-
mente penetrati dentro i locali da
cui per giorni e giorni erano stati
bersagliati con molotov e sassi,
hanno avuto la sorpresa di trovarli
ormai deserti. In questo modo circa
duemila giovani sono riusciti a sot-
trarsi alla cattura, anche se cinque-
cento di loro sono stati riacciuffati

nelleore successive.
Lo sgombero è durato meno di

due ore. «È tutto finito», poteva an-
nunciare soddisfatto alle nove il ca-
po della polizia. Uno dei leader ar-
restati, grondante sangue e con la
faccia tumefatta, hha avuto il fiato
per gridare «non siamo comunisti»,
mentre la polizia lo cacciava am-
manettatodentrounblindato.

Le stesse autorità di Seul si chie-
dono ora se sia ancora realistico af-
frontare i problemi prospettati dai
giovani in termini di «comunismo e
anticomunismo». Da parte sua Ra-
dio Pyongyang è intervenuta ieri
mattina per invitare il governo di
Seul «a non ostracizzare come co-
munisti i giovani che chiedono una
cosa sacrosanta come la riunifica-
zionedelpaese».

La tragedia è stata evitata, ma il
paese si interroga. Il presidenteKim
Young Sam, primo civile a salire al-

la massima carica dello stato nel
1992 dopo trent’anni di dittatura,
prendendo per la prima volta la pa-
rola sull’argomento, ha detto ieri:
«Questa protesta violenta ha dimo-
strato che l’educazione anticomu-
nista da noi impartita finora ha falli-
to, e c’e‘ bisogno di educare i giova-
ni ai valori dellademocrazia».

Il capo di Stato ha dato disposi-
zioni affinché il ministero dell’istru-
zione metta a punto «un approccio
educativo più costruttivo». Attual-
mente il rigido sistema scolastico
sudcoreano vieta addirittura lo stu-
dio e la lettura di testi ispirati alle
teorie marxiste o alla storia del co-
munismo».

La stampa gli ha dato atto di es-
sere riuscito, seguendo una via du-
ra ma rifuggendo dalla violenza in-
discriminata (probabilmente in vir-
tù della sua precedente esperienza
di dissidente al tempo dei governi
militari), ad evitare un massacro di
giovani come era successo a Kwan-
gju nel maggio 1980. Allora seicen-
to dimostranti che chiedevano de-
mocrazia erano stati schiacciati dai
mezzi blindati dell’esercito e falcia-
ti dalle raffichedellapolizia.

«Ma per la Corea del Sud è stata
ugualmente un’esperienza amara -
scrivono i giornali locali -. Ci siamo
accorti ancora una volta che da
queste parti la guerra fredda non fi-
nisce mai e resta ancora radicata
nellanostracultura».

— La Corea del nord, con cui gli studenti di Seul chiedono
la riunificazione, è uno dei paesi al mondo su cui si sa di me-
no. Dai tempi della seconda guerra mondiale, ai quali risale
la divisione della Corea in due Stati, a Pyongyang si è imposto
un regime comunista, che a lungo è riuscito a barcamenarsi
fra Mosca e Pechino, senza mai schierarsi apertamenteedefi-
nitivamentedaunaparteodall’altra.

Gli aiuti sovietici e cinesi hanno consentito al regime nor-
dcoreano di sopravvivere alla sua inefficienza, ma con la fine
dell’Urss ed il nuovo corso del comunismo cinese, il sostegno
economico dei due colossi è venuto a mancare. Negli ultimi
anni la Corea del nord è precipitata così in una crisi produtti-
va tale da costringerla, per la prima volta nella sua storia, ad
accettare addirittura gli aiuti alimentari offerti da Seul. È acca-
duto in occasione della carestia che ha colpito il paese l’anno
scorso.

Proprio in rapporto alla perdurante penuria alimentare,
una missione umanitaria sta per raggiungere Pyongyang pro-
veniente dagli Stati Uniti. La guida il parlamentare democrati-
co dell’Ohio, Tony Hall. La delegazione dovrà sovrintendere
la distribuzione di cibo che avviene nel quadro del Program-
maalimentaremondiale(Pam).

Con l’occasione si recherà in Corea del nord anche Karl
Spence Richardson, la persona che il presidente degli Stati
Uniti Bill Clinton ha appena nominato per dirigere l’Ufficio di
collegamento americano a Pyongyang. Si tratta di un impor-
tante passo avanti nelle relazioni tra i due paesi. Washington
non ha relazioni diplomatiche con il paese asiatico, ma due
anni fa fu deciso che per migliorare i rapporti con Pyongyang
sarebbestatacreataquesta sortadi ambasciataufficiosa.

L’iniziativa, ovviamente bilaterale, fu presa nel quadro del-
l’accordo fra Usa e Corea del nord in materia nucleare. Nel-

l’ottobre del 1994 infatti i due paesi
misero la parola fine ad un lungo
contenzioso originato dal sospetto
che nei suoi stabilimenti la Corea
del nord stesse costruendo ordigni
atomici.

Pur negando di avere mai colti-
vato simili progetti, Pyongyang si
opponeva infatti alle ispezioni dei
tecnici dell’Aiea (Ente internazio-
nale per l’energia atomica). Infine
l’accordo fu trovato sulla base della
chiusura degli impianti «incrimina-
ti», e della partecipazione america-
na ad un programma di produzio-
ne di energia nucleare per usi civili.
In pratica Washington (e in parte
Seul e Tokyo) accettarono di ac-
collarsi l’onere della costruzione di
centrali atomiche in Corea del
nord. Naturalmente esse avrebbero
dovuto rimanere sotto la sorve-
glianza internazionale.

Intanto permane fitto il mistero
sull’andamento della lotta per il po-
tere scatenatasi dopo la morte di
Kim Il Sung, il «grande leader». La fi-
gura apparentemente più impor-
tante è ora quella del figlio, il «caro
leader» Kim Jong Il. Ma a due anni
dalla scomparsa del genitore, Kim
Jong Il non è ancora riuscito a farsi
trasferire le due cariche in cui si
riassumeva il potere assoluto pater-
no, vale a dire la presidenza della
Repubblica e la segreteria del parti-
to. Egli ufficialmente resta tuttora
solo ciò che era già prima della
scomparsa di Kim Il Sung, cioè ca-
podelle forzearmate.

Alcuni osservatori ritengono che
nello scontro fra contrapposte fa-
zioni si stia verificando una situa-
zione di stallo che avrebbe imposto
il congelamento dello status quo.
La giustificazione delle due manca-
te investiture, per chi voglia creder-
ci, è la seguente: bisogna rispettare
il lutto per il decesso di Kim Il Sung,
che fu proclamato per la durata di 3
anni, vale a dire sino al prossimo lu-
glio. - Ga.B.

Ipoliziottisudcoreanitengonosottocontrolloglistudentiarrestatisul tettodiunodegliedificidell’UniversitàYonsei KimJae-Hwan/Ansa

Pena di morte agli studenti?
Domata la rivolta, in 80 rischiano la forca
La polizia attacca, gli studenti si arrendono. A Seul, dopo
nove giorni, è finita la clamorosa protesta dei giovani di si-
nistra che avevano occupato l’università Yonsei, dopo che
le autorità avevano proibito una manifestazione in favore
della riunificazione fra Sud e Nord Corea. Migliaia di fermi,
centinaia di incriminazioni. I capi della rivolta rischiano ad-
dirittura la pena di morte in base alla cosiddetta legge anti-
comunista.
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Il boss mafioso aggredito da un gruppo di detenuti neri

Pestato John Gotti
«Armi alla Libia, i tedeschi sapevano»
Gli 007 di Kohl sott’accusa per il contrabbando di gas chimici
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI— BERLINO. Il servizio segreto te-
desco sarebbe stato al corrente da
anni del contrabbando di tecnolo-
gia per la realizzazione di armi
chimiche dalla Repubblica fede-
ralealla Libia.

È quanto sostiene il settimanale
Stern, in un servizio che rischia
di creare nuove difficoltà al Bun-
desnachrichtendienst (Bnd), la
centrale del controspionaggio la
cui immagine è già molto ap-
pannata, e, soprattutto, alle deli-
cate relazioni tra Bonn e Wa-
shington. La Libia, infatti, è uno
dei paesi che l’amministrazione
Usa considera direttamente
coinvolti nel terrorismo interna-
zionale e contro i quali pretende
sia attuato un severissimo em-
bargo.

Sul fatto che il Bnd fosse per-
fettamente al corrente dell’e-
sportazione in Libia di macchi-
nari della «Siemens» utilizzabili
per la miscelazione di gas alta-

mente tossici ad uso bellico,
Stern pare non avere dubbi. Se-
condo la ricostruzione dei fatti
che comparirà nel prossimo nu-
mero del settimanale, Berge Ba-
lanian, il cittadino tedesco di
origine libanese e residente in
Belgio sfuggito alla cattura giorni
fa, quando è scattata l’operazio-
ne della polizia che ha portato
all’arresto di altri due manager,
un quarantasettenne di Erkelenz
e un cinquantaquattrenne di
Kempen, coinvolti nel traffico,
sarebbe in realtà un informatore
del servizio segreto.

Perquisendo la sua abitazione
nei pressi di Anversa, il porto in
cui veniva imbarcata la merce
per Tripoli, la polizia belga
avrebbe trovato documenti che
proverebbero questa circostanza
in modo inequivocabile. Bala-
nian avrebbe fornito informazio-
ni al Bnd per anni e anni ed è
quindi inconcepibile che non

abbia avvertito i suoi «contatti»
sulle esportazioni di apparec-
chiature della Siemens che fra il
’90 e il ‘93 dalla Css Semicondu-
ctor Equipment GmbH e dalla
Indicator Datenverarbeitungsser-
vice GmbH, le due aziende di
Mönchengladbach coinvolte
nell’affaire, sono arrivate in Li-
bia. È forte, anzi, il sospetto che
Balanian abbia agito, in qualche
modo, per conto del Bnd, o co-
me infiltrato oppure, ipotesi as-
sai più inquietante ma che non
può essere esclusa, con il com-
pito di condurre in porto un’o-
perazione «coperta» affidatagli
dallo stesso servizio. D’altronde,
non è la prima volta che viene
alla luce una particolare pro-
pensione dell’industria tedesca
a collaborare con il regime di
Gheddafi, che ha dalla sua un
argomento molto convincente
come il petrolio. Qualche anno
fa, i satelliti-spia americani rive-
larono l’esistenza, nel deserto li-
bico, di una fabbrica di gas tos-

sici che era stata realizzata con
la partecipoazione di un certo
numero di fornitori tedeschi. La
circostanza mise in grosso imba-
razzo il governo federale.

Se la tesi dello Stern trovasse
conferma, stavolta, però, l’imba-
razzo sarebbe ancora più gros-
so.

È inimmaginabile, infatti, che,
se davvero il Bnd sapeva tutto,
del traffico non fosse al corrente
anche il coordinatore dei servizi
segreti Bernd Schmidbauer, uo-
mo vicinissimo a Helmut Kohl.

Il collaboratore della cancel-
leria ha avuto già i suoi guai nel-
l’altro affaire in cui è rimasto pe-
santemente coinvolto il Bnd, il
(falso?) contrabbando di pluto-
nio dalla Russia che, a quanto
pare, sarebbe stato organizzato
dallo stesso servizio tedesco.

Verdi e Spd hanno già chiesto
la convocazione straordinaria
della commissione parlamenta-
re di vigilanza sull’attività dei
servizi segreti.

— NEW YORK. John Gotti questa
volta non aveva nessuno dei suoi
scagnozzi pronto a difenderlo: il
boss della famiglia Gambino, che sta
scontando l’ergastolo in un peniten-
ziario dell’Illinois per omicidio e as-
sociazione a delinquere di stampo
mafioso, sarebbe stato infatti pestato
da un altro detenuto. Il boss più fa-
moso della mafia italoamericana -
secondo alcuni giornali statunitensi
smentiti però dall’avvocato del ca-
pomafia - sarebbe stato pestato in
carcere da un gruppo di neri. All’ori-
gine dell’aggressione le offese rivolte
da Gotti ad un detenuto nero. La no-
tizia è stata pubblicata ieri dal quoti-
diano Daily News di New York, un
giornale generalmente bene infor-
mato sulle vicende di Cosa Nostra.

Il portavoce del carcere dove
Gotti è rinchiuso non ha voluto nè
confermare nè smentire. Ha smen-
tito invece l’avvocato di Gotti, Bru-
ce Cutler, che in passato ha avuto
problemi con la giustizia per pre-

sunti legami con la mafia. Gotti è
detento in un penitenziario dell’Il-
linois dove vi sono 390 detenuti.
Per la maggior parte del tempo
viene tenuto ancora in isolamento.

Il Daily News cita la testimo-
nianza di un guardiano secondo
cui il mese scorso Gotti avrebbe in-
sultato un detenuto nero. «È stata
una faccenda razziale - ha raccon-
tato il guardiano - John ha manda-
to a quel paese un nero e il giorno
dopo i neri lo hanno circondato e
picchiato».

L’ex capo del clan Gambino,
sempre secondo il quotidiano di
New York è stato ricoverato nell’in-
fermeria ma non ha voluto denun-
ciare i picchiatori e ha detto ai me-
dici di essere caduto per le scale.
L’avvocato Bruce Cutler, che è
amico personale di Gotti, ha defi-
nito l’articolo del quotidiano «un
mucchio di bugie».

Ma la testimonianza di un agen-
te di custodia conferma la «rivela-

zione» del giornale: «Gliele ha date
di santa ragione e alla fine Gotti
non si reggeva in piedi» - ha infatti
raccontato una guardia carceraria.
Alla scena hanno assistito anche
altri dei 390 ospiti del penitenzia-
rio. Gotti, dal 1992, ha scontato
buona parte della sua pena in una
cella d’isolamento e a poco vive
con gli altri reclusi.
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Custodia cautelare

Flick: «Arresti
solamente
se inevitabili»

21INT04AF01

I compagni e le compagne dell’Udb del Pds
di Bareggio annunciano l’improvvisa ed im-
maturascomparsadelcarocompagno

DARIO COLOMBO
In questo momentodi grandedolore si strin-
gono affettuosamente alla compagna Silva-
na.Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Bareggio(Mi),21agosto1996

I compagni e le compagne dell’Udb del Pds
Gramsci di Cinisello si uniscono al dolore
della compagna Gabriella e familiari per la
perditadellamamma

VITTORIA GHISO
ved. Riboldi

Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

CiniselloBalsamo(Mi),21agosto1996

Nel70anniversariodellascomparsadi

MARIO TORAROLO
le sorelle, i nipoticontutti iparenti lo ricorda-
nosemprecon tantoamoreegrandeaffetto.
Insuamemoriasottoscrivono.

Genova,21agosto1996

Nel 190 anniversario della scomparsa del
compagno

ANTONINO COSTANTINO
la mogliee il figlio lo ricordanoe sottoscrivo-
noper l’Unità.

Genova,21agosto1996

Ogni lunedì

su
un inserto
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— ROMA. Il ministero della Giustizia «sta stu-
diando da parecchio tempo i problemi relativi al-
la custodia cautelare; ma si tratta di questioni che
vanno affrontate con un momento di calma e non
solo sotto l’onda emozionale di avvenimenti tragi-
ci». Lo afferma il ministro della Giustizia, Giovanni
Maria Flick - a Courmayeur per un convegno sui
giudici di pace - , secondo il qualegli «avvenimenti
tragici appena avvenuti sono fatti di fronte ai quali
ci inchiniamo con rispetto, ma essi non devono
influenzare lo studio che stiamo facendo sui pro-
blemi della custodia cautelare». Flick torna sull’ar-
gomento anche in un’intervista pubblicata da Fa-
miglia cristiana: «La detenzione - ripete - deve
essere usata soltanto quando è indispensabi-
le... Bisogna dare grande respiro alle misure al-
ternative, combattendo così il sovraffollamento:
parlo, ad esempio, di lavoro esterno social-
mente utile, di interdizione ad alcune profes-
sioni, del divieto di assistere alle partite di cal-
cio».

Il dibattito si va facendo sempre più serrato.
Il presidente della commissione Giustizia della
Camera, Giuliano Pisapia, propone «maggiore
autonomia del Gip dalle richieste del Pm, dalla
difesa e dall’opinione pubblica. Un fine al qua-
le può giungere meglio un giudice collegiale
che un giudice monocratico». D’accordo è il
senatore verde Luigi Manconi, autore di un di-
segno di legge che prevede l’assegnazione «a
un organo collegiale, composto da tre giudici
del tribunale o della Corte d’appello, della re-
sponsabilità di decidere su tutti i provvedimenti
di arresto e di custodia cautelare». Una propo-
sta - già avanzata dall’ex ministro della Giusti-
zia Giovanni Conso - che non vede d’accordo il
segretario dell’Associazione nazionale magi-
strati, Edmondo Bruti Liberati, per il quale si
complicherebbe il cammino della giustizia,
mentre sarebbe più utile il «contraddittorio anti-
cipato» che, sul modello francese, consente al-
l’arrestato la possibilità di discolparsi, con l’as-
sistenza di un avvocato, prima dell’attuazione
della misura cautelare.

A chiedere un dibattito parlamentare sulla
questione è un altro parlamentare verde, il de-
putato Alfonso Pecoraro Scanio: «Analogamen-
te a quanto è stato fatto per le riforme istituzio-
nali - sostiene - può essere di grande utilità un
confronto ampio e chiarificatore tra chi ritiene
che i giudici abbiano agito fuori delle regole e
chi pensa che abbiano fatto il loro dovere».
Non la pensa allo stesso modo il sottosegreta-
rio alla Giustizia Giuseppe Ayala: «È una que-
stione - dice - che non compete al Parlamento
ma alla magistratura, che forse sarebbe oppor-
tuno che in alcuni casi riflettesse più attenta-
mente prima di ricorrere a questo strumento,
fermo restando che nella stragrande maggio-
ranza dei casi l’uso dello strumento è stato cor-
retto».

A ributtare la palla in campo politico è Elena
Paciotti, dell’esecutivo dell’Anm, per la quale
«non si può rinunciare alla sanzione. Bisogna
fare di tutto per rendere più civili le carceri. Per
la custodia cautelare bisogna fare le riforme,
ma le devono fare i politici, i giudici applicano
e poco possono fare per decidere». Nella pole-
mica entra d’impeto anche il procuratore gene-
rale antimafia, Bruno Siclari: «Ma quali arresti
facili! Si deve parlare di arresti difficili - sbotta -.
Le polemiche che infuriano per ora sulla dolo-
rosa vicenda Mensorio sono strumentali. Quel-
l’arresto andava fatto. Condivido in pieno le te-
si di Cordova». «Se vogliono abolire la custodia
cautelare - aveva provocatoriamente affermato
il procuratore di Napoli - lo dicano chiaramen-
te». «Arrestare è diventato difficile - rincara la
dose Siclari -. Se vogliono chiudere le carceri,
lo dicano chiaramente».
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Per la scomparsa della bambina s’indaga tra i conoscenti

Telefonata nella notte
«Angela piangeva...»
E per la bimba
falso allarme
ai Castelli
Romani

STEFANO POLACCHI— ROMA. «Pronto, pronto!...». La
voce di Catello Celentano buca il
telefono, c’è ansia, speranza che
dall’altra parte della cornetta ci sia
finalmente qualcuno che possa ri-
portare a casa la piccola Angela,
scomparsa il 10 agosto sul monte
Faito. «Ah, siete un giornalista... No,
non ci sono novità», si fa subito me-
sto Catello, pensava che fosse la te-
lefonata buona. «Scusi, ma ogni
volta che squilla il telefono noi cor-
riamo, speriamo... E purtroppo fi-
nora abbiamo avuto solo delusio-
ni».

C’è ottimismo in casa Celentano.
Un ottimismo che sembra sia cre-
sciuto durante la notte. Uno squillo
di telefono li ha svegliati, sono corsi
e hanno alzato la cornetta: una
bimba in lagrime, Angela. O alme-
no questo hanno giurato i genitori:
era sicuramente Angela. Certo, so-
no decine e decine gli «sciacalli» in
agguato, i cinici che non rinuncia-
no allo scherzo atroce pur di fare
due risate, i maligni e gli scemi. Pe-
rò questa telefonata ha riportato
l’ottimismo e ha dato nuovo impul-
so alle ricerche e soprattutto agli in-
terrogatori dei carabinieri che fino
a ieri sera tardi hanno continuato a
cercare riscontri e - questa la vera
speranza -ancheunaconfessione.

Ad Arola, la frazioncina di Vico
Equense dove vivono i Celentano

c’è la certezza che da un momento
all’altro Angela salti nelle loro brac-
cia, ma c’è anche la spossatezza di
dieci giorni di angoscia e ansia, di
dieci giorni trascorsi lontani dalla
piccola strappata via dal «Gigante
verde».

Gli investigatori, dall’altro ieri,
ostentano un ottimismo sempre
maggiore: un po‘ più cauto quello
della polizia, un po‘ più pronuncia-
to quello dei carabinieri. Sta di fatto
che, pur con tutte le cautele del ca-
so, anche il procuratore di Torre
Annunziata, Alfredo Ormanni, con-
ferma che il giallo della scomparsa
potrebbe essere davvero vicino a
una soluzione e che le indagini si ri-
volgono ormai prevalentemente
verso la cerchia di persone che ruo-
ta intorno alla famiglia e alla comu-
nità dove vive Angela. «Non aver
rinvenuto il corpo della bambina,
né aver acquisito elementi che pos-
sano far pensareal fatto cheAngela
sia stata trasportata lontano, ci in-
duce ad indagare all’interno della
comunità locale dove vivono i Ce-
lentano - dice il pm Giancarlo No-
velli - . Unacomunità intesanonco-
me comunità religiosa o stretta-
mente familiare, ma più propria-
mente geografica, territoriale». In-
somma, giri di parole per non fare
inutili gaffe o suscitare risentimenti
in un’indagine molto complessa e

delicata che si mischia a legami fa-
miliari molto forti e a una comunità
religiosa molto chiusa ed affiatata,
come gli evangelici di Vico. Ma è
certo che ormai il cerchio si sta
stringendo intorno ai conoscenti: e
almeno quattro sono i nomi di per-
sone (treuomini eunadonna)che
i carabinieri verificano frenetica-
mente.

Anche ieri, per tutta la giornata,
veggenti, sensitivi e semplici cittadi-
ni hanno telefonato a polizia e ca-
rabinieri per segnalare la presenza
di Angela. Una sorta di psicosi col-
lettiva, di gara a chi trova la piccola
o tra chi pensa di vederla in ogni
bambina che incontri. Così Angela
viene segnalata a Bologna, Frasca-
ti, Avellino, viene vista a bordo di
unaFordFiesta,odiunaOpel...

L’ipotesi che sia stato qualcuno
che conosce Angela e i genitori a
portarla via, sul Faito, è stata fin dal-
l’inizio quella più accreditata e per
più di un motivo: intanto perché
probabilmente la piccola avrebbe
strillato e sarebbe stato difficile por-
tarla via da uno spiazzo dove ruota-
no almeno un centinaio di perso-
ne. Raccontando i minuti intorno
alla scomparsa, quel sabato di un-
dici giorni fa, una zia di Angela ri-
corda che le sembrò di aver sentito
la bambina chiamare la mamma,
con voce tranquilla. Poi, andando a
vedere, non c’era nessuno. Sugge-
stioneo realtà?

Falsoallarme ieri per la
piccolaAngela.Con l’
ausiliodi unità cinofile
edi elicotteri, è stata
effettuatadai
carabinieri del gruppo
di Frascati nella zonadi
Lariano, aiCastelli
Romani, dopoche
verso le 14,30una
telefonata al 112aveva
segnalato lapresenza
dellabimbaabordodi
un’ auto condottada
nomadi. Si è trattato
dell’ ennesima
segnalazioneerronea,
come le tante che in
questi giorni sono
giuntedapartedi
cittadini chehanno
credutodi riconoscere
lapiccolaAngela. I
carabinieri di Larianoe
di Frascati, hanno
individuato l’ auto
segnalata, unaOpel, ed
hannoaccertato l’
estraneità alla vicenda
del proprietario.
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I pm catanesi: «Baudo omertoso
Berlusconi ride e non convince»

21INT04AF02
2.0
10.0 La Mostra «Il tesoro di Priamo»

al Puskin di Mosca e i capolavori degli Sciti
all’Hermitage di Pietroburgo

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2 novembre
Trasporto con volo di linea Alitalia e Swissair 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 1.860.000
supplemento partenza da Roma lire 25.000
visto consolare lire 40.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo/Italia (via Zurigo)

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’e-
stero, i trasferimenti interni in pullman e in treno da MOsca a San
Pietroburgo, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’ingresso al
Museo Puskin per la visita alla «Mostra del tesoro di Priamo», due ingressi
al Museo Hermitage di San Pietroburgo compresa la visita alla sala del
«Deposito speciale» dove è esposto il tesoro degli Sciti, un accompagnato-
re dall’Italia.

MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

GIUSY LAZZARA— CATANIA. Botta e risposta fra
Pippo Baudo e i magistrati catanesi
impegnati nella requisitoria finale
per il processo alla mafia catanese
Orsa maggiore. I pubblici ministeri
Nicolò Marino e Amedeo Bertone,
hanno espresso alcune perplessità
sulle dichiarazioni fatte qualche me-
se fa non solo da Pippo Baudo ma
anche da Silvio Berlusconi sugli at-
tentati subiti gli anni scorsi per mano
di Cosa Nostra. I due «personaggi ec-
cellenti» saliti sul pretorio incalzati
dai magistrati avevano detto la loro
verità sulla distruzione della villa di
Santa Tecla di Baudo e l’incendio
deimagazzini dellaStanda.

Nel prendere in esame gli attentati
alla villa di Baudo, viene sottolineato
che: «La parte offesa - afferma Berto-
ne - pur costituendosi parte civile
non ha chiarito nel corso delle inda-
gini preliminari, né davanti alla Cor-
te come sia potuto accadere che in
una terra come la nostra, dove nulla
avviene per caso, i suoi beni siano

stati distrutti». In più ribadisce il pub-
blico ministero: «La vicenda emble-
matica di quell’atteggiamento omer-
toso, di rifiuto di collaborare con lo
Stato, malgrado formali e pubbliche
prese di posizione. E l’omertà è stata
mascherata da formale costituzione
diparte civile».

Immediata la risposta di Baudo, in
vacanza in Sardegna: «Sarei accusa-
to di reticenza, ma tutto quello che
sapevo l’ho detto qualche mese fa -
aggiunge - davanti ai giudici della
Corte d’Assise. Sono costretto a rite-
nere con amarezza che tutti i miei
duri interventi in televisionecontro la
mafia non siano valsi a nulla. Inter-
venti che tra l’altromi sono costati at-
tentati e un tentativo di rapimento.
Ma paradossalmente tutti questi fatti
hanno creato ingiustificati sospetti
neimiei confronti».

Sullo stesso indirizzo sono i dubbi
che vengono espressi dall’accusa
sull’incendio della sede centrale dei
magazzini della Standa di proprietà

di Berlusconi. «Non possiamo dubi-
tare che il dottor Berlusconi, malgra-
do il suo sorriso accattivante - affer-
mano i magistrati - e suadente non ci
ha affatto persuaso sull’inesistenza
di pregressi contatti con l’organizza-
zione. Anche per gli incontri, secon-
do quanto affermano alcuni pentiti,
fra Marcello Dell’Utri, il funzionario
di Pubblitalia, con alcuni boss ma-
fiosi». Dopo 200 udienze, trentamila
pagine processuali, una cinquantina
di pentiti, una lunga requisitoria dei
pubblici ministeri AmedeoBertonee
Nicolò Marino oggi la richiesta delle
condanne sono in tutto 170 per gli
imputati in questo processo scaturi-
to dall’operazione del 27 novembre
del ‘93 a Catania. Poi il procedimen-
to è stato smembrato in tre stralci per
evitare che finissero i termini di cu-
stodia cautelare e venissero scarce-
rati gli imputati. Dietro le sbarre ci so-
no Piddu Madonia e i fratelli Lucio e
Francesco Tusa che devono rispon-
dere di associazione mafiosa finaliz-
zata al traffico di stupefacenti. Ma c’è
anche Vincenzo Aiello, il cassiere

della famiglia di Catania che racco-
glieva i soldi delle estorsioni più
grosse. Il figlio di Santapaola, Vin-
cenzo. Il cognatodi Santapaola,Giu-
seppe Ercolano e padre di Aldo Er-
colano che avrebbe rappresentato il
successore nella guida della fami-
glia. Fra gli imputati anche Salvatore
Pappalardo arrestato proprio men-
tre si trovava ancora con la sposa in
braccio davanti al sagrato della chie-
sa.

In una delle gabbie, fra i 93 impu-
tati di questa trance del processo Or-

sa Maggiore, c’è anche il figlio mino-
re di Nitto Santapaola, Vincenzo. Per
lui l’accusa è anche di aver fatto
abortire la sua fidanzata. Da alcune
intercettazioni telefoniche si è ap-
preso che la ragazza confidava ad
una amica che Vincenzo l’aveva
presa a pugni per farla abortire. Da-
vanti ai giudici, però, sotto lo sguar-
do «dei Santapaola», la ragazza ha ri-
trattato dicendo che aveva inventato
tutto perché si sarebbe vergognata
del suo stato di ragazza madre e ave-
vagonfiatocosì la vicenda.
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I programmi di oggi

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-
nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [73272286]

9.55 LA LEGGENDA DEL GIOVANE
DICK TURPIN. Film avventura
(USA, 1966). Con David We-
ston, Bernard Lee. [74795860]

11.30 TG 1. [9284792]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [1952711]
12.30 TG 1 - FLASH. [43976]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1322222]

13.30 TELEGIORNALE. [59402]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. Attualità.

[9864452]
14.05 ACCADDE UN’ESTATE. Film

commedia (GB, 1965). Con
Maureen O’Hara, Rossano Braz-
zi. Regia di Delmer Daves.
[1325711]

16.00 SOLLETICO ESTATE. Conteni-
tore. All’interno: 17.35 Le sim-
patiche canaglie. Tf. [172150]

18.00 TG 1. [83334]
18.10 LA PIOVRA 3. Miniserie.

[6401082]
19.50 CHE TEMPO FA. [3636976]

20.00 TELEGIORNALE. [808]
20.30 TG 1 - SPORT. [35686]
20.45 JONA CHE VISSE NELLA BA-

LENA. Film drammatico (Italia,
1993). Con Jean-Hugues Angla-
de, Juliet Aubrey. Regia di Ro-
berto Faenza. [510131]

22.25 ANTEPRIMA MISS ITALIA
1996. Varietà. Conduce Gloria
Zanin. [960792]

22.50 TG 1. [3499808]

22.55 XX SECOLO. Documenti. “Gli
Anni ‘30”. A cura di Gianni Bisia-
ch. [5708150]

24.00 TG 1 - NOTTE. [4803]
0.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Carosello. “Sogni e
bisogni”; 0.40 Media/Mente. Do-
cumenti. [8139938]

1.00 SOTTOVOCE. [3993087]
1.15 CANZONISSIMA. Varietà (Re-

plica). [7122261]
3.00 MILLE CAPOLAVORI. Docu-

menti. “A. Van Dick: Dalila e
Sansone”.

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [1569957]

7.45 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. All’interno: Nel regno
della natura. Documentario;
8.35 L’albero azzurro. Per i più
piccini; 9.00 Quell’uragano di
papà. Telefilm. [9987976]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [536334]

11.30 MEDICINA 33. [6637179]
11.45 TG 2 - MATTINA. [7528518]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [43624]

13.00 TG 2 - GIORNO. [6962781]
14.15 QUANDO SI AMA. Teleroman-

zo. [320995]
14.45 SANTA BARBARA. Teleroman-

zo. [6941599]
15.30 BLACK STALLION. Tf. [85518]
16.05 ...E L’ITALIA RACCONTA.

Contenitore. All’interno: 17.15
Tg 2 - Flash. [8265155]

17.55 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. Rubrica. [783150]

18.10 TGS - SPORTSERA. [5372889]
18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm.

[6880228]
19.35 TGS - LO SPORT. [187792]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [5402421]

20.30 TG 2 - 20,30. [34957]
20.50 LA TELA DEL RAGNO. Film-Tv

poliziesco. Con Klaus Maria
Brandauer, Ulrich Muhe. Regia
di Bernard Vicki. [942402]

22.30 ASPETTANDO VENEZIA. “I
leoni dell’estate”. [42957]

23.30 TG 2 - NOTTE. [53402]
0.05 METEO 2. [2961919]
0.10 TENERA È LA NOTTE PRE-

SENTA: Talk-show. [2563025]
1.10 LA CASA DEI FANTASMI. Film

fantastico (USA, 1958, b/n). Con
Vincent Price. Regia di William
Castle. [3840193]

2.25 TG 2 - NOTTE (Replica).
[84949822]

3.00 SEPARÉ. Programma musicale.
[2451483]

3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.00 TG 3 - MATTINO. [6081173]
8.30 SCHEGGE. [3402]
9.00 IL MESSICANO. Film commedia

(USA, 1950, b/n). [529044]
10.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Palestra in casa;
10.40 La macchina cinema;
10.45 Viaggio in Italia; 10.55
Gubbio: ai confini del cielo;
11.25 Filosofia; 11.30 Viaggio
inItalia. [531889]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [33044]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1935044]

13.00 VIDEOSAPERE. [16570]
14.00 TGR. Tg regionali. [25421]
14.15 TG 3 POMERIGGIO. [8761179]
14.30 PRIMA DELLA PRIMA. Dal

Teatro Sistina: “S. Accardo e M.
Campanella”. [5468112]

15.05 VITA DA STREGA. [7074605]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: 15.40 Super-
bike; 15.45 Baseball; 16.10 Ci-
clismo. [6240421]

17.15 SPAZIO 1999. Tf. [7924063]
18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9.

Telefilm. [72112]
19.00 TG 3/TGR. [6614]

20.00 POPPERBLOB. [976]
20.30 BARQUERO. Film avventura

(USA, 1969). Con Lee Van
Cleef, Warren Oates. Regia di
Gordon Douglas. [790860]

22.20 PROSSIMAMENTE PASSATI.
Documenti. [4707860]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
Telegiornale. [54860]

22.45 TGR. Tg regionali. [4727624]

22.55 LA NOTTE DELLA REPUBBLI-
CA. Documenti (Replica).
[5718537]

0.05 STORIE VERE. Attualità.
[19990]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [9406174]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: [5456193]

2.10 IL SEGNO DEL COMANDO.
Sceneggiato. [8430193]

3.50 I GIOVANI UCCIDONO. Film
poliziesco (GB, 1950). [2055396]

5.10 VIBOSTAR 88. Musicale.

6.50 UN AMORE ETERNO. Teleno-
vela. [6172044]

7.30 ARNOLD. Telefilm. [8112]
8.00 A CUORE APERTO. [83266]
9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-

novela. [69686]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [3889]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [64131]
11.30 TG 4. [6622247]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Telero-

manzo. [1617792]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [39421]

13.30 TG 4. [9044]
14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm.

[7583]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo.

[26957]
15.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

[9808]
16.00 MAMMA LUCIA. Film-Tv dram-

matico (Italia/Germania, 1987).
[6239315]

17.50 AGENZIA. Rubrica. [7031266]
18.45 COSÌ COME SIAMO. Varietà.

[5025228]
19.25 TG 4.
19.50 GAME BOAT. Gioco. [4869995]

20.40 HAWAII: MISSIONE SPECIA-
LE. Telefilm. “Colpevole”. Con
Cheryl Ladd, Richard Burgi.
[7298266]

22.45 NOI DONNE SIAMO FATTE
COSÌ. Film commedia (Italia,
1971). Con Monica Vitti, Carlo
Giuffrè. Regia di Dino Risi. All’in-
terno: 23.30 Tg 4 - Notte.
[597315]

1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [3901006]

1.10 PIERINO COLPISCE ANCORA.
Film commedia (Italia, 1982).
[8779445]

2.50 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [6415193]

3.40 MAI DIRE SÌ. Telefilm.
[1157342]

4.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.
[3127803]

5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [9367464]

5.10 KOJAK. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [9354605]

9.10 SECONDO NOI. Attualità (Repli-
ca). [1227599]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [9188353]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. [27468957]

10.20 MACGYVER. Tf. [5826044]
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con

William Shatner. [9558112]
12.25 STUDIO APERTO. [1909518]
12.45 FATTI E MISFATTI. [2177112]
12.50 STUDIO SPORT. [688266]

13.00 CIAO CIAO. Contenitore. All’in-
terno: [251131] 

14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.
Telefilm. [6082]

15.00 SUPER VICKI. Telefilm. [7711]
15.30 PLANET ESTATE. [7570]
16.00 BIG MAN. Telefilm. “Diva”. Con

Bud Spencer. [451179]
18.00 TARZAN. Telefilm. “Diva per un

gioco”. Con Wolf Larson, Lydie
Denier. [2247]

18.30 STUDIO APERTO. [46315]
18.50 SECONDO NOI. [9158044]
19.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm.

“La controfigura”. [6266]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Ultimo bacio”. [8452]

20.30 UNA BIONDA PER I WILD-
CATS. Film commedia (USA,
1986). Con Goldie Hawn, Swoo-
sie Kurtz. Regia di Michael Rit-
chie. [23082]

22.30 QUEL POMERIGGIO DI UN
GIORNO DA CANI. Film dram-
matico. Con Al Pacino. Regia di
Sidney Lumet. [7559792]

0.40 PLANET ESTATE. Attualità
(Replica). [6739377]

1.00 VENERDÌ 13. Telefilm.
[6767990]

2.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm
(Replica). [3082342]

3.10 NERO. Film drammatico (Italia,
1992). Con Sergio Castellitto,
Chiara Caselli. Regia di Giancar-
lo Soldi. [2539735]

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm (Repli-
ca).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [89643599]

8.48 ARCA DI NOÈ - ITINERARI.
Documentario. [371321711]

9.20 TOTOTRUFFA ’62. Film comico
(Italia, 1961, b/n). Con Totò, Ni-
no Taranto. Regia di Camillo
Mastrocinque. [23834938]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [2044]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [3773]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [5976]

13.00 TG 5. [49537]
13.25 PAPI QUOTIDIANI. Attualità.

Con Enrico Papi. [8973599]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [221150]
14.10 INCUBO IN ALTO MARE. Film-

Tv drammatico (USA, 1992).
Con Angie Dickinson. Regia di
Tony Wharmby. [86684131]

17.25 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS.
Situation comedy. [818266]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [51131]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.
Con Gerry Scotti. [8624]

20.00 TG 5. [52841]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Show.

Con il Gabibbo, Miriana Trevi-
san. Regia di Riccardo Recchia.
[2084131]

20.40 DON CAMILLO E L’ONORE-
VOLE PEPPONE. Film comme-
dia (Italia, 1955, b/n). Con Fer-
nandel, Gino Cervi. Regia di
Carmine Gallone. [3635686]

22.45 TG 5. [4171792]

23.00 IL RITORNO DI MISSIONE IM-
POSSIBILE. Telefilm. Con Peter
Graves. [26421]

24.00 TG 5. [60358]
0.07 MALEDETTA FORTUNA. Tele-

film. [209679483]
1.00 DREAM ON. Telefilm. [8237483]
1.30 PAPI QUOTIDIANI. Attualità

(Replica). [5251984]
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show

(Replica). [3561396]
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

[8135071]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

6.00 CNN. Collegamento con la rete
televisiva americana. [84421]

7.00 EURONEWS. Attualità.
[4143044]

7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. [76131570]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [6978063]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. All’interno: 11.30
Skippy il canguro. Telefilm.
[7297957]

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con Farrah Fawcett. [11537]

13.00 TMC ORE 13. [26711]
13.15 TMC SPORT. [8995711]
13.30 CHARLIE CHAN E I DOCKS DI

NEW ORLEANS. Film polizie-
sco (USA, 1948, b/n). Con Ro-
nald Winters. [256686]

15.00 OPERAZIONE LADRO. Tele-
film. [62247]

16.00 ROUSTERS. Telefilm. [66063]
17.00 CASA SLOAN. Sceneggiato.

[75711]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. All’inter-

no: [84088] 
19.30 TMC NEWS. [31334]
19.55 TMC SPORT. [4855402]

20.00 Barcellona: CALCIO. Trofeo
Gamper. Finale per il 3o e 4o po-
sto.  Commento a cura di Fran-
cesco Izzi con la collaborazione
di Giancarlo De Sisti. Diretta.
[28537]

22.00 Barcellona: CALCIO. Trofeo
Gamper. Finale per il 1o e 2o po-
sto. Diretta. All’interno: 22.45
Tmc Sera. [628179]

23.50 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica sportiva (Replica).
[1452686]

0.20 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. Attualità.
[965006]

0.40 OPERAZIONE LADRO. Telefilm
(Replica). [4465803]

1.40 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [6262464]

1.50 CNN. [99714880]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [523082]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [912150]
15.00 E... STATE CON VI-

DEOMUSIC.
[383624]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [961228]

18.00 MOVIN’ON. Telefilm.
[175334]

18.50 PROFESSIONE PE-
RICOLO. Telefilm.
[928518]

20.45 FLASH. [9324353]
21.00 L’ULTIMA CORVÈ.

Film commedia (U-
SA, 1973). [2407112]

23.05 TMC 2 SPORT.
[4363518]

24.00 FLASH. [889803]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW. Va-
rietà.

12.00 MARIANA. Teleno-
vela. [925624]

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [366624]

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [2972889]

17.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [201421]

17.30 TG ROSA. [211808]
18.00 WILMA E... CON-

TORNI. [367686]
19.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [595247]
19.30 INFORMAZIONI RE-

GIONALI. [594518]
20.00 TG ROSA. [584131]
20.30 I FUORILEGGE

DELLA VALLE SO-
LITARIA. Film we-
stern. [433228]

22.30 INFORMAZIONI RE-
GIONALI. [503266]

23.00 ABS. [673624]
24.00 DONNE IN JAZZ.

18.00 LA VALLE DEI DI-
NOSAURI. Telefilm.
[2703957]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [2711976]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [7578624]

19.30 BILL COSBY
SHOW. [7577995]

20.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MISTER
MONROE. Telefilm.
[7574808]

20.30 TG ROSA. [7573179]
21.00 4 MATTI CERCANO

MANICOMIO
CONFORTEVOLE.
Film commedia.
[4120247]

23.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [2716421]

23.30 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.

17.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. [210179]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [366957]

18.30 TIM OUT. Con Ken
Howard. [360773]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[596976]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
[593889]

20.30 JENNIFER: STORIA
DI UNA DONNA.
Film drammatico (U-
SA, 1979). Con Eliza-
beth Montgomery,
Bradford Dillman.
[435686]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

9.00 LE AVVENTURE DI
BRISCO COUNTRY
JR. Film. [8220334]

11.00 L’ESTATE DI
BOBBY CHARL-
TON. Film. [4473686]

13.00 ALLA RICERCA
DELLO STREGONE.
Film. [874228]

15.00 LA VERA VITA DI
ANTONIO H.. Film
commedia.
[15737150]

19.00 AVE VENTURA.
Film. [316088]

21.00 TOLLBOOTH. Film
thriller. [1481599]

22.45 A PROPOSITO DI
DONNE. Film com-
media. [872570]

0.55 FROSTBITER W-
RATH OF THE WN-
DIGO. Film horror (U-
SA, 1994).

12.00 P.I. Ciaikowskij.
“Sinfonia n. 6 in si mi-
nore op. 74 Patetica”.
Orchestra Berliner
Philharmoniker. Diret-
tore H. von Karajan.
[268841]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [11962112]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- LIVE. [8241191]

20.50 +3 NEWS. Notiziario.
[4420711]

21.00 MUSICA CLASSICA.
All’interno: Un mese
in campagna; 22.00
G. Rossini; 22.15 R.
Schumann; 23.00 A.
Vivaldi. “Le quattro
stagioni”. Orchestra
English Chamber.
[48385353]

24.00 MTV EUROPE. Musi-
cale.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 15;
17; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica. Con Antonio
Santirocco; 6.41 Bolmare; 7.42 L’oro-
scopo; 10.07 RadioZorro - Estate;
11.00 Tutti per uno; 13.30 Chichibio
alla radio; 13.45 Due uomini in bar-
caccia; 14.00 Uno per tutti; 14.30
Medicina per l’estate; 14.35 Casella
postale; 15.05 Galassia Gutenberg;
15.23 Bolmare; 15.30 Non solo verde;
17.40 Uomini e camion; 18.00 Come
vanno gli affari; 18.30 Radiohelp!;
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.35
Radiouno musica; 20.40 Radiosport;
22.43 Bolmare; 23.00 Chicchi di riso;
23.10 Magic moments; 23.25 Oltre il
giardino; 0.33 Stereonotte; 1.00 Radio
Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.

6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Cervo Bianco;
9.10 La pantera rosa; 10.05 Occhio al
porto; 10.34 Viva la Radio! (Replica);
11.38 Mezzogiorno con Mina; 12.50
Un terno all’otto; 14.00 Ring; 14.30
Radioduetime Estate; 15.05 Hit
Parade. Compilation; 20.02 Serata
d’estate; 21.00 I grandi concerti di
Radiodue. Roberto Vecchioni in con-
certo; 22.35 Planet Rock; 0.33
Stereonotte; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 10.45 MattinoTre;
11.00 I l  piacere del testo; 11.05
MattinoTre - Grandi interpreti: Duo
pianistico Alfons e Aloys Kontarsky;
11.45 Favole e musica. Il gatto della
montagna; 12.00 Opera senza confi-
ni. Sergej Rachmaninov: Francesca

da Rimini; 13.45 Aspettando il caffè;
14.00 Lampi d’estate; 18.00 Il quadra-
to magico; 19.02 In bianco e nero;
19.15 Hollywood party; 19.45
Chichibio alla radio (Replica); 20.00
Radiotre suite Festival; —.— Due
uomini in barcaccia; 20.30 Festival
Tibor Varga; —.— Tragedia d
Roncisvalle con bestie. Farsa. 1a

parte; —.— Una vita in diretta; —.—
Sound-check; 23.50 Storie alla radio;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
PRIMA DELLA PRIMA RAITRE, 14.30

Salvatore Accardo e Michele Campanella sono impegnati
nelle prove del concerto tenuto al Sistina di Roma. La
trasmissione proporrà poi lo studio e l’esecuzione di un
brano di musica cameristica, nella casa romana di
Accardo trasformataper l’occasione in salaprove.

ASPETTANDO VENEZIA RAIDUE, 22.30
Jodie Foster, John Lone, Richard Gere, Antonio Capuano,
Sergio Citti e tanti altri attori e registi apparirano nella
trasmissione targata Format che proporrà anche
un’intervista con il curatore della Mostra del Cinema, Gillo
Pontecorvo, econ il sindacodiVeneziaMassimoCacciari.

XX SECOLO RAIUNO, 23.10
Saranno gli anni Trenta i protagonisti della seconda
puntata del programma di Gianni Bisiach. Dopo il film
Angelo azzurro di Joseph von Sternberg con Marlene
Dietrich, saranno proposte alcune immagini di una
rivista alle Folies Bergeres con Maurice Chevalier e
alcune sequenze con le attrici Lida Baarova e Doris
Duranti, che furono rispettivamente amanti dei ministri
della cultura Joseph Goebbels e Alessandro Pavolini.

STORIE VERE RAITRE, 24.00
Nel programma di Anna Amendola vengono proposte
due storie apparentemente lontante, nei servizi girati da
Antonello Padovano. A Napoli un ragazzino racconta la
sua giornata di piccolo contrabbandiere di sigarette; ad
Istanbul un piccolo sciuscià, che parla perfettamente
l’italianoemoltealtre lingue, racconta la suavita.

RADIOTRESUITE RADIOTRE, 20.30
In diretta dal Festival Tibor Varga a Sion, in Svizzera,
vengono trasmesse le Sinfonie n. 52 e n. 80 di Haydn e i
concerti per piano e orchestra n. 14 e n. 15 di Mozart. Al
piano insieme a Maria Luise Hinrichs, Christian Zacharias
chedirigeanche l’OrchestradaCameradiLosanna.

21SPE04AF01

9.20 TOTOTRUFFA‘62
Regia di Camillo Mastrocinque, con Totò, Nino Taranto, Lia Zoppell,
Ernesto Calindri, Italia (1961). 107 min.
Una megatruffa firmata Totò e Nino Taranto. Qui i
due attori si scatenano ai danni di alcuni semplicio-
ni. Antonio Peluffo (Totò) mantiene la figlia in un
lussuoso collegio svizzero dove viene creduto un di-
plomatico in carriera. La ragazza però s’innamorerà
del figliodel commissariocheperseguitaAntonio.
CANALE 5

20.40 DONCAMILLOEL’ONOREVOLEPEPPONE
Regia di Carmine Gallone, con Fernandel, Gino Cevi, Claude Sylvain,
Italia (1955). 94 min.
Il bianco e il rosso, indissolubilmente uniti. Anche in
questo episodio minore partorito dalla penna di Gio-
vanni Guareschi, Peppone e Camillo si danno una
mano. Il sindaco comunista Peppone decide di can-
didarsi al Parlamento, ma gli serve la licenza elemen-
tare. Prontamente, accorredonCamillo.
CANALE 5

21.00 L’ULTIMACORVÈ
Regia di Hal Ashby, con Jack Nicholson, Otis Young, Randy Quaid.
USA (1973). 95 min.
Due sergenti, attraversando mezza America, scorta-
no in prigione un marinaio condannato ad otto anni
per un furtarello. Bella prova registica con un Nichol-
son in formasmagliante.
VIDEOMUSIC

22.30 QUELPOMERIGGIODIUNGIORNODACANI
Regia di Sidney Lumet, con Al Pacino, John Cazale, Penelope Allen,
Sully Boyar. USA (1975). 125 min.
Tre balordi decidono di assaltare una banca di Broo-
klyn, ma uno di loro per paura si tira subito indietro e
scappa lasciando i compari in cattive acque. Inizia
una estenuante - a tratti grottesco - bracciodi ferro tra
i malviventi e gli agenti, alla presenza del personale
dell’istitutodi credito.
ITALIA 1

Lo storico «Quo vadis?»
batte il tenero «E.T»
VINCENTE:
Quo Vadis? (Raiuno, ore 20.46).............................4.342.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.44)...............................4.240.000
Papi Quotidiani (Canale 5, ore 12.28) ....................3.657.000
E.T. l’extraterrestre (Canale 5, ore 20.48) ..............3.603.000
Casa Vianello (Canale 5, ore 12.29) ......................3.233.000
Renegade (Italia1, ore 20.34).................................2.871.000

L’infanzia perduta
nel lager nazista

Benché abbia i suoi anni, Quo vadis? (del ‘51)
continua ad appassionare il pubblico. Nella sca-
la dei dati auditel relativi a lunedì 19 agosto, il
film storico di Mervyn Le Roy è infatti al primo

posto con 4 milioni 342mila telespettatori. Trasmesso su
Raiuno alle 20.46, il film schiera una serie di attori ecceziona-
li: Peter Ustinov, Robert Taylor, Deborah Kerr. Ricordiamo
inoltre che le riprese di Roma in fiamme durarono 24 notti.
Subito dopo viene Beautiful (Canale 5, 13.44) con 4 milioni
240mila presenze. I Papi quotidiani (Canale 5, 13.28) conti-
nuano a tenere incollati gli spettatori (3 milioni 657mila per
la precisione) con le sue scene di vita rubate. Il magnifico
film di Spielberg E.T.l’extraterrestre (Canale 5, 20.48), che ha
fatto commuovere grandi e piccini, si è piazzato al quarto
posto: è stato seguito infatti da 3 milioni 603 mila persone. I
battibecchi di Raimondo Vianello e sua moglie Sandra Mon-
daini dentro Casa Vianello (Canale 5, 12.29) hanno registra-
to 3 milioni 233 mila spettatori. In fanalino di coda Colpo
grosso, il telefilm della serie Renegade che Italia 1 ha trasmes-
so in prima serata: 2 milioni 871mila.

20.45 JONACHEVISSENELLABALENA
Regia di Roberto Faenza, con Jean-Hughues Anglade, Juliet Aubrey, Luke
Petterson, Jenner Del Vecchio. ITA (1993). 100’.

RAIUNO

Seconda guerra mondiale, nell’Olanda invasa, un bambino
ebreo di quattro anni viene deportato con la sua famiglia nel
campo di concentramento di Bergen-Belsen. È la vicenda del
piccolo Jona Oberski, oggi scienziato ad Amsterdam, che
Roberto Faenza ha trasposto sul grande schermo. La tragedia
dell’antisemitismo e le difficilissime condizioni di vita nel lager
nazista vengono tracciate senza riccorrere all’enfasi o alle
scene madri. Faenza predilige, invece, proprio lo sguardo del
piccolo protagonista.



21CRO06A2108 ZALLCALL 14 11:08:07 08/21/96 K

pagina 20 l’Unità Mercoledì 21 agosto 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Roma

ESTATE ROMANA
............................................................................................

VISITE GUIDATE MUSEO BARRACCO

Kusturica e Moretti al Cineporto. Stasera al Parco della
Farnesina presso l’Arena alle 21.15 «La seconda volta» e
alle 0.30 «Underground». Presso il Cineclub invece alle
21.15 «Celluloide» e alle 0.30 «Gli anni che non ritornano».
Ingresso lire 10mila, ridotti 7mila. Per informazioni
3236696.

A Massenzio «Il buio nella mente».Stasera al parco del
celio alle 21.30 sullo schermo grande «Peccato che sia
femmina», seguiranno «Butterfly kiss», «Il buio nella mente
- La cerimonie». Sullo schermo piccolo invece alle 21.30
«Cabaret», seguirà «Nina». Ingresso lire 10mila, ridotto
7mila. Per informazioni 44238002.

Quattro matrimoni... a Cinemanovanta. A piazzale Ken-
nedy alle 21.00 «Nine Months - Imprevisti d’amore», alle
23 «Quattro matrimoni e un funerale». Ingresso lire 8mila-
lire intero, 6mila ridotto. Per informazioni 70452910.

Arena Esedra. Stasera in via del Viminale 9, alle 21
«Dead Man Walking», alle 23 «Captives». L’ingresso è di li-
re 8mila per i due film, ridotto 6mila. Per informazioni
8600151.

«Blue Dalia» al Testaccio Village.Stasera in via di Monte
Testaccio alle 22 concerto dei «Blue Dalia», ingresso lire
10mila per la tessera mensile. Per informazioni tel.
5810846.

Villaggio Live Link. In via Ca-
poprati, sotto il ponte Duca d’Ao-
sta, alle 22 concerto di Lello Pa-
nico e la sua «Roma Blues Mes-
sangers», vocalist Shawn Logan.
Ingresso libero. Per informazioni
3232522.

Notturno Imperiale. Visite gui-
date ai Fori di Traiano e Augusto.
Ingresso da piazza Madonna di
Loreto, (colonna Traiana) ore
21.00, 21.30, 21.45 (visita in in-

glese), 22.00. Disponibilità massima per ogni gruppo 80
persone. Ingresso 12mila lire.

Concerti del Tempietto. Stasera alle 21 in via del Teatro
Marcello 44, musiche di Schumann. Ingresso lire 26mila.
Per informazioni tel. 4814800.

Roma incontra il mondo. Al laghetto di Villa Ada, alle
22 concerto degli «Alanova», jazz mediterraneo. Tessera
lire 5mila. Per informazioni 86216628 o 4180369.

Cinema di Raccordo 3. Presso l’arena allestita in via
Cambellotti, a Tor Bella Monaca, alle 21 «Facciamo Para-
diso», seguirà «Al di là delle nuvole» Ingresso libero. Per
informazioni 68807005.

Luci di periferia. A casale Nardi, in via Grotte di Gregna
(Colli Aniene), alle 21.30 verrà proiettato «L’albero di An-

tonia», alle 23.30 «L’ospedale» e
poi «Decalogo 5). Ingresso lire
6mila, per informazioni
40800942.

Viva piazza Vittorio. Dalle 17
alle 19 presso lo spazio bimbi let-
ture, spettacoli e animazione con
Anna Di Maggio (ingresso libe-
ro). Alle 21.30 Gatti e musica:
Kirk a Enterprises (ingresso libe-
ro). Tessera di lire 3mila per l’in-
tera manifestazione a parte alcu-

ni spettacoli.
Ostiafest. Alle 21 al Borghetto di Ostia «Arie e duetti

d’Opera» con Giuliana Mettini (soprano), Guerino Pelac-
cia baritono) e Andrea serafini (pianoforte). Ingresso lire
5mila. Alle 2130 nel villaggio di Ostiafest, a Lungomare
Lutazio Catulo, cabaret e musica col Talent Scout.

Fiesta a Capannelle. All’ippodromo delle Capannelle,
via Appia nuova 1255, dalle 19.30 alle 3.30 discoteca, in-
vito alla lettura, musica, musica etnica. Ingresso lire 10mi-
la. Per informazioni 78346587.

Fiorenzo Fiorentini al Giardino degli aranci. Stasera alle
21.00, in via di Santa Sabina, «Granditaliavarietà» di Fio-
renzo Fiorentini. Ingresso lire 30mila. Per informazioni te-
lefonare al numero 39739700.

21CRO06AF03
EmirKusturica NanniMoretti

Questa sera, l’associazioneculturale «Lacittànascosta»organizzadue
visiteguidateal museoBarraccoealla casaRomanasotterranea,
conservata sotto le fondamentadel palazzodi corsoVittorioEmanuele.
Le visite si svolgerannoalle21ealle 22.Appuntamentodi frontealmuseo
Barracco, altezzaCampode‘ Fiori. Prezzo, 10mila lire apersona (ingresso,
visitaguidatae drink).Ogni visitadura circa cinquantaminuti. Ingresso
gratuito conArt&Card.

GRANDE SCHERMO. Folla a Massenzio per il film di Andrew Fleming

Ammaliati dalle Streghe
KATIA IPPASO— Straripante Massenzio. La se-

rata dedicata alle Giovani Streghe
di Andrew Fleming, proposto in
anteprima sullo schermo grande
ha registrato più di duemila spet-
tatori: posti in piedi, un via vai in-
cessante di persone di tutte le
età, dai nonni ai neonati in culla,
più una baraonda di teenager ac-
conciati nei modi che il tema not-
turno suggeriva - monili definitivi,
trucchi che fanno del volto un va-
go ricordo, camminata sicura.
Come dire, il corpo innanzitutto.

Un’occasione spettacolare

L’occasione, d’altronde, era
spettacolare. Per lanciare il film, la
Columbia aveva affidato l’organiz-
zazione della serata a «Colpo di
scena» che a sua volta aveva coo-
ptato Ennio Drovandi, di professio-
ne comico in versione balneare
(Sapore di mare) e neo-regista.
Così, lui che le donne le capisce
(«Il film che sto per girare “Ma-
donna delle donne”, cerca di ca-

pire che cosa vuole una donna, e
a me sembra che desideri un uo-
mo esteriormente molto macho e
interiormente molto femminile»),
è andato in giro per le discoteche
di tutta Italia ad acciuffare le aspi-
ranti streghe: quattordici signori-
ne molto giovani e molto agguer-
rite, che si sono presentate di
fronte alla platea di Massenzio
prima in abiti «tribali» e poi nelle
mise da cubiste.

Ancora corpo e solo corpo:
che i ragazzi presenti in sala han-
no rumorosamente dimostrato di
apprezzare. Con tanto di batti-
becchi e mini-risse spente sul na-
scere, al ritmo del «Non vedo, ti
devi spostare», e «Te ne vai oppu-
re no? Torna da dove sei venuto»,
e via di questo passo.

«Le fanciulle sono state scelte
non solo sulla base di criteri este-
tici - spiega Ennio Drovandi - ma
anche per lo sguardo ammaliato-
re».

Ognuna ha confezionato un

pensierino «stregonesco», perlo-
più messaggi seduttivi, ma è
scappata anche qualche frase
moralistica stile Jovanotti, contro
l’ipocrisia e il male nel mondo.
Che strane streghe. Ma per fortu-
na che c’erano i loro corpi a ri-
mescolare le carte. Dopo aver let-
to il pensierino ed essersi agitate
nei fumi di una discoteca simula-
ta, le ragazze si sono eclissate,
per lasciar spazio a Michelle Le
Roy, attore-cantante-ballerino
che vanta una familiarità con
Stallone (ha recitato con lui): ac-
compagnato dalle sue maestre di
danza, si è lanciato in un rap
molto ma molto morbido. Ancora
corpo e solo corpo.

Il verdetto

Finalmente il verdetto: Miss Gio-
vane Strega (eletta da una giuria
presieduta da Michelle, il «parruc-
chiere» delle dive) è Solange, di
Bolzano; al secondo posto Katia di
Riccione e la fiorentina Mariella.
Tanti ringraziamenti, le solite di-
chiarazioni tipo «voglio fare la mo-

della» e buonanotte a tutti. Che il ci-
nema adesso sia con voi. I tre affe-
zionati dell’angolo video dimostra-
no il loroaristocratico riserboprefe-
rendo le immagini rigorosamente
mute di chissà quale autore scono-
sciuto. Davanti allo schermo picco-
lo i più saggi continuano a vedere
«QuerelledeBrest»di Fassbinder.

Pubblico assorto

Mentre la folla resta a seguire
Giovani streghe, radiografia in
chiave soprannaturale del male
di vivere dell’adolescenza: come
scenario una scuola di Los Ange-
les, protagoniste quattro studen-
tesse emarginate, afflitte ciascuna
da un disagio personale o fami-
liare, che scoprono di avere dei
poteri per trasformare il mondo.

Molto rumore per nulla? Dalla
facce assorte del pubblico non si
direbbe. Massenzio chiude oggi i
battenti con Peccato che sia fem-
mina, Butterfly Kiss e la Cerimonie
(schermo grande), mentre lo
schermo piccolo dedica la serata
a Liza Minnelli.

Unascenadi«Giovanistreghe»diAndrewFleming

TAGLIACOZZO

«Corradino»
in scena
al festival

— TAGLIACOZZO. Ultima setti-
mana di programmazione per il Fe-
stival Internazionale di Mezza Esta-
te che tradizionalmente si tiene a
Tagliacozzo: domenica 25 si chiu-
de il sipario. Ma c’è spazio ancora
per alcuni debutti. In prima nazio-
nale, questa sera va in scena ad
esempio Corradino, evento tea-
tral-musicale firmato da Edgardo
Prosperi, autore e regista di un’o-
perazione che sta al confine tra
storia e invenzione. «La breve esi-
stenza del giovane sovrano non
permetteva di affrontare l’argo-
mento incentrando l’intera azio-
ne sulla sua figura - spiega l’auto-
re - né si poteva, per non appe-
santire il lavoro, fare del testo una
trattazione storica sulla battaglia
di Tagliacozzo che decretò la sua
immatura fine».

Che cosa ha fatto allora per al-
leggerire l’argomento? «Ho cerca-
to di fondere le vicende storico-
politiche con una relazione senti-
mentale. Una doppia relazione. Il
lavoro è quasi una partita di dop-
pio, con desiderata e Fiammetta,
madre e figlia, da una parte, e
Corradino e Rodolfo, suo luogo-
tenente, dall’altra. L’esistenza
delle de donne sarà sconvolta fa-
talmente dal passaggio dei due
svevi, tanto che queste li segui-
ranno fino al luogo dove poi gli
uomini troveranno la morte». L’a-
zione si ambienta in un bivacco,
durante le notte precedente la
battaglia. Accanto allo stesso
Edgardo Prosperi, recitano Massi-
miliano Prosperi, Egizia Costanti-
ni, Francesca D’Ortenzio. In sce-
na il gruppo musicale «L’Albero
dei Melograni» formato da Egizia
Costantini, Claudio Anguillara,
Domenico D’Ortenzio e Katya Za-
nuccoli.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.

................................................................................................................................................

DOMANIRIAPERTURA
MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Magianel lago Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.

................................................................................................................................................

DOMANIRIAPERTURA
MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

IlPostino

Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma cono-
scere un grande poeta cambia sicuramente la vita. La
storia diNerudaedelsuoportalettere personale.

Drammatico ✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.

................................................................................................................................................

DOMANIRIAPERTURA
NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.30 - 20.20

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 18.30

20.40 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
diDeOliveira, conDeneuve,Malkovich (Port/Fran, 1995)
Clima esoterico, boschi stregati e torbidi giochi di attra-
zione tra il mefistofelico custode di un antico convento,
unostudioso,suamoglie,e l’angelicaarchivista.

Drammatico ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 18.30

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Legamemortale

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

GirlSix -Sesso inlinea
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.8.000................................................................................................................................................

DeadMan
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Legamemortale Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.8.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Rassegna:
Nelbelmezzodi ungelido inverno

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.00

20.15-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Altobassofragile Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Appuntamentocolponte

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.8.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.8.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
diM.Meszaros, conM.Morgenstern, (Ita./Ungh.1995)
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Ma neppure la scelta del con-
ventodiclausura lasalvòdal lagernazista.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Babysitter Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.45-18.40

20.35 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilmanualedelgiovaneavvelenatore FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Maledettaoccasione Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 16.40-18.45

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sfidafinale Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Operazioneelefante

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.15

20.30 - 22.00

L.8.000..............................................................................................................................................

Persuasione
RegiadiR.Michell, con A.Root,C.Hinds. (G.B., 1995)
La moda Jane Austen continua: la contrastata storia d’a-
more tra Anne Elliot e un ufficiale di marina. Respinto
dalla famiglia di lei, l’uomoaspetterà il suomomento.

Drammatico ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.8.000
SALA 1: Legame mortale

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Scrimers

(17.30-20.00-22.30)
SALA 3: Lochness

(17.30-20.00-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.8.000
SALA 1: The baby sitter

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Otello (17.30-20.00-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Chiusura estiva
....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L. 12.000
Scrimers

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L. 12.000
Nine Months

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Chiusura estiva
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Stonewall

(21.00)
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Il profumo del mosto selvatico

(18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Spia e lascia spiare Anteprima

(21.00-23.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Babysitter Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Maledettaoccasione MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Legamemortale

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
di R. Loncrainer, con I: McKellen, M: Smith (GB 1996)
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Appuntamentocolponte
di E. Schaeffer, con S.J. Parker, E. Schaffer, E. MacPher-
son

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

DrJekyll&MsHyde
diD.Price, conS. Young, T.Daly

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
di R.DeHeer, conC. Ferguson, P. Ferguson, S.O’Leary

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 20.00 - 21.20

22.40

L.8.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 17.50

20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è snob e di sini-
stra. L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una ri-
sata euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 -22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 19.00 - 22.00

L.8.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventuroso ✩✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
di M.D.Oliveira, conC. Deneuve (Port/Fran 95)
Boschi stregati e giochi di attrazione dal sapore faustia-
no, tra il custode di un convento, uno studioso america-
no,suamoglie,e l’archivistadelconvento.

Drammatico ✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.20

20.25 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Impattodevastante-Hollowpoint
diS.J.Furie, con D.Sutherland,J.Lithgow, T.Carrere

Azione ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

CittadinoX
diC. Gerolmo, con S.Rea, D.Sutherland

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.40 - 17.55

20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.05 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Azione ✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprimocavaliere
diJ. Zucker, conS. Connery, R.Gere,J. Ormond

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

ARIANTEO

PIAZZA DELCANNONE
«Il ballodelcannone»:
serate per ballare liscio,moderno,disco
Ore21.00
Orchestra Ullo
Ingresso libero...............................................................................

MONTETORDO-PARCOSEMPIONE
«Nonnienipoti»: iniziative per ognietà
Ore 14.30-19.00 Anta e superanta
Animazione-Laboratori-Gare-Giochi
e Musica da ballo con:
l’Orchestra Patty
La partecipazione è gratuita...............................................................................

ARCORE
ParcodiVillaBorromeo
Riposo...............................................................................

CESANOMADERNO
ArenaEstivaParcoBorromeo
Riposo...............................................................................

CINISELLOBALSAMO
Arena VillaGhirlanda
viaFrova 10, tel. 6173005
Via da Las Vegas
di M. Figgis
con N. Cage, E. Shue...............................................................................

CODOGNO
ArenaEstiva

Ferie d’agosto
di P. Virzi
con S. Orlando, S. Ferrilli...............................................................................

CONCOREZZO
Chiusuraestiva...............................................................................

DESIO
Arena diVilla Tittoni
viaLampugnani62
riposo...............................................................................

LAINATE
VillaLittaArenaEstiva
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Nassett,
J. Lewis...............................................................................

MONZA
ArenaEstiva VillaReale
tel. 039/383848
Get shorty
di B. Sonnenfeld
con J. Travolta, G. Hackman,
D. De Vito...............................................................................

PADERNODUGNANO
ArenaEstiva
via Toti
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet,
A. Rickman...............................................................................

SEREGNO

ArenaEstiva
viaUmberto I0

tel. 0362/231385
Il fiore del mio segreto
di P. Aldomovar
con M. Paredes, C. Elias,
J. Echenove...............................................................................

SESTOSANGIOVANNI
Villa Viscontid’Aragona
via Dante6,
French Kiss
di L. Kasdan,
con M. Ryan, K. Kline...............................................................................

APOLLO
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZOD’ADDA
Arena CastelloVisconteo
via Valverde33
Riposo...............................................................................

VIMERCATE
ArenaEstiva
p.leMartiriVimercatesi
tel. 039-668013
Riposo...............................................................................

SARONNO
ArenaEstivaSilvio Pellico
Il primo cavaliere
di J. Zucker
con S. Connery, R. Gere,
J. Ormond...............................................................................

ARENE
ESTIVE

D’ESSAI

L’esercito delle 12 scimmie, di
Terry Gilliam, con Bruce Willis,
Brad Pitt, Madeleine Stowe. Alle
21.45

In principio era un mediome-
traggio sperimentale di Chris Mar-
ker, il più misterioso dei filmaker
francesi: 60 minuti di immagini
per documentare il Medioevo
prossimo venturo. Terry Gilliam ne
ha sviluppato il plot, dilatando i
tempi della narrazione e rincor-
rendo la storia tra presente e futu-
ro. Al centro della avventura, un
carcerato del XXI secolo che, in
cambio di uno sconto di pena,
torna nel mondo del 1996 per
scoprire come si è sviluppato il vi-
rus che avrebbe cancellato ogni
forma di vita dalla terra. Ambien-
tato nella catacombe del futuro (i
superstiti vivono sotterra) e nella
desolazione dei nostri giorni, il
film di Gilliam si presta a diverse
letture. Non ultima, una riflessione
sull’Aids. Visivamente affascinan-
te, l’apologo dell’ex Monty Phyton
incespica sulla sceneggiatura. Ma
ha il merito di rendere accettabile
la presenza di Bruce Willis.

CENTRALE1
viaTorino30,
tel. 874827 -L. 7000
Ore -20.20-22.30
Un ragazzo tre ragazze
di E. Rohmer
con A. Langlet, M. Poupaud...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30,
tel. 874827 -L. 7000
Ore -20-22.15
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet...............................................................................

MEXICO
viaSavona57,
tel. 48951802.L.7000
ore20-22.30
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett,
J. Lewis...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 -L.7.000
ore21
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski...............................................................................

TEATRI PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono anche campi da tennis e da
basket. Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa
mercoledì. Lire6mila.
...............................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 metri con trampolini (ma solo
per gli iscritti ai corsi) e di 20x10 metri.
Aperta giugno e luglio ore 10-14 e 17-21,30.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

CANTÙ
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri e vasca per bambini.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila.
...............................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 metri, vasca
per bambini e solarium. Bello e grande il
prato, fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni
ore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20e30x30me-
tri, vasca per bambini e solarium. Sempre
affollata perché vicina al centro. Aperta tutti
i giorniore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40
metri e solarium. L’acqua è la più fredda, 17
gradi, ma in compenso c’è spazio per nuo-
tare. Aperta tutti i giorni ore 10-19. Lire 6mi-
la.
...............................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven ore 11-21,
sabato e domenica ore 11-20; dal 21/7 aper-

ta lun ore 12-20, mar-dom ore 11-20. Lire
6mila.
...............................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, mercoledì ore 12-19,30,
sabatoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, giovedì ore 12-19,30, sa-
batoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 metri e solarium.
Aperta tutti i giorni ore 12-18, sabato e do-
menicaore11-19. Lire6mila.
...............................................................................

SUZZANI
(via Goffredo da Bussero angolo via Suzza-
ni 230, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 metri, va-
sca per bambini e solarium. Aperta mar-
ven ore 10-21,30, sabato e domenica ore 10-
19. In agosto aperta mar-dom ore 10-19. Li-
re6mila.
...............................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 metri. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore
11-21,30, sabato ore 10-19. Chiusa domeni-
ca. Lire6mila.
...............................................................................

BACONE
(via Monteverdi angolo Piccinni, tel.
29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 metri. Aperta fino al 29 giu-
gno ,lun-ven ore 12-21, sabato ore 12-17.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

LIDO
(piazzale Lotto angolo via Diomede, tel.
33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma purtroppo sempre affollato.
Piscina per il nuoto e grande vasca con l’i-
sola al centro. Ci sono anche campi da ten-
nis e calcetto e il bar-gelateria è aperto fino
alle 24. Piscina aperta tutti i giorni ore 10-
19.Lire7500.
...............................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 metri, vasca
per i bambini e ampio solarium in erba. Va-
sca per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi.
Aperta mar-dom ore 10-19, chiusa lunedì.
Lire6mila.
...............................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano. È raggiungibile da
MM Primaticcio con bus 64 e da MM De An-
geli conbus 72. Telefono48200134)
Parco giochi dotato di 2 piscine, una lagu-
na, un’enorme vasca idromassagio, due
torrenti e una piramide con 11 scivoli. all’in-
terno anche bar, ristorante e negozi. Affol-
latissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

ACQUASPLASHFRANCIACORTA
(via C.A. Dalla Chiesa 3, Cortefranca, Bre-
scia. Telefono030/9826441)
Parco giochi con due grandi piscine, 8 sci-
voli, un torrente e la laguna. Dotato di bar e
self-service. Aperto tutti i giorni ore 9,30-19.
Biglietto21mila (25mila domenica).
...............................................................................

LECUPOLE
(via Brescia 93, Manerbio, Brescia, tel.
030/9380307)
Giochi acquatici con numerose piscine per
adulti e bambini: scivoli, laguna, onde, idro-
massaggio. Discoteca estiva, campo per
calcio saponato, bar; Aperto tutti i giorniore
9-19;Biglietto 13mila.
...............................................................................

SASSABANEK
(via Colombera 2, Iseo, Brescia, tel. 030/
980600)
Impianto in gran parte dedicato ai bambini
con due piscine, solarium, spazio pic-nic e
campi da tennis. Adiacente a un campeggio
dal quale si arriva al lago d’Iseo: si nuota
anche qui. Aperto tutti i giorni ore 9-20, do-
menica ore 8-20. Biglietto 13mila feriale,
16mila festivo.
...............................................................................

CENTERPARK
(via provinciale, Antegnate, Bergamo, tel.
0363/905194)
Parco giochi con 4 piscine per bambini e
adulti, scivoli e parco pic-nic. C’è il gioco
delle reti elastiche e a partire da luglio una
pista per kart e minimoto (telefonare per
conferma). Aperto tutti i giorni ore 9-19. Bi-
glietto feriale14mila, festivo 17mila.
...............................................................................

BruceWilliseMadeleineStoweinunascenadelfilm
ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone3/a, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

MANGIARE E BERE

LagelateriaHaagen-DazsinviaBrera

In via Brera cremeria made in Usa
— A Brera si mangia il gelato per
tutta l’estate. È la gelateria Häagen -
Dazs, apertadi recentenella sua se-
conda filiale milanese. Infatti dopo
il successo decretato dalle vendite
dei gelati confezionati che si trova-
no nei supermercati e in alcuni ne-
gozi di alimentari, l’azienda dolcia-
ria americana ha deciso di aprire,
come in Francia, alcune gelaterie

vere e proprie. Il prodotto è sempre
lo stesso, ma, invece che in grandi
confezioni, si possono gustare an-
che i coni di gelato. E la seconda
apertura milanese è quella di via
Brera, vicinissimo a via Solferino.
Volte in mattoni, colonne in pietra
e archetti senza intonaco sono le
caratteristiche del nuovo locale. Un
grande bancone e tavoli ospitano

chi desidera rimanere negli interni.
E per chi non ama molto il gelato,
non manca una scelta di bevande,
esposte dietro il banco. I gelati sono
esposti nella vetrina che dà sulla
strada. Ampia scelta di gusti e di
coppe lucullianeper i più golosi co-
stituiscono il ricco menù della gela-
teria. Coni, coppe e servizio bar so-
no in funzioneanche fuori.


